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(Foto Fara boia) 
Georgia Moli non è una 
« stella », almeno non nel 
senso che comunemente si 
dà alla parola. E’ troppo 
semplice e tranquilla per 
esserlo. ET entrata nel mon¬ 
do della celluloide quasi per 
caso: eletta « Miss Cinema » 
nel 1955, ottenne una scrit¬ 
tura. Da allora è apparsa 
più volte sullo schermo (la 
ricorderete in Lo svitato. 
Mariti in città. Mogli peri¬ 
colose), e più volte il suo 
nome è entrato nei titoli 
dei rotocalco. Ma è rima¬ 
sta una simpatica ragazza 
borghese, con i sogni e 
le ambizioni di tante al¬ 
tre. A Georgia Moli ed 
alla stia casa di Roma è 
dedicato un ampio servi¬ 
zio a colori che pubblichia¬ 
mo alle pagine 14-15-16. 
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ci scrivono 


Termometri 

« In una trasmissione di 
qualche giorno fa, il commen¬ 
tatore, riferendosi alla regi¬ 
strazione di basse temperature 
in alcune zone del continente 
antartico, non lontane dal Polo 
Sud, disse che in una delle 
stazioni scientifiche il mercurio 
era sceso a 80 m ,7. Alla scuola 
di avviamento dalla quale pro¬ 
vengo mi hanno sempre inse¬ 
gnato che il mercurio congela, 
cioè solidifica, a — 38°,9. Gra¬ 
direi un chiarimento in merito 
da parte della vostra rubrica, 
perché non capisco proprio co¬ 
me si potè effettuare quella mi¬ 
sura » (Emilia Carli - Cassano 
D'Adda). 

La sua perplessità è legitti¬ 
ma. In quella conversazione 
per un evidente lapsus, fu det¬ 
to mercurio invece di termo¬ 
metro. E' chiaro che nelle re¬ 
gioni in cui le temperature rag¬ 
giungono valori così bassi, co¬ 
me appunto la base russa di 
Vostok nell'Antartide, dove si 
registrò quella misura, non è 
possibile usare i normali ter¬ 
mometri a mercurio, per la ra¬ 
gione da lei indicata. In quei 
casi vengono adoperati termo¬ 
metri ad alcool o a toluene, 
liquidi che solidificano a — 80°, 
— 90°. Risultati ancora miglio¬ 
ri si ottengono usando delle 
soluzioni o leghe liquide, quale 
per esempio la lega di mercu¬ 
rio e tallio, che solidificano a 
temperature ancora più basse. 

Obbiettività 

« Mesi or sono vi scrissi cir¬ 
ca la denominazione: Scude¬ 
ria del Ponichetto, che spes¬ 
so viene citata in Telesport, 
specificando che la dicitura 
esatta avrebbe dovuto essere: 
Scuderia di Portichetto. Ora, 
per correttezza, voglio rettifi¬ 
care quanto detto nella mia 
lettera precedente, essendo ve¬ 
nuto a conoscenza che, quasi 
sicuramente, avevate ragione 
voi. Particolarmente per un 
comasco infatti, almeno a pri¬ 
ma vista, sembra esatto quan¬ 
to avevo precedentemente af¬ 
fermato, mentre da fonte bene 
informata ho saputo in questi 
giorni che deve essere proprio 
detto: Scuderia del Portichet¬ 
to, perché questa è la denomi¬ 
nazione ufficiale dichiarata dal¬ 
la Scuderia. D’altra parte vi 
sono numerosi casi similari. 


come, ad esempio, si dice Raz¬ 
za del Soldo e non Razza di 
Soldo » (Giovanni Corbetta - 
Como). 

La ringraziamo nuovamente 
per la sua cortesia e questa 
volta anche per la sua obbiet¬ 
tività. 

Il ponte di Mirabeau 

« NeU'Art/o/ogid notturna del 
15 maggio è stata letta una bel¬ 
lissima poesia del poeta Guil¬ 
laume Apollinaire. Non ricordo 
il titolo, ma parlava di due 
innamorati sulla Senna. Se fos¬ 
se possibile, gradirei molto ri¬ 
leggerla sul Radiocorriere-TV » 
(Gino Longhi - Empoli). 

Il titolo della poesia che lei 
ci chiede è II ponte di Mira¬ 
beau. La traduzione è di Carlo 
Pellegrini. Eccone il testo. 
■ Sotto il ponte di Mirabeau 
scorre la Senna - e i nostri 
amori - perché mai ricordare 

- la gioia veniva sempre dopo 
la pena. - Venga la notte suoni 
l’ora - i giorni se ne vanno io 
rimango. - Le mani nelle mani 
restiamo faccia a faccia - men¬ 
tre che sotto - il ponte delle 
nostre braccia passa - degli 
eterni sguardi l’onda così stan¬ 
ca. - Venga la notte suoni l'ora 

- i giorni se ne vanno io ri¬ 
mango. - L’amore se ne va co¬ 
me quest'acqua corrente - 
l'amore se ne va - come la vita 
è lenta - e come la speranza 
è violenta. - Venga la notte 
suoni l'ora - i giorni se ne van¬ 
no io rimango - passano i 
giorni e passano le settimane - 
né il tempo passato - né gli 
amori ritornano - sotto il pon¬ 
te di Mirabeau scorre la Senna 

- Venga la notte suoni l'ora - 
i giorni se ne vanno io ri¬ 
mango ». 

1. p. 


Il 2* programma TV 

« Gradirei avere delucidazio¬ 
ni sul secondo canale TV ed 
in particolare sul tipo di an¬ 
tenna che verrà usata, sul tipo 
di discesa e tutto ciò che può 
essere anticipazione su tale ar¬ 
gomento » (Mistrali Ugo - Mi¬ 
lano). 

Le antenne che vengono nor¬ 
malmente impiegate per la ri¬ 
cezione TV sono le Yagi cioè 
antenne come forma uguali a 
quelle del primo programma, 


ma piu piccole, perche la lun¬ 
ghezza d'onda su cui debbono 
funzionare è più corta. Abba¬ 
stanza diffuse sono anche an¬ 
tenne a « due piani », cioè co¬ 
stituite da due elementi tipo 
« Yagi » aventi in comune il 
dipolo attivo. Le discese d'an¬ 
tenna possono essere in linea 
bilaterale o coassiale e per lun¬ 
ghezze non eccessive possono 
venire impiegati quei materiali 
già in uso per gli impianti del 
primo programma: una atte¬ 
nuazione di 12 -r -14 dB per 
100 m. a 500 MHz per la linea 
bifilare e 16 + 20 dB per la li¬ 
nea coassiale, sono normali. 
L'impianto però va molto cu¬ 
rato: occorre usare materiale 
resistente alla corrosione degli 
agenti atmosferici ed insensi¬ 
bile agli effetti dei depositi di 
pulviscolo atmosferico. In par¬ 
ticolare consigliamo per le di¬ 
scese linee schermate, sia coas¬ 
siali che bifilari, perché meno 
soggette a tali inconvenienti. 

« Gradirei conoscere, anche a 
nome di numerosi abbonati al¬ 
la televisione di Campobasso, 
se il trasmettitore principale 
TV di Monte Sambuco potrà 
irradiare nel corrente anno i 
programmi del " secondo ca¬ 
nale ”» (Abbonato alla TV nu¬ 
mero 376644 - Campobasso). 

Anche a M. Sambuco verrà 
installato un trasmettitore per 
il secondo programma: l'im¬ 
pianto verrà ultimato entro il 
1962. 

e. c. 


Un telegramma 
di Giolittl 

Un genovese che si firma 
« L’impignolo ». lancia roventi 
invettive contro « i molti fiori 
che impreziosiscono in senso 
deteriore la lingua italiana », 
persino nelle pagine di pubbli¬ 
cazioni ufficiali, dove la purez¬ 
za dell'idioma gentile dovrebbe 
essere oggetto di ogni defe¬ 
renza. Il linguaggio burocra¬ 
tico ha, innegabilmente acqui¬ 
stato impurità e grossolanità 
sintattico - grammaticali che 
avrebbero fatto inorridire i 
funzionari incaricati, in altri 
tempi, di stilare comunicati e 
redigere la corrispondenza uf¬ 
ficiale. Ma, non per contraddi¬ 
re il lettore genovese (il quale 
(segue a pag. 66) 


ABBONAMENTI PER USO PRIVATO ALLE RADIODIFFUSIONI 1961 

NUOVI 

TELEVISIONE 

RADIO 

Periodo 

utenli 

non abbonati 
alla radio 

utenti che hanno 
già pagato 
il canone radio 

apparecchio 
acquistato presso 
un rivenditore 
autorizzato 

apparecchio 
acquistato non 
presso un riven¬ 
ditore autorizzato 

maggio - dicembre 

giugno - dicembre 

luglio - dicembre 

agosto - dicembre 

settembre - dicembre 

ottobre - dicembre 

novembre - dicembre 

dicembre 

oppure: 

maggio - giugno 

giugno 

L. 8.170 
» 7.150 

» 6.125 

» 5.105 

» 4.085 

» 3.065 

- 2.045 

» 1.025 

L. 2.045 
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- 2.410 

» 2.200 1 

» 2.000 
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RINNOVI RADIO j 

Annuale L. 12.000 

Semestrale » 6.125 

Trimestrale » 3.190 

Annuale L. 3.400 

1* Sem. » 2.200 

2° Sem. » 1.250 

1° Trlm. L. 1.600 

2° Trlm. » 650 

3° Trlm. » 650 

4° Trlm. » 650 


L’oroscopo 

25 giugno - 1' luglio 


ARIETE - Le influenze astrali go¬ 
verneranno i vostri affari profes¬ 
sionali e familiari. Dovrete dar 
prova di costanza e cercare di 
vivere in armonia con tutti. Non 
effettuate colpi di testa il 25. Il 
26 e 27 potrete viaggiare o corri¬ 
spondere con persone lontane. Il 

28 e 29 mettetevi in evidenza, e al 
mattino del 29 avrete una gioia 
segreta. Al 30 controllate le spese. 
Il 1° luglio controllate l'impulso. 
TORO — Periodo favorevole atte 
attività intellettuali, alle relazioni 
con parenti e vicini ed anche ai 
piccoli spostamenti, specialmente 
nei giorni 28 e 29. il 25 evitale 
noiose discussioni. Il 26 e 27 cu¬ 
rate le vostre attività. Il 30 met¬ 
tetevi in evidenza. Il /• luglio 
controllate le spese. 

GEMELLI — Seguite le vostre in¬ 
tuizioni e cosi i vostri interessi 
prospereranno. Non esponetevi a 
rischi il 25. Il 26 e 27 avrete ot¬ 
timi successi intimi e sociali. Il 28 
e 29 curate i vostri affari. Il 30 e 
il 1° luglio potrete viaggiare o cor¬ 
rispondere. 

CANCRO — Momento favorevole 
alla realizzazione dei vostri pro¬ 
getti. Vi dimostrerete attivi ed en¬ 
tusiasti. Il 25 potrete interessarvi 
di bimbi. Il 26 e 27 lavorate ma 
controllate la salute. Il 28 e 29 
avrete contatti con associati o in¬ 
timi. Il 30 siate diffidenti e non 
lasciatevi influenzare. Il /• luglio 
non urtatevi col sesso opposto. 

LEONE - Dovrete interessarvi dei 
vostri affari privati e potrete rag¬ 
giungere buoni accordi con intimi 
o con soci. Il 25 controllatevi per 
evitare pericolose impulsività. Il 
26 e 27 avrete successi sia sociali 
che familiari. Il 28 e 29 lavorate 
con lena, ma sorvegliate la salute. 
Il 30 potrete essere felice. Il 1° 
luglio non esponetevi a malintesi. 

VERGINE — Periodo favorevole 
alle vostre iniziative, alle vostre 
relazioni con amici e alla vostra 
professione. Il 25 richiede circo¬ 
spezione: tutto andrà bene in se¬ 
rata. Il 26 vi sono promessi degli 
appoggi. Il 27 piacevoli sorprese. 
Il 28 seguite le intuizioni. La mat¬ 
tinata del 29 si annuncia di suc¬ 
cesso. Ingannevole il 30. Segnate 
il passo al 1• luglio. 

BILANCIA — La vostra situazione 
sociale e le vostre ambizioni pro¬ 
fessionali saranno facilitate dalla 
vostra prontezza di decisione. Po¬ 
trete avere dei guadagni da fonti 
inusitate. Evitate discussioni il 25. 
Il 26 e 27 indicano spostamenti 
fortunati. Il 28 guidate la mente 
ad esatti pensieri. La mattina del 

29 vi sarà propizia. Il 30 non con¬ 
cludete nulla. Il 1® luglio siate 
paziente. 

SCORPIONE — La vostra vita sen¬ 
timentale sarà molto armoniosa 
e. durante questo periodo, potrete 
intraprendere qualche viaggio, par¬ 
ticolarmente il 25. Il 26 e 27 de¬ 
notano incremento finanziario. Il 
28 allargate la cerchia delle vostre 
amicizie. Felice il 29. Il 30 evitale 
contatti con sconosciuti. Il /• lu¬ 
glio non esponetevi a rischi. 

SAGITTARIO — Avrete interesse 
a dimostrarvi economo ed a cu : 
rare gli affari coi vostri congiunti 
o associati. Il 25 agite con segre¬ 
tezza. Mettetevi in evidenza il 26 
e 27. Il 28 e 29 provocheranno 
movimenti di denaro. 11 30 potrete 
spostarvi. Il 1° non viaggiate. 
CAPRICORNO — La vostra vita 
sociale e familiare sarà molto 
bene influenzata e, nel settore sen¬ 
timentale, i probabile un ritorno 
di fiamma o una riconciliazione, 
particolarmente il 29. Il 25 non 
fidatevi. Il 26 e 27 accudite ai 
vostri affari. Spingetevi in avanti 
il 28 e 29. Il 30 e 1° luglio per¬ 
verrete a buone soddisfazioni. 
ACQUARIO — Dovrete aver cura 
della vostra salute o di quella dei 
vostri congiunti. Il 25 avrete un'at¬ 
mosfera contraria. Il 26 e 27 buoni 
amici vi assisteranno. Il 28 e 29 
siate prudentissimi. Il 30 e 1° lu¬ 
glio, mettendovi in evidenti, rac¬ 
coglierete ottime soddisfazioni. 
PESCI — Le vostre facoltà crea¬ 
trici saranno piacevolmente ecci¬ 
tate e cosi pure la vostra vita 
sentimentale e familiare. Evitate 
dispute il 25. Spingetevi in avanti 
il 26 e 27. Qualche errore il 28. 
Ostacolante il 29. Aiuti al 30. Noio¬ 
so il 1* luglio. 

Mario Segato 
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Pronti gli schemi per le prime settimane di trasmissione 

COSA VEDREMO DA NOVEMBRE 
SUL SECONDO PROGRAMMA TV 


Roma, giugno 

A l secondo piano di un 
antico palazzo di via 
del Babuino, in una 
grande stanza alla cui por¬ 
ta vigila tutto il giorno un 
rigoroso usciere, quattro dat¬ 
tilografe stanno battendo a 
macchina, furiosamente, gli 
schemi delle trasmissioni per 
il secondo programma TV. 
Fra pochi giorni si riunirà 
la commissione incaricata di 


dare il « placet » definitivo 
alle proposte, e devono quin¬ 
di essere pronte, tempestiva¬ 
mente, le bozze dei « libro¬ 
ni » che le contengono tutte, 
in bell ordine, divise secondo 
i rispettivi generi. Il secon¬ 
do programma televisivo co- 
mincerà la sera del 4 no¬ 
vembre, come è stato annun¬ 
ciato: ma già da alcuni 
mesi la redazione della nuo¬ 
va rete sta lavorando per 


ideare le trasmissioni che 
dovranno occuparne le sera¬ 
te, e per condurli fino alla 
fase esecutiva. Un lavoro che 
si è svolto fino a oggi in 
silenzio o. meglio ancora, in 
segreto e sul quale soltanto 
oggi ci è stato consentito di 
mettere gli occhi. 

Che cosa sarà il secondo 
programma televisivo, nei 
suoi intendimenti, è già sta¬ 
to indicato dal direttore 


generale della RAI, Ettore 
Bernabei, nel corso di una 
recente conferenza-stampa. 
Bernabei aveva avvertito, in 
quella occasione, che non ci 
sono mondi nuovi da sco¬ 
prire, e non si inizierà un’al¬ 
tra era nella storia della TV 
il prossimo 4 novembre. Con 
l'inaugurazione del secondo 
programma si vuole soprat¬ 
tutto arrivare a offrire tutte 
le sere allo spettatore ita¬ 


liano la scelta fra due pro¬ 
grammi, possibilmente tutti 
e due di qualità. « Non pro¬ 
grammi a carattere specia¬ 
lizzato, o di diverso livello 
culturale; non un program¬ 
ma di tono più elevato, e 
uno più dimesso, per discri¬ 
minare quasi in partenza il 
pubblico a cui si possono 
rivolgere. Ma due program¬ 
mi entrambi validi, entram¬ 
bi completi e autosufficienti, 



Si preparano gli schemi per le trasmissioni del secondo programma televisivo. Nel suo ufficio di via del Babuino a Roma, il direttore Angelo 
Romanò (secondo da destra) discute con i suoi collaboratori (da sinistra a destra): Fabio Borrelli, Maurizio Ferrara e Pleremilio Gennarini 
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Che cosa vedremo da novembre sul secondo programma T V 


in grado di offrire un pro¬ 
dotto accettabile, e possibil¬ 
mente gradito, per ogni ca¬ 
tegoria di persone ». 

A queste parole possiamo 
aggiungere quanto ci ha det¬ 
to Sergio Pugliese, Direttore 
Centrale dei programmi te¬ 
levisivi dal giorno della na¬ 
scita della nostra TV: 

« Dar vita ad un secondo 
programma televisivo è im¬ 
presa che ha richiesto da 
parte di tutti noi — realiz¬ 
zatori di trasmissioni — un 
notevole sforzo. L’impresa 
ci ha dato — e più ancora 
ci darà in futuro — preoc¬ 
cupazioni d'ogni sorta. E 
se il dar vita ad un secon¬ 
do programma televisivo si 
presenta come un proble¬ 
ma di difficile soluzione in 
Paesi come la Francia che, 
per lunga tradizione, han¬ 
no molto più ricchi di noi 
i quadri dello spettacolo, 
dal varietà al teatro di pro¬ 
sa, si potrà facilmente in¬ 
tuire quali e quante diffi¬ 
coltà noi si debba affron¬ 
tare e superare. La posta in 
gioco però merita ogni no¬ 
stro impegno. 

« La creazione di un se¬ 
condo programma, infatti, 
non solo consentirà la scel¬ 
ta allo spettatore tra due 
possibilità, a seconda dei 
suoi gusti e delle sue par¬ 
ticolari preferenze, ma per¬ 
metterà anche un inquadra¬ 
mento dei programmi più 
libero e più efficace su en¬ 
trambe le reti. Voglio dire, 
cioè, che la nascita del Se¬ 
condo eserciterà una gran¬ 
de influenza anche sul pri¬ 
mo programma che verrà 
denominato M il Nazionale ”. 
Infatti, poiché, come ha già 
detto il dottor Bernabei, 
tendiamo a creare un secon¬ 
do programma “ completo 
ed autosufficiente ”, è chiaro 
che anche il programma 
“ Nazionale " potrà avvantag¬ 
giarsi da questa nuova situa¬ 
zione. 

« Alcuni passi obbligati po¬ 
tranno essere eliminati e te¬ 
mi nuovi affrontati, poiché 
il secondo programma offri¬ 
rà sempre la possibilità di 
una alternativa al vasto pub¬ 
blico che oggi chiede al solo 
programma nazionale l’appa- 
gamento di determinate sue 
preferenze ». 


L'attualità 

Ora i responsabili diretti 
del nuovo programma, che 
troviamo riuniti nello studio 
del direttore Angelo Roma- 
nò, sono in grado di soddi¬ 
sfare curiosità anche più par¬ 
ticolareggiate sulle caratteri¬ 
stiche delle rispettive tra¬ 
smissioni. Il secondo pro¬ 
gramma, è stato detto da 
molti in questi giorni, pun¬ 
terà le sue carte sulla at¬ 
tualità; e sotto un certo 
aspetto può anche essere ve¬ 
ro: ma tanto Romano quan¬ 
to i suoi più diretti collabo¬ 
ratori — a partire da Pier 
Emilio Gennarini e da Fabio 
Borrelli — si preoccupano di 
sottolineare che questo con¬ 


cetto di attualità va inteso 
nel senso più lato. 

Ci sarà, è vero, una edi¬ 
zione serale del Telegiorna¬ 
le, e ci sarà un ampio ro¬ 
tocalco settimanale affidato 
a Gianni Granzotto, con il 
compito di seguire i fatti 
quotidiani della vita; ma, ac¬ 
canto a questi, i programmi 
artistici e culturali intendo¬ 
no piuttosto realizzare il 
proprio impegno di attuali¬ 
tà secondo un criterio più 
elastico: rivolgendo, da una 
parte, un appello alle forze 
più vive e più aggiornate del¬ 
ia cultura contemporanea; e 
interessando, dall’altra, il 
pubblico, ai problemi, e agli 
aspetti di costume più sti¬ 
molanti del nostro tempo. 


Il ruolino di marcia 

Come si articolerà la set¬ 
timana televisiva del Secon¬ 
do non è ancora possibile 
dire, perché entrambi i pro¬ 
grammi devono avere una 
nuova « impaginazione », e 
l'uno è necessariamente le¬ 
gato all’altro nella ricerca di 
una fisionomia personale che 
insieme li differenzi fra loro 
e li integri reciprocamente. 
Ci vorrà una delicata opera 
di coordinamento per arri¬ 
vare a una settimana-tipo 
che offra al pubblico una 
reale alternativa e che, d'al¬ 
tra parte, non obblighi certi 
ascoltatori a scelte troppo 
imbarazzanti. Ma già sono 
pronti gli schemi delle set¬ 
te serate che costituiranno, 
per i mesi di novembre e di¬ 
cembre — e probabilmente 
anche per i trimestri succes¬ 
sivi — il ruolino di marcia 
del secondo programma TV. 
Serate di poco più di due 
ore, secondo il criterio di 
puntare sulla qualità e non 
sulla quantità delle trasmis¬ 
sioni, con apertura alle 21 
e una speciale edizione del 
Telegiornale alle 22, fra il 
primo e il secondo spetta¬ 
colo. 

« Non ci saranno novità 
sensazionali », aveva sostan¬ 
zialmente detto Bernabei ai 
colleghi della stampa. Il mez¬ 
zo televisivo non è cambiato, 
e il repertorio, artistico e 
umano, è ancora lo stesso a 
cui va attingendo da sette 
anni la rete nazionale. Ma 
novità ci saranno, sicuramen¬ 
te, e anche di notevole ri¬ 
lievo quando vengano guar¬ 
date entro questi limiti. La 
prima di queste Serate-tipo, 
nello schema che i dirigenti 
ci hanno sottoposto, indica 
alle ore 21, in apertura di pro¬ 
gramma, uno « spettacolo 
culturale ». Ecco due termi¬ 
ni che suonano contraddit¬ 
tori all'apparenza; ma che 
ci sembreranno più accetta¬ 
bili quando si sia riflettuto 
a certi esempi di trasmis¬ 
sioni già portate sui nostri 
teleschermi: la serie 50 an¬ 
ni, di Silvio Negro e Gian- 
vittorio Baldi, o la serie ame¬ 
ricana Aria del XX secolo, 
che tuttora va in onda sulla 
rete nazionale. 


La novità, questa volta, 
consiste non soltanto nella 
collocazione (l’esistenza di 
una sola rete non aveva fi¬ 
nora consentito il program¬ 
ma culturale in prima se¬ 
rata), ma nella estensione 
delle trasmissioni che ver¬ 
ranno realizzate a questo 
fine, in modo da costituire 
un vero e proprio spettaco¬ 
lo, organico e completo. Sot¬ 
to l’etichetta « spettacolo 
culturale » troviamo infatti, 
prima di tutto, la serie Euro¬ 
pa XX, dedicata di volta in 
volta ai « grandi problemi », 
alle « ore e momenti », alle 
« nazioni », ai « personaggi e 
testimoni » degli ultimi ses¬ 
santanni, e che si aprirà con 
una « Carta d'Europa » dal 
1900 al 1960. 

I temi previsti, per il mo¬ 
mento, sono « Apogeo e tra¬ 
monto del colonialismo » in 
due o tre puntate, « Hitler 
al potere », « Berlino 1936- 
37 », « La rivoluzione russa 
dagli zar a Stalin ». 

Europa XX è una testa¬ 
ta che intende rimanere, an¬ 
che nei prossimi anni di vita 
del secondo programma; e 
d'altra parte il genere « spet¬ 
tacolo culturale » non si 
esaurisce in questa rubrica. 
Giuseppe Berto, ad esempio, 
sta sceneggiando una « Sto¬ 
ria della bomba atomica » 
che Virgilio Sabel realizzerà 
in quattro trasmissioni; men¬ 
tre Enrico Gras (il regista 
di « Impero del sole ») pre¬ 
parerà a sua volta una se¬ 
rie su « Le nuove città del 
mondo » (Brasilia, Tel Aviv, 
Chandigar...). 

Ancora nuovo, nel campo 
delle trasmissioni culturali, è 
il «programma sceneggiato», 
col quale si aprirà un'altra 
delle sette serate-tipo della 
settimana. Il « programma 
sceneggiato » è in realtà un 
originale televisivo, ma di 
genere assai diverso da quel¬ 
lo che fino a oggi è stato 
offerto al nostro pubblico. 
Il « programma sceneggia¬ 
to » sta all'originale televisi¬ 
vo tradizionale come la se¬ 
rata a soggetto della radio 
sta al radiodramma. Il pun¬ 
to d'arrivo è sempre uno 
spettacolo, e uno spettacolo 
da realizzare sul video: ma 
il punto di partenza non è 
la fantasia, o l'estro di uno 
scrittore. « Il programma 
sceneggiato » parte da un 
episodio storico, o da un 
personaggio, o anche da un 
fatto letterario, e lo trascri¬ 
ve in termini di televisione, 
cercando di sfruttare tutte 
le possibilità del mezzo in 
una sostanziale fedeltà al 
soggetto. Si comincerà con 
« I grandi processi della 
Rivoluzione francese » (due 
trasmissioni su Luigi XVI, 
una su Maria Antonietta, 
una su Danton) e si prose¬ 
guirà insistendo ancora su 
questo motivo o cercando 
dei motivi nuovi. II campo 
alla ricerca è il più aperto, 
e consente la maggior liber¬ 
tà di orientamenti. 

Non è nuova, per la tele¬ 
visione, la prosa, che anzi fin 


dai primi tempi della rete na¬ 
zionale ha costituito uno dei 
punti di forza della nostra 
TV: ma anche qui il secon¬ 
do programma intende at¬ 
tuare alcune iniziative desti¬ 
nate a una sicura risonanza. 
La più importante, fra quel¬ 
le già prossime alla realizza¬ 
zione, è la serie delle otto 
trasmissioni di Eduardo, nel¬ 
le quali il grande autore e 
attore napoletano passerà 
praticamente in rassegna 
tutto il proprio repertorio, 
dai primi atti unici della gio¬ 
ventù fino alle maggiori com¬ 
medie della maturità (« Na¬ 
poli milionaria », « Questi 

fantasmi », « Filumena Mar- 
turano », « Le voci di den¬ 
tro », « Sabato, domenica e 
lunedì »). Fra gli altri titoli 
possiamo fin d'ora indicare 
la « Storia di Enrico IV » di 
Shakespeare, in due serate, 
e « L'ammutinamento del 
Caine », di Wouk. 

La musica classica ha sem¬ 
pre trovato scarsa ospitalità, 
nell’unica rete oggi disponi¬ 
bile, e per ovvie ragioni. La 
apertura del secondo pro¬ 
gramma consentirà di dedi¬ 
care alla musica una serata 
la settimana, alternando, una 
volta il mese, il concerto li¬ 
rico, il concerto sinfonico, la 
musica da camera e l’opera. 
In prima serata il concerto 
lirico, ritenuto a ragione più 
popolare, e che si avvarrà 
ogni volta di grandi inter¬ 
preti; in seconda serata gli 
altri concerti, mentre l’ope¬ 
ra — come del resto la com¬ 
media — occuperà tutto il 
programma, facendo luogo 
nell'intermezzo alla trasmis¬ 
sione del Telegiornale. 


I sette « generi » 

Il Secondo non intende 
dimenticare però le trasmis¬ 
sioni leggere, che avranno 
un loro programma settima¬ 
nale di apertura: il più va¬ 
rio, e il più libero, dal music- 
hall alla rivista a puntate. 
Si inserirà senz’altro in que¬ 
sta collocazione il « Giallo 
rosa » preparato da Dino 
Verde, con cinque personag¬ 
gi fissi (il detective, la mo¬ 
glie, il suocero, il maggior¬ 
domo e il capitano di poli¬ 
zia) affidati, ovviamente, a 
cinque attori fissi; si aggiun¬ 
geranno subito dopo altre 
trasmissioni, con carattere 
anche radicalmente diverso. 

La proiezione del film a 
lungometraggio sarà mante¬ 
nuta anche sul Secondo: ma 
con frequenza quindicinale, 
alternata ad altra produzio¬ 
ne cinematografica (quale 
esempio « Disney land »). 

Stabiliti i sette «generi » 
che devono dare al Secondo 
il programma serale di aper¬ 
tura — allo « spettacolo cul¬ 
turale, all’originale televisi¬ 
vo, al programma musicale, 
alla prosa, al varietà e al 
film bisogna infatti aggiun¬ 
gere il « rotocalco » in pre¬ 
parazione al Telegiornale — 
i responsabili della nuova 
rete hanno già pensato an¬ 


che alle trasmissioni per la 
seconda serata, e alla loro 
distribuzione nel corso della 
settimana. Si tratta di pro¬ 
grammi più brevi, ovviamen¬ 
te, ma di non minore impe¬ 
gno, nei vari generi; quali il 
balletto, il jazz, o la novella 
sceneggiata. 

Notiamo fra questi pro¬ 
grammi alcuni titoli già fa¬ 
miliari al pubblico dei tele- 
spettatori, che nel secondo 
programma possono forse 
trovare una più armonica 
collocazione, quali « Arti e 
scienze », « Controfagotto », 

gli « Incontri » con vari per¬ 
sonaggi di attualità, ma tro¬ 
viamo anche alcuni titoli 
nuovi, quali « La parola al¬ 
l’esperto » o « L’intermez¬ 
zo ». « La parola all’esperto » 
è una trasmissione a ciclo, 
con carattere monografico, 
su un argomento culturale, 
ma di interesse comune; 
quasi una serie di lezioni 
per TV, che andranno in on¬ 
da verso le dieci e mezzo di 
sera; e già si prevede un 
corso di astronomia, uno 
sulla storia delle esplorazio¬ 
ni geografiche, uno sul bilan¬ 
cio domestico e bilancio pub¬ 
blico. « L’intermezzo » sarà 
invece un siparietto, affida¬ 
to a un uomo di spettapolo 
— comico, attore, cantante, 
mimo, fantasista, eccetera — 
che verrà sul video ad ese¬ 
guire, per una decina di mi¬ 
nuti. il proprio numero, sen¬ 
za alcun contorno spettaco¬ 
lare: in modo da agevolare 
il passaggio fra l’uno e l'al¬ 
tro programma con un inter¬ 
vallo di carattere piacevole. 

Il Secondo riprenderà, in¬ 
fine, la tradizione dell’inchie¬ 
sta a puntate, già stabilita 
dalla rete nazionale con le 
diverse serie già andate in 
onda gli scorsi anni (e baste¬ 
rà ricordare, fra le altre, 
quelle curate da Chiesa sui 
giovani o da Sabel sul Mez¬ 
zogiorno). La prima di que¬ 
ste inchieste potrebbe esse¬ 
re « Verso la metropoli », sei 
puntate sul fenomeno del¬ 
l'urbanesimo a cura di Vit¬ 
torio Zincone, a meno che 
non venga preceduta dall’al¬ 
tra, a cura del giornalista 
Franco Bandini con la re¬ 
gìa di Luciano Emmer su 
« L'automobile, questa sco¬ 
nosciuta ». 

Il secondo programma 
inaugurerà le proprie tra¬ 
smissioni la sera del 4 no¬ 
vembre. E’ sabato, ed è una 
ricorrenza particolare: la se¬ 
rata di apertura uscirà per¬ 
ciò dagli schemi — la set¬ 
timana-tipo comincia con la 
domenica — per offrire un 
programma speciale, intona¬ 
to all'occasione. E’ già stato 
tutto pensato, e va precisan¬ 
dosi proprio in questi giorni 
anche nei particolari: ma 
non possiamo dire di più. 
Neppure le segretarie, che 
stanno terminando di bat¬ 
tere a macchina le propo¬ 
ste nella stanza accanto, han¬ 
no avuto il permesso di 
scriverlo sulle loro « bozze 
riservate ». 

Giorgio Calcagno 
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KRAFT 


e mezzo 


la più buona 
risposta è 


il fresco formaggio 
dal vispo 
sapore! 


proteine, 
vitamine... 
e che bontà! 


com'è grosso 
lo spicchio 
di Ramek ! 


Fresco, cremoso, 
vispo di. sapore 
perché di genuina 
crema di formaggio 
alpino, Rarrtek vi dà 
qualcosa di più: vi 
dà tutte le vitamine 
e le proteine, tutto il 
valore del latte intero! 


Anche in viaggio, 
in gita, all'aria aperta 
la più buona risposta 
all'appetito è: Ramek ! 


è un prodotto 


mia nonna (1905) 



PRODOTTO 


GRATIS/L’UTILISSIMO E PRATICO RICETTARIO A COLORI "GO-GO PER VOI 
SCRIVENDO A BIALETTI/CRUSINALLO 


e mia madre (1935) 
facevano da mangiare 
con questi arnesi 


frullatore 

elettrico 

con 

macina 

caffè 


e°-g° 


io (1961) 


da mangiare 

con GO-GO 


E faccio ogni giorno 
passati di verdura 
di gusto nuovo 
salse deliziose 
frappe 
panna montata 
e macino il caffè 
ogni volta che lo voglio fresco. 


GO-GO mi serve 
da mattina a sera 


Prendiamo ad esempio 
un passato di verdura: 
mia madre la faceva bollire 
e bollire fino ad esaurirla 
e poi la passava al setaccio: 
non era cattiva, non dico questo, 
ma i miei passati di verdura 
sono migliori. 
Con GO-GO si trita tutto 
fino fino e poi si fa cuocere 
al punto giusto. 






Cosa vorrebbero scrittrici e giornaliste nel secon 

PIÙ RUBRICHE PER LE 
RIPRESE DIRETTE INVECE 


A bbiamo chiesto ad al¬ 
cune notissime scrit¬ 
trici e giornaliste che 
cosa ne pensano del prossi¬ 
mo secondo programma tele¬ 
visivo o, come molti dicono, 
secondo canale. Un sondag¬ 
gio del genere fu compiuto 
da noi fra alcuni critici te¬ 
levisivi (seguirà un altro 
gruppo). Molti nelle risposte 
accennarono criteri e propo¬ 
ste che implicavano anche 
una trasformazione del pri¬ 
mo programma. In questo 
secondo sondaggio si è te¬ 
nuto conto del fatto che la 
RAI ha deciso di mantenere 
la struttura del primo pro¬ 
gramma come è adesso, al¬ 
meno in linea di massima. 
Inoltre, mentre i critici per 
la loro posizione erano por¬ 
tati a occuparsi anche di 
questioni di principio, alle 


donne è stato chiesto di di¬ 
re una parola sui programmi 
per il pubblico femminile. 

Le domande sono state 
queste : « Come vorrebbe che 
fossero le trasmissioni del 
secondo programma TV, te¬ 
nuto conto del fatto che il 
primo conserverà la sua 
struttura? » « Come vorrebbe 
che fossero in particolare i 
programmi per il pubblico 
femminile? ». Ci siamo rivol¬ 
ti alle signore Ester Angio- 
lini, Flora Antonioni, Maria 
Bellònci, Irene Brin, Camil¬ 
la Cedema, Antonietta Dra¬ 
go, Oriana Fallaci, Brunella 
Gasperini, Emilia Granzotto, 
Annamaria Rodari, Maria Pia 
Rosignoli. Sul primo tema i 
punti di vista sono stati di¬ 
versi, sul secondo c’è stata 
una decisa presa di posizio¬ 
ne di quelle che si procla- 



Camilla Cederna: un programma con gente nuova, con una 
coraggiosa rotazione di soggettisti, sceneggiatori, registi 



volevamo solo chiarire uno 
dei punti di partenza; e pas¬ 
siamo ora a considerare più 
da vicino le singole risposte, 
alla domanda numero uno e 
alla domanda numero due. 

Specializzazione 
o no? 

Come vorrebbe che fosse¬ 
ro le trasmissioni del secon¬ 
do programma TV? Ecco il 
primo punto: specializzazio¬ 
ne o no? Dice Maria Bellon- 
ci: « Non sarebbe necessario 
secondo me “ specializzare ", 
come dicono, il secondo ca¬ 
nale, purché lo spettatore po¬ 
tesse trovare, fra il primo e 
il secondo, programmi del 
tutto diversi fra i quali sce¬ 
gliere secondo il proprio gu¬ 
sto e la propria intelligen¬ 
za ». Allo stesso modo Emi¬ 
lia Granzotto: « L'importan¬ 
te è che il nuovo canale pre¬ 
supponga l’offerta di una 
scelta. Avviene già così, del 
resto, per i programmi della 
radio ». Quanto al tono ag¬ 
giunge : « La televisione è 
uno strumento di massa, inu¬ 
tile cercare di mettere insie¬ 
me programmi elaborati se¬ 
condo schemi che possono 
essere graditi solo ad una 
élite. L’importante è che, pur 
cercando di accontentare tut¬ 
ti, si arrivi a non sconten¬ 
tare nessuno. Ma forse per 
Oriana Fallaci: piu spazio all'attualità, alle Inchieste gior- questo ci vorranno ancora 
nalistiche ed alla produzione cinematografica qualificata molti canali ». 



mano contrarie in blocco 
ai programmi femminili, in 
quanto sostengono che si de¬ 
ve parlare di programmi in¬ 
teressanti per tutti o noiosi 
per tutti. 

Alcune osservazioni sul se¬ 
condo tema potrebbero apri¬ 
re la strada ad altri inte¬ 
ressanti argomenti. Nella so¬ 
cietà moderna la donna ha 
conquistato certamente pa¬ 
rità con l’uomo in tanti 
campi, si è dimostrata in 
grado di sostituirlo in qual¬ 
siasi attività compresi — di¬ 
cono recenti studi — i viag¬ 
gi spaziali. Ma questa pa¬ 
rità vuol dire anche ugua¬ 
glianza di mentalità, di gu¬ 
sti, di funzioni familiari e 
sociali? Si può essere allo 
stesso livello ed- essere di¬ 
versi. 

Ci fermiamo qui per non 
uscire dalla nostra inchiesta; 


Flora Antonioni: gli italiani leggono poco. La TV può far 
loro conoscere Machiavelli e Leonardo, Galilei e Leopardi. 
Vorrebbe anche una riesumazione di capolavori del cinema 




o programma TV 

DONNE? PIÙ CULTURA? 
DI CANZONI E BALLETTI? 


Qualora si voglia rispettare 
lo schema del primo canale 
la Cederna propone due so¬ 
luzioni: a) affidare le tra¬ 
smissioni del nuovo pro¬ 
gramma a gente nuova con 
una continua e coraggiosa 
rotazione di soggettisti, sce¬ 
neggiatori e registi; rivolu¬ 
zionare completamente le re¬ 
gole di « etichetta » seguite 
dagli annunciatori (specie 
sportivi); selezionare i pre¬ 
sentatori in modo che non 
somiglino agli attuali; b) se¬ 
conda soluzione : andare in¬ 
contro ai gusti del gran pub¬ 
blico televisivo che è quello 
della campagna e della pro¬ 
vincia spalancando le porte 
ai romanzi sceneggiati, ai 
film, ai teledrammi ma eli¬ 
minando inchieste, inaugura¬ 
zioni e uomini politici. 

Flora Antonioni è senz’al¬ 
tro per la prima alternativa: 
« Il secondo canale dovreb¬ 
be rappresentare in un certo 
senso il trionfo della parola 
sull’urlo, della fronte sulle 
gambe, dell’espressione sulla 
depressione che certi spet¬ 
tacoli graditi alle masse pro¬ 
vocano in talune categorie 
di spettatori ». Divertente la 
risposta di Oriana Fallaci. 
Vorrebbe escludere dal se¬ 
condo canale molti dei per¬ 
sonaggi più popolari, le so¬ 
relle Kessler comprese. Vor¬ 
rebbe poi che i telecronisti 
raccontassero un fatto o pre¬ 
sentassero un personaggio 
con lo stesso rigore e possi¬ 
bilmente la stessa verve che 
costituiscono la regola del 
buon giornalismo. Vorrebbe 
sui teleschermi anche i film 
vietati dalla censura e in 


edizione integrale. Vorrebbe 
infine che il secondo pro¬ 
gramma fosse l'avvio a un 
terzo, un quarto, un quinto 
programma : aspirazione che 
prescinde dai limiti tecnici 
che le montagne impongono 
all’Italia. 

Alcune esigenze della Ce¬ 
derna, della Antonioni e del¬ 
la Fallaci si ritrovano in Bru¬ 
nella Gasperinì, che punta 
però soprattutto su una ana¬ 
lisi dei gusti del pubblico: 
« Vorrei che i programmi del 
secondo canale fossero rea¬ 
lizzati con criteri diversi, me¬ 
no strettamente legati a quel¬ 
li che si presumono i gusti 
delle cosiddette masse. Nel¬ 
le masse ci sono anche degli 
individui che preferiscono, 
faccio degli esempi, il jazz 
alle canzonette, il teatro mo¬ 
derno ai teleromanzi, i ser¬ 
vizi giornalistici attuali (fat¬ 
ti da veri giornalisti) e le 
riprese dirette ai filmetti sca¬ 
denti; non vorrei che questi 
poveri individui continuasse¬ 
ro a trovare su entrambi i 
canali, sia pure opportuna¬ 
mente smistati, filmetti, tele¬ 
romanzi, canzonette. Poi vor¬ 
rei che i programmi del se¬ 
condo canale fossero realiz¬ 
zati con gente diversa in mo¬ 
do da non vedere sempre le 
stesse facce, quindi le stesse 
idee e lo stesso stile ». 

Maria Pia Rosignoli parte 
da una osservazione ancora 
diversa : « Vorrei fare una 
riserva sulla possibilità che 
il primo canale rimanga ve¬ 
ramente fermo dopo l'intro¬ 
duzione del secondo. Quan¬ 
do sarà attuato, il secondo 
diventerà un dato di fatto, 


una realtà della quale anche 
chi compila il primo dovrà 
tenere conto ». E prosegue 
affermando che i due canali 
dovrebbero essere considera¬ 
ti perciò « un tutto unico, 
suddiviso in due parti omo¬ 
genee. Si è discusso se non 
si dovesse dare un più mar¬ 
cato accento “ culturale " al 
secondo; mi sembra che sa¬ 
rebbe più opportuno e più 
logico approfittare dello spa¬ 
zio raddoppiato per arricchi¬ 
re l'insieme dei programmi, 
per offrire ogni sera menu 
più sostanziosi, senza discri¬ 
minare in quale canale vada 
a finire la cultura. Attual¬ 
mente la TV ha a disposi¬ 
zione sette sere la settima¬ 
na; con novembre ne avrà 
quattordici: suddividendo 

opportunamente i program¬ 
mi su due canali, non sarà 
costretta a rinunciare al col- 
legamento diretto con l’av¬ 
venimento del giorno a fa¬ 
vore del telequiz, né vice¬ 
versa. Le preoccupazioni 
“ culturali ” (perdonate se 
insisto con le virgolette, ma 
ci vogliono) si sono spesso 
dimostrate cattive consiglie¬ 
re in TV : come per fare del¬ 
l’arte non basta proporselo, 
così non bastano le inten¬ 
zioni per fare della cultu¬ 
ra ». La Rosignoli è favore¬ 
vole quindi anch'essa ad al¬ 
ternative diverse tutte le se¬ 
re (« guai se la massa do¬ 
vesse considerare il secondo 
canale come quello serio e 
per conseguenza noioso »). 

La più soddisfatta dei pro¬ 
grammi attuali (di cui im¬ 
plicitamente accetta il carat¬ 
tere anche per il secondo ca- 



Irene Brin: attualità autentica, riprese dirette degli avve¬ 
nimenti più diversi, dal teatro allo sport alla politica 



Maria Bellone!: il Secondo Programma 
TV deve offrire al telespettatore la pos¬ 
sibilità di una scelta, sera per sera 



Antonietta Drago: molti spettacoli tea¬ 
trali e cinematografici, purché selezio¬ 
nati. E soprattutto, niente telequiz 



Emilia Granzotto: l’importante è giun¬ 
gere non tanto ad accontentare tutti, 
quanto a non scontentare nessuno 


naie), risulta Annamaria Ro- 
dari, anche se paradossal¬ 
mente parte da una negazio¬ 
ne assoluta della TV, « non 
quella italiana, ma come co¬ 
sa in sé: la trovo uno stru¬ 
mento mostruoso e antipa¬ 
ticissimo » che condiziona la 
vita delle famiglie. Però 
« contrariamente alle critiche 
che sento fare e leggo da 
ogni parte, io trovo i pro¬ 
grammi della TV italiana as¬ 
solutamente splendidi. Belle 
canzoni, équipes scelte, buo¬ 
ni registi; non capisco cosa 
possa chiedere di più il pub¬ 
blico a dei programmi gior¬ 
nalieri che durano ore e ore. 
Insomma mi pare sciocco 
volere qualcosa di assoluta- 
mente perfetto .dalla TV, co¬ 
sì come sarebbe assurdo pre¬ 
tendere ogni giorno un gior¬ 
nale leggibile con uguale in¬ 
teresse dalla prima all’ulti- 
ma riga. Non so, forse il se¬ 
condo canale potrebbe dedi¬ 
carsi a trasmissioni più spe- 










COSA VORREBBERO 
SCRITTRICI E GIORNALISTE 
NEL SECONDO PROGRAMMA TV 


cializzate: lirica, per esem¬ 
pio, o teatro ». In conclusio¬ 
ne, abbiamo così un altro 
voto per la specializzazione. 

Irene Brin chiede soprat¬ 
tutto un tono di attualità 
autentica: « Mi piacerebbe 
che i programmi del secon¬ 
do canale fossero più aggior¬ 
nati, immediati, da consu¬ 
marsi subito. Il mio ideale 
di trasmissione è l'america¬ 
no “ You are here ", la presa 
diretta di uno spettacolo 
qualsiasi, che sia teatrale, 
sportivo, politico, non impor¬ 
ta. E' ovvio che le registra- 



Ester Angelini: fa una que¬ 
stione di orari. Il Secondo 
può trasmettere rubriche 
femminili in ore accessibili 
alle donne che lavorano 

zioni, le premeditazioni pos¬ 
sono essere più perfette, ma 
non ha importanza; il bru¬ 
sio, apparentemente sciocco 
e inopportuno, che si sente 
durante, poniamo, una rap¬ 
presentazione di gala all'ope¬ 
ra o il matrimonio di un so¬ 
vrano o una gara alle Olim¬ 
piadi, danno alla TV il suo 
carattere umano e brillante ». 

Ester Angiolini, infine, fa 
rilevare che c’è un proble¬ 
ma molto importante anche 
negli orari : « La TV non per¬ 
mette, come la radio, che 
contemporaneamente all'a¬ 
scolto si possa anche sbriga¬ 
re qualche lavoro. Le donne, 
soprattutto quelle che lavo¬ 
rano, sono milioni ». Il rime¬ 
dio? « Si potranno mettere 
in onda col secondo canale 
senza che vi siano doppioni 
veri e propri, alcune rubri¬ 
che sugli stessi argomenti. Mi 
domando quante donne pos¬ 
sono vedere per esempio la 
rubrica 44 Personalità " oppu¬ 
re 44 Telescuola ”. Tenendo 
conto quindi delle molte don¬ 
ne ehe sono affezionate alla 
TV, il primo compito sareb¬ 
be quello di rivedere gli 
orari ». 


Teatro, cinema, libri 

Fin qui si tratta di impo¬ 
stazione, anche se alcune ri¬ 
sposte parlano già a titolo 
di esempio di varie trasmis¬ 
sioni. Altri riferimenti più 
specifici si possono riassu¬ 
mere ora di seguito. Così la 
Bellonci, comunque venga 
orientato il secondo canale; 
si augura di trovare nel pri¬ 
mo o nel secondo « opere tea¬ 
trali di qualità, classiche, mo¬ 


derne, modernissime, magari 
sperimentali, comprese ope¬ 
re scritte per la televisione »; 
vorrebbe che fosse dato an¬ 
che molto spazio alla vita 
della cultura, libri, mostre, 
dibattiti, e aggiunge: « s’in¬ 
tende che per tutto ciò sa¬ 
rebbe necessario trovare for¬ 
mule agili e caute, e molto 
visive. Per esempio per illu¬ 
strare un nuovo libro, si po¬ 
trebbe seguire l’autore nei 
luoghi dove egli ha fatto vi¬ 
vere i suoi personaggi; e co¬ 
sì via ». 

Antonietta Drago, che ave¬ 
va saltato le considerazioni 
generiche proclamandosi una 
spettatrice incostante, desi¬ 
dera a sua volta « molti spet¬ 
tacoli teatrali e molti spetta¬ 
coli cinematografici selezio¬ 
nati o retrospettivi, purché 
ottimi. Non amo i quiz per¬ 
ché ho l'impressione che sia¬ 
no riusciti a divulgare un 
certo linguaggio che è vera¬ 
mente insopportabile, oltre 
ad una intonazione di voce 
e ad un modo di parlare che 
potrei definire il gergo degli 
annunciatori e delle annun¬ 
ciatrici. Questi giochi hanno 
anche facilitato, secondo me, 
il dilagare di un nuovo gene¬ 
re di divismo che chiamerei 
a formato ridotto ». 

Per il teatro e il cinema, 
come strumenti di cultura, 
si pronunzia ancora più de¬ 
cisamente Flora Antonioni: 
« Si potrebbe studiare la pos¬ 
sibilità di offrire fra l’altro 
agli spettatori una specie di 
riesumazione di tutti i capo¬ 
lavori cinematografici che or¬ 
mai sono monopolio della ci¬ 
neteca, una serie di rappre¬ 
sentazioni teatrali che risul¬ 
tassero insieme commemora¬ 
tive e illustrative dei mag¬ 
giori autori italiani e stranie¬ 
ri ». E aggiunge : « Gli italia¬ 
ni sono famosi per le loro 
scarse letture. Fateci cono¬ 
scere Machiavelli, Leonardo, 
Michelangelo, Augusto Righi, 
Galileo, Volta, Leopardi, ecc., 
in modo da renderli accessi¬ 
bili a tutti ». 

Le trasmissioni 
femminili 

Passiamo alla seconda do¬ 
manda. Sono contrarie ai 
programmi femminili spe¬ 
cialmente la Fallaci, la Bel¬ 
lonci, la Drago, la Antonioni. 
La Fallaci dice: « Ho scritto 
un libro tentando di dimo¬ 
strare che, per quanto mi è 
possibile, evito sempre di 
considerare i problemi che 
riguardano solo le donne. 
Le donne non sono una 
fauna speciale e non ca¬ 
pisco per quale ragione esse 
debbano costituire un argo¬ 
mento a parte e un proble¬ 
ma a parte come lo sport, 
la politica e il bollettino me¬ 
teorologico. Ciò che interes¬ 
sa gli uomini interessa anche 
le donne, se è interessante. 
Vorrei che fossero aboliti i 
programmi per le donne; 
semmai suggerirei di chia¬ 
mare più donne ad occuparsi 
della televisione, senza confi- 



Annamaria Rodar!: le tra¬ 
smissioni attuali la soddisfa¬ 
no. Nel Secondo vorrebbe 
più spazio per lirica e teatro 

narle nelle cosiddette rubri¬ 
che femminili ». 

Maria Bellonci : « Posso di¬ 
re che mi meraviglia, anzi 
mi sgomenta la divisione 
dell’umanità pensante in cer¬ 
velli maschi e cervelli fem¬ 
mine. Le trasmissioni dedi¬ 
cate al cosiddetto pubblico 
femminile non mi interessa¬ 
no, non le seguo e le giudico 
dannose per le donne per¬ 
ché sono quasi sempre tra¬ 
smissioni di tono diminuito 
e perciò mortificante ». La 
Bellonci conclude dicendo 
che abolirebbe tutte le tra¬ 
smissioni così concepite, am¬ 
metterebbe al massimo qual¬ 
che insegnamento pratico di 
moda e cucina. Vorrebbe in¬ 
vece qualche trasmissione 
che trattasse delle donne che 
lavorano. 

Antonietta Drago: « Vorrei 
che non ci fossero trasmis¬ 
sioni dedicate al pubblico 
femminile: abbiamo conqui¬ 
stato il diritto di voto, lavo¬ 
riamo quanto gli uomini, le 
leggi sono uguali per gli uni 
e per le altre; penso quindi 
che la donna possa assistere 
interessandosi a qualsiasi 
spettacolo che interessi o di¬ 
verta un uomo ». 

Flora Antonioni : « Detesto 
ogni specie di pubblicazione 
o rappresentazione limitata 
a categorie specifiche, a me¬ 
no che non si tratti di spe¬ 
cializzazioni professionali. 
Non credo perciò che dovreb¬ 
bero esistere trasmissioni de¬ 
dicate al pubblico femminile 
ih assoluto, anche perché il 
pubblico femminile com¬ 
prende ormai le categorie 
più svariate di donne dal¬ 
l’operaia alla domestica, dal¬ 
la casalinga alla professioni¬ 
sta ». E prosegue : « Credo 
che si potrebbe tentare con 
probabilità di successo la 
trattazione di argomenti ben 
più importanti delle creme 
di bellezza della moda e 
della cucina; la donna, spe¬ 
cie nei paesi a basso livello 
economico, è assetata di co¬ 
noscenza, avverte il bisogno 
di espandere la propria per¬ 
sonalità e conquistare se 
stessa. Consultori matrimo¬ 
niali televisivi, corsi di pue¬ 
ricultura, di aggiornamento 
in ogni campo, le saranno 
più graditi e più utili. Ve¬ 
drei anche volentieri la tra¬ 
smissione di corsi speciali 
di studio destinati a donne 
che non hanno potuto com¬ 
pletare gli studi intrapresi e 
anelano ad integrarli ma ne 
sono impedite dalle loro 
mansioni di mogli e di ma¬ 
dri ». 

Camilla Cederna è su po¬ 


sizioni analoghe, anche sen¬ 
za polemica, dicendo che 
vorrebbe programmi che fos¬ 
sero la copia dei tanti gior¬ 
nali femminili; occorrerebbe 
trattare invece — afferma — 
problemi gravi come l’edu¬ 
cazione dei bambini, la scuo¬ 
la, i rapporti con i profes¬ 
sori, i rapporti coi figli ado¬ 
lescenti, e così via ». 

Anna Maria Rodari a sua 
volta non ritiene necessarie 
rubriche femminili, oltre 
quelle già esistenti; anche 
essa vede gli interessi della 
donna, in linea di massima, 
uguali a quelli maschili. Vor¬ 
rebbe però più ore per le 
madri e i ragazzi insieme: 
« Programmi che aiutino le 
indaffarate madri di oggi a 
capire, educare, istruire i 
ragazzi ». 

Ester Angelini è, ci sem¬ 
bra, in una posizione ana¬ 
loga, quando afferma che 
« non occorrono tante rubri¬ 
che specializzate per il pub¬ 
blico femminile. Alla donna 
interessa tutto, le piace di 
sapere, di conoscere, di es¬ 
sere informata ». E poiché 
questo avviene più attra¬ 
verso la TV o la radio che 
attraverso i giornali, i gran¬ 
di avvenimenti, la Angelini 
insiste appunto su una que¬ 
stione di orari. Adesso l'ul¬ 
timo telegiornale è trasmes¬ 
so troppo tardi, il primo 
quando molte donne sono 
ancora occupate nelle fac¬ 
cende di casa. Vorrebbe poi 
rubriche che assistano la 
donna nella sua missione fa¬ 
miliare: problemi del ma¬ 
rito, dei figli, della casa; pro¬ 
fili di donne eccezionali; uno 
studio dell’ apporto femmi¬ 
nile alla civiltà del mondo. 

Brunella Gasperini : « Ve¬ 
drei volentieri delle inchie¬ 
ste e dei dibattiti sui pro¬ 
blemi femminili (dall’amore 
al lavoro) solo se potessero 
essere realizzati con fran¬ 
chezza. Poi : una mezz'ora 
settimanale dedicata alla 
moda e alla cosmetica, ma 
da un punto di vista istrut- 
tivo-umoristico (come non si 
deve vestirsi e truccarsi) 
un'altra mezz'ora con lo 
stesso sistema dedicata al 
saper vivere o galateo vis¬ 
suto; una trasmissione di¬ 
vertente ma realizzata con 
serietà sull'educazione e la 
psicologia dei bambini ». 

Nemmeno Irene Brin è 
convinta di certe divisioni, 
quando dice « non so per¬ 
ché si è radicata la convin¬ 
zione che alle donne inte- 
fosse stata solo per le donne) 
ressino solo certi argomen¬ 
ti ». Comunque trova ottima 
la trasmissione « Persona- 


Maria Pia Rosignoli: due pro¬ 
grammi, un tutto unico: ar¬ 
ricchire l’insieme, non desti¬ 
nare li Secondo alla cultura 


lità » di Mila Contini, vor¬ 
rebbe che si cercasse nel se¬ 
condo canale di affrontare 
sotto angoli nuovi e con la 
massima attualità anche al¬ 
tri temi : « Per fare un esem¬ 
pio, mi piacque molto du¬ 
rante la visita della Regina 
d’Inghilterra in Italia il pa¬ 
cato e amabile discorso 
della deputatessa inglese alla 
quale (se la trasmissione 
si potevano rivolgere anche 
altre domande; la gente 



Brunella Gasperini: un pro¬ 
gramma meno legato ai gusti 
della massa, e stilisticamen¬ 
te differenziato dal Primo 


crede sbagliando che Mar¬ 
garet potrebbe essere reg¬ 
gente d'Inghilterra: fate spie¬ 
gare che non è così. La gente 
crede che Anthony Arm¬ 
strong Jones sia un disgra¬ 
ziato incapace di compor¬ 
tarsi bene a tavola, spiegate 
che proviene da un' eccel¬ 
lente famiglia ed ha eccel¬ 
lenti maniere ». 

Maria Pia Rosignoli fa 
una osservazione pratica 
molto utile: i programmi 
femminili attualmente sono 
concentrati nel pomeriggio, 
quindi si rivolgono soprat¬ 
tutto alle casalinghe e toc¬ 
cano i problemi che le inte¬ 
ressano più direttamente. 
Bisognerebbe rivedere que¬ 
sta situazione col secondo 
canale perché l’esperienza 
del giornalismo moderno di¬ 
mostra che la donna di oggi 
è attirata ugualmente da ar¬ 
gomenti meno tradizionali. 
La Rosignoli è anch'essa, 
dunque, per una evoluzione 
delle rubriche femminili ver¬ 
so temi di interesse gene¬ 
rale, e fa degli esempi : « La 
vita della famiglia media al¬ 
l’estero, i suggerimenti per 
le vacanze, le inchieste sui 
migliori collegi, la vita di 
artisti famosi, e così via ». 

Chiudiamo con Emilia 
Granzotto che vorrebbe fran¬ 
camente un programma gior¬ 
naliero dedicato esclusiva- 
mente alle donne « che in 
gran parte stanno in casa e 
spesso si annoiano », un pro¬ 
gramma di mezz'ora o tre 
quarti d’ora « con cinque mi¬ 
nuti di telegiornale esclusi¬ 
vamente femminile, e poi ru¬ 
briche varie, dal galateo alla 
storia, dalla moda alle pic¬ 
cole inchieste sui problemi 
che interessano più da vici¬ 
no il mondo delle donne, da 
un corso di vita pratica per 
future spose al giardinaggio, 
dai consigli del medico alla 
piccola posta, e via dicen¬ 
do ». Per questo programma 
potrebbero essere un'ottima 
guida i molti giornali fem¬ 
minili che si stampano in 
Italia con crescente successo. 

Vincenzo Colonna 
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zze di Milena Z 


Milena Zini e lo sposo, ring. Sergio Trevisan, dopo il matrimonio, partiranno per la Grecia, dove si tratterranno per quindici giorni 


APPENA SPOSA VUOLE TRE FIGLI 


Il marito della graziosa annunciatrice è un ingegnere elettrotecnico dall'aria severa — S'erano cono¬ 
sciuti in casa di amici e s'erano fidanzati sei mesi fa — Milena continuerà a lavorare alla TV 


Milano, giugno 

G li stirerà i pantaloni, 
gli smacchierà i golf, 
gli farà da mangiare; 
laverà i piatti, luciderà i pa¬ 
vimenti, spolvererà i mobili 
« alla svedese ». Milena Zini 
si sposa e al marito e alla 
casa vuol pensare da sé, 
« tanto la mamma le ha in¬ 
segnato come si fa ». Poi a 
che cosa servirebbero l'aver 
imparato quando deve cuo¬ 
cere un uovo alla « coque » 
e come si lavano le maglie 
di lana, se questa cosa do¬ 
vesse farla la cameriera? La 
aiuteranno « le macchine », 
come dice lei, che gli amici, 
informati di queste sue ten¬ 
denze domestiche, le hanno 
regalato. Sicché ora ha due 
frigoriferi, tre aspirapolvere, 
sette ferri da stiro, spazzole 
di tutte le forme, vassoi d’ar¬ 
gento in gran quantità, po¬ 
sate, bicchieri, e perfino tan¬ 
te macchinette che servono 
per cose utilissime, come to¬ 
gliere il nocciolo alle ciliegie 
e fare le patate tutte della 
stessa grandezza. Milena 
apre i pacchetti facendo gn- 
dolini di gioia, poi se li tra¬ 


sporta con la sua « Seicen¬ 
to » nella nuova casa di via 
Teodosio 44. « Laggiù c’è 
tanto posto! Non l'abbiamo 
mica completamente arreda¬ 
ta, sa? Vogliamo farlo a po¬ 
co a poco per godercela di 
più, per capire meglio i no¬ 
stri gusti, e poi è così gran¬ 
de: addirittura quattro stan¬ 
ze. L'abbiamo presa cosi, 
perché pensiamo ai figli, ch e 
vogliamo subito e almeno 
tre ». 

E seguita a raccontare 
senza neanche riprendere 
fiato (perché Milena è una 
gran chiacchierona e si de¬ 
finisce una mosca « tsé - 
tsé »), che ha arredato la 
sua casa con mobili moderni 
« perché sono molto prati¬ 
ci », che voleva fare qualche 
parete colorata anche se le 
dicono che non si usa più. Poi 
che la cucina è così piccola 
da far entrare solo lei, « un 
cosino di cinquantaquattro 
chili »; che la camera da let¬ 
to è in pelle, che gli scaffali 
della libreria sono quasi 
vuoti e fanno tanta tristezza. 
Che è incerta se collocare o 
no un enorme vaso di cri¬ 


stallo su un tavolino nello 
studio di Sergio, ma che è 
assolutamente sicura sulla 
disposizione di un certo lu¬ 
me nel tinello. 

L'uomo che sta travolgen¬ 
do con i suoi lumi, le uova 
« alla coque », le macchinette 
per togliere il nocciolo alle 
ciliege, l'abito nuziale, è un 
trentenne serio, che adora 
star traquillo, e odia la pub¬ 
blicità, tant’è vero che ri¬ 
fiuta di farsi fotografare e 
acconsentirà solo il giorno 
delle nozze, conscio dell’im¬ 
portanza dell’avvenimento. 
Si chiama Sergio Trevisan, 
è nato a Fiume, fa l’ingegne¬ 
re elettrotecnico: è un tipo 
alto, con i capelli neri, la 
faccia un po’ severa. Esatta¬ 
mente il tipo opposto a quel¬ 
lo che Milena diceva di voler 
sposare e che aveva l'obbli- 

azzurri, fìsico alla Robert. 
Wagner. 

A vederli insieme, c'è da 
chiedersi come facciano ad 
andare d'accordo (se lo chie¬ 
dete a Milena vi risponderà: 
« per la legge del compen¬ 
so * ) : lui se ne sta imbron¬ 


ciato in un angolino a guar¬ 
darla; lei si agita, sventola 
sotto il naso alla gente la 
mano sinistra ornata da un 
bel brillante, sorride sco¬ 
prendo tutti i denti e facen¬ 
do diventare ancora più mi¬ 
croscopico il nasino. Lui si 
limita a dire: « Sì, Milena », 
guardandole la faccia di co¬ 
niglietto simpatico. Lei lo 
ubriaca di osservazioni, pro¬ 
poste di muri colorati e 
domande sul Partenone, da¬ 
to che il viaggio di nozze lo 
faranno in Grecia e durerà 
quindici giorni. 

Questa divertente coppia 
si conobbe nel modo più 
banale: ad una festa in casa, 
di amici. Non fu per niente 
un colpo di fulmine: si in¬ 
contravano di tanto in tanto 
e quando lui andò in Ame¬ 
rica, si scambiarono carto¬ 
line con—^l'Empire State 
Building e con il Duomo di 
Milano. Poi nell’ottobre del 
’60 si rividero e scoprirono 
di piacersi moltissimo. In 
dicembre si fidanzarono e il 
24 di giugno si sposano. Il 
1(T luglio torneranno a Mi¬ 
lano: Milena ha un appunta¬ 


mento con Topo Gigio, per 
dare insieme a lui il saluto 
ai bambini prima delle va¬ 
canze. 

Benché si sposi, Milena 
seguiterà a lavorare: « Pri¬ 
mo, perché i soldi non ba¬ 
stano mai; secondo, perché 
mi piace molto lavorare in 
televisione e poiché non pos¬ 
siedo un contratto fisso, pos¬ 
so permettermi di pensare 
alla TV e curare la casa ». 
Poi, aggiunge, le piace trop¬ 
po essere la zia ai Topo Gi¬ 
gio. Al matrimonio ha invi¬ 
tato anche lui, ha invitato 
anche Nives Zegna, Bindi e 
Bramieri, ma non saranno 
in molti al ricevimento, una 
cinquantina di persone, com¬ 
presi i genitori, la sorellina 
di lei Vivien, i genitori di 
Sergio, che Milena ha visto 
solo una volta perché abita¬ 
no a Roma. La cerimonia è 
nella chiesa di San Gottardo. 
L'abito nuziale è bellissimo: 
lungo, in broccato ornato di 
fiori bianchi, e in testa un 
velo che non finisce mai. 
« Che bello! Non saremo una 
magnifica coppia? ». 

Paola Fallaci 



Le telecamere sono lo spauracchio degli attori? 

ARRIVÒ COL QUINTALE LA 



Tino Buuzzelli si è affermato come uno 
dei migliori attori della generazione del 
dopoguerra. Il suo più recente successo 
è l’interpretazione di « Schweyk nella 
seconda guerra mondiale » di Brecht 


«Se fossero tutti magrolini e rubacuori chi interpreterebbe Falstaff e 
Mercadet?» - I ricordi dell’Accademia d’Arte Drammatica: «Si fumava 
una sigaretta in sei» - Gli amici del cuore:Panelli e Manfredi - Per la TV 
sta preparando una trasmissione a puntate e l’«Enrico IV» di Shakespeare 
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Roma, giugno 

A nche se Buazzelli è un 
attore importante, ba¬ 
sta telefonargli per 
avere un appuntamento. Vi 
accorgete che è un tipo tutto 
particolare dal momento 
stesso in cui vi apre perso¬ 
nalmente la porta del suo 
pied-à-terre milanese, e ve lo 
ritrovate dinanzi grande, sor¬ 
ridente, cordiale. 

Un attore che, in questa 
epoca di « crisi del teatro », 
riesce a fare il « tutto esau¬ 
rito » interpretando Balzac, 
Brecht e Cecov, merita at¬ 
tenzione. Non è ricco. Dopo 
tanti anni di carriera, è riu¬ 
scito a comperarsi soltanto 
da pochi mesi un apparta¬ 
mentino di cui è terribil¬ 
mente orgoglioso. Non lo 
sfiora neanche il sospetto 
che, oggi, una stellina agli 
inizi della carriera possa 
avere una villa con parco. 
Parla di questa casa, m via 
Giangiacomo Porro, 20, a 
Roma, con soddisfazione, co¬ 
me se fosse un impiegato 
che ha messo via soldino 
dopo soldino per togliersene 
la voglia. 

Tino Buazzelli ha studiato 
all'Accademia di Arte Dram¬ 
matica per tre anni. Tutte 
le mattine arrivava a Roma 
col tram dei Castelli (abi¬ 
tava a Frascati dove è nato 
nel 72) portando un pac¬ 
chettino sotto braccio e a 
mezzogiorno, quando tutti la¬ 
sciavano la scuola, restava 
in classe, e sotto i ritratti di 
Novelli e Flavio Andò, svi¬ 
tava il pentolino di allumi¬ 
nio dove la mamma gli ave¬ 
va messo la frittata o la 
braciola fritta. Bonucci, Pa¬ 
nelli, Manfredi, Squarzina, 
Salce erano suoi compagni 
di studio. Gli amici del 
cuore: Panelli e Manfredi. 
« Quanti sogni feci insieme 
a loro al tempo in cui si 
fumava una sigaretta in sei ». 

Racconta succhiando la 
cannuccia della pipa: «Per po¬ 
ter mangiare qualche sand¬ 
wich o in cambio di una 
stecca di sigarette, si andava 
nelle ville intorno a Roma 
a dare spettacoli alla buona. 
Oggi i nostri sketches non 
stupirebbero più nessuno, 
ma nell’immediato dopoguer¬ 
ra erano così surrealisti, che 
una volta corremmo il ri¬ 
schio di essere presi a le¬ 
gnate. Fu nel '46: io e Pa¬ 
nelli eravamo ad Alatri per 
tenere uno spettacolo nella 
sede del partito comunista. 
Ci accolsero come re, rim¬ 
pinzandoci di fettuccine alla 
rigaglia; poi ci spedirono sul 
palcoscenico. Ma non capi¬ 
rono affatto le nostre sce¬ 
nette e ci fischiarono tal¬ 
mente che io e Paolo ce la 
demmo a gambe per una 


porticina secondaria. Sono 
tornato ad Alatri dieci anni 
dopo, per un film, ma il ri¬ 
cordo dell'avventura era tal¬ 
mente vivo che quando mi 
hanno chiesto se ero per 
caso uno di quegli attori 
scritturati nel '46 dal partito 
comunista, mi sono affret¬ 
tato a dire che io ad Alatri 
non avevo mai messo piede 
in vita mia ». 

Non appena Buazzelli ebbe 
in lasca il diploma dell’ac¬ 
cademia, entrò nella com¬ 
pagnia di cui facevano par¬ 
te Evi Maltagliati, Vittorio 
Gassman e la figlia di Ricci. 
Misero in scena il dramma 
di Miller « Erano tutti miei 
figli »; Buazzelli interpretava 
la parte di Joe Keller, l'in¬ 
dustriale senza scrupoli. Fu 
Gassman a regalare a Buaz¬ 
zelli gli abiti smessi con cui 
fece il suo esordio teatrale, 
che riuscì tanto felicemente 


da meritare gli elogi parti¬ 
colari di Silvio D'Amico. 

« Ho cominciato a farmi 
strada », dice battendosi la 
mano sul pancione, « quando 
ho superato il quintale. Pri¬ 
ma ero un ometto qualsiasi, 
e rischio di diventarlo di 
nuovo perché mi hanno mes¬ 
so a dieta. Pesavo cento- 
trenta chili e stavo benone. 
Poi le donne — e punta il 
dito sulla moglie — comin¬ 
ciarono a dirmi che il grasso 
danneggia il cuore, che ne 
avrei viste presto di brutte, 
e mi persuasero a fare una 
cura dimagrante a base di 
grissini, insalata e bracioli- 
ne. I primi tempi aspettavo 
che dormissero e mi precipi¬ 
tavo a vuotare il frigorifero, 
poi una notte mia moglie mi 
sorprese con un filo di spa¬ 
ghetti ciondoloni a un lato 
della bocca, e minacciò di 
farmi fare la fine del fra¬ 
tone di " Fantasmi a Roma 


Non ho ancora capito bene 
perché devo rinunciare alle 
mie fettuccine. Il teatro è 
pieno di pancioni illustri. 
Che forse Orson Welles e 
Charles Laughton fanno la 
dieta? E se fossero tutti ru¬ 
bacuori magrolini, chi in¬ 
terpreterebbe Falstaff e Mer- 
cadet? ». 

Questo è il Buazzelli scher¬ 
zoso. Vediamo l’altro Buaz¬ 
zelli, quello impegnato, l'uo¬ 
mo che crede nell'opera edu¬ 
cativa del teatro e nel mes¬ 
saggio sociale che esso com¬ 
porta. Per lui esiste un solo 
attore grandissimo: Charlot. 
« Per questo », dice, « lavoro 
volentieri col Piccolo Teatro 
di Milano. Il " Piccolo ” ha 
compreso pienamente che 
cosa il pubblico vuol ve¬ 
dere. Il grande successo di 
" Mercadet l'affarista ” e di 
” Schweyk nella seconda 
guerra mondiale ” non si 
spiega altrimenti. Non posso 


dire di avere avuto le stesse 
soddisfazioni col cinema: per 
ora è stato solo un mezzo 
per guadagnare e seguitare 
a fare del buon teatro. La¬ 
voro però in televisione. 
Ho portato sui teleschermi 
” Mercadet ”, ” Rabagas " e 
” Non si dorme a Kirkwall 
Ora sto preparando una tra¬ 
smissione a puntate, ma con 
atti unici. L'unica difficoltà 
è costituita dal fatto che 
sono rari i buoni testi adatti 
a interessare il pubblico. 
Questa estate preparerò "En¬ 
rico IV " di Shakespeare per 
il secondo canale: mi ci im¬ 
pegnerò molto, e spero di 
aver successo. Per il resto, 
niente di eccezionale. Le mie 
ambizioni sono misurate: 
non voglio diventare un at¬ 
tore ricco, mi basta essere 
un buon attore ». 

Paola Fallaci 


FORTUNA DI BUAZZELLI 






vedette 

MACINACAFFÈ ELETTRICO 

con pulsante 

è il macinacaffè con coppa in 
acciaio inox che si è affermato 
presso un pubblico vastissimo. 
Costruito interamente in ac¬ 
ciaio, Vedette è un macinacaffè 
solido, veloce, apprezzato da 
chi ama gustare un caffè ricco 
di tutto il suo aroma. 

L.2750 


MACINACAFFÈ FRULLATORE 


è il frullatore-macinacaffè che 
unisce ai pregi incomparabili 
del macinacaffè con coppa in 
acciaio inox le brillanti presta¬ 
zioni d'un frullatore di classe. 
Vi permette di preparare frul¬ 
lati di frutta e di verdura, latte 
frappé, maionese, vitello ton¬ 
nato, zabaione, ecc. 


L.3950 


in vendita nei migliori negozi Pr °<( spada forino 


Il tempo passa e. 



.vestiti si accorciano 


Lo stesso capita al tessuto della bocca che cbl 
tempo si restringe causando cscillarnenti nelle 
Dentiere Per questo i migliori Dentisti consigliano 
**** l UJO jj, ORASlV Polvere CLINEX L.quido è il '* 
prodotto studiato apposta per pulire presto e Dene 
1 apparecchio dentale Senza spazzolino. Con 
istruz e opuscolo presso i Dep Dentali e le Farmacie 

CLINEX ORASlV 

^je/t /u^ozsie cù/Éa cóztt/asta~ 




YJk La gioia dei bambini ; 
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GUADAGNERETE molto 1 

• A chi ama i colori o la pittura 

• A chi doildara impiegare le ore libere 

• A chi vuol renderli indipendente 

OFFRIAMO di colorire, per nostro conto, 
stampe antiche e moderne. 

Q R A11 S invieremo «puseoi» illustrativo e nostri offerta 

Scrivere: Ditte FIORENZA - Via dei Benci. 28/R - FIRENZE 


Il Giugno canoro napoletano in TV 

CANZONI E CAN 

Le canzoni e gli interpreti 

1) Acampora-Annona: T'aspettavo (Mario Abbate - Fausto Cigliano) 

2) Albano-De Filippis: Ruttata 'e manduline (Luciano Glori - Enzo Jannace) 

3) Amendola-Parente-Toniutti: Si nun si chiamane ammore (Aura D’Angelo - Fio Sandon’s) 

4) Benedetto-Italoraario: Incantesimo sott'a luna (Miranda Martino - Mario Abbate) 

5) Bixio-Caccavale: Napule dinto 'e fora (Quartetto Cetra - Nino Taranto) 

6) Bonagura-Romeo: Comme se fa... (Mara Del Rio - Quartetto Caravelsl 

7) Cioffi-De Lutio: E' napulitana (Mario Trevi - Giuseppe Negroni) 

8) De Crescenzio-Forlani-Forter: Credere (Nunzio Gallo - Milva) 

9) De Mura-De Angelis-Gigante: 'O tesoro (Aurelio Fierro - Maria Paris) 

10) Bonafede: 'Nnamuratella (Fausto Cigliano - Luciano Glori) 

11) Fanciulli-Nisa: 'O Mone (Joe Sentieri - Nino Taranto) 

12) Fiore-Barile: T'e' pigliato 'o sole (Sergio Bruni - Giuseppe Negroni) 

13) Fumò-Oliviero: E aspetto a tte (Giacomo Rondinella - Achille Togliani) 

14) Mangeri-Di Lisa: 'O fidanzato mio (Gloria Christian - Quartetto Cetra) 

15) Marotta-Mazzocco: Mare verde (Milva • Mario Trevi) 

16) Pisano-Alfieri: Cielo (Luciano Tajoli - Aurelio Fierro) 

17) Pugliese-Modugno: Na musica (Joe Sentieri - Miranda Martino) 

18) Rendine-Martucci: Ammore senza fine (Nunzio Gallo - Nilla Pizzi) 

19) Russo-Palmieri: Eterno ammore (Aura D’Angelo - Luciano Tajoli) 

20) Ruoceo-Mallozzo-Chiarazzo: TuttV dduie (Sergio Bruni - Maria Paris) 

21) Titomanlio-D’Esposito: 'O suonno tene vintanne (Fio Sandon’s • Giuseppe Negroni) 

22) Spagnolo-Gargiulo: Comme lucane 'e stelle (Enzo Jannace - Luciano Virgili) 

23) Vian-Manetta: Notte 'ncantata (Nilla Pizzi - Mara Del Rio) 

24) Zanfagna-De Martino: Pecche te sto vicino (Achille Togliani - Gloria Christian) 

I numeri che contraddistinguono ciascuna canzone sono quelli validi per la schedina 
del « Votofestivai ». Non conta quindi, per il concorso e la votazione, l’ordine di pro¬ 
grammazione 








dal teatro della Mostra d’Oltremare 





a disposizione un eccellente 
complesso folkloristico di 
Sorrento, ma che cosa avreb¬ 
be suonato? Galdieri se l'è 
cavata, commissionando una 
tarantella al maestro Rosset¬ 
ti che è diventato cosi il 
secondo « ospite d’onore » o, 
se volete, « autore fuori con¬ 
corso » del « Giugno » (il pri¬ 
mo, come previsto dal bando 
di concorso, era E. A. Mario). 

Ed eccoci al problema più 
grosso: quello dei cantanti. 
Oggi i cantanti napoletani 
di valore sono pochi. I nomi 
« sicuri » restano quelli di 
Sergio Bruni, Mario Trevi 
(un giovane che a Napoli è 
molto richiesto sul mercato 
discografico). Nunzio Gallo, 
Giacomo Rondinella, Fausto 
Cigliano, Aurelio Fierro, Ma¬ 
rio Abbate, Maria Paris, Lu¬ 
ciano Glori, Enzo Jannace 
(un «pupillo» di Bruni) e 
Gloria Christian, napoletana 
d’elezione, ma bolognese di 
nascita. Gli altri, si son do¬ 
vuti cercare nell’Italia set¬ 
tentrionale: dal milanese Ta- 
joli al genovese Joe Sentie- 


pazione della giovane « pan¬ 
tera di Goro », facendo te¬ 
mere agli appassionati della 
musica leggera che venisse a 
mancare il confronto fra la 
stessa Milva e la « regina 
della canzone » Nilla Pizzi. 
Infine, le critiche per gli 
« esclusi ». Galdieri ne ha evi¬ 
tate molte, recuperando Lu¬ 
ciano Virgili (al quale ha af¬ 
fidato Camme Iticene ’e stelle 
di Spagnolo e Gargiulo e una 
delle canzoni fuori concorso 
di E. A. Mario) e Tullio Pa¬ 
ne (che ha avuto l’altra can¬ 
zone di E. A. Mario). Non è 
riuscito ad evitare però quel¬ 
le dei sostenitori di Peppino 
di Capri, che rappresenta, è 
vero, il « fumo negli occhi » 
per i cultori della « tradizio¬ 
ne » partenopea, ma che è 
pur sempre in questo mo¬ 
mento il cantante napoleta¬ 
no più popolare fuori di Na¬ 
poli. 

Il resto, lo diranno i risul¬ 
tati del « Votofestival » che 
è abbinato, come sapete, al 
concorso Enalotto n. 26. I 
numeri delle canzoni da in- 


Nilla Pizzi (nella pagina a fianco) canta « Ammore senza 
fine» e «Notte incantata». Anche Sergio Bruni (in alto) ese¬ 
gue due canzoni: « T’ e’ pigliato ’o sole » e « Tutt’e’ ddule » 


Napoli, giugno 

M ichele galdieri è stato 
il protagonista segreto 
(e, come vedremo, la 
vittima) della vigilia del 
« Giugno della canzone na¬ 
poletana ». Questa manifesta¬ 
zione è stata impostata con 
l’intento di evitare le tem¬ 
pestose polemiche che s’era- 
no avute negli anni scorsi al 
principio e alla fine di ogni 
rassegna di canzoni presen¬ 
tata al Teatro Mediterraneo. 
Due anni fa, come ricorde¬ 
rete, c’era stata una mezza 
rissa in sala al termine del¬ 
la prima serata. L’anno scor¬ 
so, ci fu il ritiro di Sergio 
Bruni. Stavolta, perfino la 
parola « festival » è stata 
abolita. La formula degli in¬ 
viti rivolti a compositori e 
parolieri di chiara fama è 
stata escogitata, poi, per evi¬ 
tare che si creasse, come al 
solito, un’atmosfera di so¬ 
spetto intorno ai lavori del¬ 
la commissione selezionatri¬ 
ce. Infine, il ricorso al si¬ 
stema del « Votofestival » 
(già sperimentato con suc¬ 
cesso a Sanremo) è stato 
dettato dal desiderio di fare 
in modo che sia il giudizio 
del pubblico a determinare 
la graduatoria finale, elimi¬ 
nando così le discussioni su¬ 
gli acquisti massicci di bi¬ 
glietti da parte degli editori 
musicali e discografici. 

Eppure, le « grane » (che 
sono diventate ormai un ele¬ 


mento caratteristico di tutte 
le manifestazioni di musica 
leggera) non sono mancate. 
La prima scoppiò quando 
furono resi noti i nomi degli 
invitati, che erano stati sor¬ 
teggiati in una larghissima 
rosa di nomi di autori pre¬ 
stigiosi. La seconda, quando 
si seppe che gli organizzato- 
ri avevano imposto l'acqui¬ 
sto di un numero elevatissi¬ 
mo di biglietti alle case di¬ 
scografiche che volevano far 
partecipare i loro cantanti 
al « Giugno della canzone 
napoletana ». La terza, quan¬ 
do venne il momento dell'as¬ 
segnazione delle canzoni ai 
cantanti. Si era sparsa la vo¬ 
ce, infatti, che un esponen¬ 
te molto qualificato dell'En¬ 
te della canzone napoletana 
(che ha organizzato la mani¬ 
festazione) avesse detto pres- 
s’a poco questo: « Daremo 
le canzoni meno belle ai can¬ 
tanti più bravi, e le canzoni 
più belle ai cantanti meno 
bravi ». 

Tutti questi problemi sono 
stati risolti da Michele Gal¬ 
dieri, che ha usato un tatto 
da gran diplomatico. Galdie¬ 
ri è certamente uno degli 
esperti più autorevoli che ci 
siano oggi in fatto di canzo¬ 
ni napoletane. Ne ha scritte 
alcune veramente pregevoli 
(basterà ricordare, per tut¬ 
te, Mimasterio ’e Santa Chia¬ 
ra) e in questi ultimi anni. 




Maria Paris interpreta le canzoni « 'O tesoro » di De Mura-De Angelis-Gigante e « Tutt'e’ 
dduie ». Tajoli, in coppia con Aurelio Fierro e Aura D’Angelo, «Cielo» ed «Eterno ammore» 


quindi il problema delle 
« aperture ». Affidato a Nino 
Taranto il compito di rom¬ 
pere il ghiaccio nella prima 
serata con un numero fuori 
programma, bisognava tro¬ 
vare un'altra « attrazione » 
per la seconda serata. C’era 


ri, dalla friulana Miranda 
Martino al mantovano Achil¬ 
le Togliani, ecc. 

S'è aperto poi il « caso 
Milva ». Fino all’ultimo mo¬ 
mento, a causa di una venti¬ 
lata operazione alle tonsille, 
è rimasta incerta la parteci- 


dicare nella schedina sono 
quelli che troverete nell’elen¬ 
co riportato a parte. I pre¬ 
mi, come già annunciato, 
sono in gettoni d’oro per il 
valore complessivo di 10 mi¬ 
lioni. 

Paolo Fabrizi 


GARA 


con una serie di trasmissioni 
radiofoniche, ha dimostrato 
di avere un gusto sicuro e 
raffinato. Era logico, perciò, 
che il presidente dell’Ente 
della canzone napoletana, il 
democristiano on. D’Ambro¬ 
sio, si rivolgesse a lui non 
solo per i lavori della com¬ 
missione di scelta (ogni auto¬ 
re invitato era tenuto, per 
regolamento, a presentare 
non meno di tre e non più 
di cinque canzoni), ma anche 
e soprattutto per l’organizza¬ 
zione vera e propria del 
« Giugno ». Non è certo a 
Michele Galdieri che può far 
difetto il senso dello spet¬ 
tacolo. 

Risolte le « grane » che ab¬ 
biamo detto, sono sorti però 
altri ostacoli. I presentatori 
prescelti erano Pippo Bau- 
do, Emma Danieli e Lilly 
Lembo. Quest'ultima sem¬ 
brava « non disponibile » fino 
alla vigilia (s’era detto per¬ 
fino che la Danieli, ex annun¬ 
ciatrice e ora attrice, non la 
volesse), ma poi le cose si 
sono accomodate. E’ sorto 








Una casa piena di sole 



Roma, giugno 

I n casa di Georgia Moll non 
c'è il campanello, c'è un 
carillon. Un carillon dal 
suono limpido e pulito che 
somiglia alla voce della pa- 
droncina di casa. Chiacchie¬ 
rando con lei, si ha l'impres¬ 
sione di trovarsi accanto ad 
una ragazza lontana dal mon¬ 
do dello spettacolo, educata 
con severità e amante della 
vita semplice. Nelle sue pa¬ 
role si riconosce un piccolo 
accento tedesco. Georgia usa 
infatti questa lingua parlan¬ 
do coi genitori e con un cu- 
ginetto che abita con loro da 
tre anni, da quando cioè è 
rimasto orfano. 

Non è una diva e credo 
che non tenga nemmeno ad 
esserlo. Lo confessa candi¬ 
damente quando dichiara 
che si sentirebbe terroriz¬ 
zata se dovesse affrontare 
un pubblico di fans pronti, 
per avere un suo autografo, 
anche a soffocarla. 

Di solito intervistando una 
attrice non c'è bisogno di 
fare molte domande, tante 
sono le notizie che sponta¬ 
neamente e con minuzia di 
particolari si ottengono in 
pochi minuti. Con Georgia 
non è così : parla poco e ri¬ 
sponde alle domande che le 
vengono rivolte come una 
scolara risponderebbe al pro¬ 
fessore, senza aggiungere 
nulla di quello che, secondo 
lei, non è strettamente ne¬ 
cessario. Sembra che non 
cerchi la pubblicità. Ci si do¬ 
manda come mai, con un 
carattere così, abbia scelto 
la carriera del cinema. 

Georgia Moll è stata eletta 
« Miss Cinema » nel 1955 e 
subito dopo ha iniziato la 
sua attività cinematografica. 
E' bella, si muove con gra¬ 
zia (probabilmente per la 
sua passata esperienza di in¬ 
dossatrice) ma sembra lon¬ 
tana da quella aggressività 
che si suppone consueta nel¬ 
le attrici del cinema. 

Quando si diffuse la noti¬ 
zia del suo fidanzamento con 
John Barrymore jr., un 
giornalista che aveva inter¬ 
vistato in quell’occasione 
Georgia venne a sapere che 
qualcosa di quel fidanzamen¬ 
to non « quadrava ». Pensò 
ad una trovata pubblicitaria 


Un curioso orologio a muro 
a forma di sole, un « tru¬ 
meau » antico che serve da 
scrittoio ed una torcerà in 
ferro sono gli elementi deco¬ 
rativi della piccola sala che 
dà accesso alle varie camere 
deU'appartamento dell’attrice 
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IL CARILLON 
DI GEORGIA MOLL 


e corse dalla Moli. • Le pro¬ 
metto che un articolo su di 
lei uscirà comunque », le dis¬ 
se, « ma per non trovarmi 
nelle condizioni di inganna¬ 
re il pubblico, la prego di 
dirmi la verità sul suo fidan¬ 
zamento ». Con le lacrime 
agli occhi, lacrime vere, 
Georgia rispose che non si 
trattava di pubblicità. Poi il 
fidanzamento si ruppe dav¬ 
vero. 

Georgia ha fatto parecchi 
film. Nei primi, come Non 
scherzare con le donne. Lo 
svitato e poi in quelli di Co- 
mencini Màriti in città e Mo¬ 
gli pericolose, ha sempre in¬ 
terpretato parti non molto 
impegnative, di brava e bella 
ragazza della media bor¬ 
ghesia. 

Abita a Roma, dove è na¬ 
ta, e dichiara che non vor¬ 
rebbe lasciare questa città 
per nessuna ragione al mon¬ 
do. Pur essendo di padre te¬ 
desco e di madre italo-tede- 
sca, si sente italiana. Va ab¬ 
bastanza spesso in Germa¬ 
nia, soprattutto in inverno, 
per rifugiarsi nei paesini di 
montagna e sciare: ama le 
serate nelle baite, davanti al 
camino acceso. 

L'appartamento di Roma è 
vicino a Villa Torlonia. Geor¬ 
gia ha scelto quella zona 
perché c’è molto sole, aria 
e verde. L'arredamento l’ha 
curato lei con l'aiuto della 
madre e ci tiene a farlo no¬ 
tare: « Mi piace la casa », 
dice, « mi sono divertita mol¬ 
tissimo a scegliere i mobili, 
i colori e le stoffe. Anche se 
qualche volta mi sono fatta 
consigliare, ho cercato di si¬ 
stemare tutto come piaceva 
a me e secondo il mio 
estro ». 

La sala e la camera da 
pranzo che formano nell'in¬ 
sieme un tutto unico, hanno 
ampie finestre che danno su 
una terrazza fiorita. I fiori 
sono la passione di Georgia 
e li coltiva lei stessa. Per¬ 
sonaggio importante in casa 
Moli è Baldur, un cane bo¬ 
xer vivacissimo e intelli¬ 
gente. 

Nulla di ciò che è eccen¬ 
trico piace a Georgia Moli. 
I vestiti che le piacciono di 
più sono di linea o sportivi, 
i colori prediletti il bianco 
e il rosa. E’ capace di resta¬ 
re per ore ed ore ad ascol¬ 
tare dischi di Beethoven o 
Bach. Ha studiato pianoforte 
e ogni tanto, quando i suoi 
impegni glielo permettono, 
tenta vecchi motivi sul piano 
sistemato nella sala di sog¬ 
giorno. 

Questa è Georgia Moli : 
semplice e simpatica. Se vi 
capitasse di incontrarla, co¬ 
me è successo a me, in un 
luogo isolato, lontana dagli 
occhi curiosi della gente, 
stenterete a riconoscere in 
lei un’attrice. Senza trucco, 
con i capelli arruffati, un 
paio di pantaloni di tela e 
una maglietta di . cotone, 
sembra una ragazza come 
tante altre che vuol godersi 
in pace una giornata di sole. 

Rosanna Manca 
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I medici alla radio vi consigliano che cosa mangiare 

NELLE MALATTIE DEL RENE 

limitare il sale e le proteine 


Pubblichiamo 11 testo della 
conversazione tenuta alla ra¬ 
dio Italiana dal prof. Thomas 
Moore per la serie « Medici 
di tutto il mondo vi consi¬ 
gliano queste diete » 

N el trattamento delle 
malattie renali è mol¬ 
to importante seguire 
una regolare dieta ed è mol¬ 
to importante seguirla se¬ 
condo il consiglio dato da 
uno specialista, giacché la 
dieta deve dipendere dalla 
esatta natura del disturbo 
renale. In una breve conver¬ 
sazione sarà impossibile de¬ 
scrivere particolareggiata¬ 
mente l’anatomia del rene, 
quale è la sua funzione e 
quale la precisa causa che 
determina la malattia. 

Pur con il rischio di far 
apparire le cose più sempli¬ 
ci di quanto esse realmente 
siano, possiamo comunque 
dire che i reni agiscono nel¬ 
lo stesso tempo da sbocco 
per tutto ciò che è in sovrap¬ 
più e da filtro della corrente 
sanguigna. Essi trattengono 
le sostanze necessarie al san¬ 
gue e tramutano in urina le 
altre che o non sono affatto 
desiderate o sono presenti 
nel sangue in quantità ecces¬ 
siva. Questa separazione fra 
sostanze desiderate ed inde¬ 
siderate avviene, all'ingros- 
so, in due fasi. Dapprima il 
sangue arterioso passa attra¬ 
verso innumerevoli micro¬ 
scopici filtri chiamati « glo- 
meruli ». Essi sono simili a 
piccoli gomitoli o ciuffi intri¬ 
cati di vasi capillari. I glo¬ 
buli bianchi e rossi del san¬ 
gue attraversano i vasi sen¬ 
za posa. Parte del liquido 
che trasporta i globuli, chia¬ 
mato plasma, traversa le 
sottili pareti dei glomeruli e 
si raccoglie in un piccolo 
sacco, o capsula, che circon¬ 
da ogni singolo glomerulo. 
A questo punto il glomerulo 
ha compiuto meravigliosa¬ 
mente il lavoro di selezione 
ed ha consentito il passag¬ 
gio non solo alle sostanze in¬ 
desiderate dal sangue, ma 
anche a molte altre tuttora 
desiderate. 

La seconda fase consiste 
nel far scorrere il liquido in 
un tubo più largo e più lun¬ 
go foderato di cellule che 
hanno la proprietà di rias¬ 
sorbire quelle sostanze che 
non dovrebbero essere eli¬ 
minate con le urine. Dopo 
esser scorso attraverso gli 
innumerevoli avvolgimenti 
dei « tubicini renali », come 
essi sono chiamati, il rima¬ 
nente liquido si riversa nello 
spazio centrale del rene e da 
lì nella vescica sotto forma 
di urina. 

Ancora a rischio di essere 
fin troppo semplici ci limi¬ 


teremo ad osservare solo due 
aspetti del lavoro di « sboc¬ 
co e filtro » dei reni. Dap¬ 
principio il rene ha a che 
fare con un eccesso di ac¬ 
qua. Tutte le persone in sa¬ 
lute sanno che se esse be¬ 
vono più liquido del neces¬ 
sario e non riescono a libe¬ 
rarsene attraverso la pelle 
sotto forma di traspirazione, 
o attraverso i polmoni con 
l’espirazione di aria umida, 
essi emetteranno al più pre¬ 
sto una certa quantità di 
urina dal colore molto chia¬ 
ro. Essi si trovano in uno 
stato chiamato « diuresi », ed 
il rene sano farà subito in 
modo da restaurare nel san¬ 
gue l'ammontare dell’acqua 
alla sua normale percen¬ 
tuale. 

La seconda funzione del 
rene, molto meno ovvia per 
noi, è disporre dei prodotti 
terminali del metabolismo 
delle proteine. Questo pro¬ 
cesso riguarderà sia le pro¬ 
teine che già si sono trasfor¬ 
mate in tessuti, muscoli ed 
altro, sia le proteine che di 
recente sono state immesse 
nel corpo con il cibo. Il pro¬ 
dotto finale più importante 
derivante dalle proteine è 
una sostanza detta « urea », 
ed il rene sano forza l’urea 
deH'urina in modo da man¬ 
tenerne costantemente bas¬ 
so il livello nel sangue. 

Ci sono due forme di ma¬ 
lattie renali, o nefrite, che 
corrispondono a delle irre¬ 
golarità in ciascuno dei sud¬ 
detti processi. Quando si ve¬ 
rifica un’insufficiente elimi¬ 
nazione d’acqua il paziente 
si trova nello stato di idròpe 
o èdèma. Si nota un gon¬ 
fiore in varie parti del cor¬ 
po quali il viso o le cavi¬ 
glie : la quantità di urina 
prodotta è quindi insuffi¬ 
ciente. 


L'uremia 

Nell’altro caso, cioè quan¬ 
do manca la eliminazione 
dei prodotti terminali del 
metabolismo proteinico, si 
sviluppa la malattia nota co¬ 
me * uremia ». Il paziente si 
sente molto debole, soffre di 
mali alla testa e crampi mu¬ 
scolari, ed a volte di emor¬ 
ragie. 

Le malattie renali hanno 
erigine da differenti cause, 
che colpiscono sia i glome¬ 
ruli, sia i tubicini renali, e 
possono presentarsi in forma 
acuta e cronica. Persino gli 
specialisti non sono d’accor¬ 
do sul grado ed il nome del¬ 
le differenti forme di ne¬ 
frite; ma fortunatamente la 
classificazione delle malattie 
renali non è lo scopo di que¬ 
sta conversazione! 

E' sufficiente dire che le 


due anomalie, le due irrego¬ 
larità, nella escrezione idrica 
e nella escrezione di urea, 
molto spesso si sovrappon¬ 
gono. Infatti anche nello 
stesso paziente il disturbo al 
rene può avere inizio con 
una forma acuta che riguar¬ 
di principalmente la escre¬ 
zione idrica, e può procedere 
fino ad un male cronico il 
cui aspetto principale è la 
uremia. 

Il regolamento della dieta 
deve dipendere dalla natura 
e dalla gravità del male ai 
reni. Non solo bisogna sot¬ 
toporsi alla guida di uno spe¬ 
cialista, ma essa deve avere 
come supporti le analisi chi¬ 
miche del sangue e dell'uri- 
na. Se il paziente presenta 
una forma acuta di nefrite, 
con èdèma, diminuita elimi¬ 
nazione di urina e presenza 
di proteine in essa, il me¬ 
dico può consigliare una die¬ 
ta con scarsità di sale. Die¬ 
tisti hanno preparato un cer¬ 
to numero di differenti « me- 
nus », graduati secondo la 
quantità di sodio che essi 
contengono. Il sodio, come 
sapete, è uno dei compo¬ 
nenti del cloruro di sodio, o 
sale comune. Il medico sce¬ 
glierà senza dubbio un « me¬ 
nu » che si adatti alla gra¬ 
vità del male e deciderà la 
quantità d’acqua che dovrà 
essere bevuta. Quando il pa¬ 
ziente migliora — e ciò è 
indicato da una crescente 
emissione di urina — il me¬ 
dico cercherà di riportare la 
dieta il più possibile alla 
normalità. In particolare 
prescriverà una libera inge¬ 
stione di proteine per recu¬ 
perare la quantità che si è 
perduta nelle urine. Nel caso 
invece in cui il paziente sia 
affetto da grave uremia, con¬ 
seguenza di una nefrite cro¬ 
nica prolungata, lo scopo del 
medico sarà quello di far 
astenere completamente il 
paziente da cibi ricchi di 
proteine, onde ridurre il la¬ 
voro dei reni malati nella 
escrezione di urea ed altri 
prodotti terminali proteinici. 
Egli si servirà della guida 
dei dietisti, che hanno pre¬ 
parato dei « menus » conte¬ 
nenti una dosata quantità di 
proteine. 

Parlando in generale, il 
medico indicherà al suo pa¬ 
ziente una dieta che sarà li¬ 
bera entro i rigorosi limiti 
dettati dallo stato della ma¬ 
lattia, specie ,se i reni sono 
incurabili ed il paziente do¬ 
vrà tirare avanti nel modo 
migliore permessogli dai re¬ 
ni per il resto della sua vita. 
Un’attenzione particolare sa¬ 
rà data al consumo di vita¬ 
mine. Ciò è necessario per 
due ragioni: principalmente 
perché le diete con scarsa 


quantità di sale o di pro¬ 
teine possono essere scarse 
anche di vitamine, a meno 
che non si ponga una spe¬ 
ciale accortezza nella com¬ 
posizione delle diete sotto 
questo riguardo; secondaria¬ 
mente perché il paziente può 
perdere le vitamine attra¬ 
verso le escrezioni dei reni 
malati. Sappiamo, per esem¬ 
pio, che l’urina proveniente 
da reni sani non contiene vi¬ 
tamina A. L’urina provenien¬ 
te da malati affetti da ne¬ 
frite cronica, invece, contie¬ 
ne usualmente una grande 
quantità di vitamina A. Nei 
casi inguaribili di questa ma¬ 
lattia le riserve totali di 
questa vitamina nel corpo 
umano sono ridotte a circa 
un decimo di quelle che pos¬ 
sono essere riscontrate in 
persone sane. 

La dieta di Borst 

A volte però il medico può 
trovarsi di fronte un caso 
d’emergenza, in cui è neces¬ 
saria la prescrizione di diete 
con un contenuto di cloruro 
di sodio e proteine veramen¬ 
te basso, al fine di salvare 
la vita del paziente. Gli ac¬ 
cadrà pertanto di assegnare 
delle diete che sono certo 
monotone. Una di queste, 
che è stata usata per molti 
anni, consiste in riso, frutta 
e niente altro. E’ molto ef¬ 
ficace, ma i pazienti europei 
la trovano particolarmente 
sgradevole. Un altro tipo di 
dieta fu inventato da Borst 
e consisteva in solo « pud- 
ding » fatto con polvere di 
crema dolce; in altre parole 
fatto con amido di granotur¬ 
co mescolato a zucchero e 
burro senza sale. La sua idea 
era di far fronte alla situa¬ 
zione con ricche sorgenti di 
energia (lo zucchero ed i 
grassi), che fossero assimi¬ 
labili dal paziente senza Pau¬ 
sino di alcuna proteina, né 
di sale. Nessuno vorrebbe 
vivere di tale dieta per lun¬ 
go tempo, ma Borst ottenne 
particolari successi con pa¬ 
zienti che soffrivano di acu¬ 
te anomalie renali. Entro 
una settimana dall'inizio del¬ 
la dieta Purina cominciava 
a defluire liberamente, men¬ 
tre il livello dell'urea e del 
sale nel plasma sanguigno 
diminuiva. 

Forse, per concludere, po¬ 
trei far menzione delle ricer¬ 
che su animali da esperimen¬ 
to, su topi per esattezza, sia 
nel mio laboratorio a Cam¬ 
bridge, sia in laboratori ame¬ 
ricani. 

I risultati di queste ricer¬ 
che fanno credere che il nu¬ 
trimento può avere altri ef¬ 
fetti, oltre quelli già noti, 
sullo stato di salute dei reni. 


Quando un topo, o qualsiasi 
altro animale, è morto, i 
suoi organi interni iniziano 
un processo di autodigestio¬ 
ne, o autolisi, che è in ge¬ 
nere l'inizio del processo di 
putrefazione. Nei topi questo 
processo sembra essere più 
rapido nei reni che in tutte 
le altre parti del corpo. Inol¬ 
tre il microscopio dimostra 
che nell’interno dei reni l'au- 
tolisi inizia nei tubicini i 
quali vengono consumati più 
velocemente dei glomeruli. 
La nostra nuova scoperta è 
che la velocità di autolisi è 
relativa alla quantità di vita¬ 
mina E che Panimale ha ri¬ 
cevuto in vita. 

Questa vitamina fu sco¬ 
perta per la prima volta gra¬ 
zie alla necessità della sua 
presenza nella riproduzione 
ed è a volte chiamata « vita¬ 
mina della fertilità ». Ricer¬ 
che successive hanno tutta¬ 
via dimostrato che essa è 
richiesta per varie funzioni 
nel corpo, ed in particolare 
per la protezione dei grassi 
dall'ossidazione. I tubicini 
renali contengono grasso ed 
abbiamo buone ragioni di 
credere che la vitamina E 
protegga i tubicini dall'auto- 
lisi dopo la morte, rendendo 
stabili i componenti grassi. 
Sembra una supposizione 
sensata dire che la protezio¬ 
ne, ben riscontrabile dopo 
la morte dell’animale, sia 
importante anche durante la 
vita. Come ho già osservato 
al principio, sono i tubicini 
renali i principali responsa¬ 
bili della separazione di quel¬ 
le sostanze che necessaria¬ 
mente debbono rientrare nel 
sangue, dalle altre che deb¬ 
bono essere espulse nelle 
urine. Ne consegue, pertanto, 
che la vitamina E ha un ruo¬ 
lo ben importante da svol¬ 
gere in una parte tanto atti¬ 
va del rene. 

Ma per quanto riguarda 
un normale trattamento me¬ 
dico, noi forse ci siamo spin¬ 
ti troppo in là. Secondo 
quanto ho spiegato, le limi¬ 
tazioni di sale e di proteine 
sono ancora i metodi diete¬ 
tici accettati per la cura del¬ 
le malattie renali. 

Debbo ancora insistere, 
prima di terminare, che non 
c'è un sistema da adottare 
universalmente per una cor¬ 
retta dieta nelle malattie re¬ 
nali. Ciascun caso deve es¬ 
sere considerato dal medico 
come un problema singolo e 
la dieta che egli prescriverà 
dovrà dipendere dalla natu¬ 
ra e dalla gravità dell'affe¬ 
zione riscontrata nei reni del 
singolo paziente. 

Prof. Thomas Moore 
Direttore del Laboratorio ài 
ricerche sulla nutrizione del¬ 
l'Università di Cambridge 
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Elvis Presley, dopo il silenzio 
imposto dal servizio militare, è 


:k ( Milva ) 


triina rjihndicma Hi gì 


LA CLASSIFICA DEI “BEST SELLERS” 


L'incremento delle vendite è sceso dal 30 allo 0,6 per cento 
Ma gli esperti ritengono si tratti di un « ristagno di crescenza » 
Un grosso rischio: gli imprevedibili gusti del pubblico — Il pro¬ 
blema delle « rese » per le canzoni che non hanno successo 


miti d’età, di sesso e di con¬ 
dizione sociale ». 

A proposito delle preferen¬ 
ze musicali dei giovani la 
Rassegna statistica della So¬ 
cietà Italiana Autori ed Edi¬ 
tori ha eseguito nel marzo 
scorso, col metodo del cam¬ 
pione, un rilevamento dal 
quale risultano dati inattesi. 
Per esempio, la musica leg¬ 
gera è gradita, nel suo insie¬ 
me, dal 60,4 % degli stu¬ 
denti, mentre il rimanente 
39,6 % non la gradisce o è 
indifferente; inoltre, delle 54 
composizioni jazz sottoposte 
nel corso dell'inchiesta, so¬ 
lamente una decina sono co¬ 
nosciute da almeno un quar¬ 
to degli studenti. Pressoché 
sconosciute alla massa sono 
le operette e la musica da 
camera, mentre la musica 
sinfonica appare ristretta ad 
un piccolo nucleo. 

Raffrontati alla produzione 
di dischi (che per la sola mu¬ 
sica leggera è dell’80 %) que¬ 
sti dati potrebbero quindi 
portarci alla conclusione che 
a fare il bello e il cattivo 
tempo sul mercato discogra¬ 
fico non sia affatto determi¬ 
nante il pubblico dei più gio¬ 
vani, classici consumatori, 
ma quello dei discontinui 


compratori (per ovvie ragio¬ 
ni) di dischi. 

Il disco è diventato, insom¬ 
ma, un fatto sociale e non 
c’è ormai casa italiana in 
cui-, accanto all'apparecchio 
radio e al televisore, non 
prenda posto un giradischi. 
Dall’indagine condotta lo 
scorso anno da un istituto 
specializzato si rileva che, su 
mille famiglie-tipo italiane, 
464 già posseggono un radio- 
grammofono o un giradischi 
e 179 si propongono di ac¬ 
quistarli entro uno-due anni. 

E’ dunque il pubblico, pre¬ 
so nel suo insieme, che detta 
legge, che crea o abbatte i 
suoi idoli secondo criteri 
spesso capricciosi e impreve¬ 
dibili. « Il pubblico — usa 
ripetere uno dei più noti ma¬ 
gnati dell’editoria musicale 
milanese — non sbaglia mai! 
E' l’unico a conoscere le for¬ 
mule impenetrabili dell'alchi¬ 
mia canzonettistica ». Gli 
esperti, insomma, sono con¬ 
vinti che, oggi come oggi, 
l’anatomia di un best-seller 
è pressoché impossibile, non 
potendosi più individuare il 
consumatore-tipo del disco. 
Come spiegare, altrimenti, la 
presenza di un direttore d’or¬ 
chestra americano forse sco- 


Roma, giugno 


E siste una crisi del di¬ 
sco? La domanda è ba¬ 
sata su questo fatto: 
nel 1959 l’aumento delle ven¬ 
dite rispetto all'anno prece¬ 
dente è stato del 30%; nel 
1960 la percentuale è scesa 
allo 0,6. Il ristagno si riferi¬ 
sce quindi agli incrementi di 
vendita ed ha un valore re¬ 
lativo, non assoluto. La crisi, 
se di crisi si può parlare, è 
semmai un'altra ed è una 
« crisi di crescenza », più che 
prevedibile dopo i) recentis¬ 
simo boom discografico. 

« Fino ad una decina d’an¬ 
ni fa — dicono i rivenditori 
— la gente entrava nei no¬ 
stri negozi, ascoltava e, mol¬ 
to spesso, ci chiedeva consi¬ 
glio prima di effettuare un 
acquisto. Oggi la grande 
maggioranza ha preferenze 
ben definite, un gusto for¬ 
mato e sicuro. A quanto pa¬ 
re, ciò non avviene soltanto 
con i cultori di jazz « puro », 
di musica sinfonica, di lirica 
e di registrazioni letterarie, 
ma anche con la più vasta 
massa di appassionati del ge¬ 
nere musica leggera; e non 
solo tra i giovanissimi, ma 
anche tra le più svariate ca¬ 
tegorie di cittadini, senza li¬ 


TORINO 

1) Come sinfonia (bonuggfo) 

2) What a tky (Phl.'iun) 


ROMA 

1) 11 mondo di Suzie Wong 

( Fidenco ) 

2) Tango della gelosia 

(Conni» Francis ) 

3) Torna a Suupdento ( Presley) 
-il F te vurrla v&sà (Di Capri ) 
5) Parlami d'amore Mariù 

‘ (Di Capri) 
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4) Torna a Surriento (Presley) 


INVERO IN CRISI 
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Caterina Valente appartiene alla categoria di cantanti 
che non conoscono tramonto. Ha una clientela di ammi¬ 
ratori che compera le sue esecuzioni « a busta chiusa » 


nosciuto persino negli Stati 
Uniti, certo Laurence Welk, 
nei primi dieci posti delle 
graduatorie di vendita delle 
scorse settimane con una 
canzone dal titolo Calcutta ? 

Dinanzi alle frequenti e 
bizzarre impennate del pub¬ 
blico i managers delle case 
discografiche, abituati fino a 
qualche anno fa a lavorare 
sul liscio, si trovano spesso 
disorientati e sono costretti 
a pensarne di tutti i colori 
pur di penetrare tra le ma¬ 
glie delle preferenze popola¬ 
ri e a non tralasciare nulla 
pur di scuotere il mercato; 
dall’attualità (pochi giorni fa 
è uscito un disco intitolato 
Gagarin cha cha cha) alle 
canzoni « spaziali » {La Mar¬ 
ziana, una donna dalla « ca¬ 
rezza nucleare » e dagli « oc- 
chF radianti » che « inonda 
di protoni » i suoi amanti), 
dalle canzoni assurde (sul ti¬ 
po di Non bisogna mangiare 
i pedoni e Odio le vecchie si¬ 
gnore) ai tanghi kriminal e 
alle diabolic songs {Come na¬ 
scondere un cadavere la not¬ 
te di Natale ) che, in Inghil¬ 
terra, hanno una fan d'ecce¬ 
zione nella principessa Mar¬ 
garet. 

La verità è che il pubblico 
si è smaliziato e non gli si 
possono più rifilare prodotti 
men che dignitosi; le imita¬ 
zioni, per esempio, non at¬ 
taccano e persino gli arran¬ 
giamenti hannò il loro giu¬ 
sto peso nella scelta di un 


disco. Meglio una Mina o un 
Di Capri « originali », pensa 
il compratore, anziché una 
contraffazione, magari a mi¬ 
nor prezzo; meglio un’orche¬ 
strazione firmata da un Mor- 
ricone, da un Piccioni, da 
un Trovajoli o da un Umi- 
liani che l’anonima incisione 
effettuata dal complessino 
reclutato per l’occasione. Il 
pubblico inoltre si lascia se¬ 
durre meno facilmente di 
quanto si creda. Alberto Lio¬ 
nello, per esempio, col suo 
La, la, la, la, reso celebre 
dall'ultima edizione di « Can- 
zonissima », e lo stesso Al¬ 
berto Sordi, con la sua non 
meno celebre Nonnetta, han¬ 
no fatto vendere migliaia di 
copie delle due divertenti 
canzonette; ma tutto è finito 
lì. Malgrado la simpatia e la 
popolarità dei due personag¬ 
gi, il tentativo di imporli co¬ 
me « cantanti » è fallito sul 
nascere; segno, in fondo, di 
saggezza da parte del pub¬ 
blico. E’ lecito quindi parla¬ 
re di crisi di qualità, non di 
quantità, il che, dicono gli 
esperti, porterà a poco a po¬ 
co a far soccombere il sot¬ 
tobosco di piccole case di¬ 
scografiche che negli ultimi 
tempi sono nate e prospera¬ 
te all’ombra del boom. 

Nel 1955 le case discogra¬ 
fiche erano appena 14. Oggi 
invece operano sul mercato 
ben 84 diverse « etichette » : 
una cifra enorme se si pensa 


che in America (ove l'indu¬ 
stria della musica leggera, 
presa nel suo complesso, è al 
terzo posto, per volume d’af¬ 
fari e cifre relative, dopo 
quella del petrolio e dell'ac¬ 
ciaio) ne esistono meno di 
una dozzina veramente im¬ 
portanti. Nel 1958 in Italia 
furono prodotti (non vendu¬ 
ti) 16.875.200 dischi; l’anno 
seguente si arrivò ai 18 mi¬ 
lioni e nel ’60 pare che si 
siano raggiunti i 18 milioni 
e mezzo di pezzi : circa un 
disco ogni 3 abitanti. Quanti 
ne vengono venduti? Non è 
facile dirlo, soprattutto per¬ 
ché le case produttrici, per 
ovvie ragioni, hanno interes¬ 
se a tenere gelosamente ce¬ 
late le cifre concernenti il vo¬ 
lume reale delle vendite. E’ 
un- fatto comunque che nel 
biennio ’59-'60 la corsa a 
stampare fece registrare in 
alcuni casi delle « rese » co¬ 
lossali. Migliaia di copie ri¬ 
masero invendute, ed ina¬ 
scoltate, nei retrobottega dei 
negozianti ed altre migliaia 
furono messe nottetempo al 
macero ad opera di « strito- 
latrici » automatiche in mo¬ 
do da recuperare almeno la 
materia prima. 

Conseguenza questa di im¬ 
provvisazione, di mancanza 
d’esperienza, forse di sotto¬ 
valutazione del pubblico o 
semplicemente di previsioni 
sbagliate, come viene dimo¬ 
strato puntualmente a San¬ 
remo ove ogni anno c'è più 
di una Casa che incappa in 
una madornale cantonata nel 
pronosticare il successo o 
l'insuccesso di un motivo. 
(Quest’anno, per esempio, 
sono rimaste invendute mi¬ 
gliaia di copie di una can¬ 
zone lanciatissima sul palco- 
scenico di Sanremo mentre 
per Come sinfonia una Casa 
milanese ha dovuto istituire 
dei turni di notte per soddi¬ 
sfare le richieste. Nel 1952, 
la Casa che incise Vola co¬ 
lomba, la canzone vincitrice, 
stampò nel retro del disco 
Papaveri e papere, conside¬ 
randola una canzone mino¬ 
re: solo dopo qualche setti¬ 
mana si decise a « sdoppia¬ 
re » i due best-sellers che 
continuarono così, ognuna 
per conto proprio, a segnare 
altissime punte di vendita). 

Bisogna aggiungere però 
che oggi la « politica di mer¬ 
cato » delle Case discografi¬ 
che va attestandosi sempre 
più su posizioni di relativa 
sicurezza, secondo due diret¬ 
trici: stampare quanto più 
possibile dietro ordinazione 
e ritirare dai rivenditori un 
disco invenduto solo dietro 
ordinazione di cinque nuovi. 
Ciò quindi dovrebbe dimi¬ 
nuire sensibilmente le rese e 
far sparire del tutto i « cimi¬ 
teri della vinilite ». 

Si calcola inoltre che 
ogni anno vengono compo¬ 


ste qualcosa come 40 mila 
canzoni, delle quali viene in¬ 
ciso il 30 %, vale a dire più 
di 30 incisioni sfornate e im¬ 
messe sul mercato ogni gior¬ 
no, tante quanti sono in un 
anno i best-sellers (per i qua¬ 
li bisogna partire da una ba¬ 
se di 30-40 mila copie prima 
di poterli definire tali). 

Ci si chiederà allora come 
fanno tante piccole Case a 
reggersi e, in molti casi, a 
prosperare. La risposta è ab¬ 
bastanza semplice. E' vero 
che una buona incisione può 


tengono tuttavia una regola¬ 
re clientela che compera « a 
busta chiusa ». E' il caso di 
Frank Sinatra, Paul Anka, 
Nat King Cole, Neil Sedaka, 
Frankie Avalon, Bobby Da- 
rin, Robin Luke, Caterina 
Valente, e di Sergio Bruni, 
Tony Dallara, Marino Barre- 
to, Umberto Bindi, Miranda 
Martino, Nicola Arigliano, 
Tonina Tornelli, Luciano Ta- 
joli, Claudio Villa e qualche 
altro ancora. 

Un'ultima considerazione 
che salta agli occhi scorren¬ 


raggiungere, e superare, il 
milione di lire di spesa (tra 
formazione orchestrale, cori, 
effetti speciali, ecc.) ma è 
pur vero che a lavorare in 
economia si possono fare, e 
se ne fanno, dei « nastri » 
con appena 45-50 mila lire; 
basta perciò vendere mille 
copie di un disco per. rien¬ 
trare tranquillamente nelle 
spese. Tutto il resto è puro 
guadagno. 

Vediamo ora quali indica¬ 
zioni possono venirci dal¬ 
l’andamento del mercato del 
microsolco in queste ultime 
quattro settimane. Innanzi 
tutto bisognerà notare che 
tra i primi venti successi di¬ 
scografici del momento non 
figurano i nomi di quotatis- 
simi cantanti italiani e stra¬ 
nieri. Ciò non autorizza però 
a parlare in ogni caso di 
« calo » nelle preferenze del 
pubblico. Pur non avendo ri¬ 
portato ultimamente i « quo¬ 
zienti » di un best-seller, mol¬ 
ti campioni dell’ugola man¬ 


do i titoli delle canzoni più 
« piazzate » è il sorprenden¬ 
te quanto sintomatico orien¬ 
tamento del pubblico (anche 
straniero) verso le riedizioni 
di « classici » del passato, co¬ 
me O sole mio e Tonta a 
Surriento, rilanciate da El- 
vis Presley con i titoli It's 
now or never e Surrender, 
ed inoltre il Tango della ge¬ 
losia. Parlami d’amore Ma- 
riù e /' te vurria vasà, maga¬ 
ri arrangiate a tempo di 
rock o a « terzine ». 

Segno di stanchezza verso 
la produzione moderna? Non 
diremmo: forse è soltanto 
un’ennesima dimostrazione 
che il pubblico non è affatto 
ostile alla buona produzione 
del passato se presentata in 
chiave moderna e che i suoi 
gusti si vanno equilibrando 
ed affinando sempre più. Lo 
spauracchio della crisi potrà 
essere quindi evitato soltan¬ 
to facendo fronte a questi 
nuovi gusti. 

Giuseppe Tabasso 


L’INDUSTRIA DEL DISCO? 










I nostri figli davanti al televisore 

NON DEVONO 
SEDERSI IN TERRA 


D opo aver considerato in 
precedenti articoli i 
rapporti fra televisione 
e sviluppo intellettivo, e fra 
televisione e comportamento 
o carattere dei bambini, ri¬ 
mangono ora da esaminare 
le eventuali conseguenze che 
gli apparecchi televisivi pos¬ 
sono avere sulle funzioni or¬ 
ganiche, e naturalmente in 
modo principale, per non di¬ 
re esclusivo, sulla vista. 

Anzitutto bisogna che i 
bambini non stiano seduti 
per terra, come amano so¬ 
vente fare, ma ad un’altezza 
conveniente affinché non sia¬ 
no costretti a piegare la te¬ 
sta all'indietro per vedere. Il 
bambino abbia dunque a di¬ 
sposizione una sedia colloca¬ 
ta in modo che lo sguardo 
sia diretto orizzontalmente 
verso lo schermo anziché da 
sotto in su, e ad una di¬ 
stanza dall'apparecchio cor¬ 
rispondente a otto volte l’al¬ 
tezza dello schermo. 

Otto volte è appunto la di¬ 
stanza migliore. In pratica 
avremo: distanza di m. 2-2,5 
per un apparecchio da 17 pol¬ 
lici, di 2,5-3 per uno da 21 
pollici, di 3-3,5 per uno da 
24, di 3,5-4 per uno da 27. 
Questa regola, si noti, vale 
per tutte le età. La minima 
distanza tollerabile è di sei 
volte, la massima di quin¬ 
dici volte l’altezza. Distanze 
inferiori affaticano gli occhi 
perché li obbligano a muo¬ 
versi eccessivamente, e di¬ 
stanze superiori li affaticano 
altrettanto perché i partico¬ 
lari della scena sono apprez¬ 
zabili con difficoltà. Si abbia 
inoltre l'avvertenza di lasciar 
riposare ogni tanto la vista 
evitando di tenere costante- 
mente lo sguardo fisso sullo 
schermo. 

A proposito di schermo, 
questa parola evoca l'idea 
del cinematografo: il cine¬ 
matografo in casa, si dice 
parlando della televisione. 
Tuttavia televisione e cine¬ 
matografo sono, sotto alcuni 
aspetti, completamente di¬ 
versi. Basta pensare al fatto 
che lo schermo cinematogra¬ 
fico è una superficie illumi¬ 
nata da una sorgente di luce 
mentre lo schermo televisivo 
è esso stesso una sorgente di 
luce, oltre dieci volte più lu¬ 
minosa del primo. Essendo 
così differenti le condizioni, 
è un errore rendere comple¬ 
tamente buia la stanza nella 
quale si guarda la televisio¬ 
ne, come ancora molti cre¬ 
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dono di dover fare essendo 
divenuto istintivo, dopo tan¬ 
ti anni di frequenza delle sa¬ 
le cinematografiche, il biso¬ 
gno di creare un ambiente 
simile a queste ultime. 

Mentre al cinematografo 
conviene che l’occhio si adat¬ 
ti all'oscurità, cioè diventi 
più sensibile per apprezzare 
bene i neri, i grigi, le scene 
notturne e via dicendo, di¬ 
nanzi a un televisore è op¬ 
portuno, viceversa, che l’oc¬ 
chio sia adattato alla luce. 
Se l’ambiente è buio, il con¬ 
trasto con l'intensa lumino¬ 
sità dello schermo è infatti 
causa d'affaticanjento visivo. 


Perciò la camera deve avere 
un certo grado d'illumina¬ 
zione. Bisogna tuttavia evi¬ 
tare che la luce colpisca di¬ 
rettamente lo schermo e vi 
si rifletta, con notevole fa¬ 
stidio. Il metodo migliore 
consiste nel disporre dietro 
al televisore una lampadina 
da 10 o 15 watt. 

Un altro carattere speci¬ 
fico degli apparecchi televi¬ 
sivi, che non esiste in quelli 
radiofonici o nel cinemato¬ 
grafo, è la produzione di rag¬ 
gi X. Effettivamente lo scher¬ 
mo televisivo non è altro che 
la superficie anteriore d’un 
cosiddetto tubo catodico, e 


diventa luminoso appunto 
perché un fascio di raggi ca¬ 
todici lo colpisce. Dall’urto 
dei raggi catodici contro una 
superficie metallica conse¬ 
gue la produzione di raggi X. 
Questi raggi possono essere 
dannosi? La questione fu ri¬ 
petutamente prospettata, an¬ 
che in congressi, ma la con¬ 
clusione fu assolutamente 
negativa. Fra l’altro fu com¬ 
piuto questo esperimento: 
vennero esposte lastre iper¬ 
sensibili, per la durata da un 
quarto d’ora a due ore, di 
fronte e di fianco allo scher¬ 
mo, e non si potè dimostrare 
alcuna emissione di raggi X, 
cioè le lastre non rimasero 
impressionate. 

Questo risultato sembre¬ 
rebbe contraddire il fatto 
che in realtà i raggi X si pro¬ 
ducono, come si è detto pri¬ 
ma. Ma bisogna distinguere 
fra raggi * molli » e raggi 
« duri », cioè fra raggi a 
grande lunghezza d’onda e 
raggi a piccola lunghezza 
d’onda. I primi hanno uno 
scarsissimo potere di pene- 
trazione, i secondi hanno un 
elevato potere di penetra¬ 
zione. Gli apparecchi televi¬ 
sivi producono soltanto rag¬ 
gi molli : in sostanza raggi 
che non si propagano nel¬ 
l’aria ma che, si può dire. 


muoiono sul posto, cioè sul¬ 
lo schermo stesso. Infatti i 
raggi molli sono arrestati an¬ 
che da una semplice lastra 
di vetro comune. E' per que¬ 
sto che il pericolo non esiste. 

Insomma tutte le indagini 
scientifiche eseguite tanto da 
noi quanto, in modo parti¬ 
colare, negli Stati Uniti e in 
Gran Bretagna, escludono 
qualsiasi pericolo vero per 
la salute da parte della tele¬ 
visione. Anzi la televisione 
può addirittura diventare un 
mezzo di cura, nei bambini 
affetti da ambliopia, cioè da 
un difetto (spesso associato 
allo strabismo) per cui uno 
dei due occhi è pigro e non 
vede chiaramente come l’al¬ 
tro. Basterà coprire l’occhio 
normale, e il bambino sarà 
costretto a guardare con l'oc¬ 
chio pigro, il quale verrà per 
tal modo stimolato. Dappri¬ 
ma il bambino troverà mol¬ 
to scomodo questo sistema, 
e converrà non forzarlo per 
più di 10 o 15 minuti, ma a 
poco a poco si abituerà a pe¬ 
riodi di tempo sempre più 
lunghi. E’ un metodo d’eser¬ 
citazione, casalinga e diver¬ 
tente al tempo stesso, che 
in molti casi può produrre 
risultati eccellenti. 

Dottor Benassis 


MONDANITÀ A SPOLETO PER IL FESTIVAL DEI DUE MONDI 



E' in pieno svolgimento a Spoleto il quarto « Festival del Due Mondi » ideato, voluto ed organizzato dal maestro 
Giancarlo MenottL L’ormai tradizionale man 1 festazione, che s'è aperta con l’opera « Vanessa » di Samuel Barbar, 
ha richiamato come al solito un grande numero di turisti e tutto il mondo elegante di Roma. Nella foto, la prin¬ 
cipessa Luciana Pignatelli (a sinistra) assiste ad uno degli spettacoli in programma con la contessa Consuelo Crespi 









LEGGIAMO INSIEME 


Il fratello 


I L fratello di Giosuè Carducci 
(anche il poeta non voleva 
che si accentasse il suo no¬ 
me, ma come fare? Non riesce 
quasi a nessuno di obbedirgli; 
diremo e scriveremo sempre 
Giosuè), si chiamava Valfre- 
do. Un nome raro anche il suo, 
ma credo che pochi sappiano 
chi era quell’uomo dabbene che 
lo portava. Vissuto all'ombra 
del fratei suo grande, non fu 
che un probo maestro di scuo¬ 
la, com’era, del resto, e amava 
di essere, anche Giosuè; soltan¬ 
to. questi era, anche in fatto 
di scuola, un maestro con l'em¬ 
me maiuscola, e l’altro con la 
minuscola, bravo e buono tut¬ 
tavia, e degno di rispetto. 

Dei fratelli del poeta, uno si 
uccise, a vent'anni, e sopravvi¬ 
ve nei ricordi lirici di Giosuè; 
al minore. Valfredo. Giosuè fe¬ 
ce un poco da padre, l’aiutò 
come potè a studiare, e, con 
ogni pudore, gli diede una ma¬ 
no per assicurargli un po' di 
giustizia. 

La carriera del maestro si 
chiuse alla Scuola Normale di 
Forlimpopoli, dove, ch'io sap¬ 
pia, ebbe un solo allievo che 
abbia poi fatto, più per un'al¬ 
tra che per la sua stessa via, 
qualche passo verso la notorie¬ 
tà: Mussolini. Restano poche 
lettere nell’epistolario carduc¬ 
ciano, che lo riguardino, e non 
sono di particolare bellezza, né 
importanza. Quel tanto da ve¬ 
derlo emergere qualche rara 
volta da un’ombra più che di¬ 
screta. Avendole sott’occhio, 
Manara Valgimigli, curatore 
ultimo del grande epistolario, 
or ora terminato (ma in conti¬ 
nuazione, con appendici di cor¬ 
rezioni e aggiunte), ne diede 
qualche anno fa notizia, non so 
più su quale giornale. Ora ha 
ripubblicato quella notizia, in¬ 
sieme con un altro gruppetto 
di elzeviri che non è sempre 
facile leggere freschi di stampa 
e perciò sono come inediti, o 
nuovi, e n’è venuto fuori un 
altro dei suoi libretti ultimi, 
che lo hanno avvicinato a un 
più largo pubblico di lettori, 
destando, o riaccendendo curio¬ 
sità e amore per il suo mondo, 
e un sospeso, felice godimento 
di una scrittura tanto poco 
consueta: si tratta, ora, della 
raccolta II fratello Valfredo, 
che si aggiunge a quella della 
Mula di don Abbondio, del Car¬ 
ducci allegro, tutti e tre stam¬ 
pati dall’ed. Cappelli, oltre al 
Colleviti stampato da Monda- 
dori. 

Qual è questo mondo del Val¬ 
gimigli? E’ l'antico, l'umanisti¬ 
co e l’umano, dell'antica Grecia 
della poesia epica e della tra¬ 
gedia (e, quasi isolata, di una 
poetessa lirica; che quasi dà il 
nome alla poesia pura per ec¬ 
cellenza, Saffo) e dell'antica 
Roma di Virgilio, di Orazio e 
di Catullo; e poi tutto quello 


Valfredo 


che nel prossimo ieri e oggi si 
riflette ancora di quel mondo 
lontano e onnipresente: primo 
fra tutti, figlio ed erede di quei 
greci e latini. Giosuè Carducci. 

Seguono poi il Pascoli, e altri 
fra il Carducci e il Pascoli,, co¬ 
me Severino Ferrari, altri un 
po' più in là, o un po’ più in 
qua nel tempo, qualche lettura 
o ricordo più raro, come, in 
questo recentissimo volumetto, 
Ippolito Nievo novellatore ru¬ 
rale, o amici della sua giovi¬ 
nezza: il Gaeta, e Catapano e 
Giobbe (nomi poco conosciuti, 
ma che a me, per averne anche 
sentito parlare da altri e per 
la gioia di possedere anche 
quella rivistina che li riunì, 

I mattaccini, son nomi quasi di 
confidenza). Ma il nume è, ri¬ 
marrà sempre per il Valgimi¬ 
gli. nella sua vegeta vita che 
si avvia senza peso apparente 
per i novanta, e sempre nel¬ 
l’opera sua destinata a durare, 
il Carducci. E nume è la parola 
giusta, perché quella del car¬ 
ducciano Valgimigli è una reli¬ 
gione : religione appresa in quel 
tempio, e che viene da tanti 
secoli lontano, alle origini della 
grande poesia che ha innalzato 
gli uomini su se stessi, inve¬ 
stendoli di una forza ideale che 
non si è estinta mai. 

Di Carducci e Pascoli, in par- 
ticolar modo, ma anche di Ca¬ 
tullo e Saffo, il Valgimigli va- 
scrivendo ormai da molti anni, 
e qualche volta persino gli 
stessi ricordi o commenti, ma 
non capita mai di vederli sfio¬ 
rire o di sentirne la sazietà! 
Perché egli non è un memoria- 
lista, ma uno scrittore, uno che 
sa l’arte; e quindi, come a un 
artista, l'argomento, la materia, 
conta e non conta ; con un 
tocco, o un ritocco, la fa nuo¬ 
va e originale. 

In questo libro v'è anche un 
gruppo di lettere ricevute dal 
Pascoli ( le avevamo da poco 
lette nella « Nuova Antologia ») 
con alcune note del Valgimigli, 
e anche queste sono cose belle 
e importanti ; ma dove più ri¬ 
splende la sua prosa è, si capi¬ 
sce, altrove, arguta, armonica, 
di felice sapienza occultata nel¬ 
la confidenza. A caso, tra i suoi 
« Episodi carducciani », il trat¬ 
to finale di un asterisco breve:- 
il Carducci che scorge in aula 
una sua fine allieva. « Lui le 
volge il capo un attimo, e mor¬ 
mora tra sé : “ Bella ". Ma su¬ 
bito s'accorge di essere stato 
udito; e lo prende pudore, e 
anche rammarico, e se ne vor¬ 
rebbe scusare. Riguarda la sco¬ 
lara. le altre, i ragazzi, e un 
largo sorriso gli si apre sul 
volto; e dice: “Sì bella”*. E 
questo è un esempio di scrit¬ 
tura (e di animo) di antica e 
forse oggi smarrita gentilezza. 

Franco An toniceli! 



Nella foto: l'editore Carlo Alberto Cappelli mostra una 
copia del « Diario dalle cento voci » di Giuseppe Mas¬ 
sari, uno dei cinque volumi per il centenario dell’Unità 


VETRINA 


Werner Heisenberg. * Fisica e 
filosofia ». L'autore, tedesco, 

f iremio Nobel e studioso genia- 
t (i quanta, il nucleo atomico) 
si propone di esporre la pro¬ 
pria scienza secondo un lin¬ 
guaggio né tecnico né di sem¬ 
plice volgarizzazione, in rappor¬ 
to alle sue conseguenze nel 
campo filosofico. Libro destina¬ 
to alle persone colte, ma non 
astruso. E’ preceduto da un'in¬ 
troduzione del prof. Northrop. 
Edizione « Il Saggiatore », rile¬ 
gato, 205 pagine, 2000 lire. 
Stendhal. « Armance ». E’ il pri¬ 
mo romanzo scritto da Sten¬ 
dhal, col sottotitolo « Alcune 
scene d'un salotto parigino nel 
1827 ». Un giovane, che per ra¬ 
gioni di salute non dovrebbe 
pensare al matrimonio, si inna¬ 
mora di una cugina e, per spe¬ 
ciali circostanze, la sposa ma, 
subito dopo, si toglie la vita. 
Psicologicamente singolare, il 
protagonista riuscirebbe in¬ 
comprensibile senza i chiari¬ 
menti del traduttore. Rizzoli 
BUR, 240 pagine, 210 lire. 
Beatrice Sollnas Donghi: « L'e¬ 
state della menzogna ». £’ il 
primo volume (cinque raccon¬ 
ti) di una giovane scrittrice li¬ 
gure che dice di aver comincia¬ 
to da bambina, a otto anni, e 
di non aver mai smesso; sino 
a qualche anno fa, scriveva no¬ 
velle e dialoghi di ambiente an¬ 
tico, che non pubblicava. Que¬ 
sti racconti sono di ambiente 
moderno. Prefazione di Anna 
Banti. Il volume fa parte della 
collana I Contemporanei. Fel¬ 
trinelli, 200 pagine, 300 lire. 


I cinquanta volumi della 


La collana « Universale » Cap¬ 
pelli ha pubblicato In questi 
giorni il cinquantesimo volume. 
Nella circostanza, abbiamo ri¬ 
volto alcune domande all’edi¬ 
tore comm. Carlo Alberto Cap¬ 
pelli. 

La pubblicazione di una col¬ 
lana economica pone partico¬ 
lari problemi ad un editore? 

Dipende. La collana di vec¬ 
chio tipo, caratterizzata da tra¬ 
duzioni o da ristampe, non 
pone particolari problemi, se 
non di scelte. Ma, accanto a 
queste vecchie ancorché utili 
« economiche », se ne sono an¬ 
date sviluppando altre che, 
senza perdere di vista il fine 
di una grande estensione di¬ 
vulgativa — quindi con la ne¬ 
cessità di elevate tirature a 
basso prezzo di copertina — 
obbediscono tuttavia a due pre¬ 
cise caratteristiche: un sicuro 
livello qualitativo e la capacità 
di comprendere, nella propria 
sfera d'interessi, tutti quanti 
sono gli stimoli di varia cul¬ 
tura ed anche le curiosità di 
gusto imposti al pubblico dal¬ 
l’attualità. Si tratta di vere e 
proprie collane di cultura mo¬ 
derna intesa nel senso più am¬ 
pio o, addirittura, di vere e 
proprie enciclopedie a caratte¬ 
re monografico, che presuppon¬ 
gono perciò la creazione di 
complesse redazioni con quali¬ 
ficati esperti. 

Ha parlato delle • attuali¬ 
tà » come elemento ispiratore 
di questo nuovo tipo ai • Uni¬ 
versale » economica. E' questa 


la caratteristica peculiare del¬ 
la sua collana? 

Esatto. Ogni argomento di 
attualità ed ogni ricorrenza — 
dalle Olimpiadi all’angoscioso 
problema del cancro, dall’av¬ 
vento del MEC alle celebra¬ 
zioni risorgimentali — si tro¬ 
vano rispecchiati nella nostra 
collana. Per fare altri due esem¬ 
pi concreti, il centenario del¬ 
l'Unità ci ha trovato pronti con 
cinque volumi ; i recenti svi¬ 
luppi della scienza nucleare ci 
hanno spinti ad ordinare una 
nuova serie di dieci volumi che, 
diretti da Felice Ippolito, si 
propongono di « divulgare », 
nel senso più nobile del ter¬ 
mine, tutti i complessi aspetti 
dell’energia nucleare. I primi 
tre volumi, affidati come gli al¬ 
tri ai maggiori studiosi italia¬ 
ni del ramo, stanno per uscire. 

Abbiamo notato che la sua 
collana dà un certo rilievo, per 
esempio nel settore letterario, 
a soluzioni di tipo antologico. 
Rappresenta una scelta moti¬ 
vata? 

Sebbene non sia ancora ima 
tendenza completamente pre¬ 
cisata. si potrebbe attribuire 
questa caratteristica all’esigen¬ 
za, manifestata da parte del 

più o soltanto le maggiori in¬ 
dividualità del mondo lettera¬ 
rio, avulse dal tessuto storico, 
e culturale in cui sono cresciu¬ 
te e si sono affermate. Si av¬ 
verte sempre più il desiderio 
di conoscere appunto questo 
tessuto e le sue complesse com¬ 
ponenti : gli aspetti di costu¬ 
me, la vitalità di certe perso- 


“Universale,, 

nalità considerate minori, il 
rapporto esistente fra le vi¬ 
cende storico-politiche ed il mo¬ 
mento letterario, insomma, una 
esplorazione di quelle che po¬ 
tremmo definire le manifesta¬ 
zioni di una coscienza collet¬ 
tiva rispetto alle punte massi¬ 
me della creazione individuale. 

Considerato che la vosi sa 
collana attualmente si compo¬ 
ne di cinque serie (spettacolo; 
storia e politica; letteratura ed 
arte; attualità; scienze), avete 
potuto notare qualche prefe¬ 
renza del pubblico per una se¬ 
rie particolare? 

Non direi. La diffusione di 
ogni singola serie è stata uni¬ 
forme, calcolabile in oltre 20 
mila copie per volume, per un 
totale, quindi, che supera il 
milione di copie complessive. 
Un'indicazione interessante è 
data tuttavia dal fatto che i 
volumi prodotti e progettati 
da autori italiani hanno avuto 
un successo proporzionalmen¬ 
te doppio rispetto a quelli tra¬ 
dotti. Anziché essere una ma¬ 
nifestazione di ostilità alla pro¬ 
duzione straniera, pensiamo 
che ciò derivi dal fatto che il 
pubblico domanda alla cultura 
del proprio Paese di elabora¬ 
re Hai pmprin ang nln vigliale 
ed autonomamente, panorami 
e sintesi informativi. Mi pare, 
questo, un sintomo di miglio¬ 
ramento qualitativo del pub¬ 
blico. anche perché questa esi¬ 
genza si accompagna all’altra, 
già sottolineata, di fare certi 
« ripassi » di fenomeni non più 
individuali, ma totali, della no¬ 
stra vita culturale. 






9,45 II Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO TAR¬ 
DI 

Corso di istruzione popola¬ 
re per adulti analfabeti 
Insegnante Alberto Manzi 
(Replica registrata della 36“ 
lezione ) 

10,15 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell’agricoltura a cura 
di Renato Vertunni 
11 Dalla Cappella del Cen¬ 
tro Traumatologico del- 
l’INAIL in Roma: 

S. MESSA 

11,30-12 IN CAMMINO 

Nell’età antica, mezzo essenziale 
di comunicazione del messaggio 
evangelico fu la parola. Parola e 
immagine restano, anche oggi, i 
veicoli fondamentali per la dif¬ 
fusione delle idee. La trasmissio¬ 
ne è dedicata ad una Congrega¬ 
zione religiosa che, in cammino 
con l’umanità e sulle orme di 
San Paolo, non esita ad usare dei 
mezzi più moderni come strada 
alla verità. 

Pomeriggio sportivo 

15—- RIPRESE DIRETTE DI 
AVVENIMENTI AGONISTI¬ 
CI 

GONG 

(Comitato Italiano Latte - Ap¬ 
pretto Volastir) 

La TV dei ragazzi 

18,45 a) TUTTI IN PISTA 

Spettacolo di attrazioni pre¬ 
sentato da Walter Marche- 
selli con la partecipazione 
di Angelo Lombardi 
Orchestra diretta da Gae¬ 
tano Gimelli 

Regia di Lorenzo Ferrerò 

bi VITTORIO DE SICA RAC¬ 
CONTA... 

Fiabe di tutti i tempi e di 
tutti i Paesi 

Programma a cura di Isa 
Bar zizza 

Ribalta accesa 

20.10 CINESELEZIONE 

Settimanale di attualità e 
varietà realizzato in colla¬ 
borazione tra: 

La Settimana Incom e il 
Film Giornale Sedi 
a cura della INCOM 

20,30 TIC-TAC 

(Ch lorodont - Saiwa) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

(Gelatina Ideal - Manifatture 

Falco - GIRMI Subalpina - 

Shampoo Palmolive) 

PREVISIONI DEL TEMPO - 

SPORT 



Pippo Baudo è tra i pre¬ 
sentatori del « Giugno della 
canzone napoletana 1961 » 


21- CAROSELLO 

(1) Crema Bel Paese - (2) 
Collirio Stilla - <3) Olio Sas¬ 
so - ( 4) Ducotone - (5) Sa¬ 
litine M. A. 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: l) Ondatelerama - 
2) Ondatelerama - 3) General 
Film - 4) Gamma Tivù - 5) Or¬ 
ganizzazione Pagot 

21,15 

GRAZIELLA 

di Alphonse de Lamartine 
Traduzione, riduzione tele¬ 
visiva e dialoghi di Alfio 
Valdarnini 
Terza puntata 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di entrata) 


11 Conte Filippo Scelzo 

La Contessa Tina Lattami 
Alphonse Corrado Pani 

Aimone Luca Ronconi 

Graziella 1 laria Occhini 

Beppo Angelo Nicotra 

La nonna Fieno Da Venezia 
Cecco Enzo Cerusico 

Zio Nini Renato Lupi 

Nonno Andrea Fosco Giochetti 
Camilla Fulvia Mommi 

Il musicista Giuliano Pomeranz 


Scene di Lucio Lucentini 
Costumi di Pier Luigi Pizzi 
Musiche originali di Roman 
Vlad 


Regia di Mario Ferrerò 


Riassunto delle prime due pun¬ 
tate: 


Alphonse de Lamartine, giovane 
poeta francese, viene in vacanza 
in Italia con l’amico Aimone. Do¬ 
po un breve soggiorno a Roma 
i due giovani partono per Napoli 
dove conoscono un vecchio pesca¬ 
tore, Andrea, che con la sua bar¬ 
ca li porta a Procida, l’isoletta 
in cui vivono la moglie e una ni¬ 
pote, Graziella. 

A Procida il poeta trascorre gior¬ 
ni felici tra la bellezza della na¬ 
tura e l’amicizia di Graziella, che 
passa il suo tempo al tornio a la¬ 
vorare i coralli. 

Tra i due nasce qualcosa di più 
di una semplice amicizia. Ma il 
loro tenero idillio viene turbato 
dall’arrivo improvviso, nell’isola, 
di zio Nini, parente dei pescatori, 
che ricorda l’awenuta promessa 
di matrimonio tra suo figlio Cec¬ 
co e Graziella. Ma la ragazza, tut¬ 
ta presa dal suo amore per AL 
phonse, non vuoi sentir parlare 
di Cecco, malgrado le insistenze 
della nonna che vede in Cecco 
un buon partito. 

Passano i giorni e per Alphonse 
e Aimone arriva il momento di 
tornare a Napoli. Il distacco tra 
Graziella e Alphonse è straziante, 
ma i due giovani si lasciano con 
la promessa di rivedersi presto. 
Appena a Napoli• il poeta viene 
raggiunto dal conte di Virieu, 
zio di Aimone, che gl’impone, a 
nome della madre, l’immediato 
ritorno in patria. Ma Alphonse 
non vuol lasciare l’Italia, e a far¬ 
gli c ambiar idea non riesce 
nemmeno Camilla, che il poeta 
aveva conosciuto a Roma. 

Gli altri partono, mentre Alphonse 
resta a Napoli dove un giorno 
ritrova Graziella, con la quale 
passa ancora giorni deliziosi. 


22,15 Dal Teatro Mediterra¬ 
neo alla Mostra d’Oltremare 
in Napoli: 

GIUGNO DELLA CAN¬ 
ZONE NAPOLETANA 
1961 


organizzato dall’Ente per la 
Canzone Napoletana 
Seconda serata 
Presentano: Emma Danieli 
e Pippo Baudo 
Regìa teatrale di Michele 
Galdieri 

Ripresa televisiva di Piero 
Turchetti 

Nell’intervallo tra la prima 
e la seconda parte: 

LA DOMENICA SPORTIVA 
Risultati, cronache filmate e 
commenti sui principali av¬ 
venimenti della giornata 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


La terza puntata del romanzo sceneggiato 



ore 21,15 

Nei saloni di una casa patrizia 
di Napoli, mentre Aimone 
suona Mozart al pianoforte, il 
conte de Virieu tenta ancora 
una volta di convincere Alfonso 
a partire con loro per la Sici¬ 
lia. Il sussiego del conte e le 
sue facili ironie e allusioni sul 
fascino dell’Italia offendono Al¬ 
fonso, che tronca la conversa¬ 
zione e se ne va tutto solo sulla 
terrazza a contemplare gli 
splendori della notte mediter¬ 
ranea. Lo raggiunge la con¬ 
tessa, donna infinitamente più 
sensibile e intuitiva del marito, 
e con un tono di affettuosa con¬ 
fidenza e di materna sollecitu¬ 
dine gli racconta come anche 
a lei, fanciulla, un viaggio a 
Roma avesse offerto uno splen¬ 
dido « amore italiano >, un 
amore intenso e leggero, da 
lei previdentemente trattenuto 
nei limiti di un sogno e tron¬ 
cato nel momento apparente¬ 
mente più bello perché non si 
sciupasse, non dovesse piegarsi 
alle leggi fatalmente più grevi 
della realtà. Quel ricordo, am¬ 
monisce la contessa, a distanza 


di anni ancora mi illumina e 
mi rasserena la vita. 
Sopraggiunge Aimone, e Al¬ 
fonso sale con lui in camera 
per aiutarlo a fare i bagagli. 
I due amici parlano di cose in¬ 
differenti, ma a un certo punto 
il discorso cade inevitabilmente 
su Graziella. Saputo dei pro¬ 
getti matrimoniali della fami¬ 
glia del pescatore, Aimone sup¬ 
plica Alfonso di partire e di 
non compromettere l’avvenire 
della fanciulla. Gli ricorda che 
il loro viaggio doveva essere 
soltanto una vacanza, e aggiun¬ 
ge che in poco tempo, tornan¬ 
do a casa. Alfonso riuscirà * a 
guarire di quella dolce malat¬ 
tia ». < SI, guarirò, e sarà un 
giorno tristissimo », risponde 
Alfonso. « Allora sarà finita la 
mia giovinezza. Avrò successo, 
forse, non mi mancherà nulla, 
soddisferò la mia ambizione, in¬ 
grasserò, mi annoierò, scenderò 
a compromessi continui... *. 
Partiti i de Virieu, Alfonso ri¬ 
torna nella cameretta che un 
tempo aveva abitato con l'ami¬ 
co. Se ne sta a letto con una 
barba di quattro giorni, è de¬ 
bole, forse malato. Mentre sta 


fantasticando in preda a mille 
perplessità e nostalgie, irrompe 
nella camera Graziella. Tutte le 
brume si dissolvono di colpo di 
fronte alla loro felicità, tutti 
i problemi sembrano per il mo¬ 
mento dimenticati. Graziella ha 
mentito alla nonna, ha detto di 
dover andare a Portici da una 
parente. E tremante di tene¬ 
rezza si guarda intorno, in quel 
disperato disordine, ardendo 
dell’ingenuo desiderio di riu¬ 
scire « utile » ad Alfonso, di di¬ 
ventargli insostituibile, di es¬ 
sergli amica e cuoca e schiava. 
Gli dice come per settimane in¬ 
tere ogni passo risuonante sulle 
pietre della strada le avesse 
fatto sobbalzare il cuore, ogni 
passo che vagamente potesse 
somigliare al suo; e gli giura 
che non sposerà mai Cecco. Le 
ansie, le incertezze, le contrad¬ 
dizioni in cui Alfonso si divin¬ 
colava sembrano ormai risolte. 
« Tu, Graziella, avevi il potere 
di farmi dimenticare in un mo¬ 
mento pensieri, dolori, e le an¬ 
gosce improvvise che s’accen¬ 
dono nel cuore di un ragazzo 
di vent’anni, violente e labili 
come la luce d’un insetto not¬ 
turno, l’estate... ». 

La domenica mattina, ridenti 
di felicità e tenendosi per mano, 
i due ritornano nella casetta di 
Graziella a Mergellina. La 
nonna li accoglie con freddezza, 
e mentre la fanciulla sale nella 
sua camera per mettersi il ve¬ 
stito della festa e farsi accom¬ 
pagnare in chiesa da Alfonso, 
trova parole accorate per con¬ 
sigliare ancora una volta al 
giovane di andarsene al suo 
paese e di non turbare la loro 
unica possibilità di fortuna, ora 
che Andrea è vecchio e la mi¬ 
seria batte inesorabilmente alle 
porte. « Graziella è fortunata, 
con questo matrimonio si si¬ 
stema per sempre... Perché non 
glielo dite anche voi? ». Gra¬ 
ziella scende, è splendente dì 
bellezza. Alfonso vince la tenta¬ 
zione di fuggire, vince lo smar¬ 
rimento che lo ha invaso, le va 
incontro e la prende appassio¬ 
natamente fra le braccia. Ma 
coglie la scena, senza volerlo, 
dalla soglia, il povero e de¬ 
forme pretendente Cecco, an¬ 
che lui venuto per accompa¬ 
gnare in chiesa la fanciulla 
Qualche giorno dopo si svolge, 
tuttavia, il pranzo di fidanza¬ 
mento imposto dal ricco zio 
Nini. Fra il suono delle chitarre 
e l’allegria generale, soltanto 
Graziella e Cecco hanno sul 
volto una tristezza profonda. 
Alfonso si aggira nel vicolo 
buio accanto alla casa, la nonna 
lo scorge e gli va incontro per 
impedirgli di entrare. Ancora 
una volta lo supplica di allon¬ 
tanarsi. « Voi siete amico no¬ 
stro, vi ho aperto la casa, siete 
come un figlio, voi pure... Ci 
pare di avervi visto nascere fra 
gli scugnizzi del vicolo... Guar¬ 
dateci, siamo povera gente, e 
onesta... Voi ci avete fatto del 
bene e darei 11 sangue mio per 
voi. Ma questo dolore non ce 
lo avete da dare, andate via, 
andate via... ». 



Camilla (Fulvia Marami) ed Aimone (Luca Ronconi) ten¬ 
tano invano di ridonare all’amico Alfonso la serenità per¬ 
duta. Il giovane rifiuta recisamente di lasciare Napoli 







GIUGNO 



A Napoli, l'amore di Alfonso (Corrado Pani) e Graziella (Ilaria Occhini) vive le sue gior¬ 
nate più tormentose. I due ragazzi sono ormai consapevoli del sentimento che li lega, e 
continuano ad incontrarsi, malgrado l’opposizione dei de Virleu e della nonna di Graziella 


Tornato nella sua cameretta, 
fra un mucchio di fogli scritti 
che lo lasciano insoddisfatto e 
valige aperte che non si decide 
mai veramente a riempire. Al¬ 
fonso qualche giorno dopo 
sente un passo sulle scale. Esce 
gridando: « Graziella! ». ma si 
trova invece di nuovo di fronte 
la bella e aggressiva Camilla. 
Non disarmata dall’evidente de¬ 
lusione del giovane, Camilla 
tenterà di scuoterlo, di di¬ 
strarlo, di ricondurlo in un giro 
mondano di balli e di concerti. 
Ma durante una serata Alfonso 
all’improvviso fugge, come at¬ 
tratto verso casa da una voce 
segreta che lo avverte della 
presenza di Graziella. « Pensavo 
a Graziella in un’altra casa, 
vicina a un altro uomo. Non 
avrei più visto nei suoi occhi 
quella luce tenera che a volte 
mi sentivo sul volto come una 
improvvisa carezza ». 
Rannicchiata nell’ombra del 
portone della casa di Alfonso 
Graziella attende, i grandi oc¬ 
chi spalancati nel terrore che 
l’amico sia davvero partito, 
senza un saluto, per sempre. 
Ma i passi ben noti si avvici¬ 
nano e un abbraccio disperato 
ricongiunge i due giovani. « Io 
avevo paura... Ti guardai pro¬ 
fondamente negli occhi, Gra-, 
ziella, e sentii il tuo coraggio,' 
la tua forza, quella volontà di 
vivere, di difendere il tuo amo¬ 
re contro tutti... ». 

Camminano abbracciati nella 
notte scintillante di fuochi di 
artificio e giungono alla casetta 
di Mergellina. Non c’è nessuno, 
tutti sono sulla riva del mare 
per la festa. Alfonso e Graziella 
si abbracciano strettamente 
sulla soglia di casa. 

Malaspina 



La terza puntata di « Graziella * presenta, nell’Insolita veste 
di attore, un noto pianista, Giuliano Pomeranz. Nato a 
Vilna in Lituania, Pomeranz vive in Italia da più di venti 
anni. Nei romanzo sceneggiato alla televisione, interpreta 
un personaggio a lui congeniale: quello di un musicista 
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È la radio portatile di gran classe. 


Nella lussuosa custodia 
in pelle naturale 
con eleganti finiture, 
è racchiuso il più potente 
ed efficiente circuito transistor, 
che assicura 

una eccezionale sensibilità 
ed una voce armoniosa 



ha un’incredibile autonomia: 500 ore 
di ascolto con una sola pila da 700 lire 

Anche SPORTSMAN 

è un prodotto VOXSON, 

la casa dei televisori super-automatici 

con telecomando ssnza fili 

e della autoradio 

intaramente a transistor*. 


VOXSON 


d c&ffcuige a£ Hieaéid/ 


ss 



RADIO - DOMENICA 


NAZIONALE 


6,30 Bollettino del tempo 
sui mari italiani 

6,35 Musica serena 
7,15 Almanacco - Previsioni 
del tempo 

* Musica per orchestra d'ar¬ 
chi 

Mattutino 

giornalino dell'ottimismo con 
la partecipazione di Carlo 
Campanini (Motta) 

7A0 Culto evangelico 

8 Segnale orario - Giornale 
radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
TA.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,30 Vita nei campi 

8,55 L'informatore dei com¬ 
mercianti 

9,10 Armonie celesti 

a cura di Domenico Barto- 
lucci 

9,30 SANTA MESSA, in col- 
legamento con la Radio Va¬ 
ticana con breve commen¬ 
to liturgico del Padre Fran¬ 
cesco Pellegrino 
10 — Lettura e spiegazione 
del Vangelo, a cura di Pa¬ 
dre Carlo Cremona 

10,15 Dal mondo cattolico 

10,30 Trasmissione per le 
Forze Armate 
• Sala convegno », rivista di 
Jurgens e D'Ottavi, presen¬ 
tata da Corrado 

11,15 * Les Baxter e la sua or¬ 
chestra 

11,30 Casa nostra: circolo dei 
genitori 

a cura di Luciana Della Seta 
La parola ai figli (II) 

11,55 Parla il programmista 

12 05 Disk Jokey 

( Ricordi) 

12,20 * Album musicale 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

12,55 Metronomo 

(Vecchia Romagna Buton) 

■ 7 Segnale orario • Giornale 
1 radio Previsioni del 
tempo 

Carillon < Manetti e Roberta ) 


7,50 Voci d'italiani all'estero 

Saluti degli emigrati alle fa¬ 
miglie 

8,30 Preludio con i vostri 
preferiti 

9— Notizie del mattino 

05’ La settimana della donna 
Attualità e varietà della do¬ 
menica ( Omopiù) 

30* I successi della settimana 
(Sorrisi e consoni TV) 

10-MUSICA PER UN GIOR¬ 

NO DI FESTA 

11-12 Parla il programmista 

LE ORCHESTRE DELLA 
DOMENICA 

12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 « Supplementi di vita re¬ 
gionale » per: Toscana, Abruz¬ 
zi e Molise, Umbria, Calabria 
e Lucania 

1*2 II Signore delle 13 pre- 
1J senta 

Il disco magico: posto di 
controllo 


Zig-Zag 

Lanterne e lucciole 

Punti di vista del Cavalier 

Fantasio 

(G. B. Pezriol) 

13.30 L’ANTIDISCOBOLO 

a cura di Tullio Formosa 

14 - Giornale radio 

14.15 * Frankie Carle al pia¬ 
noforte 

14.30 Le Interpretazioni di An¬ 
gelica Tuccarl 

14,30-15 Trasmissioni regionali 

14,30 « Supplementi di vita re¬ 
gionale » per: Friuli-Venezia 
Giulia, Lombardia, Marche, 
Sardegna 

15 - IL MONDO DEL VA¬ 

RIETÀ' 

a cura di Rosalba Oletta 

15,45 * Orchestre dirette da 
Eddie Barclay e Stanley 
Black 

16.15 La commedia musicale 
in America 

a cura di Harold Boxer e 
Fernaldo Di Giammatteo 
III - Show Boats sul Missis¬ 
sippi e il genio di Gershwin 

17.15 CONCERTO SINFO¬ 
NICO 

diretto da MAURICE LE 
ROUX 

con la partecipazione del 
pianista Gyorgy Czlffra 
Brahms: Variazioni su un te¬ 
ma di Haydn op. 56; Clalkow- 
skij: Concerto n. 1 in si be¬ 
molle minore op. 23, per pia¬ 
noforte e orchestra: a) Alle¬ 
gro non troppo e molto mae¬ 
stoso - Allegro con spirito, b) 
Andantino semplice, c) Alle¬ 
gro con fuoco; Prokofiev: Sin¬ 
fonia n. 5 op. 100: a) Andan¬ 
te poco più mosso, b) Alle- 
grò marcato, c) Adagio, d) 
Allegro giocoso 
Orchestra Nazionale della 
Radiodiffusion Télévision 
Franga ise 

( Registrazione effettuata l’il 
maggio 1961 al « Maggio Mu¬ 
sicale 1961 » di Bordeaux) 

19- INCONTRO ROMA-LON- 

DRA 

Domande e risposte tra in¬ 
glesi e italiani 

19.30 La giornata sportiva 

Risultati, cronache, com¬ 
menti e interviste a cura di 
Eugenio Danese e Gugliel¬ 
mo Moretti 


20' La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo : dizionarietto 
delle canzonissime 
(Palmolive • Colgate) 

13,30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40’ Divertentissimo 
Rivistina di Dino Verde 
Compagnia del Teatro Co¬ 
mico Musicale di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
- Complesso diretto da Gino 
Filippini - Regìa di Riccar¬ 
do Mantoni 
(Mira Lonza) 

14- Scatola a sorpresa 

( Simmenthal) 

14,05-14,30 I nostri cantanti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14,30-15 Trasmissioni regionali 

14,30 « Supplementi di vita re¬ 
gionale » per: Trentino - Alto 
Adige, Veneto, Piemonte, Lom¬ 
bardia , Liguria, Emilia-Roma¬ 


gna, Toscana, Marche, Friuli- 
Venezia Giulia, Sicilia, Lazio, 
Campania, Puglia, Umbria 

15 - * Il discobolo 

Attualità musicali di Vitto¬ 
rio Zivelli 
(Soc. Arrigoni) 

15,30 Ricordo di Augusto Ce¬ 
sareo 

a cura di Giovanni Sarno 

16 Tutto strumentale 
XLVIII Tour de France 
Arrivo della tappa Rouen- 
Versailles 

(Radiocronaca di Nando 


8-8,50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie, Willkom- 
men in Italien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri - Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15' (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Colonia 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Musica polifonica 
Britten: A ceremony of ca¬ 
role, per coro femminile e ar¬ 
pa: 1) Procession, 2) Wolcum 
Yole, 3) There ls no Rose, 4) 
That yonge chlld, 5) Balula- 
low, 6) Thls little Babe, 7) 
Interlude, 8) In freezing win- 
ter night, 9) Spring Carol, 10) 
Deo Gracias, 11) Recession 
(Beatrice Mosca Bertola, arpa; 
Editta Amedeo e Odilia Rech, 
soprani - Coro di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, di¬ 
retto da Ruggero Maghlnl) 

10 - Complessi da camera 

Roussel: Trio op. 58 per vio¬ 
lino, viola e violoncello: a) 
Allegro, b) Adagio, c) Alle¬ 
gro con spirito (Trio Pasquler: 
Jean Pasquler, violino; Pierre 
Pasquier, viola; Etienne Pas- 
quier, violoncello); G. F. Ma- 
lipiero: Sonata a quattro per 
strumenti a fiato (Hans Jtir- 
gen Monring, flauto; Wilhelm 
Meyer, oboe; Paul Blocher, 
clarinetto; Karl Welss, fagotto 
- Quintetto a fiati di Radio 
Colonia, diretto da Karlheinz 
Stockhausen) 

10,30 II concerto grosso 

Coralli: Concerto grosso in fa 
maggiore op. 6 n. 2: a) Viva¬ 
ce, b) Grave, c) Gavotta, d) 
Allegro (Orchestra del Maggio 
Musicale Fiorentino, diretta 
da Vittorio Gui); Marcello: 
Concerto grosso in fa mag¬ 
giore op. I n. 4: a) Largo, b) 
Presto vivace, c) Adagio, d) 
Prestissimo ( Orchestra « Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Lovro von Matacic) 

11 - La sonata moderna 

Renzi: Sonata breve, per vio¬ 
lino e viola (Matteo Roidi, vio¬ 
lino; Ludovico Coccon, viola); 
Nicolai: Sonata per viola, pia¬ 
noforte e percussione: a) In¬ 
troduzione, b) Adagio, c) 
Scherzo, d) Variazioni, e) Fi¬ 
nale (Dino Asclolla, viola; 
Bruno Nicolai, p ianoforte; Giu- 


Martellini e Sergio Zavoli) 
(Terme di San Pellegrino) 

17 — MUSICA E SPORT 
Nel corso del programma: 
Dall’ippodromo di Agnano 
di Napoli Premio Nastro 
D’Argento (Radiocronaca di 
Alberto Giubilo) 

18,30 * BALLATE CON NOI 

19,20 Giugno Radio TV 1961 
19,25 * Motivi in tasca 

Negli intero, com. commerciali 
Il taccuino delle voci 
(A. Gazzoni A C.) 


seppe Insalaco, Alfredo Ferra¬ 
ra. Leonida Torrebruno, bat- 
teria); Strawinsky: Sonata: a) 
Moderato, b) Adagietto, c) Fi¬ 
nale (Pianista Soulima Stra¬ 
winsky) 

11,30 II Settecento operistico 

Mozart: Ascanio in Alba: a) 
Sinfonia, b) Aria di Ascanio 
n. 16; Cherubini: Medea: « Del 
fiero duel »; Sacchini (revi¬ 
sione Girard): Edipo a Colo¬ 
no: « Hélas! d’une si pure 
fiamme *; Traetta: Ifigenia in 
Tauride: « Qual struggerassl 
In pianto »; denarosa: Le astu¬ 
zie femminili: « Aria di don 
Gianpaolo »; Gluck: Orfeo ed 
Euridice: « Che puro elei *, 
Cimarosa: Il matrimonio se¬ 
greto: « Prima che spunti in 
ciel l’aurora »; Cherubini: La 
taverna portoghese: Sinfonia 

12 30 La musica attraverso la 
danza 

Bach: Sarabanda, per violino 
solo (Violinista Joseph Szige- 
ti); Berlioz: Valzer, dalla «Sin¬ 
fonia fantastica» (Orchestra 
Sinfonica di Milano della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta 
da Sergiu Celibidache); Me¬ 
notti: Pavana, dalla Suite « Se- 
bastian » (Orchestra . Alessan¬ 
dro Scarlatti» di Napoli del¬ 
la Radiotelevisione Italiana, di¬ 
retta da Rino Maione) 

12,45 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

13 - Pagine scelte 

Da « La ragazza perduta » di 
David Herbert Lawrence: 
• Califano » 

13,15 Musiche di Fux, Schu- 
mann e Fauré 
(Replica del « Concerto di ogni 
sera * di sabato 24 giugno - 
Terzo Programma) 

14,15-15 Grandi Interpreta¬ 
zioni 

Schoenberg: Pierrot lunaire. 
op. 21: Ventuno poesie (me¬ 
lodrammi) di Albert Glraud 
(testo tedesco di Otto Erich 
Hartleben) per una voce reci¬ 
tante, pianoforte, flauto, otta¬ 
vino, clarinetto, clarinetto bas¬ 
so, violino, viola e violoncello 

- Prima parte: Ebbro di luna - 
Colombina - Il Dandy - Una 
pallida lavandaia - Valzer di 
Chopin - Madonna - La luna 
malata - Seconda parte: Not¬ 
te - Preghiera a Pierrot - Ra¬ 
pina - Messa rossa - Canto 
della forca - Decapitazione - 
Le croci - Terza parte: No¬ 
stalgia - Volgarità - Parodia - 
La macchia lunare - Serenata 

- Rimpatrio - Oh, vecchio pro¬ 
fumo (Magda Laszlò, voce re¬ 
citante; Pietro Scarpini, pia¬ 
noforte; Severino Gazzelloni, 
flauto e ottavino; Giacomo 
Gandinl, clarinetto; Ugo Fu¬ 
sco, clarinetto basso; Dino 
Asclolla, violino e viola; Bru¬ 
no Morselli, violoncello) 


SECONDO 


RETE TRE 


TERZO 


16 Parla il programmista 

16.15 (°) Wolfgang Amadeus 
Mozart 

Duo in si bemolle maggiore 
K. 424 per violino e viola 
Adagio - Allegro - Andante 
cantabile - Andante con varia¬ 
zioni 

Bohuslav Martinu 

Tre Madrigali per violino e 
viola 

Poco allegro - Poco andante - 
Allegro 

Franco Gulll, violino; Bruno 
Giuranna, viola 

16,50 <°) La via al paradiso 
delle delizie 

Programma a cura di Vir¬ 
ginio Puecher 
Cronaca di un viaggio al Pa¬ 
radiso Terrestre compiuto da 
tre monaci fra l’XI e 11 XIV 
secolo, sulla scorta di indica¬ 
zioni geografiche, narrazioni 
leggendarie, racconti di pelle¬ 
grini tornati dai Luoghi Santi, 
visioni e rivelazioni personali 
e relazioni di viaggi 
Regia di Gastone Da Vene¬ 
zia 

17.45 (°) Henry Dutilleux 

Prima Sinfonia 
Passacaglia - Scherzo molto 
vivace - Intermezzo - Finale 
con variazioni 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Pierre Dervaux 
Darlus Milhaud 
Concerto per batteria e or¬ 
chestra 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Pietro Argento 

18,30 La Rassegna 
Arti figurative 
a cura di Giovanni Urbani 
Difficoltà di linguaggio nella 
critica dell’arte contempora¬ 
nea 

19 Dimitri Sciostakovltc 

Quartetto n. 7 in fa diesis 
maggiore 

Allegretto - Andante - Allegro 
molto 

Esecuzione del « Quartetto Bo- 
rodin * di Mosca 
Rostlslav Dubinskij, Jaroslav 
Aleksandrov, violini; Dimitri 
Scheballn, viola; Valentin Ber- 
linskij. violoncello 
( Registrazione effettuata il 
25-3-1961 al Teatro « La Pergo¬ 
la » di Firenze In occasione 
dei Concerti eseguiti per la 
Società « Amici della Musica ») 

19.15 Biblioteca 

Marcos de Obregon di Vi- 
cente Martinez Espinel, a 
cura di Massimo Grillandi 

19.45 Libri ricevuti 


LOCALI 

CALABRIA 

12-12,30 «La palma d'arganto ». 

Gare a squadre di dilettanti fra 16 
Comuni della Calabria (Stazioni 
MF II). 

SARDEGNA 

8.30 La domenica dell'agricoltore (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e 
stazioni MF I). 

12,20 Musica leggera - 12,30 Musi¬ 
che e voci del folclore sardo - 
12,45 Cib che si dice delle Sarde¬ 
gna - 12,55 Qualche ritmo (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 2 - Sassari 2 a 
stazioni MF II). 

14.30 Gazzettino sardo - 14,45 II mi¬ 
crofono ai complessi isolani di mu¬ 
sica leggera (Cagliari 1 - Nuoro 2 
- Sassari 2 e stazioni MF II). 

SICILIA 

14,30 II ficodindia (Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Celtanissetta 1 - Palermo 
2 e stazioni MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

8 Gute Reisel Eine Sendung fOr eia* 
Autoradio - 8,15 Musile am Sonn- 
tagmorgen (Reta IV). 

8,50 Complesso mandolinistico « Eu¬ 
terpe » di Bolzano (Bolzano 3 - 
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GIORNO 


Bolzano III - Trento 3 - Page- 
nella III). 

9,20 Trasmissione per gli agricoltori 
(Bolzano 3 - Bolzano III - Trento 
3 - Paganella III). 

9.30 W. A. Mozart: « Ein mosikali- 

scher Spass » KV 522 - 9,50 

Heimatglocken - 10 Heilige Messe 

- 10,30 Lesung und ErkISrung des 
Sonntagsevangelium - 10,45 Sen- 
dung fur die Landwirte - 11,05 
Spezlell fur Siel (1. Teil) (Electro- 
nia-Bozen) - 12 Sport am Sonntag 

- 12,10 Muslkallsche Einlage - 
12,20 Katholische Rundschau von 
Pater Karl Eichert - 12,30 Mlttags- 
nachrichten - Werbedurchsagen 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunico 3 - Merano 3). 

12.45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 - 
Paganella III). 

13.15 Leichte Musik - 13,30 « Fanti¬ 
ne Sonntag » von Grete Bauer - 

13,45 « Kalenderblattln ■ von Erika 
Gògele (Rete IV). 

14.30- 15 La settimana nelle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 2 - Bolzano FI 
• Paganella II). 

14 Speziali fùr Siel (2. Teil) (Elec- 
tronia-Bozen ) - 17 FOnfuhrtee - 18 
Leichte Musik und Sportnachrlch- 
ten (Rete IV). 

11.30 lang, lang ist's herl - 19 
Volksmusik - 19,15 Nachrichten- 
dienst und Sport (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 
3 - Merano 3). 

19.45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 - 
Paganella III). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Vita agricola regionale, a cura 
della redazione del Giornale Radio 
con la collaborazione delle istitu¬ 
zioni agrarie delle provincia di 
Trieste, Udine e Gorizia (Trieste 1 

- Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II). 

7.30- 7.40 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 


9,30 Musica d'organo (Trieste 1). 

9,45 Incontri dello spirito - Trasmis¬ 
sione a cura della Diocesi di Trie¬ 
ste (Trieste 1). 

10-11,15 Santa Messa dalla Catte¬ 
drale di San Giusto (Trieste 1). 

12,40-13 Gazzettino giuliano - a Una 
settimana in Friuli e nell'lsontlno », 
a cura di Vittorino Meloni (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

13 L'ora della Venezia Giulie - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica rlchlasta - 13,30 
Almanacco giuliano - 13,33 Uno 
sguardo sul mondo - 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 Settimane 
giuliana - 13,55 Note sulla vita po¬ 
litica italiana - 13,59 « Jole a 
quattro », vagabondaggi a quattro 
voci lungo le coste adriatiche, a 
cura di Mario Casteltocci (Vene¬ 
zia 3). 

14,30-15 El campanon, supplemento 
settimanale per Trieste del Gazzet¬ 
tino giuliano - Testi di Duilio Se¬ 
veri, Lino Carpinteri e Mariano Fa- 
raguna - Compagnia di Prosa di 
Trieste della Radiotelevisione Ita¬ 
liana - Collaborazione musicale di 
Franco Russo - Allestimento di Rug¬ 
gero Winter (Trieste 1 e stazioni 
MF I). 

14,30-15 II fogolar, supplemento set¬ 
timanale del Gazzettino giuliano 
per le province di Udine e Gori¬ 
zia - Testi di Isi Benini, Piero 
Fortuna e Vittorino Meloni - Com¬ 
pagnia di Prosa di Trieste della 
Radiotelevisione Italiana e Compa¬ 
gnia del • Fogolar » -Ji Udine - 
- Collaborazione musicale di Franco 
Russo - Allestimento di Ruggero 
Winter (Stazioni MF II). 

in lingua slovena (Trieste A) 

8 Calendario 8,15 Giornale 

radio - Bollettino meteorologi¬ 
co - Lettura programmi 8,30 
Settimana radio - 9 Rubrica del¬ 


l'agricoltore - 9,30 Dal canzoniere 
sloveno - 10 Santa Messa dalla 
Cattedrale di San Giusto - Predica 
Indi • Suonano le orchestre Wally 
Stott e Karl Loubé - 1130 Teatro 
dei ragazzi: ■ I cigni selvatici », 
fiaba di Hans Christian Andersen, 
adattamento di Luigia Lombar. 
Compagnia di prosa « Ribalta radio¬ 
fonica », allestimento di Luigia 
Lombar indi * Fisarmoniche gaie - 

12.15 La Chiesa ed il nostro tem¬ 
po - 12,30 Musica a richiesta - 13 
Chi, quando, perché... Cronaca del¬ 
la settimana a Trieste, a cura di 
Mitja VolCie. 

13,15 Segnale orerio - Giornale radio 
- Bollettino meteorologico - 13,30 
Musica a richiesta - parte seconda - 

14.15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

14,30 Sette giorni nel mondo - 
Lettura programmi - 14,45 Trio di 
San Dorligo - 15 * Bamabas Bakos 
interpreta motivi tzigani - 15,20 

* Cantano le McGuire Sisters - 
15,40 * Jam Session », divagazioni 
sul jazz, a cura di Orio Gierinl e 
Sergio Porteleoni - 16 Concerto 
pomeridiano - 17 La fabbrica dei 
sogni, indiscrezioni, curiosità ed 
aneddoti dal mondo cinematografi¬ 
co, a cura di Tomai Mislei - 17,45 

* Tè danzante - 18,30 * Itinerari 
musicali italiani - 19 La gazzetta 
della domenica - 19,15 Canti e 
danze di ogni paese. 

VATICANA 

Kc/s. 1529 - m. 196 (O.M ): 
Kc/s. 5190 - m. 48.47; 

Kc/s. 7250 - m. 41.38 (O.C.) 

9,1 5 Mese del S. Cuore: Mottetto • O 
bone Jesu » di Gardella - Medi¬ 
tazione del P. G. B. Andretta - 
Giaculatoria. 9,30 Santa Mesta in 
Rito Latino, in collegamento RAI, 
con commento liturgico di P. Fran¬ 
cesco Pellegrino. 10,30 Liturgia 
Orientale in Rito Bizantino Rume¬ 
no con omelia. 14.30 Radiogior- 
nale. 15,15 Trasmissioni estere. 
19,33 Orizzonti Cristiani: Antonino 
Ani le di Vincenzo Lo Bianco - Ele¬ 
vazioni domenicali di Titta Zarre. 


Radio e TV 
lo seguiranno per voi 


Parte il Tour 


Il 1961 due Tours: ecco la no¬ 
vità che ci offrono gli organiz¬ 
zatori d’oltre Alpe. Il « Tour » 
maggiorenne, per professioni¬ 
sti, che parte il 25 da Rouen e 
arriverà a Parigi il 16 luglio, 
e il « Tour dell’avvenire » che 
raccoglierà indipendenti e di¬ 
lettanti con partenza il 2 luglio 
da St. Etienne. Sulla scia del 
giro più grande, riducendo il 
chilometraggio, ricalcherà le 
stesse tappe, con orari diversi, 
e arriva a Parigi il 16 luglio. 
Scopo degli organizzatori è sta¬ 
to quello di raccogliere nella 
grande prova su strada fran¬ 
cese anche i professionisti... sta¬ 
tali di oltre cortina che qualifi¬ 
candosi dilettanti non avrebbe¬ 
ro mai potuto godere di un gi¬ 
ro ciclistico di Francia. 

Le tappe del grande Tour so¬ 
no Roubaix, Charleroi, Metz, 
Strasburgo, Belfort, Chalon-sur 
Saóne, St. Etienne, Grenoble, 
Torino, Antibes, Aix en Proven- 
ce, Montpellier, Toulouse, Lu- 
chon, Pau, Bordeaux, Bergerac, 
Périgueux, Tours, Parigi. Sono 
identiche le città tappa per il 
piccolo Tour, a cominciare da 
St. Etienne, anche se i percorsi 
sono frazionati con diversi ar¬ 
rivi. 

La squadra dei tricolori che 
prenderà parte al Tour è stata 
composta da Battistini, Bene¬ 
detti, Boni, Brugnami, Conter¬ 
no, Conti, Carlesi, Defìlippis, 
Falaschi, Massignan, Nencini, 
Pizzoglio. Ha suscitato molto 
scalpore la defezione di Pam- 
bianco, vincitore del Giro d’Ita¬ 
lia, che protestandosi stanco ha 
preferito rinunciare alla possi¬ 
bilità di un’affermazione clamo¬ 


rosa per dedicarsi a corse me¬ 
no impegnative e forse più red¬ 
ditizie. Anche Ronchini ha se¬ 
guito la sorte di Pambianco. 
Polemiche a josa, come accade 
tutti gli anni, sulla composizio¬ 
ne della squadra. La scelta di 
Nencini ha sollevato molte ob¬ 
biezioni perché il corridore in 
seguito all’incidente occorsogli 
non aveva potuto prendere par¬ 
te al Giro d’Italia e quindi 
non aveva potuto dare dimo¬ 
strazioni della sua efficienza. 
Tuttavia la volontà e la classe 
che animano il corridore han¬ 
no convinto il direttore tecnico 
Magni e l'accompagnatore Co- 
volo. Nencini, del resto, si è be¬ 
ne allenato nel Delfinato e nel 
Giro della Svizzera ed ha l’espe¬ 
rienza recente del Tour essen¬ 
done l'ultimo vincitore. Capifi¬ 
la, a turno, potranno essere Bru¬ 
gnami, Massignan e Battistini, 
giovani che hanno dimostrato 
di avere doti di fondo; Defilip- 
pis e Benedetti potranno cura¬ 
re le vittorie di tappa. Conter¬ 
no è l’anziano che capeggerà 
la piccola pattuglia di gregari, 
troppo esigua osservano i cri¬ 
tici considerando i molti galli 
nel pollaio. 

Il ciclismo italiano, come si è vi¬ 
sto nel Giro d’Italia, è in ripre¬ 
sa. Se la squadra troverà l'ac¬ 
cordo potrà aspirare al successo 
contro gli assi del ciclismo in¬ 
ternazionale tuttora rappresen¬ 
tati dai vari Anquetil e Gaul. 
Gli uomini che possono vincere 
spunteranno fra le alte vette 
delle Alpi e soprattutto su quel¬ 
le dei Pirenei più vicine all’ar¬ 
rivo. Vogliamo dire che la sele¬ 
zione che si opererà sui passi 


della Croce di Ferro e sul Mon- 
cenisio sarà indicativa cosi co¬ 
me risolutiva sarà quella sul 
Peyresourde, sulI’Aspin. sul 
Tourmaiet, sull’Aubisque che si 
succedono, come giudici terri¬ 
bili, quando già la fatica avrà 
prostrato i corridori. 

Piero Molino 


I PROGRAMMI 
DELLA CORSA 

II Giro di Francia sarà seguito, 
In tutte le sue fasi, dalla radio, 
con I servizi curati da Nando 
Martellina Sergio Zavoli e Ado¬ 
ne Carapezzi che contempla¬ 
no, quotidianamente, la radio- 
cronaca diretta dell'arrivo fra 
le 16,15 e le 17 sul Secondo Pro¬ 
gramma e la trasmissione sera¬ 
le con commenti e Interviste 
alle 20,20 dopo Radiosera. Ma 
alcune delle fasi più avvincenti 
della corsa si potranno seguire 
anche alla TV, attraverso I vari 
collegamenti previsti in Eurovi¬ 
sione: il 4 luglio (tappa Greno- 
ble-Torlno) per I passaggi sul 
Moncenlsio e per l'arrivo a Su- 
porga; il 12 luglio (Luchon-Pau), 
per I passaggi sul Tourmaiet, 
sull'Aubisque, e per l'arrivo a 
Pau: il 14 luglio (Bergeras-Péri- 
gueux), per II finale della tap¬ 
pa a cronometro; e II 16 luglio 
(Tours-Parlgi), per l'arrivo al 
Pare des Prlnces. Tutte le sere, 
Inoltre, Il Telegiornale delle 
20,30 fornirà un sunto filmato 
della tappa del giorno nel cor¬ 
so della rubrica sportiva. 



Per calmare, ristorare, rin¬ 
frescare i vostri piedi am¬ 
maccati e le vostre caviglie 
gonfie, massaggiateli con 
la nuova Crema Saltrati. 
Straordinaria per far scom¬ 
parire la sensazione di 
stanchezza, per prevenire 
le infiammazioni e le irri¬ 
tazioni della pelle, per am¬ 
morbidire le callosità e 
render sottili le caviglie. 
Sensazione immediata di 
sollievo. Di giorno in gior¬ 
no i piedi diventano più 
aggraziati. La Crema Sal¬ 
trati non macchia e non 
unge. In tutte le farmacie. 


FOTO-CINE 

MARCHE MONDIALI WM 


GARANZIA S ANNI 

.L. 450 .... 

•=ll=± 5_» mensili ■ -««» 


CATALOGO GRATIS 


di apparecchi per foto e cinema, 
accessori e binocoli prismatici 


DITTA BAGNINI 

ROMA: PIAZZA SPAGNA, 124 


L’ WRRICOMI - Trieste 

Vi ricorda che i suoi prodotti sono buoni!... 

.... sono squisiti!... sono IRRRIGONI! 
e Vi invita ad ascoltare IL DISCOBOLO 


Ila DISCOBOLO 


I DISCHI DELLA SETTIMANA 
Domenica 25 giugno 1941 - Ore 15-1530 Secondo Programma 

1. LUCY'S THEME (dal film « Vento caldo *) 

Hollyridge stringa diretti da Bunny Botkin - 45 giri 

2. DUE POVERI RAGAZZI 
Mario Pagano - 45 girl 

3. SUD AND TRAVIS... IN CONCERT 
Bud and Travia - 33 giri 

4. BEGIN THE BEGUINE 
Tony Martin - 33 giri 

5. THE HOT CANARY 

Cinque chitarre dirette da Jan Fraser - 33 giri 

4. AFTER THE HURRICANE (Dopo l'uragano) 

Paul Evans - 45 giri 

Lunedi 24 giugno 
STANOTTE 

Sergio Bruni - 45 giri 

Martedì 27 giugno 
LA PACHANGA 

Hugo e Luigi e il coro di bambini • 45 giri 

Mercoledì 28 giugno 
BALLATA ITALIANA 

Armando Sciascia e la sua orchestra - 45 giri 

Giovedì 29 giugno 

l'M ON MY WAY (dal film « Il figlio di Giuda») 

Quartetto Cetra - 45 girl 
Venerdì 30 giugno 

LAZY RIVER (Fiume pigro) 

Bo bby Darin - 45 giri 

Sabato 1* luglio 
CALCUTTA 

Marino Marini e U suo quartetto - 45 giri 
















FONOVALIGIA 4 VELOCITÀ 


VOLTAGGIO UNIVERSALE 

ELECTRO&RAMMOPHON 
LT.D. MAIOR 

13.800 

ELECTROGRAMMOPHON 
LT.D. MINOR 

12.200 

CON OMAGGIO DI 22 CANZONI PER OGNI FONOVALIGIA 
su dischi microsolco normali (non di plastica) 


§ RADIO t TRANSISTORS PORTATILE 
MODELLO SUPER 1941 

con elegante astuccio protettivo 

- FUNZIONAMENTO A PILA COMUNE - 

L. 12.000 L. 380 per spese postali 

DISCHI MICROSOLCO SS girl (10 cameni) 

A L. 1.100 CADAUNO + 258 SPESE POSTALI 
• PER 5 DISCHI: L S.BOO COMPLESSIVE t L. 2M SPESE P.LI 
• PER 4 DISCHI: L 5.900 COMPLESSIVE + SPESE POSTALI 

da scagliar» Ira | aaguantl: 

PH 30357. COCKTAIL DI SUCCESSI N. 1 

Too much tequila - Uno a me. uno a te - Milord - Scandalo al sole - 
Permettete signorina Oh oh Rosy - Piccolo raggio di luna - Mustapha 
- Rumba delle noccioline • Plenilunio 

PH SU5I. BALLABILI CELEBRI N. 1 

Rosamunda Krlmlnal tango • Mazurca di Migliavacca • La cumparsita 
- Espana cani - Gelosia - Lo studente passa - Cielo azzurro - La qua 
drlglia di famiglia - Caminito. 

PH I03S9. COCKTAIL DI SUCCESSI N. 2 

Una zebra a pois - Malaguena - La vie en rose - Flamingo - Alla en el 
rancho grande - La nonna Magdalena - Cucurrucucu paloma • Petite 
lieur - Harlam notturno - El humauaguefto 

PH 3BSM. BALLABILI CELEBRI N. 2 

O Susannal Malombra - El rellcario - La paloma - Speranze perdute - 
Valzer di mezzanotte - Hernando un caffè - Rusticanella - Tango delle 
capinere - I pattinatori. 

PH 3BM1. LE CANZONI DI S. REMO IMI 

Le mille bolle blu ■ Notturno senza luna - Tu con me - Carolina dèi - 
Al di là - Patatina - Benzina e cerini - Pozzanghere - Una goccia di 
cielo - Qualcuno mi ama • A A.A Adorabile cercasi - Non mi dire chi sei. 
PH I0S42. TANGHI DEL BRIVIDO 

Tango vigliacco - Calla della morta - El bandito - Tango avvelenalo 
- Nolte tragica - Tango dalle ombra - Duello mortale - Tango giallo - 
Tango stregato - L'ultimo tango 

PH S0MS. LE CANZONI DI S. REMO IMI 

24 mila baci - Che freddo - Libellule - Il mare nel cassetto - Lei - 
Febbre di musica - lo amo, tu ami - Mare di dicembre - Lady luna - 
Mandolino, mandolino • Un uomo vivo - Coma sinfonia. 

PH SBS44. LE CANZONI DEL CUORE (raccolta n. 1) 

Tango del mare - Mamma • Firenze sogna - Sulla carrozzella • O surdalo 
‘nnammuralo - Violino tzigano ■ Na gita a 11 Castelli - Fili d'oro - 
Tango della gelosia • Ohi Mari. 

PH SOME. COCKTAIL DI SUCCESSI N. S 

Il pullover - Las classai del cha cha cha - Mona Usa - Era scritto neT 
cielo - Banjo boy ■ Pisci pissi bao bao - I magnifici sette - Las 
munecas del cha cha cha - Col pigiama e le babbucce - Taxi girla. 
Inviateci le Vostre richieste; pagherete al postino che vi farà la consegna 
INDIRIZZATE A: 


RHONORAMA/R 

Via Carlo Troya n. 7 - MILANO - Telefono 42 84 00 


SORDI (DEBOLI DUDITO)| 

GII Auricolari «WEIMER» (della Soc. 2. Rouffet & C/ie) 
invisibili, senza fili, senza pile, restituiscono la 
normale audizione ed eliminano i ronzi! I L. 1.000 cad. 

Invio gratuito opuscolo illustrato e raccolto attestati. 
AGENZIA « WEIMER > - Serv. RC - Via Fregens 41 - ROMA 







NEGRONETTO 


IL SALAME NATO SOTTO 
UNA BUONA STELLA 


Programma 



RADIO - 




NAZIONALE 

20 - Cha cha cha e calypso 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 
( Antonetto) 

■>f| Segnale orario - Glor- 
naie radio 
20,55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero Bertelli) 

21 UN INCONTRO CON 
GIOVANNI D’ANZI 



Il maestro Giovanni D’Anzi 


21,40 Ungaretti racconta la 
sua vita 

a cura di Elio Filippo Ac- 

crocca 

(III) 

22,05 VOCI DAL MONDO 

Settimanale di attualità del 
Giornale radio 
22,35 La sonata romantica 
Quarta trasmissione 
Violinista Henryk Szeryng - 
Pianista Eugenio Bagnoli 
Scbumann: Sonata n. 2 in re 
minore op. 121 , per violino e 
pianoforte: a) Un poco lento, 
b) Molto animato, c) Dolce 
semplice, d) Animato 
23,15 Giornale radio 

23,30 Appuntamento con la 
Sirena 

Antologia napoletana di 
Giovanni Samo 
24 — Segnale orario - Ulti¬ 
me notizie - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 

20 Segnale orario - Radiosera 
20,20 XLVIII Tour de France 
Servizio speciale di Nando 
Martellini e Sergio Zavoli 
(Terme di San Pellegrino) 

20,30 Zig-Zag 
20,40 Hugo in Sudamerica 
21,15 Dal Teatro Mediterra¬ 
neo alla Mostra d'Oltremare 
In Napoli 

GIUGNO DELLA CANZONE 
NAPOLETANA 1961 

organizzato dall’Ente per la 
Canzone Napoletana 
Seconda serata 
Cantano Mario Abbate, Gi¬ 
na Armanij Sergio Bruni. 
Fausto Cigliano, Gloria 
Christian, Aura D’Ange¬ 
lo, Mara Del Rio, Aurelio 
Fierro, Nunzio Gallo, Lucia¬ 
no Glori, Enzo Jannace, Mi¬ 
randa Martino, Giuseppe Ne- 
groni. Maria Paris, Nilla 
Pizzi, Quartetto Cetra, Gia¬ 
como Rondinella, Fio San- 
don’s, Joe Sentieri, Luciano 
Tajoli, Nino Taranto, Achil¬ 
le Togliani, Mario Trevi, Lu¬ 
ciano Virgili, complesso vo¬ 
cale Caravel 

Coro diretto da Vittorio Ja- 
frate 

Dirigono Franco Cassano, 
Gino Conte, Pasquale Fru¬ 
staci, Ennio Morricone, Gor- 
nl Kramer, Franco Pisano e 
Luigi Vinci 

Presentano Emma Danieli 
e Pippo Baudo 

Nell’intervallo: Radionotte 
Al termine: 

DOMENICA SPORT 
Echi e commenti della gior¬ 
nata sportiva a cura di Nan¬ 
do Martellini e Sergio Za¬ 
voli 

Notizie di fine giornata 


TERZO 

20- Concerto di ogni sera 

ripreso da) Quarto Canale 
della Filodiffusione 
Arcangelo Corelli ( 1653- 
1713): Concerto grosso in 
re maggiore op. 6 n. 1 
Largo - Allegro - Largo - Al¬ 
legro - Allegro 

Felix Ayo, Walter Gallozzl, 
violini; Enzo Altobelli, violon¬ 
cello 

Complesso da Camera « I Mu¬ 
sici > 

Alessandro Scarlatti (1660- 


1725): Concerto grosso in 
fa minore per archi e cem¬ 
balo 

Grave - Allegro - Largo - Alle¬ 
manda (Allegro) 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Antonio Pedrottl 
Pietro Locatelli (1695-17641: 
Concerto grosso op. 1 n. 9 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Carlo Maria Giullni 
Johann Sebastian Bach 
(1685 1750): Concerto bran¬ 
deburghese in fa maggiore 
n. 1 

Allegro - Adagio - Allegro - 
Minuetto - Trio I - Polacca. 
Minuetto, Irlo □ 

Orchestra da Camera di Stoc¬ 
carda, diretta da Karl Mtlnc- 
hinger 

21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

21,30 MOSE' E ARONNE 

Opera in due atti di Arnold 
Schoenberg 

Musica di Arnold Schoen¬ 
berg 

Mosè Josef Greindl 

Aronne Helmut Melchert 

Una fanciulla 

Ursula Schirrmacher 
Un’ammalata Alice Oelke 
Un giovane Donald Grobe 

Un ragazzo 

Karl Ernest Mercker 
Un uomo Georg Vtìlker 

Efraimlta Hanns Heinz Nissen 
Un sacerdote 

Peter Roth Ehrang 
e, inoltre: lise Emge, Ursula 
Gust. Emmi Hagemann, Elise 
Hartwig, Helga Hildebrand, 
Susan ne Linden, Ursula Lii- 
ders, Ellan Malecek, Conradi 
Marlies Siemeling, Marina 
Turke, Sabine Zfmmer, Le ti¬ 
po lei Clam', Almar Heggen, 
Robert Koffman, Wilhelm 
iMng, Hans Olshausen, /fanne 
Pick, Martin Vantin 
Direttore Hermann Scher- 
chen 

Coro della * Staedtische 

Oper. di Berlino, diretto 

da Ernest Senff 

Coro da camera RIAS di 

Berlino, diretto da Giinter 

Amdt 

Orchestra del Teatro alla 
Scala di Milano 
(Registrazione effettuata il 21- 
6-1961 al Teatro alla Scala di 
Milano) 

23.20 Viaggi di Pietro della 
Valle, a cura di Bice Men- 
garini 

23.50 'Congedo 

Robert Schumann 
Toccata in do maggiore 
op. 7 per pianoforte 
Pianista Svjatoslav Rlchter 

FILODIFFUSIONE 

Sulle reti di Roma, 
Torino, Milano, Napoli 

I canale: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma: III canale: v. Rete Tre e Terzo 
Programma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica. Urica e 
da camera; V canale: dalle 7 aUe 
13 (13-19 e 19-1)): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo- 
fonico. 

Dai programmi odierni: 
ROMA - Canale IV: 8,15 (12,15) In 
« Oratori e cantate »: Strawin¬ 
sky: Edipo re - 9,15 (13,15) l Ca¬ 
puteti e i Montecchl di BelUnl - 
16 (20) «Un’ora con Jean Sibe- 
llus » - 17 (21) per la rubrica 
« Interpretazioni »: Mozart: Con¬ 
certo fi» re min. K. 466 per pia¬ 
noforte e orchestra - 18,35 ( 22.35) 
«Quartetti e quintetti per ar¬ 
chi ». 

Canale V: 7,30 (13,30-19.30) «Ve¬ 
dette straniere » cantano: Il 
Trio Avlieno, Bing Crosby, Ju- 
ne Christy, Ralph Bendix - 8 
(14-20) . Jazz Party » - 9 ( 15-21) 
« Musica varia e - 10 ( 16-22) « Ri¬ 
balta Internazionale * - 11 (17- 



Henryk Szeryng partecipa alla quarta trasmissione del ciclo 
« La sonata romantica » in onda alle 22,35 dal Nazionale. 
Eseguirà, con la collaborazione pianistica di Eugenio Ba¬ 
gnoli, la « Sonata n. 2 in re minore op. 121 » di Schumann 
















DOMENICA - SERA 


Dal teatro alla Scala 

Mosè e Aronne 

di Arnold Schonberg 


23) « Carnet de bai * con le or¬ 
chestre Robert Maxwell, Tito 
Puente, Maurice Larcange, Har¬ 
ry James - 12,45 (18,45 0,45) 

« Canzoni napoletane ». 

TORINO ■ Canale IV: 8,10 (12,10) 
In « Oratori e cantate »: Schu- 
mann: II Paradiso e la Peri 
(HI parte); Haendel: Coelesti» 
dum spirat aura - 9,10 (13.10) La 
forza del destino di Verdi - 16 
(20) « Un’ora con Camllle Saint- 
Saèns » - 17 (21) per la rubrica 
« Interpretazioni *: Mozart: Con- 
certo in re min. K. 466 per pia¬ 
noforte e orchestra 18,30 
(22,30) « Quartetti e quintetti 
per archi ». 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali » con le orchestre - hon 
Goodwin e Russ Garcia - 8,15 
(14,15-20,15) «Fantasia musica¬ 
le * - 9 (15-21) «Musica varia »- 

10 (16-22) «Ribalta internazio¬ 
nale » con le orchestre Bill Rus¬ 
so, Buddy Bregman, Edmundo 
Ros, il quintetto Billy Mltchell - 

11 (17-23) «Carnet de bai* - 

12 (18-24) «Canzoni italiane» - 

12.30 ( 18,30-0.30) «Jazz da ca¬ 
mera » con il quintetto ed il 
sestetto Milt Jackson. 

MILANO - Canale IV: 8.15 (12,15) in 
«Oratori e cantate»: Schumann: 
Il paradiso e la Peri (I e II par¬ 
te) - 9,10 (13-10) La fanciulla del 
West, di Puccini - 11,30 (15,30) 
Musiche di Rimsky-Korsakov e 
Ciaikowsky - 16 (20) « Un’ora con 
Benedetto Marcello * - 17,05 

(21,05) per la rubrica «Interpre¬ 
tazioni»: Bartok: Concerto per 
orchestra - 18,40 ( 22.40) «Quar¬ 
tetti e quintetti per archi ». 
Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali » - 8 (14-20) « Jazz Par¬ 
ty * con il trio Herbie Nichols 
e il complesso Johnny Griffln - 
9 (15-21) « Musica varia » . 10 
(16-22) « Ribalta intemazionale * 

- 11 (17-23) « Carnet de bai * con 

le orchestre Bob Thompson, 
Armand Mielanl, Freddie Mar- 
tin. Count Basle e 11 complesso 
Armando de la Trinidad - 12.45 
(18,45-0,45) « Canzoni napoleta¬ 

ne ». 

NAPOLI - Canale IV: 8 (12) in 
«Oratori e cantate»: Scarlatti: 
Santa Teodosio ■ 9 (13) Aida, 
di Verdi - 16 (20) «Un’ora con 
Shostakovitch * - 17,10 (21,10) 
per la rubrica « Interpretazio¬ 
ni »: Bartok: Concerto per orche¬ 
stra, dirige Fricsay - 18,50 (22,50) 
« Quartetti e quintetti per ar¬ 
chi » - 19,40 (23,40) « Sultes e 
divertimenti »: Haendel: Suite 
n. 5 in mi maggiore; Mozart: 
Divertimento n. I in mi bemol¬ 
le maggiore K. 113. 

Canale V: 7.30 (13,30-19,30) «Ve¬ 
dette straniere »: The Four 
Saints, Annie Cordy. Nell jSe- 
daka. Shlrley Bassey - 8 (14-20) 
« Jazz Party * - 9 (15-21) « Mu¬ 
sica varia * . 10,45 (16,45-22.45) 
« Incontro con Domenico Mo- 
dugno » - 11 (17-23) « Carnet de 
bai » . 12,45 (18,45-0,45) « Canzo¬ 
ni napoletane ». 

NOTTURNO 

Dalle ore 23,10 alle 6,30: Program¬ 
mi musicali e notiziari trasmessi da 
Roma 2 su kc/s. 845 pari a m. 355 
e dalle stazioni di Caltanissetta O.C. 
su kc/a. 6060 pari a m. 49,50 e 
su kc/s. 9515 pari a m. 31,53 

13,10 Vacanza per un continente - 
Note In allegria - 0,36 Firmamento 
musicale - 1,06 Un'orchestra per 
voi: Carmen Dragon - 1.36 Canzoni 
dall'Italia - 2,06 Solisti alla ribalta 

- 2,36 Pagine liriche - 3,06 Pano¬ 
rami musicali - 3,36 Melodie di 
Napoli - 4,06 Motivi di successo - 
4,36 Complessi di musica leggera - 
5,06 Un po' di swing - 5,36 Mu¬ 
sica sinfonica - 6,06 Arcobaleno 
musicale. 

N.B.t Tra un programma e l'altro 
brevi notiziari. 

LOCALI 

SARDEGNA 

20 Motivi di successo - 20,10 Gaz¬ 
zettino sardo - Sport (Cagliari 1 

- Nuoro 1 - Sassari 1 a stazioni 
MF I). 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

20 ■ Hermann und Dorothea », epi- 
sche Dìchtung von J. W. Goethe 
( Bandaufnahme des Bayer ischen 
Rundfunks) (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

21 Sonntagskonzert: 1 ) A. Scarlatti: 

Sinfonie nr. 5 in d-moll; 2) D. Ci¬ 
ma rosa: Konzert fur 2 Flòten und 
Orchester; 3) G. Paisiello: Sinfo¬ 
nie « La scuffiare » - Orchester 

Alessandro Scarlatti; Dir. Franco Ca¬ 
racciolo, Andrea Tassinari und Pa¬ 
squale Esposito, Flòte; 4) N. A. 
Porpore: Arien fur Cello und Strei- 
cher; 5) L Vinci: Antike Tanze fiir 
Streicher; 6) T. Albinoni: Konzert 
In d-moll Op. 9 Nr. 2 fur Oboe 
und Streicher - I Virtuosi di Rome; 
Dir. Renato Fasano - 22,45 Das 
Kaleidoskop (Rete IV). 

23,05-23,10 Spltnachrlchten (Rete IV 
- Bolzano 2 - Bolzano II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

10-20,15 Gazzettino giuliano - « La 
cronache ed i risultali della do¬ 
menica sportiva » (Trieste 1 e sta¬ 
zioni MF I). 

in lingua slovena (Trieste A) 

20 Radiosport - Lettura programmi 
serali - 20,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteoro¬ 
logico - 20,30 * Bobby Hackett ed 
Eddie Calven con le orchestre 
Jeckie Gleason e Norrie Paramor - 
21 Dal patrimonio folcloristico slo¬ 
veno (39) « I fuochi di San Gio¬ 
vanni », a cura di Lelja Rehar - 

21,30 * Schubert: Ctuartetto n. 15 
in do maggiore, op. 161 - 22,10 
La domenica dello sport - 22,20 
* Ballo di sera - 23 * Musiche di 
epoche lontane - 23,15 Segnale 
orario - Giornale radio - Previsioni 
del tempo - I programmi di do¬ 
mani. 

VATICANA 

20 Trasmissioni In: polacco, fran¬ 
cese, ceco, tedesco 21 Santo Ro¬ 
sario. 21,15 Trasmissioni In: slo¬ 
vacco, portoghese, norvegese, spa¬ 
gnolo, ungherese, olandese. 22,30 
Replica di Orizzonti Cristiani. 

ESTERI 

GERMANIA 

MUEHLACKER 

20 Concerti di Lugano 1951 : Orchestra 
della Radio Svizzera Italiana diret¬ 
ta da Otmar Nussio (solista violi¬ 
nista David Oistrakh). L. van Beet¬ 
hoven: « Leonora » n. 3, Ouverture; 
Mozart: Concerto in sol maggiore 
per violino e orchestra, K. 216; 
Brahmt: Concerto in re maggiore 
per violino e orchestra. 22 Noti¬ 
ziario. 22.30 Mille battute di mu¬ 
sica da ballo. 23 Harald Banter a 
la sua Media-Band. 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA LEGGERO 

20,35 Melodie. 21,30 Centi sacri. 

22 Dischi presentati da Alan Keith. 

23 Musica per gli innamorati con 
Eric Cook e la sua orchestra. 23,40 
Melodie eseguite dal complesso 
d'archi di Londra diretto da Regi- 
nald King e dal quartetto Williem 
Davies. 0,30 Blues interpretati da 
Hector Stewarl. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

20,15 Ricordi musicali. 21,15 ■ ... per¬ 
ché siamo un popolo cristianol », 
radiocommedia. 22,15 Notiziario. 
22,20 Musica eseguita in quattro 
su due pianoforti. 22,35 Musica 
per quartetto d'erchì. Brahms: Quar¬ 
tetto in la minore, op. 51/2; Stra¬ 
winsky: « Trois pièce* » (1914). 

MONTECENERI 

20 I piò bel motivi di Franz Lattar. 

20.30 ■ Una donna sanza Impor¬ 
tanza », commedia in quattro atti 
di Oscar Wilde. Versione italiana 
di Alfredo Obertello. 22,20 Me¬ 
lodie e ritmi. 22,40-23 Complesso 
vocale « Los Paraguayos ». 

SOTTENS 

20,15 • Erano I bei tempi... », di 
André Patrick. 20,35 « Alla scuola 
della vedette », di Aimée Mortl- 
mer. 21,50 Chopin: Valzer in do 
diesis minore; Valzer in mi bemol¬ 
le maggiore. 22 Diffusione della 
sensibiiitè francese nell'epoca ro¬ 
mantica: « I proscritti del colpo di 
Stato ». 22,35 « Al chiaro al lu¬ 
na », con Andrée Ammon e Jean 
Pierre Moriaud. 23,05-23,15 Mu¬ 
siche di Debussy. 


terzo: ore 21,30 

Mosè e Aronne sono le incar¬ 
nazioni di due opposti princi¬ 
pi: della fede e della ragione, 
dello spirito e della materia, 
ovvero, se si volessero usare i 
termini concettuali entro i qua¬ 
li Schonberg stesso racchiude 
il proprio travaglio d’artista e 
di uomo, dell’» idea » e dello 
« stile ». Giacché per capire i 
significati assunti da Schòn- 
berg di fede e ragione, di spi¬ 
rito e materia, occorre ripor¬ 
tarsi a quella che fu la sua 
esperienza storica concreta, e 
tenere per fermo che l’anti¬ 
nomia fu sentita dal grande 
musicista come un itinerario 
morale necessario da un mo¬ 
mento positivo verso un mo¬ 
mento negativo, come una de¬ 
gradazione ineluttabile dell’uno 
neU’altro, nella speranza che 
gli organi mortificanti e cor¬ 
ruttori dell’intelletto e dei sen¬ 
si, soli concessi agli uomini, 
potessero miracolosamente cap¬ 
tare l’incomunicabile, il mes¬ 
saggio del Divino, dell’Eterno, 
dell’Onnipresente; o viceversa 
che gli uomini, tramite il pro¬ 
digio della persuasione e del¬ 
la bellezza offerto alla loro 
comprensione nella parola e 
nell’opera del profeta, vale a 
dire nello « stile » meraviglio¬ 
so dell'eletto dal Signore, po¬ 
tessero elevarsi alla comunio¬ 
ne inesprimibile con Dio. Il nu¬ 
cleo tragico di Mosè e Aronne 
è tutto in codesto insolubile 
problema, subito posto all’ini¬ 
zio: * Nessuna immagine può 
darti una rappresentazione del- 
l'inimmaginabile », afferma Mo¬ 
sè, ma • Puoi tu amare ciò che 
non puoi immaginare? », gli 
oppone Aronne. 

La base storica su cui si for¬ 
ma l’ideologia schonberghiana 
non può condurre che a una 
concezione irrazionalistica del 
mondo, ma la grandezza del¬ 
l’opera di Schonberg, e del 
Mosè e Aronne in particolare, 
è di svelarne l’insanabile e tra¬ 
gica contraddizione. Perché 
Mosè e Aronne sono fratelli, 
e se è vero che ad ognuno è 
affidata dal Signore una diver¬ 
sa funzione entro una missio¬ 
ne comune, quella di illumi¬ 
nare il popolo di Israele e di 
ricondurlo alla terra dei padri 
sottraendolo alla schiavitù egi¬ 
ziana, è altrettanto vero che 
entrambi, nell'opera di Schòn- 
berg, falliscono il loro compi¬ 
to, l’uno rinunciando a qual¬ 
siasi azione, e infrangendo le 
stesse tavole delle leggi detta¬ 
tegli sul monte Sinai, giacché 
persino in esse è costretto a 
vedere una ■ effige > mondana 
del trascendente, l’altro impe¬ 
gnandosi in un’opera di prose¬ 
litismo i cui frutti vengono in¬ 
versamente scontati come un 
allontanamento dall’unico Dio: 
« Lasciate la lontananza all’E¬ 
terno! A voi si addicono Dei 
presenti, vicini alla quotidiana 
comprensione ■. Cosi Aronne 


conquista il popolo all’azione, 
ma lo perde alla causa ideale; 
così Mosè rimane fedele al¬ 
l’idea, ma rinuncia a ogni im¬ 
pegno collettivo, ogni conqui¬ 
sta può essere tutta e solo in¬ 
teriore, attuabile nella più spo¬ 
glia solitudine: « Sempre quan¬ 
do l’abbandono d’ognì deside¬ 
rio vi avrà lasciato nel deser¬ 
to, e le vostre doti vi avranno 
portato alle massime altezze, 
sempre verrete ricacciati dal 


riaffermarsi dell’abuso ancora 
nel deserto. Ma nel deserto sia¬ 
te invincibili e raggiungerete 
la meta: uniti con Dio ». 
Nessuna opera musicale con¬ 
temporanea ha saputo attinge¬ 
re con altrettanta potenza e 
altrettanta luciditi alla tragica 
visione della nostra epoca 
quanto il Mosè e Aronne di 
Arnold Schonberg che la Ra¬ 
dio trasmette ora nell’esecuzio¬ 
ne del teatro alla Scala di Mi¬ 
lano. Composti i primi due atti 
fra il 1930 e il 1932 (il terzo 
atto, come è noto, non fu mai 
musicato), in essi è già chia¬ 
ramente prevista e raffigurata 
l’esplosione di fanatismo e di 
barbarie di cui l’uinanità sa¬ 
rebbe stata testimone alcuni 


anni più tardi. La danza orgia¬ 
stica e distruttiva intorno al 
Vitello d’Oro che occupa gran 
parte del secondo atto è l’ine¬ 
quivocabile ammonimento di 
chi quindici anni dopo nel 
Sopravvissuto di Varsavia non 
avrebbe esitato a chiamare le 
cose col loro nome e cogno¬ 
me. Mentre ancora una vol¬ 
ta l’insegnamento dell’opera 
schonberghiana, per gli uomini 
d’oggi, sta nel superarne la tra¬ 


gica esperienza, risolvendo, con 
la consapevolezza storica di cui 
i fatti ci hanno muniti, l’inti¬ 
ma contraddizione sofferta dal 
grande musicista nel dramma 
dei due fratelli biblici. 

« E se non fosse una specie di 
inconsapevole memoria del suo¬ 
no che mi conduce involonta¬ 
riamente, quanto alla musica e 
al testo, di nuovo nelle rette 
vie del pensiero, non riuscirei 
a comprendere come il tutto 
debba poi avere un nesso or¬ 
ganico », scriveva nel 1931 l’au¬ 
tore a proposito del Mosè e 
Aronne. Possiamo noi oggi com¬ 
prendere questo « nesso orga¬ 
nico »? 

Piero Santi 



Hermann Scherchen, direttore e concertatore del « Mosè 
e Aronne » di Schonberg. L’opera sarà eseguita con l’Or¬ 
chestra della Scala, il Coro dell’Opera di Stato di Ber¬ 
lino, il Coro da camera della RIAS e con cantanti tedeschi 
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ALLEVARE 


BAMBINO 


Il volume — che prende in esame il 
bambino dal periodo prenatale all’in¬ 
fanzia — si propone di divulgare le più 
importanti nozioni su un argomento che 
purtroppo, fino ad oggi, è rimasto di 
competenza quasi esclusiva dei medici 
specialisti, mentre sarebbe indispensa¬ 
bile una conoscenza più precisa anche 
da parte dei profani. 


UGO TEODORI 



y sviluppo 
Organismo 


e. aj 

• I - : - \ 


Fattori 

interni 

bientaii 


Le linee di sviluppo dell’organismo 
umano vengono tracciate sulla base dei 
fattori interni all’organismo stesso ed 
iti rapporto alle condizioni poste dal¬ 
l’ambiente, in una trattazione che pre¬ 
senta con limpida efficacia un appassio¬ 
nante capitolo della biologia umana. 


In vendita nelle principali librerie 
Per richieste dirette rivolgersi alla 


IT D I EDIZIONI RAI 

E. WV I radlolel.vlsione "allana 

Via Arsenale, 21 - Torino 


La TV dei ragazzi 

17-18 a) AVVENTURE IN LI¬ 
BRERIA 

Rassegna di libri per ra¬ 
gazzi 


— Dlsneylandia di W. Disney 

— Storia dell'auto di P. Pro¬ 
verbio 

■— Tre uomini a zonzo di J. 

K. Jerome 

— Questa è Londra di M. Sa- 

sek 

Presenta Elda Lanza 

b' FRIDA 

Il cavaliere misterioso 

Telefilm - Regìa di Robert 
Gordon 

Distr.: 20th Century Fox 
Inter.: Gene Evans, Anita 
Louise, Johnny Washbrook 
e Frida 


Ritorno a casa 


TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 


(Bebé Galbani - L’Oreal ) 

18,45 IL PIACERE DELLA 
CASA 

Rubrica di arredamento a 
cura di Paolo Tilche e Ma¬ 
rio Tedeschi 

19,15 GUIDA PER GLI EMI 
GRANTI 

Rubrica quindicinale a cu¬ 
ra di Gaetano Carancini e 
Guido Gianni 

19,35 TEMPO LIBERO 

Trasmissione per i lavora¬ 


tori a cura di Bartolo Cic- 
cardini e Vincenzo Incisa 
Realizzazione di Sergio Spina 

20,05 TELESPORT 


Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

(Aiax - Dieteeoi 900 calorie) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


(BP Italiana - Succhi di Frut¬ 
ta Gò ■ Cotonificio Valle Susa 
- Linetti Profumi) 

PREVISIONI DEL TEMPO • 
SPORT 

21 CAROSELLO 

fi) Algida - 12) Vidal Pro¬ 
fumi - (3) Cora - 14) Pirelli- 
Sapsa - (5) Locatelli 

1 cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Massimo Sarace¬ 
ni - 2) Adriatica Film - 3) Ci- 
netelevislone 4) Tivucine 
Film - 5) Cinetelevisione 

21,15 

CANI PERDUTI SENZA 
COLLARE 

Film - Regìa di Jean Delan- 
noy 

Distr.: CEI-Incom 

Int.: Jean Gabin, Anne Doat, 

Serge Lecointre 

22,40 VIAGGIARE 

Trasmissione per chi va, chi 
viene e chi resta, a cura di 
Bruno Ambrosi 
Realizzazione di Gian Maria 
Tabarelli 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



Il film 

di questa sera 

Cani 

perduti 



Gli architetti Mario Tedeschi e Paolo Tilche cui è affidato 
il programma della rubrica « II piacere della casa» (18,45) 


ore 21,15 


Jean Delannoy è un cineasta 
francese che, nonostante abbia 
vinto premi in più di una com¬ 
petizione cinematografica inter¬ 
nazionale, nonostante abbia rea¬ 
lizzato opere interessanti quali, 
ad esempio, Dio ha bisogno 
degli uomini. Sinfonia pastora¬ 
le, Agli occhi del ricordo, ecc., 
non è mai riuscito ad ottenere 
totali consensi dalla critica. 
Questa gli rimprovera, assai 
spesso, una eccessiva abilità 
che rasenta la furberia: per 
cui le sue opere costituiscono 
più degli exploits per « aggan¬ 
ciare * in qualunque modo il 
pubblico, che dei film appar¬ 
tenenti alla vera arte cinema¬ 
tografica Sia giustificata o no 
questa diffidenza della critica, 
occorre obbiettivamente rico¬ 
noscere che Delannoy sa il suo 
mestiere e che ogni suo film 
è, in partenza, un successo di 
pubblico. Anche perché, forse, 
egli sa scegliere 1 suoi inter¬ 
preti tra gli attori più noti, più 
bravi e più graditi. 

Non nuovo, come si è accen¬ 
nato, ai festivals, Il regista di 
Nolsy-le-Sec fu presente alla 
Mostra veneziana del 1955, con 
Chiens perdus sans collier che, 
programmato nei primi mesi 
del ’56 nei cinema italiani, re¬ 
plicò il successo che aveva ot¬ 
tenuto presso il pubblico del 
Lido. E non si può negare che 
il film possegga tutti i requi¬ 
siti per fare centro su larghe 
masse di spettatori. 

Il soggetto, tratto da un ro¬ 
manzo-reportage di Gilbert Ces- 
bron, affronta il problema dei 
ragazzi traviati, ruotando in¬ 
torno alla figura del buon giu¬ 
dice Lamy. Egli, ad ogni incon¬ 
tro con un ragazzo che non se¬ 
gue la giusta via, ingaggia una 
battaglia per strappare al male, 
al vizio il giovane da salvare. 
Talvolta riesce a vincere, talal¬ 
tra prova 11 dolore cocente del¬ 
la sconfitta; ma, anche se bat¬ 
tuto, continuerà a credere che 
la comprensione vale più che 
non la più rigida regola impo¬ 
sta ih una casa di correzione, 
che Tindagine sull’ambiente, 
sulle cause remote o vicine 
che hanno condotto al travia¬ 
mento, è più utile del carcere 
o della condanna. Tre sono 1 
ragazzi che Lamy incontra nel 
corso del film: Francis, un « du¬ 
ro » quindicenne che vive con 
una nonna alcolizzata ed un 
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Jean Gabin (Il giudice Lamy) è II protagonista del film 


nonno abbrutito; Robert, un 
ragazzino che ha incendiato la 
fattoria dei contadini presso 
cui lavorava perché essi, al suo 
bisogno di tenerezza e di ca¬ 
lore, han sempre risposto con 
la brutalità e le percosse, e 
Gérard, figlio d’una donna dai 
costumi facili, la quale, a suo 
modo, vuol bene al bambino 
che l’adora e che, per raggiun¬ 
gerla, per tornare da lei, fug- 
ge più volte dalla casa di rie¬ 
ducazione. 

Tre ragazzi e tre battaglie: per¬ 
duta quella per Francis, che 
muore in un fiume insieme con 
la coetanea che ha reso madre; 
quasi perduta per Robert che, 
deluso dal fatto di non avere 
genitori, sarà mandato in una 
casa di rieducazione, vinta per 
Gérard, che Lamy lascerà alla 
madre, convinto che sarà me¬ 
glio farne un nomade, anziché 
un perpetuo e indomabile ri¬ 
belle. Su queste tre storie De- 
lannoy ha costruito un’opera 
che possiede indubbiamente 
molte qualità, ma che non è 
priva di qualche difetto, il più 


notevole dei quali ci sembra il 
finale che giunge improvviso, 
quasi a comando, dando la sen¬ 
sazione che la storia sia stata 
mozzata. Comunque il raccon¬ 
to cinematografico appare chia¬ 
ro, fluido, non privo, talvolta, 
di sottigliezza psicologica. Inol¬ 
tre gli attori, maggiorenni o 
minorenni, sono tutti assai bra¬ 
vi. Jean Gabin è il bonario, ap¬ 
passionato giudice Lamy, e chi 
conosce il famoso attore può 
già immaginare, ancor prima 
di aver visto il film, quale gam¬ 
ma di espressioni abbia egli 
usato per costruire il suo uma¬ 
nissimo personaggio. Altrettan¬ 
to bravi sono Anne Doat, Ser¬ 
ge Lecointre, Jimmy Urbain e 
Jacques Moulière. Insomma 
un’opera ben fatta in cui si 
ritrova ancora una volta la ec¬ 
cezionale abilità di Jean De- 
lannoy: questa volta venata da 
una sottile commozione che, 
senza dubbio, raggiungerà an¬ 
che il pubblico televisivo, co¬ 
me aveva toccato quello cine¬ 
matografico. 
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RADIO - LUNEDÌ - Gl 


NAZIONALE 


SECONDO 


6.30 Bollettino, del tempo 
sui mari italiani 

6,35 Corso di lingua fran¬ 
cese, a cura di H. Arcaini 
7 Segnale orano - Giornale 
' radio - Previsioni del tempo 
Almanacco - Domenica 
Sport - * Musiche del mattino 
Mattutino 

giornalino deU’ottimismo con 
la partecipazione di Carlo 
Campanini 
(Motta) 

8 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico 

Le Borse in Italia e all'e¬ 
stero 

Il banditore 

Informazioni utili 
Il nostro buongiorno 
Programma presentato da 
Radio Amburgo 
( Palmoliv e-Colgate) 

9 Le melodie dei ricordi 
(Chlorodotit) 

9.30 Concerto del mattino 

1) Direttori di oggi: Bruno 
Walter 

Mozart: 1) Il flauto magico, 
ouverture K. 620; 2) Le noz¬ 
ze di Figaro, ouverture K. 492; 
Brahras: Sinfonia n. 4 in mi 
minore: a) Allegro non trop¬ 
po, b) Andante moderato, c) 
Allegro giocoso, d) Allegro 
energico e appassionato 

2) Oggi si replica... 

11 I vostri maestri 

a cura di Riccardo Allorto 
Guido Agosti 

11.30 II cavallo di battaglia 

di Eros Sciorini, Joe Sen¬ 
tieri, Jula De Palma 
Green: John and Julie; Paz- 
zaglia-Sentieri: Lei; Monti-Pao¬ 
li: La mosca; Zapponi-Romeo: 
Buona notte Roma; Marchetti: 
Fascination; Testoni-Cassano: 
L’immensità; Calise-Rossl: Non 
lasciarmi; Henric-Larici-Marot- 
ta-Constation: Ne jeu pas 
(Non giocare con l’amore); 
Sciorini: La messicana 
(Invemizzi) 

12 — Musiche In orbita 

(Olà) 

12,20 * Album musicale 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

12,55 Metronomo 

(Vecchia Romagna Buton) 

I *1 Segnale orario - Giornale 
1J radio - Media delle valu¬ 
te - Previsioni del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberts) 

Zig-Zag 

Lanterne e lucciole 

Punti di vista del cavalier 

Fantasio 

(O. B. Pezziol) 

13.30 ANGELINI E LA SUA 
ORCHESTRA 

Cantano Milva, Carmen Riz¬ 
zi, Giorgio Consolini, Giu¬ 
seppe Negroni e Mario 
Querci 

(Malto Kneipp) 

14-14,20 Giornale radio 

Listino Borsa di Milano 

14,20-15,15 Trasmissioni regionali 

14,20 « Gazzettini regionali » 
per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 

14,45 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 . Cai- 
tanlssetta 1) 


15.15 * Canta Edith Piaf 

15.30 Corso di lingua france¬ 
se, a cura di H. Arcaini 
(Replica) 

15,55 Bollettino del tempo 
sui mari italiani 

16— Programma per i ra¬ 
gazzi 

Il patriota che non seppe 
odiare 

Racconto di Mario Pucci 
Allestimento di Antonietta 
Perno 

Terzo ed ultimo episodio 

16.30 II ponte di Westminster 

Immagini di vita inglese 
Un pioniere inglese dell’era 
degli aviogetti 

16,45 Università internaziona¬ 
le Guglielmo Marconi (da 

Roma) 

Vittore Branca: Un'opera 
inedita del Fogazzaro 

17 Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17,20 Le cinque sinfonie di 
Dvorak 

Sinfonia n. 4 in sol mag¬ 
giore op. 88 

a) Allegro con brio, b) Ada¬ 
gio, c) Allegretto grazioso, d) 
Allegro ma non troppo (Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Wolfgang Sawai- 
lisch) 

18 Cerchiamo insieme 

Colloqui con Padre Virgi¬ 
nio Rotondi 

18.15 Vi parla il medico den¬ 
tista 

Andrea Benagiano: « I pro¬ 
gressi dell’odontoiatria » 

(IV) 

18.30 Che cos'è la Borsa? 

Guida per il profano a cura 

di Egisto Ginella 

(VI) 


19 Tutti i Paesi alle Na¬ 
zioni Unite 

19,15 L'informatore degli ar¬ 
tigiani 

19,30 II grande giuoco 

Informazioni sulla scienza 
di oggi e anticipazioni sulla 
civiltà di domani 



Un programma di canzoni 
interpretate da Edith Piaf 
va in onda alle ore 15,15 


9 Notizie del mattino 

05’ Vecchi motivi per un nuo¬ 
vo giorno 
‘ (Alar) 

20’ Oggi canta Corrado Loja- 
cono (Agipgas) 

30’ Contrasti (Supertrim) 

45’ Appuntamento a Napoli 

( Lavabiancheria Candy) 

10 Renato Rascel presenta 
IL MAESTRINO DELLE DIE¬ 
CI E TRE 

di Leoni e Verde 
Compagnia del Teatro Comi¬ 
co Musicale di Roma della 
Radiotelevisione Italiana 
Regia di Maurizio Jurgens 
— Gazzettino dell’appetito 
(Omopiù) 

11-12,20 Giugno della canzo¬ 
ne napoletana 1961 

(Replica delle canzoni presen¬ 
tate il 24 e 25 giugno 1961 
al Teatro Mediterraneo alla 
Mostra d’Oltremare in Napoli) 
12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 « Gazzettini regionali » 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria 
12,40 « Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzo e Moli¬ 
se, Calabria 

I 7 II Signore delle 13 pre- 
1 senta 

Pokerissimo di canzoni 
(Compagnia Generale del Di¬ 
sco) 

20’ La collana delle sette perle 

(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo : dizionarietto 

delle canzonissime 

( Palmolive-Colgate ) 

13.30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 

(Simmenthal) 

45’ II segugio: le incredibili 
imprese dell’ispettore Scott 
(Compagnia Singer) 

50’ li discobolo 

(Soc. Arrigoni) 

55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 
14 I nostri cantanti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario - Secon¬ 
do giornale 

45' Ruote e motori 

Attualità, informazioni, no¬ 
tizie, a cura di Piero Ca- 
succi e Nando Martellini 


RETE 


8-8,50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie, Willkom- 
men In Italien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri - Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Colonia 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 


15 Tavolozza Musicale Ri¬ 
cordi (Ricordi) 

15.15 Concerto in miniatura 

Tenore Enzo Grigolo 
Verdi: Luisa Miller: « Quando 
le sere al placido »; Leoncaval¬ 
lo: I Pagliacci: «Vesti la giub¬ 
ba *; Bizet: Carmen: « Il fior 
che avevi a me tu dato » 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Roberto 
Giovannini 

15.30 Segnale orario - Terzo 
giornale - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico 

15,45 Novità Italdisc-Carosello 

( Italdisc-Curci I 

16— • Tutto strumentale 
XLVIII Tour de France 

Arrivo della tappa Pontoise- 
Roubaix 

(Radiocronaca di Nando Mar- 
teilini e Sergio Zavoli) 
(Terme di San Pellegrino) 

17.15 COME TI ERUDISCO 
IL PUPO 

Radioantologia per le scuole 
di ogni ordine e grado 
Vietato ai minori di sedici 
anni 

a cura di Angelo Merlin 

Compagnia di Prosa di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana con Nino Besozzi e 
Ottavio Fanfani 
Regia di Nino Meloni 
( Registrazione ) 

18.30 Giornale del pomeriggio 
Album di canzoni 

Cantano Sergio Franchi, 
Narciso Parigi, Maria Paris, 
Lilli Percy Fati, Franca Rai¬ 
mondi, Walter Romano 
Pizzi: Lu spusalizio; Pirro-Bo- 
nagura-Sclorllll: Smarrimento; 
Schlrone-Ferri: Perdutamente 
t’amo; Porcù-Cesarini: Gingil¬ 
lano; Rossetti-Esposito-lmprota: 
’A canzone d’ ’o viento; Bixlo: 
Cherublni-Bertolani: Tra il si 
e il no; Luttazzl: Quando una 
ragazza 

18 50 * TUTTAMUSICA 

Bruhn: Midi midinette; Mon- 
real: Toni; Mazzocchi-Tuminel- 
li: Stanotte nun durm I; Drdla: 
Serenata; Soffici-Malgoni: Viag¬ 
gio nell’infinito; Vancherl: 
Vorrei volare; Howard-Lubim: 
Midnight laces; Csampai: Ci- 
gany tanz; Giacobetti-Savona: 
Cha cha cha romano; Rulli: 
Appassionatamente; Silver-Ho- 
race: Opus de funic 
(Succhi di frutta Go) 

19,20 Giugno Radio-TV 1961 
19,25 'Motivi in tasca 

Negli intero, com. commerciali 
Il taccuino delle voci 
(A. Gazzoni & C.) 


TRE 


30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

9,45 La musica strumentale 
in Italia 

Da Boccherini ai giorni no¬ 
stri 

Boccherini: Quintetto in do 
maggiore: a) Allegretto, un 
poco presto, b) Variazioni sul¬ 
la « Ritirata notturna da Ma¬ 
drid », c) Polonaise (Quintetto 
Chlgiano: Sergio Lorenzi, pia¬ 
noforte; Riccardo Brengola e 
Mario Benvenuti, violini; Gio¬ 
vanni Leone, viola; Lino Filip¬ 
pini, violoncello); Rossini 


(Revis. Llviabella): Sonata 
n. 5 iti mi bemolle maggio¬ 
re, per due violini, violon¬ 
cello e contrabbasso: a) Alle¬ 
gretto, b) Vivace, c) Andanti¬ 
no, d) Allegretto (Collegium 
Muslcum Italicum, diretto da 
Renato Fasano); Rota: Quar¬ 
tetto per archi: a) Allegro mo¬ 
derato, b) Adagio non troppo, 

c) Allegro robusto (Quartetto 
d’archi di Torino della Radio- 
televisione Italiana: Ercole 
Giaccone e Renato Valesio, 
violini; Carlo Pozzi, viola; Giu¬ 
seppe Ferrari, violoncello) 

10.30 La cantata sacra 
Monteverdi: Dalle Sacre Can¬ 
tate a tre voci: a) Lapidabant 
Stephanum, b) Veni in hortum 
meum, c) Ave Maria, d) O 
bone Jesu (Piccolo Coro Poli¬ 
fonico di Roma della Radio¬ 
televisione Italiana, diretto da 
Nino Antonellinl); Bach: Can¬ 
tata u. 49 « Dotninica 20“ post 
Trtnitatis »: al Sinfonia, b) 
Aria, c) Recitativo, d) Aria, 
e) Recitativo, f) Duetto (Flo¬ 
riana Cavalli, soprano; Plinio 
Clabassi, basso; Raimondo Sor¬ 
rentino, oboe d’amore; Salva¬ 
tore Altobelli, viola da gamba; 
Gennaro D’Onofrio, organo 

- Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio- 
televisione Italiana, diretta da 
Carlo Felice Cillario); Schiitz: 
Cantata spirituale: « Ich will 
den Herra loben allezeit » per 
voce e pianoforte (Stefano So- 
ley, tenore; Giorgio Federico 
Ghedlni, pianoforte); Schòn- 
bach: «Canticum vsahni Resur- 
rectionis », Cantata per sopra¬ 
no e str.:menti: a) Jubilate, 
bl Date gloriam, c) Dicite Deo, 

d) Omnis terra, e) Venite et 
videte, f) Benedictus (Soprano 
Margherita Kalmus - Strumen¬ 
tisti dell’Orchestra Sinfonica 
di Roma della Radiotelevisio¬ 
ne ‘ Italiana, diretti da Piero 
Santi) 

11.30 CONCERTO SINFONICO 

diretto da PIETRO ARGEN¬ 
TO 

Bach-Guerrini: Preludio e Fu¬ 
ga, per archi e organo, dalla 
prima Sonata per violino solo 
In sol minore (Solista Lucia¬ 
no Sgrizzi); Rossellini: Canto 
di Palude; Miaskowski: Sinfo¬ 
nia n. 27 in do minore: a) 
Adagio - Allegro non troppo, 

b) Adagio, c) Presto ma non 
troppo 

Orchestra della Radio Sviz¬ 
zera Italiana 

(Registrazione effettuata 11 
28 3-1961 dalla Radio Svizzera 
durante i concerti eseguiti in 
occasione del Festival « I Con¬ 
certi di Lugano ») 

12.30 Strumenti a flato 

Mozart: Divertimento n. 6 in 
do maggiore K. 188, per due 
flauti, cinque trombe e tim¬ 
pani: a) Andante, b) Allegro, 

c) Minuetto, di Andante, e) 
Minuetto, f) Allegro (Severino 
Gazzellonl e Giovanni Gatti, 
flauti; Leonardo Nicosla, Ero- 
elite Sbardella, Renzo Soldati¬ 
ni, Nino Jannamorelli. Um¬ 
berto Cancellieri, trombe; Lui¬ 
gi Pellegrini, timpani); Brero: 
Divertimento per flauto, cla¬ 
rinetto e fagotto (Arturo Da- 
nesln, flauto; Emo Marani, cla¬ 
rinetto; Gian Luigi Cremaschl, 
fagotto) 

12,45 Danze sinfoniche 

Mozart: Controdanze (Laen- 
dler) (Orchestra Sinfonica di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiani, diretta da Sergiu Ce- 
libidache); Weber: Invito al 
valzer (Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Fernando 
Previtali) 

13- Pagine scelte 

Da • Punte satiriche » di 
Benedetto Croce: « Cinque 
brani scelti » 

13,15-13,25 Trasmissioni regionali 
13,25 « Listini di borsa » 

13.30 Musiche di Corelli, Scar¬ 
latti, Locateli! e Bach 

(Replica del « Concerto di ogni 
sera » di domenica 25 giugno 

- Terzo Programma) 

14.30 La Sinfonia romantica 
Beethoven: Sinfonia n, 8 in 
fa maggiore op. 93: a) Allegro 


30 






ORNO 


vivace e con brio, b) Alle¬ 
gretto scherzando, c) Tempo 
di minuetto, d) Allegro vivace 
(Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radiote¬ 
levisione Italiana, diretta da 
Rino Malone); Schubert: Sin¬ 
fonia n, 6 in do maggiore: 
a) Adagio - Allegro, b) An¬ 
dante, c) Scherzo, d) Allegro 
(Orchestra «Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio- 
televisione Italiana, diretta da 
Sergiu Celibidache) 

15,30 Musiche di Giulia Reeli 

1) Due liriche: a) Piangono 
gli occhi miei, b) Canclon de 
un muchacho (Myriam Funa- 
ri, soprano; Loredana France¬ 
scani, pianoforte i; 2) Sonata 
per violino e pianoforte: a) 
Allegro ed energico, b) An¬ 
dante calmo, c) Allegro soste¬ 
nuto molto energico (Salva¬ 
tore Accardo, violino; Loreda¬ 
na Franceschinl, pianoforte I 

16-16,30 Pagine da 
Mignon 

di Ambroise Thomas 

a) Ouverture; b) « Connals-tu 
le pays? *; c) « Adleu, Mignon, 
courage »; d) « Je suis Tita¬ 
nio »; e) « Elle ne croyalt pas » 


TERZO 


17 * H Concerto per violino 

e orchestra 
Johannes Brahms 

Concerto in re maggiore 
op. 77 


Allegro non troppo - Adagio - 
Allegro giocoso, ma non trop¬ 
po vivace, poco più presto 
Solista Yehudl Menuhin 
Orchestra Filarmonica di Ber¬ 
lino, diretta da Rudolf Kempe 
Dimitri Kabalevsky 
Concerto in do maggiore 
op. 48 

Allegro molto e con brio - 
Andantino cantabile - Vivace 
giocoso 

Solista David Olstrakh 
Orchestra Sinfonica dellURSS, 
diretta dall’Autore 

18 Novità librarie 

Giusnaturalismo ed etica mo¬ 
derna di Pietro Piovani, a 
cura di Vittorio Frosini 

18.30 Christoph Scheldler 
Sonata in re maggiore 
Allegro - Romanza - Rondò 
Filippo Gragnani 
Sonata in do maggiore 
Allegro - Adagio - Polacca 
Niccolò Paganini 

Sonata concertata in la mag¬ 
giore 

Allegro - Andante - Rondò 
Siegfried Behrend, chitarra; 
Giorgio Silzer, violino 

19 Panorama delle Idee 

Selezione di periodici stra¬ 
nieri 

19.30 Flavio Testi 

Due pezzi per orchestra 
Elegia - Ditirambo 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Nino Sanzogno 
19,45 L'indicatore economico 


LOCALI 

CALABRIA 

12,20-12,40 Musica richiesta (Stazio¬ 
ni MF II). 

SARDEGNA 

12.20 Armando Sciascia e la sua or¬ 
chestra da concerto - 12,40 Noti¬ 
ziario della Sardegna - 12,50 Trio 
Tony Mattola (Cagliari 1 - Nuoro 2 
- Sassari 2 e stazioni MF II). 

14.20 Guzettino sardo - 14,35 Can¬ 
zoni senza tramonto (Cagliari 1 - 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Cal- 
tanissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II). 

14,20 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 1 - 
Reggio Calabria 1 e stazioni MF I). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 Lernt Englisch zur Unterhaltung. 
Ein Lehrgang der BBC-London. 40 
Stunde ( Bandaufnahme der BBC- 
London) - 7,30 Morgensendung 
des Nachrichtendienstes (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru- 
nico 3 - Menano 3 ). 

8-0,15 Das Zeitzeichen - Gute Reisel 
E ine Sendung tur das Autoradio 
(Rete IV). 

9.30 Leichte Musik am Vormittag - 

12,20 Volkskultur (Rete IV) 

12.30 Mittagsnachrichten - Werbe- 
durchsagen (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

12,45 Gazzettino delle Dolomiti (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Paganella III). 

13 Leichte Musik - 13,30 Opemmusik 
(Rete IV). 

14,20 Gazzettino delle Dolomiti - 
14,35 Trasmission per i Ladins de 
Gherdeina (Rote IV - Bolzano 1 - 
Bolzano I - Paganella I). 

14,50-15 Nachrichten am Nachmittag 
(Rete IV - Bolzano 1 - Bolzano I). 

17 Funfuhrtee (Rete IV). 

18 Bei uns zu Gast - 18,30 Fiir un¬ 
sero Kleinen. € Das Angstliche Ges- 
penst » Ein Kasperpiel von Frie¬ 


drich Arndt - 18,45 Musikalische 
Einlage - 19 Volksmusik - 19,15 
Die Rundschau - 19,30 Lernt English 
zur Unterhaltung - Wiederholung 
der Morgensendung (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 

- Merano 3). 

19,45 Gazzettino delle Dolomiti (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Paganella III). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,30-7,45 Gazzettino giuliano - Pano¬ 
rama della domenica- sportiva a cu¬ 
re di Corrado Beici (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II). 

12,25 Terza pagina, cronache delle 
arti, lettere e spettacolo a cura 
della redazione del Giornale Radio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e stazioni MF II). 

12,40-13 Gazzettino giuliano - Ras¬ 
segna della stampa sportiva (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e 
stazioni MF II). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta - 13,30 Al¬ 
manacco giuliano - 13,33 Uno 

sguardo sul mondo - 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13.41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13.44 Una 
risposta per tutti - 13,47 Nuovo 
focolare - 13,55 Civiltà nostra (Ve¬ 
nezia 3 ). 

13,15-13,25 Listino borsa di Trieste - 

Notizie finanziarie (Stazioni MF III) 

1 4,20 « Canzoni senza parole » - Pas¬ 
serella di autori giuliani e friulani 
- Orchestra diretta da Alberto 
Casamassima: Garzoni: * La bren¬ 
te »; Bruno Rossi: « Corri da me »; 
Savoia: « Butlnle in Sfajare »; Bro- 
solo: « Sapevi di fuggir »; de lelt- 
enburg: ■ lo t'amerò »; Viezzoli: 
« Chiudo gli occhi »; Fenjglio: 
« Madonnina bionda »; Bidoli: « Il 
cuore alla sbarra »; Luttazzi: « Una 
zebra a pois » (Trieste 1 e stazioni 
MF I). 

14,45 Storia e leggenda fra piazze 
e vie: « Gorizia: piazza della Vit¬ 
toria » di Carlo Luigi Bozzi (Trie¬ 
ste 1 e stazioni MF I). 

1 5 * Franco Russo al pianoforte e rit¬ 
mi » (Trieste 1 e stazioni MF I). 


15,10 Vetrina degli strumenti e delle 
novità, a cura del Circolo Triestino 
del Jazz - Testo di Orio Giarini e 
Sergio Portaleoni (Trieste 1 e sta¬ 
zioni MF I). 

15,40-15,55 Artisti giuliani e friulani 
alle biennali di Venezia: ■ Johan¬ 
nes Pellis » di Arturo Manzano 
(Trieste 1 e stazioni MF I). 


In lingua slovena (Trieste A) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - Lettura programmi - 

7,30 * Musica del mattino - nel¬ 
l'intervallo (ore 8) Calendario - 
8,15 Segnale orario - Giornale ra¬ 
dio - Bollettino meteorologico. 

11,30 Lettura programmi - Sette note 

- 11,45 La giostra, echi dei nostri 
giorni - 12,30 * Per ciascuno qual¬ 
cosa - 13.15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 13,30 * Rivista di stru¬ 
menti. 14,15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteorolo¬ 
gico - 14,30 Fatti ed opinioni, ras¬ 
segne della stampa - Lettura pro¬ 
grammi serali. 

17 I programmi della sera - 17,15 
Segnale orario - Giornale radio - 

17,20 * Canzoni e ballabili - 18 
Corso di lingua italiana, a cura di 
Janko Jef. Lezione 49» - 18,15 
Arti, lettere e spettacoli - 18,30 
Giovani solisti: Mezzosoprano Rosa 
Laghe 2 za - Al pianoforte: Livia 
D'Andrea Romanelli - Wagner: We- 
sendoncklieder - 19 Scienza e tec¬ 
nica: Mario Kalin: « La carta - nuo¬ 
va materia tessile » -19,20 * Calei¬ 
doscopio: Orchestra Cedric Dumont 

- Complesso Van Wood - Arie e 
canti popolari russi - Il Big Ben 
di Ralph Marterie. 

VATICANA 


7 Mese del S. Cuore: Mottetto « Sul 
tuo Cuor » di Giannini - Medita¬ 
zione di P. G. B Andretta - Giacu¬ 
latoria - Santa Messa. 14.30 Radio- 
giornale. 1 5,1 5 Trasmissioni este¬ 
re 19,33 Orizzonti Cristiani: No¬ 
tiziario - La Bibbia: Il libro delle 
Cronache di Pasquale Co Iella 
Istantanee sul cinema di Giacinto 
Ciaccio - Pensiero della sera. 



Inaugurato il nuovo centro di collegamento di Vibo Valentia 


Sabato 10 giugno a Vibo Valentia, alla 
presenza del sottosegretario di stato al 
Ministero delle PP. TT., on. Mario An- 
toniozzi, del presidente della RAI, dot¬ 
tor Novello Papafava, e di numerose 
autorità e personalità della provincia 
di Catanzaro, si è inaugurato il « Cen¬ 
tro di Collegamento che la Radiotele¬ 
visione Italiana ha realizzato nella pre¬ 
detta città. Il nuovo impianto che, uni¬ 
tamente ai 3 centri calabresi di Roseto 
Capo Spulico, Monte Scuro e Gambarie, 
si inserisce nella catena nazionale a 
microonde Milano-Palermo, si trova sul¬ 
la direttrice Monte Scuro-Monte Gam¬ 
barie, a circa 600 mt. di altitudine. In 
posizione dominante la valle del Mési- 
ma ed il Golfo di S. Eufemia. Il numero 
degli impianti trasmittenti, in servizio 
o di prossima realizzazione in Calabria, 
assomma a 5 trasmettitori radiofonici 
ad onda media, 3 centri di collegamento 
e di trasmissione TV e MF, 1 centro d! 
collegamento, 66 trasmettitori radiofo¬ 
nici a MF e 30 ripetitori TV. La percen¬ 
tuale della popolazione servita raggiun¬ 
ge così nella regione il 93 % circa degli 
abitanti, percentuale da considerarsi 
assai elevata In rapporto alle eccezio¬ 
nali caratteristiche orografiche deirim- 
pervio territorio. Nella foto: il nuovo 
centro di collegamento TV di Vibo 
Valentia 
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NAZIONALE 

20 * Compì**»! vocali 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

*)n on Segnale orario - Glor- 
naia radio - Radios port 
20,55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero BenelU) 

21 OMAGGIO Al COMPO¬ 
SITORI OPERISTICI ITALIA¬ 
NI NELLA LORO CITTA' 
NATALE 

Concerto dedicato ad AMIL¬ 
CARE PONCHIELLI 
Direttore Ferruccio Scaglia 
Soprano Caterina Mancini, 
mezzosoprano Fedora Bar¬ 
bieri, tenore Renato Gava- 
rlnl 

1) La Gioconda Preludio atto 
primo; 2) Il figliol prodigo: 
€ Tenda natal »; 3) La Gio¬ 
conda: a) * Voce di donna o 
d’angelo», b) «Danza delle 
ore », c) Furlana, d) « Cielo 
e mar », e) « Stella del mari¬ 
nar », f) « Ma chi vien », g) 
« L’amo come il fulgor del 
creato », h) « Suicidio » 
Orchestra del Teatro Comu¬ 
nale di Bologna 
(Registrazione effettuata il 23- 
3-1961 dal Teatro Ponchieill di 
Cremona) 

Nell’intervallo; 

I grandi compositori italiani 
Amilcare Ponchielli, a cura 
di Pia Moretti 

22.15 IL CONVEGNO DEI 
CINQUE 

23 —- Posta aerea 

23.15 Oggi al Parlamento - 
Giornale radio 

Dalla « Terrazza del Lido • 
di Genova 

Natale Romano e il suo 
complesso 

24 — Segnale orario - Ulti¬ 
me notizie - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico • I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 



II soprano Caterina Mancini 
e 11 tenore Renato Gavarinl 
prendono parte al concerto 
operistico dedicato ad Am 11 - 
care Ponchielli (ore 21) 



SECONDO 


20 Segnale orario - Radlosera 
20,20 XLVIII Tour de France 

Servizio speciale di Nando 
Martellini e Sergio Zavoli 
(Terme di San Pellegrino) 

20.30 Zig-Zag 

20,40 Corrado presenta 
DISCO MAGICO 

Trasmissione con un’inco¬ 
gnita 

Orchestra diretta da Gianni 
Ferrio 

Regia di Silvio Gigli 
2130 Radionotte 
21,45 Dal Salone delle feste 
del Casinò de la vallèe di 
Saint Vincent 

CANZONI PER L'EUROPA 
Melodie francesi per un fe¬ 
stival europeo 

Orchestra diretta da Angelo 
Giacomazzi 

Presenta Nunzio Fllogamo 
Al termine; Ultimo quarto 
Notizie di fine giornata 

TERZO 

20 - * Concerto di ogni sera 

Antonio Vivaldi (1678-1741): 
Concerto in sol maggiore 
op. 21 n. 11 per due man¬ 
dolini, archi e cembalo 
Allegro - Andante - Allegro 
Solisti: Giuseppe Anedda e 
Flavio Cornacchia 
Orchestra d’archi « I Virtuosi 
di Roma », diretta da Renato 
Fasano 

Franz Joseph Haydn (1732- 
1809): Concerto in re mag¬ 
giore per flauto e archi 
Allegro moderato - Andante - 
Allegro molto 
Solista Kurt Redei 
« Mltnchener Kammerorche- 
ster », diretta da Hans Stadl- 
malr 

Igor Strawinsky (1882): Sin¬ 
fonia in tre movimenti 
Ouverture (Allegro) An¬ 
dante, Interludio - Con moto 
Orchestra della « Su isso Ro 
mande », diretta da Ernest An- 
sermet 

21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

21.30 La Rassegna 

Cinema 

a cura di Pietro Pintus 
21,45 II Rinascimento in Italia 

Valore e metamorfosi del¬ 
l’iconografia 

a cura di Eugenio Battisti 

22,15 Kurt Wolll 

I sette peccati capitali (su 

testo di Bertolt Brecht) 
Anna Laura Betti 

Primo fratello 

Paolo La Gorio 
Secondo fratello 

Antonio D'Onofrio 

II padre Mario Basiola ir. 
La madre Takao Okamura 
Complesso strumentale diretto 
da Daniele Paris 
(Registrazione effettuata 11 15- 
5-1961 al Teatro « Eliseo » di 
Roma per l’Accademia Filar¬ 
monica Romana) 

22,55 Euratom, anno quarto 

Documentario di Antonello 
Marescalchi 

23.30 * Congedo 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Serenata n. 12 in do minore 
K. 388 per due oboi, due 
clarinetti, due corni e due 
fagotti 


Allegro - Andante - Minuetto 
(In canone) - Allegro 
Complesso di Strumenti a flato 
dell'Orchestra Sinfonica di 
Vienna 

FILODIFFUSIONE 

Sulle reti di Roma, 
Torino, Milano, Napoli 
I canale: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma; III canale: v. Rete Tre e Terzo 
Programma; IV canale: dalle B al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica, lirica e 
da camera; V canaio: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1)): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Dai programmi odierni: 
ROMA - Canale IV: 8,30 (12.30) 
per la rubrica « La sonata mo¬ 
derna »: Mllhaud: a) Seconda so¬ 
nata per violino e pianoforte; 
b) Sonata per /lauto e piano¬ 
forte - 9,55 ( 13,55) «Due sinfo¬ 
nie classiche »: Stamltz: Sinfo¬ 
nia in mi bem. magg. (op. 16); 
Toeschi: Sinfonia in re magg. - 
10,25 ( 14,25) in «Preludi, inter¬ 
mezzi e danze da opere »: Gluck: 
Ifigenia in Aulide; Lortzlng: Gri¬ 
dine, Humperdlnck: Haensel e 
Gretel; Wolf-Ferrari: Il segreto 
di Susanna - 16 (20) «Un’ora 
con Jean Sibelius » - 17 (21) 
Concerto sinfonico diretto da E. 
Jochum. 

Cenala V: 7,30 (13,30-19,30) «Ve¬ 
dette straniere * cantano: The 
Cordettes, Perry Como, Judy 
Garland, Gilbert Bécaud - 8 
(14-20) «Jazz Party» - 9 (15-21) 
. Musica varia» - 10 (16-22) Ri¬ 
balta stereofonica - 11 (17-23) 
« Carnet de bai » con le orche¬ 
stre Rubino, Noro Morales, Ni¬ 
no Impallomeni, Bobby Byrne - 

12,30 ( 18,30-0,30) «Appuntamen¬ 
to a Roma ». 

TORINO - Canale IV: 8,30 (12,30) per 
la rubrica * La sonata moder¬ 
na »: Respighi: Sonata in si min. 
per violino e pianoforte - 10,05 
(14,05) «Una sinfonia classica»: 
Boccherlni: Sinfonia concertan¬ 
te n. 3 per grande orchestra 
(op ZI) - 11 (15) in «Preludi, 
Intermezzi e danze da opere »: 
Vlvaldl-Mortari: Olimpiade; Al¬ 
fano: Sakuntala; Casella: La 
donna serpente - 16 (20) 

« Un’ora con Gabriel Fauré * - 
17 (21) Concerto sinfonico di¬ 
retto da E. Jochum - 19 (23) 
Lleder di Beethoven, Wolf e 
Schubert. 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali » con l’orchestra Ar¬ 
turo Mantovani e il trio «The 
Three Suns » - 8,15 (14,15-20,15) 
« Fantasia musicale » - 9 (15- 
21) «Musica varia» - 10 (16-22) 
Ribalta stereofonica con le or¬ 
chestre Les e Larry Elgart, 
Raymond Scott, Stan Kenton, 
The Brussell Orchestra, The 
Kingston Trio - 11 (17-23) «Car¬ 
net de bai * - 12 ( 18-24 ) « Can¬ 
zoni Italiane ». 

MILANO - Canale IV: 8,30 (12,30) 
per la rubrica « La sonata mo¬ 
derna *: Bartok: Sonata per vio¬ 
lino solo - 10.10 ( 14,10) « Una 
sinfonia classica »: Mozart: Sin¬ 
fonia in si bemolle maggiore 
n. 33 K. 319 - 11,10 (15,10) In « Pre¬ 
ludi, Intermezzi e danze da ope¬ 
re »: Borodln: Il principe Igor - 
16 (20) « Un’ora con Francesco 
Gemlniani» - 17 (21) «Concerto 
sinfonico diretto da E. Anser- 
met »: musiche di Beethoven, 
Mussorgsky, Bartok, Mendels- 
sohn - 19 (23) Lleder di Rach- 
manlnoff e Wagner. 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali» - 8 (14-20) «Jazz Par¬ 
ty » con 11 sestetto Ruby Braff 

- 9 (15-21) « Musica varia » - 10 
(16-22) Ribalta stereofonica - 11 
(17-23) « Carnet de bai » con le 
orchestre Jackle Gleason, Al¬ 
berto Socarras, George Williams 
e 11 complesso Joe Fingers Carr 

- 12 (18-24) « Canzoni Italiane ». 
NAPOLI . Canale IV: 8,30 (12,30) 

per la rubrica « La sonata mo¬ 
derna »: Ravel: Sonata per vio¬ 
lino e pianoforte; Hlndemlth: 
Sonata per oboe e pianoforte - 
10,05 (14,05) «Due sinfonie clas¬ 
siche »: Mozart: a) Sinfonia in 
mi bemolle maggiore K 18, 
b) Sinfonia in la maggiore n. 14 
K 114 - 11 (15) In «Preludi, In¬ 
termezzi e danze da opere »: 
Thomas: Mignon; Massenet: Le 
Cid - 16 (20) « Un’ora con 


Shostakovitch » - 17 (21) «Con¬ 
certo sinfonico » diretto da E. 
Ansermet, musiche di Rimsky- 
Korsakov, Ravel. De Falla, Stra¬ 
winsky - 19 (23) «Liriche di 
R. Slmoniti ». 

Canale V: 7,30 (13,30-19,30) «Ve¬ 
dette straniere »: I Platters, Ca¬ 
terina Valente, Vie Demone, Ju- 
llette Greco - 8 (14-20) « Jazz 
Party * - 9 (15-21) « Musica va¬ 
ria » - 10 (16-22) Ribalta ste¬ 
reofonica - 10,45 (16,45-22,45) 

« La voce di W. Jbba » . 11 
(17-23) « Carnet de bai * - 12 
(18-24) « Canzoni italiane > 

NOTTURNO 

Dalle ore 23,05 alle 6,30: Program¬ 
mi musicali e notiziari traimela! da 
Roma 2 su kc/i. 845 pari a m. 355 
e dalle «fazioni di Caltaninetta O.C. 
aw kc/i. 6060 pari a m. 49,50 e 
•w kc/a. 9515 pan a m. 31,53 
23,05 Musica per tutti - 0.36 I vo¬ 
stri beniamini - 1,06 Folklore - 
1J6 Ugole d'oro - 2,06 Micro¬ 
solco - 2,36 Canzoni per due - 
3,06 Musica sinfonica - 3,36 Can¬ 
zoni vecchie e nuove - 4,06 Ritmo 
e melodia - 4,36 Un'orchestra e 
uno strumento - 5,06 Musica li¬ 
rica - 5,36 Armonia - 6,06 Arco¬ 
baleno musicale. 

N.B : Tra un programma a l'altro 
brevi notiziari. 


LOCALI 

SARDEGNA 

20 Album musicale - 20,15 Gazzet¬ 
tino sardo (Cagliari 1 - Nuoro 1 - 
Sassari 1 e stazioni MF I ). 

SICILIA 

20 Gazzettino della Sicilia (Caltanls- 
setta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzettino della Sicilia (Caltanis- 
setta 2 - Catania 2 - Messina 2 - 
Palermo 2 e stazioni MF II). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

20 Das Zeltzeichen - Abendnachrichten 

- Werbedurchsagen - 20,15 Sym- 
phonische Musik . Der Dirigent und 
sein Orchester: Ernest Ansermet di- 
riglert das Orchester der « Suisse 
Romande » - C. Debussy: a) La 
boite a Joujoux, Kinderb-allett; b) 
Der Fruhling, Sinfonische Suite - 

21,15 Neue Bucher Oswald Jaeggi 
bespricht neue Musiker - Biogre- 
phien ( Rete IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

21,30 Kammermusik - Die AnfJinger 
des Streichquartetts: Das Streich- 
quartett in Italien im. 17 und 18. 
Jahrhundert - III. Sendungi L. Boc- 
cherini: a) Sfreichquartett in A-dur 
Op. 39 Nr. 3; b) Streichquartett 
in Es-dur Op. 58 Nr. 3; Ausfiih- 
rende: Quartetto Italiano - 22,30 
Aus der Welt der Wissenschafi - 
Dr. Fritz Maurer: « Grundsatze der 
modernen seenkunde » Il Teil - 
22,45 Das Kaleidoskop (Reta IV). 

23-23,05 SoBtnachrlchten (Rete IV - 
Bolzano 2 - Bolzano II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

20-20,15 Gazzettino giuliano - « Il 
microfono a... », interviste di Duilio 
Saveri con esponenti del mondo po¬ 
litico, culturale, economico e artisti¬ 
co triestino (Trieste 1 e star. MF I). 

In lingua slovena (Trieste A) 

20 La tribuna sportiva, a cura di Bojan 
PavletiE - Lettura programmi serali 

- 20,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

20,30 Henry Porceli: « Didone ed 
Enea », opera in 3 atti - Direttore: 
Ennio Gerelli - Compagnia dell'En¬ 
te Teatro di Villa Olmo di Como - 
Registrazione effettuata dal Teatro 
Comunale « Giuseppe Verdi » di 
Trieste il 22 ottobre 1960 - Nel 1° 
intervallo (ore 20,50 circa) ■ Un 
palco all’Opera » - Nel 2° inter¬ 
vallo (ore 21,20 circa) « Novità 
in biblioteca » - 22 * Melodie in 
penombra - 22,45 * L'epoca di 
Chicago e le sue orchestre - 23,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - I program¬ 
mi di domani. 

VATICANA 

20 Trasmissioni in polacco, francese, 
ceco, tedesco. 21 Santo Rosario. 

21,15 Trasmissioni in slovacco, por¬ 
toghese, sloveno, spegno lo, un¬ 
gherese, olandese. 22,30 Replica 
di Orizzonti Cristiani. 22,45 Tra¬ 
smissione in giapponese. 23,30 Tra¬ 
smissione in inglese. 


ESTERI 

AUSTRIA 

VIENNA 

20,15 ■ L'immersione di Jacques Pic- 
card nel punto più profondo del¬ 
l'oceano ». 22 Notiziario. 22,15 

Musica da ballo. 23,10-24 Musica 
per i lavoratori notturni. 

MONTECARLO 

20,05 « Crochet radiofonico », con la 
orchestra Jean Laporte. 20,30 
« Venti domande », gioco. 20,45 
« Le Sieur vous l'offre », gioco 
animato da Jean-Jacques Vital. 

21,15 « Italia Magezine » 21,30 

L'avete vissuto: • Il processo di 
Norimberga ». 22,10 Giunti dall'e¬ 
stero. 22,30 Concerto dell'Orche¬ 
stra nazionale dell'Opera di Mon¬ 
tecarlo diretta da Serge Baudo. 
Solista: tenore Jean Brezzi (Voce 
d'oro 1960). Rossini: « L'assedio 
di Corinto », sinfonia; Wagner: 
Viaggio sul Reno, da « Il crepu¬ 
scolo degli Dei »; R. Strauss: « Il 
Cavaliere della rosa », seconda 
suite di valzer; Rimsky-Korsakoff: 
« Il gallo d'oro », suite per orche¬ 
stra; Gounod: Arie da « Romeo e 
Giulietta »; Meyerbeer: Arie da 
« L'Africana »; Puccini: Arie da 
« La Tosca * e da « Manon Le- 
scaut ». 

GERMANIA 

AMBURGO 

20 Concerto di musica religiosa della 
Cappella Coloniensis. Arcangelo Co¬ 
ralli: Concerto grosso In do mi¬ 
nore, op. 6. n. 3; Francesco Du¬ 
rante: Lectio prime dies Veneris 
« De Lamentai ione Jeremiee Pro- 
phetae • (dalle Messe funebri del 
Venerdì Santo) per soprano e or¬ 
chestra); Barsanti: Concerto gros¬ 
so in re maggiore, n. 10, op. 3; 
Corrette: Concerto per organo in 
re minore, n. 6, op. 26; Galuppi: 
« Salve Regina », per soprano, ar¬ 
chi e basso continuo; Mozart: So¬ 
nata all'Epistola n. 12 per orche¬ 
stra in do maggiore. K. 278. (La 
Cappella Coloniensis diretta da 
Eigel Kruttge. Solisti: Emilia Cun- 
dari, soprano; Fritz Neumeyer, or- 

? ano). 21,10 Ermanno Wolf-Ferrari: 

oncerto in re maggiore per vio¬ 
lino e orchestra, diretto da Franz 
Marszalek (solista Wolfgang Marsch- 
ner). 21.45 Notiziario. 22,15 Mu¬ 
sica da jazz con Kurt Edelhagen. 

22,30 Musica leggera. 23 Dischi 
per i nottambuli con Conny. 0,10 
Musica da ballo. 1 

MONACO 

21 Mosaico musicale 22 Notizia¬ 
rio. 22,40 Hans Wiesbeck e i suoi 
solisti. 23 Concerto notturno. Bar- 
t6k: Concerto n. 3 per pianoforte 
e orchestra diretto oa Ferenc Fric- 
say (solista Monique Haas). Indi: 
Ripetizione del Concerto n. 3 per 
pianoforte e orchestra, diretto da 
Ernest Bour (solista: Geza Anda). 
Nell'Intervallo conversazioni di Joa- 
chim Herrmann. 0,05 Musica leg¬ 
gera e da ballo in sordina. 
INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
20 Musica di Beethoven 20,30 Sa¬ 
bato sera in casa. 21,30 « Il tesoro 
della Sierra Madre ». 23,30 Rac¬ 
conto. 0,06-0,36 Weber: Otto pez¬ 
zi, op. 60, eseguiti dal duo piani¬ 
stico Liza Fuchsova-Paul Hamburger. 
SVIZZERA 
BEROMUENSTER 

20 Concerto di musiche richieste. 21 
« Lo scassinatore », racconto co¬ 
mico. 21,30 Concerto del Quintet¬ 
to Chigiano di Siena. 22,05 Can¬ 
zoni popolari britanniche. 22,15 
Notiziario. 22,20 Rassegna settima¬ 
nale per gli Svizzeri all'estero. 

22,30 Barraud: e) Sinfonia n. 3, 
b) Te Deum per coro e orchestra 
di strumenti a fiato. 

MONTECENERI 

20 Potpourri di valzer e tanghi. 21 
« La Vie Parìaienne », opera buffa 
in quattro etti di J. Offenbach, di¬ 
retta da Edwin Lòhrar. 22,10 Me¬ 
lodie e ritmi. 22,35-23 Piccolo bar, 
con Giovanni Pelli al pianoforte. 
SOTTENS 

20 ■ Carissimo Fratello », adattamento 

dì Robert Schmidt, dalla commedia 
di Paul R. Milton. 21,05 Musica 
leggera. 21,25 « Poemi in prosa », 
con Cleudine Chéret e René Habib. 
21,50 Beethoven: Sei melodie; 
Quartetto d'archi in re maggiore 
op. 18 n. 3. 23,05-23,15 «Sotto 
le stelle... », con Lucienne Delyle, 
Yvette Guilbert, Jean Sablon e 
Charles Trenet. 
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I concerti del giugno radiofonico 

Omaggio a Ponchielli 

Cantano Fedora Barbieri, Caterina Mancini 
e Renato Gavarini. Dirige Ferruccio Scaglia 


nazionale: ore 21 


A Cremona, tramandate dai 
vecchi, circolano ancora infi¬ 
nite storie sulle distrazioni di 
Ponchielli. L’autore della Gio¬ 
conda fu effettivamente il « di¬ 
stratto-tipo ». tale da passar in 
proverbio. Ponchielli che al bar 
beve il caffè nella tazza d’un 
amico e poi intasca il resto del 
denaro da questi sborsato; Pon¬ 
chielli che ruzzola dall’alto dei 
bastioni perché camminava na¬ 
so all’aria, senza guardare do¬ 
ve ponesse i piedi; Ponchielli 


che va a dirigere la banda, sul¬ 
la piazza del Torrazzo, indos¬ 
sando la prescritta uniforme 
con sciabola e calzando tutta¬ 
via le pantofole. Tutte faccen¬ 
de di cui poi rideva lui stesso 
per primo, esortato a ciò dal 
suo cuore umile e buono. Fu 
appunto la sua umiltà che gli 
impedi di atteggiarsi a genio 
della musica melodrammatica, 
anche quando Gioconda ebbe 
conquistato le folle d'Europa; 
e fu la sua bontà che lo spinse 
a dedicarsi ai giovani, con tan¬ 
ta sollecitudine, quando fu no¬ 


minato professore di composi¬ 
zione nel Conservatorio di Mi¬ 
lano. Gli capitò fra gli allievi 
un certo Giacomo Puccini: e 
Ponchielli non ebbe distrazioni, 
allora; lo incoraggiò, lo sorres¬ 
se, gli procurò il primo libretto, 
quello delle Villi. Ma, insomma, 
la proverbiale e leggendaria 
attitudine di Ponchielli alla di¬ 
strazione influì, sia pure in mi¬ 
nima parte, anche sul giudizio 
che della sua musica si è dato 
e si continua a dare. Poiché 
della sua produzione, non ster¬ 
minata ma certo cospicua, è 
rimasta viva soltanto la dolo- 



Amilcare Ponchielli (1834-1886). Del compositore verranno 
eseguiti brani della « Gioconda » e del « Figliol prodigo » 



Fedora Barbieri che partecipa al concerto trasmesso dal Teatro Ponchielli di Cremona 


rosa Gioconda, fu fatale che 
si considerasse questo melo¬ 
dramma come una specie di 
« distrazione » d'un musicista 
peraltro mediocre. Ora, è da 
rilevare che altro è la vitalità 
* pratica » d'un’opera, altro la 
vitalità musicale: le partiture 
dei Promessi Sposi (1872), dei 
Lituani (1874), del Figliol pro¬ 
digo (1880) — di cui questa 
sera (nel concerto per il ciclo 
dedicato ai compositori italia¬ 
ni nelle loro città natali che 
sarà diretto, al teatro Pon¬ 
chielli di Cremona, da Ferruc¬ 
cio Scaglia con la partecipa¬ 
zione della soprano Caterina 
Mancini, della mezzosoprano 
Fedora Barbieri e del tenore 
Renato Gavarini) si esegue il 
brano Tenda notai — e di Ma¬ 
rion Delorme (1885), riserbe¬ 
rebbero, se esaminate attenta¬ 
mente, più d’una sorpresa. Ep- 
poi, è da dire che non si scrive 
un'opera come Gioconda (1876) 
per « distrazione », bensì per 
felice concentrazione di ciò che 
un ingegno musicale e dram¬ 
matico possiede di meglio. Que¬ 
st’opera tanto bistrattata dai 
critici possiede almeno tre ca¬ 
ratteristiche d’arte che ne spie¬ 
gano il successo. « Quando una 
opera è viva da cinquantasette 
anni è inutile discuterla: il si¬ 
gnor pubblico ha certamente 
ragione e il signor critico ha 
certamente torto »: così scrisse 
Ottorino Respighi nel 1934, ce¬ 
lebrandosi in Cremona il cen¬ 
tesimo anniversario della na¬ 
scita di Ponchielli. Oggi la 
Gioconda ha ottantacinque an¬ 
ni, e il favore del pubblico non 
le è venuto meno: il signor 
critico, dunque, rischia d’avere 
più che mai torto, a meno che 
non accetti d’arrendersi, sia 
pure dopo una franca discus¬ 
sione, che non è mai inutile. 
Tre ci sembrano i pregi di 
Gioconda. In primo luogo l’ef¬ 
ficacia drammatico-musicale di 
molte situazioni, che il musici¬ 
sta appunto ha realizzato in 
suoni: si pensi al finale primo, 
con canto doloroso della prota¬ 
gonista sullo sfondo della pre¬ 
ghiera intonata dal coro; si 
pensi al duetto fra le due don¬ 
ne, nel second’atto, che fu giu¬ 
stamente paragonato a quello. 


celeberrimo e geniale, fra Jane 
Seymour e Anna Bolena nel¬ 
l’opera omonima di Donizetti; 
si pensi soprattutto al risveglio 
di Laura, all’ultimo atto, quan¬ 
do la riapparizione del tema 
« L’amo più del fulgor del crea¬ 
to... » nel clarinetto, su un tre¬ 
molo acutissimo dei violini, 
crea un clima di tensione e 
di * stupore » francamente ir¬ 
resistibile. Né si trascurino le 
novità (per allora) di forma, di 
cui è un esempio di rara no¬ 
biltà la romanza « Cielo e mar », 
pure in programma questa con 
• La danza delle ore * e la 
« Furlana ». 

In secondo luogo, i caratteri: 
due almeno, quello della pro¬ 
tagonista e quello del malvagio 
Barnaba. Gioconda è un’inge¬ 
nua che la sorte condanna al 
dolore: dal suo fresco inciso 
del prim’atto, • Mi chiaman " la 
Gioconda ”, viviam cantando... » 
fino al « Suicidio » dell’ultimo 
atto, il trapasso di graduazioni 
psicologiche è finemente segui¬ 
to. La meraviglia musicale, nel¬ 
la raffigurazione di questo ca¬ 
rattere, consiste nel duetto ul¬ 
timo fra Gioconda e Barnaba: 
l’accento di scherzo, cosi « fal¬ 
so», delia donna, individua uno 
squilibrio morale da cui sca¬ 
turirà l’imminente suicidio. 
Quanto a Barnaba, è ormai ri¬ 
conosciuto che il suo carattere 
influì, nientemeno, sulla raffi¬ 
gurazione che Verdi diede di 
Jago. 

E, in terzo luogo, il • mez¬ 
zo » con cui Ponchielli ha dato 
vita alla tragedia e ai perso¬ 
naggi, il mezzo prevalente: le 
melodie. Sono molte, care a tut¬ 
ti gli appassionati del melo¬ 
dramma; ma ne citeremo due, 
sublimi: quella, più volte ritor¬ 
nante, di Gioconda « O cuor, 
dono funesto », il canto d’un’a- 
nima che ripiega dolorosamen¬ 
te su se stessa e si contempla; 
e quella che sgorga dalle lab¬ 
bra di Enzo, « Già ti veggo Im¬ 
mota e smorta », così intensa e 
pura che potrebbe essere uscita 
dalla penna di Bellini. Sono 
idee melodiche per le quali è 
sciocco ipotizzare un momento 
di distrazione, quando è palese 
che nacquero in un momento 
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il 30 giugno 
si conclude 
il concorso 

GIUGNO 
RADIO TV 
1961 



che sorteggia 
fra i nuovi abbonati 
radio e TV 

UN PREMIO AL GIORNO 
DI MEZZO MILIONE 

Affrettatevi! 

Abbonatevi subito alla radio 
o alla televisione. 

Non perdete la vantaggiosa occasione del 

“GIUGNO RADIO TV 1961“ 



La TV dei ragazzi 

17-18 a) RAGAZZI TEDESCHI 

Panorama di attività giova¬ 
nili, a cura di Guglielmo 
Valle 

b) GRANDI AVVENTURE 
Da Algeri a Città del Capo 
e da Calcutta a Roma in 
automobile 

a cura di Giovanna Ferrara 
e Paola De Benedetti 
Regia di Alda Grimaldi 
Questa puntata, rievocando un 
capitolo di storia dell’automobili¬ 
smo (quello dedicato alle grandi 
corse di resistenza ), racconterà le 
vicende dei due più famosi raids 
automobilistici italiani del dopo¬ 
guerra: Algeri-Clttà del Capo e 
Calcutta-Roma. Alcuni dei prota¬ 
gonisti narreranno gli episodi più 
avventurosi del viaggio. 

Ritorno a casa 

18.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

18,45 LA LUCE CHE RI¬ 
TORNA 

Regia di Paolo Bianchini 
Produzione: Morino Film, 
per conto dell’Unione Ita¬ 
liana Ciechi 

18,55 L'UOMO E LA SFIDA 
Missione sul Colorado 

Racconto sceneggiato 
Regia di Andrew Marton 
Produzione: Ziv Television 
Interpreti: George Nader, 
John Arker, Michael Keith 
19,20 AVVENTURE DI CA¬ 
POLAVORI 

« Les demoiselles d'Avl- 
gnon » di Fabio Picasso 

a cura di Emilio Garroni e 
Anna Maria Cerrato 

20- «N FAMIGLIA 

a cura di Padre Mariano 

Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

(Mozzarella S. Lucia - L’Oreal) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 

(Lesso Galbani - 1 dr olitine . 
Neocid - Rilux) 


Fra tra giorni teadono 
gli abbonamenti se¬ 
mestrali alla radio o 
alla televisione. Il ver¬ 
samento della secon¬ 
da rata davo essere 
effettuato utilizzando 
esclusivamente uno 
degli appositi moduli 
contenuti nel libretto 
PERSONALE di abbo¬ 
namento. 


PREVISIONI DEL TEMPO . 
SPORT 

21 CAROSELLO 

fi) Buitoni - (2) Dentifri¬ 
cio Colgate - (3) Nescafé 
- (4) Gillette - (5) Stock 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Organizzazione 
Pagot - i) Tivucine Film - 3) 
Orlon Film - 4) Derby Film - 
5) Cinetelevislone 

21,15 SOSPETTO 

L'occhio della verità 

Racconto sceneggiato - Re¬ 
gìa di Robert Stevens 
Distr.: M.C.A.-TV 
Int.: Joseph Cotten, George 
Peppard 

22,05 MOMENTO MAGICO 

di Cesco Baseggio 
a cura di Mino Caudana 
Orchestra diretta da Mario 
Bertolazzi 

Regia di Enzo Trapani 

22,30 ITALIA SPORT 

Inchiesta sull’educazione fi¬ 
sica 

Sesta puntata 

Servizio di Bruno Beneck, 
Gianni Bisiach, Antonio Ghi- 
relli. Donato Martucci 
Regia di Bruno Beneck 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


In una vera 



ore 20 

Una sera dello scorso anno, 
verso le sette e mezzo, un si¬ 
gnore sulla quarantina si pre¬ 
sentò al convento dei cappuc¬ 
cini in via Veneto. Voleva par¬ 
lare con Padre Mariano. Padre 
Mariano non è facilmente av¬ 
vicinabile, perché l'impegno 
della sua trasmissione alla TV 

10 ha costretto a isolarsi nel 
proprio lavoro, e a evitare, fin 
dove è possibile, i contatti non 
necessari. Ma quel signore in¬ 
sisteva, e fu ricevuto. « Padre, 

— gli disse quando se lo trovò 
di fronte — se non avessi visto 
le sue trasmissioni mi sarei 
ucciso. Sono venuto per dirle 
questo ». 

Chi era quel signore, che cosa 
faceva nella vita, perché vo¬ 
leva uccidersi, non ci è stato 
dato di sapere: neppure nel 
corso del lungo colloquio che 

11 frate cappuccino, facendo ve¬ 
ramente uno strappo alla rego¬ 
la, ha voluto accordarci, nel si¬ 
lenzioso rifugio della bibliote¬ 
ca della comunità. Da una par¬ 
te giocava, ovviamente, il na¬ 
turale riserbo del sacerdote, su 
episodi cosi delicati del pro¬ 
prio ministero; ma dall'altra 
allo stesso Padre Mariano sa¬ 
rebbe difficile ricostruire oggi, 
con una maggiore ricchezza di 
particolari, tutti i casi umani 
che gli sono passati davanti, 
da quando ha cominciato la 
propria trasmissione alla TV. 
Sono mogli che hanno potuto 
recuperare alla famiglia 11 pro¬ 
prio marito, sono giovani che, 
indirizzati dal cappuccino a un 
buon medico, si sono riscattati 
da un vizio vergognoso, sono fi¬ 
danzati che hanno vinto l’oppo¬ 
sizione delle famiglie al pro¬ 
prio matrimonio, sono uomini 
che, a distanza di cinquantan¬ 
ni dalla loro prima — e unica 

— Comunione hanno chiesto 
spontaneamente la visita del 
sacerdote, e hanno ricevuto i 
conforti religiosi nell’imminen- 
za della morte. 

Da sette anni Padre Mariano 
parla alla televisione — co¬ 
minciò nel gennaio del 1955, 
con una rubrica mensile in on¬ 
da la mattina della domenica — 
e la sera di martedì 20 giugno 
si è presentato per la sua tre¬ 
centesima trasmissione, realiz¬ 
zando un primato che ben dif¬ 
ficilmente gli potrà essere tol¬ 
to, anche in avvenire: ma 11 
suo volto non ha subito la leg¬ 
ge dell’usura del video, che 
logora — e brucia — inesora¬ 
bilmente tutti i suoi personag¬ 
gi. Padre Mariano, certo, non 
è un attore, o comunque un 
uomo di spettacolo; e la sua 
presenza In TV non può in 
nessun modo essere paragona¬ 
ta a quella di un Gassman, o 
di un Albertazzi. Ma il frate 
cappuccino crede di individua¬ 
re una ragione più profonda, 
alla radice di una popolarità 



Cesco Baseggio, ospite odierno di « Momento magico > 


34 




È LA DURATA CHE CONTA 


27 GIUGNO 


ame di valori spirituali le ragioni del successo 

IO trasmissioni 
adre Mariano 


che sorprende — e imbarazza 
— per primo lui stesso. « C’è 
oggi, nel pubblico, una vera 
fame di valori spirituali, esat¬ 
tamente corrispondente al gra¬ 
do di ignoranza delle verità re¬ 
ligiose ». E le lettere ricevute 
dopo le Bue trasmissioni sui te¬ 
mi più ardui, come quelle sul¬ 
la spiritualità e la immortalità 
dell'anima, sono lì a confer¬ 
marlo. * La gente vuole sentir 
parlare di queste cose: e lo mi 
rendo conto di essere un sem¬ 
plice strumento ». 

Spiegazione ammirevole, per la 
umiltà che la detta, ma forse 
non sufficiente a motivare un 
successo per il quale è difficile 
trovare dei paragoni. Il segre¬ 
to vero di Padre Mariano è la 
semplicità con cui tocca anche 
questi più difficili argomenti, 
e il particolare calore umano 
che sprigiona dalla sua conver¬ 
sazione. Ma quanta fatica, sot¬ 
to quella semplicità; e quanta 
esperienza, dietro questo calo¬ 
re. Quando era insegnante di 
latino e greco in liceo, assisten¬ 
te di Gaetano De Sanctis in Uni¬ 
versità, il professor Paolo Roa- 
senda non avrebbe mai pensato 
che un giorno sarebbe dovuto 


diventare un divulgatore di ve¬ 
rità religiose, costretto a inven¬ 
tare perfino la storiellina per 
rendere più familiare un con¬ 
cetto teologico a un pubblico 
di milioni di persone. Eppure 
proprio questo tono di sempli¬ 
cità è quello che rende il suo 
discorso accetto, e gradito, an¬ 
che a quanti consuetamente 
non si interessano a questi mo¬ 
tivi, o li rifiutano recisamente 
a priori. Padre Mariano ha le 
prove, nella sua corrisponden¬ 
za, che le sue trasmissioni so¬ 
no ascoltate anche dai più in¬ 
differenti alle verità religiose, 
e addirittura dagli atei. Glielo 
scrivono loro stessi, con tono 
quasi di sfida. « Non sono d’ac¬ 
cordo con lei. Padre; ma la 
ascolto volentieri ». Quale sia il 
volume di questa corrisponden¬ 
za è difficile stabilire; ma è suf¬ 
ficiente a impedire al religioso 
ogni altra attività. Gli scrivono 
da ogni città d’Italia, spesso 
con gli indirizzi più strani: 
« Al televisore Padre Mariano », 
« Al devotissimo Padre Maria¬ 
no che parla ii martedì alla 
televisione », « Al pastore Ma¬ 
riano », senza neppure l’indica¬ 
zione della città: e arriva sem¬ 


pre. Da Malta sono in media 
due o tre lettere alla settima¬ 
na, scritte nell’incerto italiano 
di quella comunità, dove la tra¬ 
smissione del martedì sera sem¬ 
bra ascoltata regolarmente da 
tutti. Ma la « Posta di Padre 
Mariano », e le altre trasmissio¬ 
ni consorelle, vengono captate 
anche in Tunisia, in Svizzera, 
sulla costa occidentale spagno¬ 
la; qualcuno, sulle onde della 
radio, riesce ad ascoltarne le 
parole perfino in America (una 
signora italiana, entrata nella 
sede di un circolo culturale di 
Caracas, trovò tutti i presenti 
impegnati in una discussione 
sull’ultima puntata di « Chi è 
Gesù •). 

Fra le lettere in arrivo Padre 
Mariano ci fa vedere, con un 
sorriso, le più patetiche, come 
quella del bambino che, prepa¬ 
randosi alla prima Comunione, 
gli chiede in premio il permes¬ 
so di venirgli a toccare la bar¬ 
ba; o le più divertenti, come 
quelle (tante, aggressive) del¬ 
le suocere che protestano per 
una sua incauta frase sulle cro¬ 
ci riservate all’uomo sulla ter 
ra. Ma le più numerose sono 
auelle che il cappuccino non ci 
fa vedere, e tra le quali gli è 
anche diffìcile scegliere degli 
esempi anonimi. Sono le lette¬ 
re che contengono i casi più 
drammatici, e più umani; e che 
egli legge, spesso, con un sen¬ 
so di angoscia. » Mi confidano 
per lettera delle cose che si di¬ 
cono sì e no in confessione; 
e che nessuno avrebbe il corag¬ 
gio di rivelare ai propri fami¬ 
liari o agli amici ». Padre Ma¬ 
riano cerca di rispondere, co¬ 
me può; ma non riesce ad ac¬ 
contentare tutti, in tante ri¬ 
chieste diverse: sa che il suo 
ministero si svolge per televi¬ 
sione, e non vuole commettere 
l’errore di sacrificare la collet¬ 
tività ai singoli, rinunciando a 
preparare con la necessaria ac¬ 
curatezza una trasmissione per 
dare una risposta privata e per¬ 
sonale. Solo in alcuni casi, del 
tutto eccezionali, è capace di 
lasciare il proprio rifugio, e di 
andare egli stesso incontro al¬ 
la persona che gli ha scritto. 
Come quando ricevette una let¬ 
tera da un famoso personaggio 
che abitava in una città lonta¬ 
na e che, professando il pro¬ 
prio ateismo, si diceva lieto di 
poter avere un incontro con il 
frate della TV. Padre Mariano 
lasciò tutto, prese il rapido e 
giunse poche ore dopo in quel¬ 
la città. « Mi trovavo qui di 
passaggio — disse al personag¬ 
gio che lo guardava con un 
senso di meraviglia. — Possia¬ 
mo parlare un poco fra noi? ». 
E iniziò un colloquio al termi¬ 
ne del quale Padre Mariano po¬ 
teva ripetere tanto più convin¬ 
to il consueto commiato augu¬ 
rale: «Pace e bene». 

Giorgio Calcagno 



Padre Mariano. Gii scrivono da ogni parte d’Italia: sono 
lettere patetiche, ingenue, aggressive; ma le più numerose 
sono quelle che espongono casi drammatici e angosciosi 



ALLA MOSTRA DEL MOBILIO IMEA CARRARA chiedete il dialogo a colori 
RC/26 di 100 ambienti, inviando Lira 120 in francobolli. Mobili d'arte antica. 
Mate ratti garantiti a molle Imeaflex. Contegno ovunque gratuita. Pagamenti 
rateali. Scriverà indicando chiaramente: cognome, nome, profetatone, indirizzo, 
forma di pagamento gradita ed ambienti desiderati alla 
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NUOVI TELESCOPI 
ACROMATICI 



MODELLI BREVETTATI ESCLUSIVI 
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DITTA ING. ALINARI 

VIA GIUSTI 4-R TORINO 


UN SOGNO REALIZZABILE 

PER OGNI DONNA! 

Come una tarla provetta po 
trele tagliarvi i modelli che 
ammirale nelle pagine della 
moda tulle votlre precite mi 
ture, seguendo da casa vostra 
il moderno, facile, completo 
"CORSO PRATICO., 
di taglio, cucito e confezione 
per corrispondenza. 

Riceverete GRATIS 4 TAGLI 
di tessuto. I attrezzatura. Il 
manichino e avrete la pre 
ziosa guida delle Jnsegnanti 
della Scuola. 

Richiedete senza Impegno il prospetto 
gratuito alla 

SCUOLA TAGLIO ALTAMODA 

TORINO VIS ROCCAFORTE 9/lQ 



CALZE ELASTICHE 

curativo par varici a ffabiri 

su misura a prezzi di fabbrica. 
Nuovissimi tipi speciali invisibili 
per Signora, e «ira foni per uomo, 
riparabili, morbide, non danno noia. 
GroliJ riservofo catalogo prezzi N. 6 

CIFRO - S. MARGHERITA LIGURE 


Li MIGLIORI MARCHE! 


RADIO 

Garanzia 5 anni 


SPEDIZIONE IMMEDIATA OVUNQUE 
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tavolo e portatili, radiofonografi, 
fonovalige. registratori magnetici. 


RADIOBAG NINI 


ROMA: PIAZZA PI SPAGNA, 131 


Soggetti 
di opere 
liriche 

scelti e riassunti 

La ERI - Edizioni RAI ha rac¬ 
colto in due volumi — arric¬ 
chiti da numerose tavole a 
colori tratte da bozzetti ori¬ 
ginali dei teatri più noti — i 
sunti delle opere liriche ap¬ 
parse, più o meno recente¬ 
mente, nei programmi radio¬ 
fonici e televisivi. I sunti sono 
disposti secondo l’ordine al¬ 
fabetico dei compositori. So¬ 
no preceduti dall’elenco dei 
personaggi con le rispettive 
parti vocali e, ove è slato 
possìbile, da notizie sulle 
prime rappresentazioni. Ogni 
volume reca in fine due in¬ 
dici alfabetici: per nomi di 
autori e per titoli dì opere 

volume I 

dalla lettera A alla M 
da Alfano a Mussorgski 

volume II 

dalla lettera N alla Z 
da Napoli a Zandonai 

PREZZO DI CIASCUN VOLUME 
L 1400 


EDI EDIZIONI» RAI 

rifili*(•fltlSM Iti!In* 


Via Arsenale, 21 - Torino 
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RADIO - MARTEDÌ - 


NAZIONALE 


SECONDO 


6/30 Bollettino del tempo 
sui man italiani 
6/35 Corso di lingua inglese 
a cura di A. F. Powell 
•j Segnale orario - Giornale 
' radio - Previsioni del tempo 
- Almanacco - * Musiche del 
mattino 
Mattutino 

giornalino deirottimismo con 
la partecipazione di Carlo 
Campanini 
(Motta) 

Le Commissioni parlamen¬ 
tari 

Ieri al Parlamento 

8— Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

Il banditore 

Informazioni utili 

Il nostro buongiorno 

Programma presentato dalla 
BBC 

( Palmolive-Colgate) 

9- Il canzoniere di An¬ 

gelini 

(Lavabiancheria Candy) 

9,30 Concerto del mattino 

1) Direttori di oggi: Otto 
Klemperer 

Wagner: 1) Il vascello fanta¬ 
sma: Ouverture; 2) I Maestri 
cantori di Norimberga: Danza 
degli apprendisti (Orchestra 
Philhirmonia di Londra); 
Mendelssohn: Sinfonia n. 3 
in la minore op. 56 « Scoz¬ 
zese »: a) Andante con moto. 
Allegro un po’ agitato; b) As¬ 
sai animato; c) Vivace non 
troppo; d) Adagio; e) Allegro 
vivacissimo. Allegro maesto¬ 
so (Orchestra Sinfonica di 
Vienna) 

2) Oggi si replica... 

11 - I vostri maestri 

a cura di Riccardo Allorto 
Pina Carmirelli e Lina Lama 

11.30 Ultimissime 
Cantano Tony Del Monaco, 
Isabella Fedeli, Sergio Fran¬ 
chi, Nunzio Gallo, Natalino 
Otto, Narciso Parigi. Lilli 
Percy Fati, Jolanda Rossin, 
I Dandies 

Irisi-Martelll: Amore a terzine; 
Musmeci-Ana8tasi-Fiume: Cos’è 
che t’allontana; Di Liberto: 
Veronica; Pesce: In fondo al¬ 
l’anima; Faustini-Redi: Passi 
perduti; De Simone-Di Lazza¬ 
ro: Napule sott’a ll’acqua; Di 
Palma: Dormi; Pinchi-Otto; 
Firmami un assegno; Danpa- 
Oleari: Da quando t’amo; Cas- 
sia-Za ili: Avevo un quartie- 
rino a Piccadilly 
(Invemizzi) 

12 - Vita musicale In Ame¬ 

rica 

12/20 * Album musicale 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 
12/55 Metronomo 

(Vecchia Romagna Buton) 

I ^ Segnale orario - Giornale 
1J radio - Media delle valu¬ 
te - Previsioni del tempo 
Carillon 

(Monetti e Roberts) 

Zig-Zag 

Lanterne e lucciole 

Punti di vista del Cavalier 

Fantasio 

(G. B. Pezziol) 

13.30 TEATRO D’OPERA 
14-14,20 Giornale radio 

Listino Borsa di Milano 
14,20-15,15 Trasmissioni regionali 

14,20 « Gazzettini regionali » 


per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 

14,45 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gii Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanlssetta 1) 

15.15 * Canta Nilla Pizzi 

15.30 Corso di lingua inglese 
a cura di A. F. Powell 
(Replica) 

15,55 Bollettino del tempo 
sui mari italiani 

16 — Programma per i ra¬ 
gazzi 

Il fratello d'ogni uomo 

Radioscena di Rina Fiore 
Allestimento di Ruggero 
Win ter 

16.30 « 1911, l'anno dell'Espo¬ 
sizione » 

a cura di Ernesto Caballo 

(I) 

17 - Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17,20 Musica sinfonica 

Haendel: Concerto in do mag¬ 
giore per due violoncelli e 
orchestra d’archi (Giacinto Ca- 
ramia, Giorgio Menegozzo, vio¬ 
loncelli - Orchestra «A. Scar¬ 
latti» di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana, diretta da 
Laszlo Somogy); Hindemlth: 
Ouverture « Novità del gior¬ 
no » ( Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Ernest 
Bour) 

17,40 Ai giorni nostri 

Curiosità d’ogni genere e 
da tutte le parti 

18 - * Wally Stott e la sua 

orchestra 

18.15 La comunità umana 

18.30 Le trentadue sonate di 
Beethoven 

eseguite da pianisti italiani 
Prima trasmissione: Guido 
Agosti 

Sonata quasi una fantasia in 
do diesis minore op. 27 n. 2 
(Chiaro di luna): a) Adagio 
sostenuto, b) Allegretto, c) 
Presto agitato 

19— La voce dei lavoratori 

19.30 Le novità da vedere 

Le prime del cinema e del 
teatro, con la collaborazione 
di Piero Gadda Conti, Raul 
Radice e Gianluigi Rondi 



Il pianista Guido Agosti, che 
inaugura il ciclo delle 32 
sonate di Beethoven presen¬ 
tate dal Programma Nazio¬ 
nale nell’esecuzione di va¬ 
lenti pianisti Italiani. La 
prima trasmissione va In 
onda quest’oggi alle ore 18,30 


9 Notizie del mattino 
05' Vecchi motivi per un nuo¬ 
vo giorno (Aiax) 

20’ Oggi canta Carla Boni 

(Agipgas) 

30’ Musica e stile 

(Supertrlm) 

45’ Mister Volare 

(Pludtach) 

10— ■ Nunzio Fllogamo pre¬ 
senta 

MAESTRO, PER FAVORE 

Viaggio sentimentale fra le 
canzoni con l’orchestra di¬ 
retta da Enzo Ceragioli 

— Gazzettino dell’appetito 
(Omopiù) 

11- 12,20 GIUGNO DELLA 
CANZONE NAPOLETANA 
1961 

(Replica delle canzoni presen¬ 
tate 11 24 e 25 giugno 1961 
al Teatro Mediterraneo alla 
Mostra d’Oltremare In Napoli) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 « Gazzettini regionali » 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria 
12,40 « Gazzettini regionali * 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzo e Moli¬ 
se, Calabria 

13 II Signore delle 13 pre- 
1 J senta 

Quartetto: Ugo Calise, Fio 
Sandon’s, Floyd Cramer, I 
Radar 
(Fai qui) 

20’ La collana delle sette perle 

(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo : dizionarietto 

delle canzonissime 

(Palmolive-Colgate ) 

13.30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 

(Simmenthal ) 

45’ Il segugio: le incredibili 
imprese dell'ispettore Scott 
(Compagnia Singer) 

50’ Il discobolo 

(Soc. Arrigoni) 

55* Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 - I nostri cantanti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario • Secon¬ 
do giornale 

40’ Discorama Jolly 

(Soc. Saar) 

15^— Album di canzoni 

Cantano Lillo Angeli, Piero 
Ciardi, Franco Covello, Bru- 

RETE 

8-8,50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie, Wlllkom- 
men in Italien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri - Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15' (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Colonia 


na Lelli, Luciano Lualdi, 
Jenny Luna, Fio Sandon’s 
Kem: The xvay you look to 
night; Bracchi-D’Anzl: Sei bei¬ 
la come un angelo; Pinchi- 
Abner: Chico cha cha cha; 
Mulino-Di Mauro: Surfara; 
Leoncllli: Ho creduto; Porcel- 
latl: Chist’uocchie; Blxio-Che- 
rubinl-Schlsa-Trama: La Torre 
di Babele; Beretta-Cavallari: 
Canta un blues Billie Holiday; 
Warren: Settembre sotto la 
pioggia 

15.30 Segnale orario - Terzo 
giornale - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico 

15,45 Angolo musicale Voce 
del Padrone 

(La Voce del Padrone Colum¬ 
bia Marconiphone S.p.A.) 

16 — * Tutto strumentale 

XLVIII Tour de France 

Arrivo della tappa Roubaix- 
Charleroi 

(Radiocronaca di Nando 
Martellini e Sergio Zavoli) 
(Terme di San Pellegrino) 

17,15 Voci del Teatro lirico 
Basso Nicola Rossi Lemeni - 
mezzosoprano Ebe Stignani 
Verdi: Emani: « Che mal veg- 
g’io »; Cllea: Adriana Lecou- 
vreur: « O vagabonda stella »; 
Weber: Il franco cacciatore: 
Aria di Gasparo; Mascagni: 
Cavalleria rusticana: « Voi lo 
sapete o mamma » (Orchestra 
Sinfonica di Milano della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta 
da Angelo Questa) 

17.30 Da Roma 

la Radiosquadra presenta 
IL BUTTAFUORI 
Rassegna di nuovi talenti 
segnalati da Carlo Battone 
e Franca Aldrovandi 
a cura di Elio Molinari 
( Palmolive-Colgate ) 

18.30 Giornale del pomeriggio 
Un quarto d'ora con i dischi 
Marca Juke-box 

( Juke-box Edizioni Fonografi¬ 
che) 

18,50 * TUTTAMUSICA 

Popp: Tom Pillibi; Barberis: 
In thè chapel of S. Remo 
(Munasterio ’e Santa Chiara); 
Cigliano: Tiempo d ’ammore; 
Green: John and Julie; Rod- 
gers: Carousel waltz; Testa- 
Lojacono: Sai; Bakos: Zigeu- 
nerpolka; Kraraer: Neve al 
chiaro di luna; Plait-De Simo- 
ne-Robinson: Dolcemente t’a¬ 
merò (Making love); Rodgers: 
The lady is a tramp; Berlin: 
Il piccolino 
(Formaggio Paradiso) 

19,20 Giugno Radlo-TV 1961 
19,25 * Motivi in tasca 

Negli intero, com. commerciali 
Il taccuino delle voci 
(A. Gazzoni & C.) 

TRE 


Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

9,45 L'evoluzione del tonali- 
smo 

Fauré: Quartetto In sol mino¬ 
re op. 45: a) Allegro molto, 
moderato, b) Allegro molto, 
c) Adagio non troppo, d) Al¬ 
legro molto (Lorenzo Lugli, 
violino; Enzo Francalancl, vio¬ 


la; Pietro Nava, violoncello; 
Sandro Fuga, pianoforte); De¬ 
bussy: Sonata per violino e 
pianoforte: a) Allegro vivo, 

b) Intermezzo (Fantastico e 
leggero), c) Finale (Molto 
animato) (William Kroll, vio¬ 
lino; Charles Wadsworth, pia- 
noforte); Ravel: Quartetto in 
fa maggiore: a) Allegretto mo¬ 
derato, b) Abbastanza vivace, 

c) Assai lento, d) Vivo e agi¬ 
tato (Quartetto Italiano: Paolo 
Borcianl, Elisa PegrelK, violini; 
Piero Farulli, viola; Franco 

• Rossi, violoncello) 

11 * Duetti e terzetti da 
opere 

Gounod: Romeo et Jullette: 
«Ange adorable *; Verdi: Na¬ 
bucco: «Prode guerrier»; R. 
Strauss: Il Cavaliere della Ro¬ 
sa: « Mlr ist die Ehre *; Pon- 
chlelll: La Gioconda; « Enzo 
G rim aldo » 

11.30 II solista e l'orchestra 

Alderighl: Omaggi, per piano¬ 
forte e archi: a) A Bach (ou¬ 
verture), b) A Lully (Sara¬ 
banda), c) A Vivaldi (Finale) 
(Solista Ermelinda Magnettl - 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana, diretta da 
Ferruccio Scaglia); Bemsteln: 
Serenata per violino, orche¬ 
stra d’archi e percussione: a) 
Phaedrus: Pausanias, b) Arl- 
stophanes, c) Erlxlmatus, d) 
Agathon, e) Socrates: Alcibia- 
des (Solista Salvatore Accar- 
do - Orchestra Sinfonica di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Massimo 
Pradella); Brero: Concertino 
per pianoforte e orchestra: a) 
Allegro, b) Andantino, c) Pre¬ 
sto (Solista Gino Gorini - Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana, di¬ 
retta da Slxten Ehrling) 

12.30 Musica da camera 

Mozart: Sette variazioni sul¬ 
l’aria « Guglielmo Rodolfo di 
Nassau » K. 25 (Piatiista Ro¬ 
dolfo Caporali); Ibert: Due 
interludi (Trio da camera di 
Roma: Arrigo Tassinari, flau¬ 
to; Giulio Bignami, violino; 
Erlch Amdt, pianoforte) 

12 45 Ouvertures 

Haendel: Ouverture in re mi¬ 
nore (Orchestra Sinfonica di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Leopold 
Stokowsky); Mendelssohn: Ri¬ 
torno dalla lontananza op, S9 
« Ouverture » (Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma della Radiote¬ 
levisione Italiana, diretta da 
Ferruccio Scaglia) 

13 Pagine scelte 

Da * Il libro di Marco Polo 
detto Milione *: « Alcune no¬ 
tizie sul Gran Cane » 

13,15-13,25 Trasmissioni regionali 

13,15 « Listini di Borsa » 

13.30 * Musiche di Vivaldi, 
Haydn e Strawinsky 

(Replica del « Concerto di ogni 
sera » di lunedi 26 giugno - 
Terzo Programma) 

14.30 II virtuosismo strumen¬ 
tale 

Tartinl: Sonata in la minore 
op. 3 n. 5, per violino e pia¬ 
noforte: a) Andante cantabile, 
b) Allegro, c) Allegro assai 
(Duo Gulli-Cavallo); Liszt-Ala- 
bieff: Le R ossia noi (Pianista 
Gytìrgy CzifTra) 

14,45 Affreschi sinfonico - co¬ 
rali 

Mendelssohn: La prima Notte 
di Valpurga, per soli, coro e 
orchestra (Luisa Rlbacchl, 
mezzosoprano; Carlo Franzini, 
tenore; Ugo Trama, basso - 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana e Coro 
dell’Associazione « Alessandro 
Scarlatti », diretti da Peter 
Maag - Maestro del Coro Emi¬ 
lia Gubitosi); Zilno: « Hymni 
Christiani in diem », per soli, 
coro e orchestra (Dal « Ca- 
themerinon LIber » di Aurellus 
Prudentius ClemenB; testo a 
cura di Emidio Muccl): a) 
Hymnus ad galli cantus, b) 
Hymnus ante cibum, c) Hym¬ 
nus ad incensum lucernae, 

d) Hymnus ante somnus, e) 



GIORNO 


Hymnus canls horas (Lucilla 
Udovich, soprano; Fernando 
Lidonni, baritono - Orchestra 
e Coro di Roma della Radiote¬ 
levisione Italiana, diretti da 
Ferruccio Scaglia - Maestro 
del Coro Nino Antoneliinl) 
16-16.30 Concertisti Italiani 
Soprano Jolanda Colina, 
cornista Domenico Cecca¬ 
rossi, pianista Ermellnda 
Magnetti 

Bach: Aria di Diana, dalla 
• Cantata n. 208 per voce, cor¬ 
no e continuo »; Keiser: Aria 
di Slluatnlra, dall’opera « L’in¬ 
ganno fedele », per voce, cor¬ 
no e continuo; Vivaldi: Aria 
di EuriUa - « Alla caccia di un 
cuore spietato » dalla € Sere¬ 
nata a tre * per voce, corno e 
pianoforte; Gabrielli: Aria di 
Emilia, dall’opera « Flavio Cu¬ 
niberto », per voce, corno e 
pianoforte; Haydn: Nach der 
Wandlung, da « Deutaches 
Hochampt • per voce, corno e 
pianoforte; Donizettl: « Dirti 
addio », aria per voce, corno 
e pianoforte 


TERZO 


17- * Musiche da camera di 

Dvorak 


1-8,15 Das Zeitzeichen - Gote Reisel 
Etne Sendung fiir das Autoradio 
(Rata IV). 

9.30 Lekhta Musile am Vormlttag - 

12,20 Das Handwark (Rata IV). 

12.30 Mlttagsnachrichten - Werbe- 
durchsagen (Rata IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Ma¬ 
rano 3). 

12.45 Gazzettino delle Dolomiti (Rata 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 - 
Raganella III). 

13 Leichte Muslk - 13,30 Rlm-Musik 

- 14 Unterhaltungsmusik (Reto IV). 

14,20 Gazzettino della Dolomiti - 

14,35 Trasmission per i Ladina da 
Badia (Rata IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I - Raganella I). 

14,50-15 Nechrlchten am Nechmittag 
(Rata IV - Bolzano 1 - Bolzano I). 

17 Funfuhiiee (Rata IV). 

18 Bei una zu Gaat - 18,30 Erzlhlun- 
gen fùr die jungen Hòrer. « Archi¬ 
medea » von K. Vogai (Bandauf- 
nahme des Bayeriscben Rundfunks ) 

- 19 Volksmusik - 19,15 Blick nach 
dem Sùden - 19,30 Italienisch im 
Radio Wiederholung der Morgen- 
sendung (Rata IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

19.45 Gazzettino delle Dolomiti (Rata 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 - 
Raganella III). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,38-745 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udina 2 a ste- 



vio Tomi zza - Compagnia di prosa 
di Trieste della Radiotelevisione 
Italiana - 3* puntata - Tonio, Da¬ 
rio Mazzoli; Carmela, Laura Lat- 
tich; Il vecchio dei bozzoli, Gior¬ 
gio Valletta; Il vecchio del Crocic¬ 
chio del Cristo, Giampiero Biason; 

I contadini, Mario licalsi e Lino 
Savorani; Una voce, Ruggero Win- 
ter - Allestimento di Ugo Amodeo 
(Trieste 1 a stazioni MF I). 

14,55 Profili di musicisti: « Pablo Ce- 
ssls » - Note di Claudio Gherbitz 
(Trieste 1 e stazioni MF I). 

15,25 Complesso di Franco Vallianerì 
(Trieste 1 e stazioni MF I). 
15,40-15,55 - Gabbiani a capra- - 
Racconti di Maria Lupieri: - 1914: 

II soffio della guerra » (Trieste 1 
a stazioni MF I). 

in lingua slovena (Triasta A) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario 

- Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - Lettura programmi - 

7,30 * Musica dei mattino - nel¬ 
l'intervallo (ore 8) Calendario - 

8.15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico. 

11,30 Letture programmi - Sette note 

- 11,45 La giostra - echi dei nostri 
giorni - 1240 * Per ciascuno qual¬ 
cosa - 13,15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteorologi¬ 
co - 13,30 Musica a richiesta - 

14.15 Segnale orario - Giornale ra¬ 
dio - Bollettino meteorologico - 
1440 Fatti ed opinioni, rassegna 
della stampa - Lettura programmi 


Il maestro Marcello De Martino che con la sua orchestra 
presenta quest’oggi altri talenti della musica leggera 


Alla ricerca del "Campione d’estate,, 


serali. 


Il buttafuori 


Sonata in fa maggiore op. 57 
per violino e pianoforte 
Allegro, ma non troppo - Poco 
sostenuto - Allegro molto 
Peter Rybar, violino; Franz 
Holletschek, pianoforte 
Quartetto n. 4 in do mag¬ 
giore op. 61 per archi 
Allegro - Poco adagio e molto 
cantabile - Scherzo (Allegro 
vivo) - Finale (vivace) 
Esecuzione del « Quartetto 
Gordon » 

Jacques Gordon, Ulrico Rossi 
violini; David Dawson, viola, 
Frltz Magg, violoncello 

18 — •! Rinascimento In Italia 
Condizioni del popolo ed at¬ 
teggiamento delle autorità 
politiche a Milano e Venezia 
a cura di Franco Gaeta 

18,30 (°) La Rassegna 
Cinema 

a cura di Pietro Pintus 

18.45 Karlheinz Stockhausen 
Klavierstiicke (II Suite) 
Pianista David Tudor 
Wolfgang Fortner 
Impromptus per orchestra 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Walter Goehr 

19,15 Studi recenti sul Manu¬ 
zio 

a cura di Carlo Cordiè 

19.45 L'indicatore economico 


LOCALI 

CALABRIA 

12,20-12,40 Un paese allo spec¬ 
chio (Stazioni MF II). 

SARDEGNA 

12.20 Ezio Leoni ed il suo complesso 
- 12,40 Notiziario della Sardegna - 
12,50 Alceo Guatelli ed il suo com¬ 
plesso (Cagliari 1 - Nuoro 2 - Sas¬ 
sari 2 e stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino sardo - 1445 Un 
cantante racconta (Cagliari 1 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I). 

SICILIA 

7,30 G azzattl ne della Sicilia (Cal- 
tanissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
a stazioni MF II). 

14,20 Gazzettino della Sicilia (Calfa- 
nlssetta 1 - Catania 1 - Palermo 
1 - Reggio Calabria 1 a stazioni 
MF I). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 Italienisch im Radio Sprachkura 
fur AnfBnger. 57. Stunde - 740 
Morgensendung des Nachrichten- 
dienstes (Rata IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Ma¬ 
rano 3). 


zioni MF II). 

12.25 Terza Pagina, cronache della 
arti, lettere a spettacolo a cura 
della redazione del Giornale radio 
Trieste 1 - Gorizia 2 - Udina 
a stazioni MF II). 

12,40-13 Gazzettino giuliano (Trieste 
1 - Gorizia 2 - Udine 2 a stazioni 
MF II). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
(fedirete agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta - 1340 
Almanacco giuliano - 1343 Uno 
sguardo sul mondo - 1347 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani In casa e fuori - 13,44 Una 
risposta par tutti - 13,47 Collo¬ 
qui con le anime - 13,55 Arti, 
lettere e spettacoli (Venezia 3). 

13,15-13,25 Listino borsa di Trieste 
- Notizie finanzisrie (Stazioni MF 
III). 

14,20 Gianni Safred alla marimba 
(Trieste 1 e stazioni MF I). 

1440 « Icaro e Petronio - - Romanzo 
di Elio Bartolinì - Casa Editrice 
Mondadori - Adattamento di Ful- 


17 I programmi dalla sera - 17,15 
Segnale orario - Giornale radio - 

17,20 * Canzoni e ballabili - 18 
Classe unica: Miran Pavlin: Oriz¬ 
zonti nuovi della metallurgia mo¬ 
derna (6) « Come si proteggono 
dalle corrosioni le costruzioni in 
acciaio. - 18,15 Arti, lettere e 
spettacoli - 1840 Haydn: Sinfonia 
in re maggiore n. 31 « Col segnale 
di corno» - 19 II * Radiocorrieri- 
no dei piccoli, a cura di Gra- 
zfello Simonìti - 1940 * Voci, chi¬ 
tarre e ritmi. 


VATICANA 

7 Mese del S. Cuore: Mottetto « Dui- 
cis Jesus » di Scapin - Medita¬ 
zione di P. G. B. Andrena - Gia¬ 
culatoria - Santa Messa. 14,30 Ra- 
diogiomale - 15,15 Trasmissioni 

estere - 19,33 Orizzonti Cristiani: 
Notiziario - Cantri di cultura a di 
spiritualità a curo di P. Borraro: 
« S. Angelo del Palco di Nola » di 
Giacchino D’Andre* - Silografia: 
« Narrativa mondedoriana » - Pen¬ 
siero della sera. 


secondo: ore 17,30 


La terza fase dell’edizione 1960- 
1961 de II buttafuori s’è avviata 
alla conclusione una settimana 
fa, con la presentazione dei 
« nuovi talenti » di Grosseto e 
di Ravenna. Oggi va in onda 
un numero speciale di questo 
programma, che è basato sulla 
partecipazione dei dieci « cam¬ 
pioni * selezionati attraverso le 
trasmissioni di Gran Gala negli 
ultimi tre mesi. I due elementi 
giudicati migliori da cinque ap¬ 
posite commissioni, costituite 
presso altrettante sedi della 
Radio, prenderanno parte al 
Gran Gala del 30 giugno. At¬ 
traverso i voti del pubblico 
espressi su cartolina postale, 
verrà proclamato il « campione 
d’estate ». D 7 luglio, poi, il cam¬ 
pione d'estate, assieme al cam¬ 
pione d'inverno (la cantante 
Diana Meneguzzo di Vicenza) e 
al campione di primavera ( il 
complesso vocale e strumentale 
dei « Quattro vagabondi » di 
Chieti), sarà ospite dell’ultima 
puntata di Gran Gala, che in¬ 
viterà il pubblico ad eleggere, 
mediante le solite cartoline po¬ 
stali, il campione dell’anno. 
Questo meccanismo può sem¬ 
brare molto complicato, ma ap¬ 
parirà più semplice ove si ten¬ 
ga presente che fi buttafuori 
1960-1961 è stato (come già l’an¬ 
no scorso) una trasmissione- 
satellite di Gran Gala. Infatti, 
ogni martedì pomeriggio due 
radiosquadre, trasmettendo in 
» duplex », hanno presentato 
agli ascoltatori una rassegna di 
« nuovi talenti » selezionati in 
due diverse città (e provincie). 
Giurie locali hanno scelto l’ele¬ 
mento migliore di ciascuna cit¬ 
tà in gara. I due « campioni » 
cosi selezionati ogni martedì 
dal Buttafuori hanno preso par¬ 
te il venerdì successivo alla 
trasmissione serale di Gran 
Gala, e gli ascoltatori sono stati 
chiamati a proclamare un vin¬ 
citore, votando su cartolina po¬ 
stale. 

Per movimentare maggiormen¬ 
te la gara, la selezione dei 
« nuovi talenti » è stata sud¬ 


divisa in fasi Stagionali. I die¬ 
ci elementi del Buttafuori scelti 
attraverso Gran Gala nei mesi 
invernali, hanno partecipato a 
suo tempo a una trasmissione 
speciale, che ha dato luogo alla 
proclamatone del < campione 
d’inverno». Analogo procedi¬ 
mento è stato seguito per il 
campione di primavera. La fase 
estiva ha avuto inizio col But¬ 
tafuori del 18 aprile e si con¬ 
cluderà, come abbiamo già det 
to, con il numero di Gran Gala 
in programma per venerdì 30 
giugno. 

Le città che hanno preso parte 
alle trasmissioni del Buttafuori 
in questo terzo periodo sono 
state Carrara e Taranto, Trevi¬ 
so e Avellino, Alessandria e 
Ascoli Piceno, La Spezia e L’A¬ 
quila, Piacenza e Sassari, Arez¬ 
zo e Catanzaro, Novara e Pe¬ 
rugia, Lucca e Brescia, Como 
e Reggio Calabria, Grosseto e 
Ravenna. Lo spoglio delle car¬ 
toline inviate dagli ascoltatori 
di Gran Gala per proclamare 
un vincitore tra i campioni di 
Como e Reggio Calabria e tra 
quelli di Grosseto e Ravenna 
è ancora in corso al momento 
in cui scriviamo, ma possiamo 
darvi i nomi di otto sicuri par¬ 
tecipanti al Buttafuori speciale 
di oggi. Sono i cantanti Memo 
Andrei di Carrara (che esegui¬ 
rà Se ci sei), Mario Proverà 
di Alessandria (Una voce d’an¬ 
gelo), Bettina De Francesco di 
Catanzaro (fi mare nel casset¬ 
to), Cleto Colombo di Novara 
(Sassi), Pino D*01bia di Sassari 
(Ajò ajò, un cha cha cha in dia¬ 
letto sardo), Alfonsino Calò di 
Avellino ( Scalinatella) e Anna 
Ferrari di Brescia (Febbre di 
musica), e l’aspirante attore 
Ugo Maria Morosi dell’Aquila. 
I cantanti saranno accompagna¬ 
ti dall’orchestra di Gran Gala 
diretta da Marcello De Mar¬ 
tino. 

Presentatori della trasmissione 
saranno Franca Aldrovandi e 
Carlo Baitone che con Luciano 
Rispoll hanno setacciato quasi 
tutte le provincie italiane in 
questi ultimi nove mesi, per 
scoprire 1 « nuovi talenti ». 

p. f. 


LE VINCITRICI DELLA 2* 
RASSEGNA NAZIONALE DELLA CANZONE 

Il 7 giugno si sono conclusi a Roma i lavori della Commissione 
giudicatrice nazionale, per la scelta delle canzoni partecipanti 
alla 2* Rassegna Nazionale della Canzone, il cui regolamento è 
stato pubblicato sul n. 47 del Radiocorriere-TV I960. 

La Commissione, presieduta dal M .* Tito Petrolio, ha dichiarato 
vincitrici le seguenti 22 canzoni, che verranno inserite nei pro¬ 
grammi radiofonici. L’elenco è in ordine di regione: 

E' mia, di Mellier e Marchetti ■ Piemonte-Valle d’Aosta 

La tua mani parlano, di Mariotti-De Simone - Lombardia 

Te, solo te, sempre te, di Vignati-Coppola - Lombardia 

Indimenticabile, di De Carli-Danpa - Lombardia 

Cosi sei tu, di C. Mainardi-Parmense - Liguria 

E' ancora invarno, di Leoncilli - Toscana 

Finché vivrò, di U. Cungi - Toscana 

Voli di rondini, di Di Lazzaro e Corni - Emilio 

Che baci, di Cavaliari-Beretta - Emilia 

E viene, viene suonno, di Alfierl-Tabasso - Lazio 

Mille lacrime, di M. L. Amoroso - Lazio 

E' nato un bimbo, di Surace e Cambi - Lazio 

Grappolo di stelle, di Rendine e Verde - Campania 

'Nzieme a te', di Boselli Taranto - Campania 

Non puoi capir, di Monti-Bux Fontana • Puglie 

Luna 'a Marechiaro, di Di Lazzaro-Mastroviti - Puglie 

Il bagaglio, di Di Palma - Sardegna 

T'amo cosi, di R. Casu - Sardegna 

Il rasplro del mondo, di Di Palma e Secci - Sardegna 

Focu de l'Etna, di Di Mauro-Molino - Sicilia 

Ultima speranza, di Fiume-Musumeci - Sicilia 

fi mio domani, di Di Mauro-Molino - Sicilia 
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RADIO - MARTEDÌ 


NAZIONALE 

20 -* Canzoni di tutti i 

mari 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

n/\ Segnale orario - Gior- 
Z.U,jU na |e radio - Radiosport 

20,55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero Bertelli) 

21 - AIDA 

Dramma lirico in quattro 
atti di Antonio Ghislanzoni 
Musica di GIUSEPPE VERDI 
H Re Paolo Dori 

Amneris Adriana l.azzarini 
Alda Gabriella Tucci 

Radames Gastone Limarilli 
Ramfis Giuseppe Modesti 

Amonasro Gian Giacomo Guelfi 
Un messaggero 

Tommaso Frascati 
Una sacerdotessa 

Dora Carrai 

Direttore Arturo Basile 

Maestro del Coro Nino An- 
tonellini 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 
(Edizione Ricordi) 

Negli intervalli: 

I) Inediti di poeti italiani 
contemporanei: Bertolucci, 
Caproni, Gatto, Luzi 

II) Conversazione 

III) Oggi al Parlamento - 
Giornale radio 

Al termine: Ultime notizie 
- Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico - I 
programmi di domani - Buo¬ 
nanotte 



II soprano Gabriella Tucci 
(in alto) protagonista dei¬ 
re Aida » e 11 mezzosoprano 
Adriana Lazzarini (Amneris) 



SECONDO 

20 Segnale orario - Radiosera 

20,20 XLVIil Tour de France 

Servizio speciale di Nando 
Martellini e Sergio Zavoli 
(Terme di San Pellegrino) 

20.30 Zig-Zag 

20,40 Mike Bongiorno pre¬ 
senta 

BUONA FORTUNA CON 7 
NOTE 

Gioco musicale a premi 
Orchestra diretta da Giam¬ 
piero Boneschi 
Realizzazione di Adolfo Pe¬ 
roni 

(L'Oreal) 

21.30 Radionotte 

21,45 Oal Salone delle Feste 
del Casinò de la vallèe di 
Saint Vincent 
CANZONI PER L'EUROPA 
Melodie inglesi per un fe¬ 
stival europeo 
Orchestra diretta da Ric¬ 
cardo Vantellini 
Presenta Nunzio FDogamo 
Al termine: 

Mondorama 

Cose di questo mondo in 
questi tempi 

Ultimo quarto - Notizie di 
fine giornata 

TERZO 


20 Concerto di ogni sera 

Georg Friedrich Haendel 
1 1685-1759) : Water Music 
Suite 

Ouverture . Adagio e staccato 

- Air . Bourrée - Homplpe - 
Air - Minuetto - Andante alle¬ 
gro - Alla Hornpipe 
Orchestra Filarmonica Olan¬ 
dese, diretta da Willem van 
Otterloo 

Zoitan Kodaly (1882): Hary 
Janos Suite 

Preludio. Inizio del racconto 
delle fate - Carillon viennese - 
Battaglia e sconfìtta di Napo¬ 
leone - Intermezzo - Ingresso 
dell’Imperatore e della sua 
corte 

Orchestra Sinfonica NBC, di¬ 
retta da Arturo Toscanini 
Jacques Ibert (1890): Con¬ 
certino per sassofono con¬ 
tralto e orchestra da camera 
Allegro con moto - Larghetto, 
animato molto 
Solista Marcel Perrin 
Orchestra da camera « A. 
Scarlatti » di Napoli della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta 
da Napoleone Annovazzl 

21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

21,30 II Rinascimento in Italia 

La novella del Rinascimento 
tra narrazione, rappresen¬ 
tazione e documentazione 
a cura di Giambattista Sali¬ 
nari 

22 * Liriche di Mussorgskij 

Canzone della sera - L’ab¬ 
bandono 

, Senza sole Sei liriche 

N. 1 Fra quattro pareti - N. 2 
Non m’hai nella folla veduto 

- N. 3 Finito è 11 giorno inutile 

- N. 4 Tedio - N. 5 Elegia - 
N. 6 Sul fiume 

Boris Christoff, basso; Alexan¬ 
dre Labinsky, pianoforte 
Canti e danze della morte 
Quattro liriche 
(Trascriz. Glazunov-Rimskij 
Korsakov) 

N. 1 Trepak - N. 2 Ninna 


nanna - N. 3 Serenata - N. 4 
Il condottiero 
Basso Boris Christoff 
Orchestra della RDF, diretta 
da Georges Tzipine 
22.50 Racconti tradotti per la 
Radio 

William Piomer: La fede 
del tuo prossimo 
Traduzione di Manlio Bocci 
Lettura 

23,10 Leos Janacek 

Nella nebbia Quattro pezzi 
per pianoforte 
Pianista Gherardo Macarinl 
Carmignanl 

Mladi Suite per sestetto di 
fiati 

Allegro - Andante sostenuto - 
Vivace - Allegro animato 
Arturo Danesin, flauto e otta¬ 
vino; Giuseppe Bongera, oboe; 
Emo Marani, clarinetto; Gior¬ 
gio Romanini, corno; Gianluigi 
Cremaschl, fagotto; Antonio 
Ansalone, clarinetto basso 

23,40 Congedo 

Liriche di Ada Negri e Si¬ 
billa Aleramo 

FILODIFFUSIONE 


Sulle reti di Roma, 
Torino, Milano, Napoli 
I canale: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma; III canale: v. Rete Tre e Terzo 
Programma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica, lirica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1) musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo- 
fonico. 

Dai programmi odierni: 
ROMA - Canale IV: 9,45 (13,45) 
per la rubrica « Musiche di sce¬ 
na »: Mendelssohn: La prima 
notte di Valpurga (Op. 60) 

11,20 (15,20) in «Antiche musi¬ 
che strumentali italiane » pagi¬ 
ne di Bononcini, Geminiani, Za- 
vateri, Clmarosa - 16 (20) 

« Un'ora con Jean Sibelius » - 
17 (21) In stereofonia: Milhaud: 
a) Le camaval d’Aix; b) Sinfo¬ 
nia concertante per tromba, cor¬ 
no, fagotto, contrabbasso e or¬ 
chestra; Lalo: Sinfonia spagno¬ 
la per violino e orchestra (op. 
21) - 17,55 (21,55) Hagith di 

Szymanowsky - 19,05 ( 23,05) 

Concerti per solisti e orchestra 
da camera. 

Canale V: 7.30 (13.30-19.30l «Ve¬ 
dette straniere » cantano: il co¬ 
ro Gordon Jenkins, Rosemary 
Clooney, Franck Sinatra, Jac- 
queline Francois - 8 (14-20) 

«Jazz Party» - 9 (15-21) «Mu¬ 
sica varia» - 10 (16-22) «Ri¬ 
balta internazionale» - 11 (17- 
23) «Carnet de bai» con le or¬ 
chestre Billy May, Edmundo 
Ros, Sam Butera - 12,45 (18,45- 
0,45) « Ritratto d’autore ». 
TORINO . Canale IV: 9.45 (13,45) 
per la rubrica « Musiche di sce¬ 
na n: Debussy: Le martyre de 
S. Sébastien - 11,15 (15,15) In 
. Antiche musiche strumentali 
Italiane » pagine di Torelli, Tar- 
tini, Cambini - 16 (20) «Un’ora 
con Camille -Saint-Saèns » - 17 
(21) In stereofonia: Bartók: Deux 
images lop. 10); Brahms: Con¬ 
certo in re magg. per violino e 
orchestra (op. 77) - 18 (22) 

Mavra di Strawinsky; La gita 
in campagna di Peragallo - 19 
(23) Concerti per solisti e or¬ 
chestra da camera. 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali » con le orchestre Frank 
Pourcel e Rafael Mendez - 8,15 
( M,15-20,15) «Fantasia musica¬ 
le » - 9 (15-21) «Musica varia» 
- 10 (16-22) « Ribalta Internazio¬ 
nale » con le orchestre Count 
Baste, Nelson Riddle, Alberto 
Socarras, Perez Prado; il com¬ 
plesso Bert Kaempfert - 11 (17- 

23) «Carnet de bai» - 12 (18- 

24) « Canzoni italiane » - 12,30 
(18,30-0,30) «Jazz da camera». 

MILANO - Canale IV: 9,45 (13,45) 
per la rubrica « Musiche dt sce¬ 
na »: Bizet: L’Arlesienne, suite 
n. 1 e 2 - 11,15 (15,15) in «An¬ 
tiche musiche strumentali ita¬ 
liane »: pagine di Galuppi, Bo¬ 
noncini, Bocchelini - 16 (20) 
« Un’ora con Tommaso Albino- 
nl » - 17 (21) In stereofonia: Pro- 
kofìev: a) Concerto in sol mag¬ 


giore n. 5 per piano e orche¬ 
stra (op. 55); b) Chout - 18 (22) 
Ifigenia, di Pizzetti - 19 (23) 
« Concerti per solisti e orche¬ 
stra da camera ». 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali » - 8 (14-20) « Jazz Par¬ 
ty » con 11 trio Jimmy Smith e 
l’orchestra Harry James - 9 (15- 
21) « Musica varia * - 10 (16-22) 
« Ribalta internazionale * - 11 
( 17-23) « Carnet del bai » con le 
orchestre Richard Maltby, Fran- 
cis Bay, Sii Austin e Ralph Fla- 
nagan - 12 (18-24) .Canzoni 
italiane ». 

NAPOLI - Canale IV: 9.50 (13,50) 
per la rubrica « Musiche di sce¬ 
na »: Grieg: Peer Gynt - 10,30 
(14,30) «Concerto sinfonico di¬ 
retto da E. Jorda » musiche di: 
Gabrieli, Vivaldi, Turina, Wil¬ 
liams - 11,30 (15,30) in .Anti¬ 
che musiche strumentali italia¬ 
ne » pagine di Soderino, Valen¬ 
tino, Corelll - 16 (20) «Un’ora 
con Shostakovitch » - 17 (21) In 
stereofonia: Mendelssohn-Bar- 

tholdy: Concerto in mt minore 
op. 64 per violino e orchestra; 
Bartók: Il Suite op. 4 - 18 (22) 
Lucrezia, di Respighi. 

Canale V: 7,30 (13,30-19,30) «Ve¬ 
dette straniere »: The Golden 
Gate Quartet, Lucienne Delyle, 
Perry Como, Sarah Vaughan - 
8 (14-20) «Jazz Party» • 9 (15- 
21) «Musica varia* - 10 (16-22) 
« Ribalta intemazionale » - 10,45 
(16,45-22,45) «Incontro con C. 
Lojacono » - 11 (17-23) «Carnet 
de bai » - 12 (18-24) • Canzoni 
italiane ». 


NOTTURNO 

Dall» ore 23,05 all» 6,30: Program¬ 
mi musicali e notiziari trasmessi da 
Roma 2 su kc/s. 845 pari a m. 355 
e dalle stazioni di Caltanissetta O.C. 
su kc/s. 6060 pari a m. 49,50 e 
su kc/s. 9515 pari a m. 31,53 
23,05 Musica per tutti - 0,36 Due 
voci per voi: Germana Caroli e Emi¬ 
lio Perìcoli - 1,06 Musica lirica - 

1.36 Note in libertà - 2,06 Carrel¬ 
lata musicale - 2,36 Noi le cantiamo 
così - 3,06 Ribalta internazionale 

- 3,36 Musica sinfonica - 4,06 Can¬ 
zoni d'ogni paese - 4,36 Fantasia 
_ 5,06 Napoli di <altri tempi - 

5.36 Rapsodia - 6,06 Arcobaleno 
musicale. 

N.B.: Tra un programma e l'altro 
brevi notiziari. 

LOCALI 

SARDEGNA 

20 Xavier Cugat e la sua orchestra - 

20,15 Gazzettino sardo (Cagliari 1 

- Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I). 

SICILIA 

20 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 2 - Catania 2 - Messi¬ 
na 2 - Palermo 2 e stazioni 
MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

20 Das Zeitzeichen - Abendnachrich- 
ten - Wérbedurchsagen - 20,15 
Musikalischer Cocktail - 21 Aus 
Kultur - und Geisteswelt. « Die Al¬ 
legorie des Fruhlings » von Sandro 
Botticelli - Ein Vortrag von Prof. 
Lore Meurer-Arnold (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunice 3 

- Merano 3 ). 

21,30 Opernmusik - Giuseppe Verdi: 
« Otello », Arien und Szenen - 
■22,30 « Mit Seil Ski und Pickel » 
von Dr. Josef Rampold - 22,45 Das 
Kaleidoskop (Rete IV). 

23-23,05 Spàtnechrichten (Rete IV - 
Bolzano 2 - Bolzano II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 
20-20,15 Gazzettino giuliano con la 
rubrica « Attualità » dedicata al¬ 
l'esame dei principali problemi ri¬ 
guardanti la vita economica e so¬ 
ciale triestina (Trieste 1 e stazio¬ 
ni MF I). 

in lingua slovena (Trieste A) 

20 Radiosport - Lettura programmi 
serali - 20,15 Segnale orario 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 20,30 * Successi di ieri 
e di oggi - 21 Dietro le quinte 
della seconda guerra mondiale: 
Saia Martelanc: (5) « Il retroscena 
di Hiroscima » - 21,30 Concerto 
del pianista Pavé! Sivic - Koffler: 


Sonatina, op. 12; Szymanowsky: 
Mazurke n. 9 e 12, op. 50; ScSta- 
kovif: Tre danze fantastiche, op. 
101; Dukeljski: Surrealisf suite per 
pianoforte solo - 22 La poesia de¬ 
gli antichi popoli orientali: Frane 
Jeza: (7) • Gli indiani » - 22,20 
* Musica da ballo - 23 * Dick 

Collins ed il suo complesso jazz - 

23.15 Segnale orario - Giornale 
radio - Previsioni del tempo - I 
programmi di domani. 

VATICANA 

20 Trasmissioni in polacco, francese, 
ceco, tedesco. 21 Santo Rosario. 

21.15 Trasmissioni in slovacco, por¬ 
toghese, albanese, spagnolo, un¬ 
gherese, latino. 22.30 Replica di 
Orizzonti Cristiani. 23.30 Trasmis¬ 
sione in cinese. 

ESTERI 

AUSTRIA 

VIENNA 

20,15 « Ocka », radiocommedia di 

Hermann Sthal. 21,30 Musica leg¬ 
gera. 22 Notiziario. 22,15 Melodie 
e ritmi 23.10-24 Musica per i la¬ 
voratori notturni. 

MONTECARLO 

20,05 « Super Boum », presentato da 
Maurice Biraud 20.30 Club dei 
canzonettisti parigini. 21 « Allo 

Sacha », con Sacha Distei 21,30 
Musiche di Chopin interpretate dal 
pianista Samson Francois. 21.45 
« Radio Match », gioco di Noe! 
Coutisson, animato da Henri Kub- 
nick. 22 Vedetta della sera. 22,06 
« Corsica, terra d'avvenire », di 
Pierre Cordelier. 22,30 . Au Club 
du Noailles », presentazione di 
Pierre Cordelier. 23,15 Musica per 

GERMANIA 

MONACO 

20 « Michael Kramer », dramma di 
Gerhart Hauptmann nell'adatfamen- 
to di Hellmut von Cube 21,25 
Otto orchestre da ballo presen¬ 
tano i loro successi del mese di 
giugno. 22 Notiziario. 22,40 Di¬ 
schi presentati da Werner Gòtze. 

23.20 Intermezzo intimo. 23,30 
Musica da ballo tedesca. 0,05 Mu¬ 
sica da camera Beethoven: a) Fan¬ 
tasia in sol minore per pianofor¬ 
te, op. 77, b) Sei canti religiosi 
di Gellert, op. 48, c) Notturno 
per viola e pianoforte, op. 42 
(Elisabeth Hòngen, contralto; Ron 
Golan, viola; Edwin Fischer, Mi¬ 
chael Raucheisen e Oskar Koebel, 
pianoforte). 1,05-5,20 Musica da 
Francoforte. 

SUEDWESTFUNK 

20 Musica leggera con Willi Stech 

20.30 « Ma quella parola non l'ho 
pronunciata », radiocommedia di 
Alan Paton. 22 Notiziario. 22,30 
Il jazz 1961 con Paul Quinichette. 

23.30 Melodie nella notte. 0,10- 
5,40 Musica da Francoforte. 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA LEGGERO 

20,31 . Dove siete? », presentato da 
Wilfred Pickles. 21 • Wheck-o! », 
sceneggiatura di David Climìe da 
un originale di Frank Muir e Denis 
Norden. 21,31 Michael Holliday e 
l'orchestra Johnny Pearson. 22 Ap¬ 
puntamento con Christopher Blaze. 

22.31 Dischi presentati da Jack 
Jackson. 23,40 Serenata notturna, 
con l'orchestra Reginald Tilsley, il 
quartetto Albert Marland, il piani¬ 
sta William Davies e Belle Gon- 
zalez. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

20 Ascanio in Alba, opera di W. A 
Mozart 21,50 Concerto di Lieder. 

22.15 Notiziario. 22,20 Program¬ 
ma di varietà da Parigi. 

MONTECENERI 

20 Novità del varietà e del music- 
hall. 20,15 «La Rondine», opera 
in tre atti di Giacomo Puccini. 
21,55 Parata di foxtrol. 22,10 
Melodie e ritmi. 22,35-23 Successi 
di ieri. 

SOTTENS 

20 Selezione delle migliori registra¬ 
zioni europee di musica leggera, 
di jazz e di canzoni, scelte da 
Georges Vermont. 20,30 « Cario¬ 
ta », due atti di Miguel Mihur». 
Adattamento di Emmanuel Roblès. 
22,35 II fondo del problema. 22,50- 

23.15 Musica da ballo. 
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SERA 






dWf 


Dai microfoni del Nazionale 

Versi inediti 
di poeti 
contemporanei 


nazionale: ore 21,45 

Dopo Ungaretti, Quasimodo e 
Vittorio Sereni, venuti al mi¬ 
crofono martedì scorso, ecco og¬ 
gi Mario Luzi, Giorgio Caproni, 
Attilio Bertolucci e Alfonso Gat¬ 
to, a completare la collana dei 
poeti italiani contemporanei. La 
iniziativa della lettura poetica 
alla radio non è nuova, ed è 
anzi stata applicata con molta 
fortuna, nel corso degli ultimi 
anni, dal Programma Nazionale. 
Si pensi alla lettura completa 
della Divina Commedia, termi¬ 
nata lo scorso anno con il Pa¬ 
radiso, o alle più recenti tra¬ 
smissioni della Gerusalemme li¬ 
berata; si pensi alle serie su 
Giusti e Pascoli, su Gozzano e 
sui poeti del Risorgimento, che 
si sono successivamente alter¬ 
nate ai cicli maggiori. Non man¬ 
cano all’appello neppure i poeti 
moderni, ai quali ha abbondan¬ 
temente attinto la rubrica I sen¬ 
tieri della poesia, in onda tutti 
i giovedì nell’intermezzo del 
concerto del mattino. Ma le 


poesie che Elio Filippo Accroc- 
ca ci presenta, in queste tra 
smissioni, hanno un altro ca¬ 
rattere, e chiedono una diver 
sa risonanza: sono tutte poesie 
inedite, dei maggiori poeti ita¬ 
liani di oggi, che vengono of¬ 
ferte per la prima volta al pub¬ 
blico attraverso il mezzo radio¬ 
fonico: e vengono offerte, in 
più di un caso, dalla voce viva 
dei loro autori. Poesie diverse, 
come diversi sono i tempera- 
menti dei poeti che le hanno 
composte; poesie moderne, sul¬ 
la linea della più aggiornata li¬ 
rica europea contemporanea 
ma non oscure, come qualcuno, 
messo in guardia dagli antichi 
fantasmi dell’ermetismo, potreb¬ 
be temere; non diffìcili, anche 
all’orecchio più semplice, e di¬ 
savvezzo a cogliere questi va¬ 
lori. Del resto, dove la rapidità 
dell’immagine, o la eccessiva 
densità del verso, lasciassero 
qualche punto in ombra, viene 
in aiuto del pubblico lo stesso 
autore con le brevi parole pre¬ 
messe alla dizione di ogni liri¬ 


Attilio Bertolucci è uno dei poeti cui è dedicata la trasmis¬ 
sione di questa sera. Gli altri sono Luzi, Caproni e Gatto 


ca, e nelle quali egli indica i 
motivi che gli hanno dato l’oc¬ 
casione della poesia. Benedetto 
Croce ammoniva a guardarsi 
dai riferimenti biografici, e ad 
attendere semplicemente al ri¬ 
sultato; alla poesia in atto e 
non a quella in potenza: alla 
poesia concreta e non alla sem¬ 
plice intenzione di poesia. Ma 
la voce dell’autore, che ci spie¬ 
ga in quale stato d’animo sono 
nati i suoi versi, e da quale 
episodio della sua vita, al di 
fuori del giudizio estetico, può 
costituire comunque un valido 
sussidio filologico alla intelli¬ 
genza della sua opera; e insie¬ 
me rappresentare un importan¬ 


te punto di incontro umano fra 
il poeta e il pubblico a cui egli 
si rivolge. Dopo cinquantanni 
di estetismo, siamo stanchi di 
vedere la poesia imprigionata 
in formule chimiche: e il poe¬ 
ta, anche il più distaccato e ra¬ 
refatto, ci piace vederlo vestito 
dei panni dell’uomo, partecipe 
del nostro stesso stato d’animo 
e dei nostri comuni, a volte più 
piccoli.sentimenti: anche se sol¬ 
tanto a lui è stato riservato 
esprimere questi sentimenti 
con la voce più alta, e più so¬ 
stenuta, di un canto risolto in 
parola. 

g. c. 




IL MINISTRO TRABUCCHI IN VISITA AL CENTRO ELETTRONICO * 

natore Trabucchi ha visitato 11 Centro Elettronico della RAI, 11 maggiore di cui sia dotato un Ente radiotelevisivo nel mondo. 
Erano a ricevere 11 Ministro, l’Amministratore delegato della Radiotelevisione italiana ingegner Rodinò ed il Direttore 
Centrale Amministrativo dottor Vasari. Nella foto: il senatore Trabucchi (al centro) si sofferma con un’impiegata 



ì sostanza 
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ecco 

il televisore 
completo 
pronto per 
la ricezione 
del primo e 
secondo 
programma, 
con tubo 23” 
cinemascope 
ad immagini 
superdefinite, 
interamente 
garantito 
ad un prezzo 
sensazionale! 
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Richiedete opuscolo illustrato 
a colori alla Soc. Ultravox Via 
G. Jan 5 Milano - o direttamen¬ 
te al Vostro rivenditore di TV. 
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Per il benessere della pelle, 
per una facile rasatura, per 
il vostro buonumore, per un 
aspetto elegante, per il suc¬ 
cesso della vostra giornata, 
incominciatela conTarr. Tarr 
pone fine ad ogni noia del 
radersi, a bruciori, pruriti, 
irritazioni. Con Tarr per 
tutto il giorno signorilmente 
a posto. 


prima radersi 
e poi . .. 
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Festival internazionale 


Danze di tutta E 


ore 21 £5 


Quattrocento persone ballano in 
piazza San Marco per cinque¬ 
mila spettatori. Le Procuratie 
fanno da pareti, le grandi luci 
che illuminano il palco limitano 
idealmente il soffitto: la strut¬ 
tura del « salotto > è perfetta, 
le proporzioni ideali. Con un 
inchino aggraziato Colombina, 
spirito vanerello della notte ve¬ 
neziana, dà inizio al Festival 
internazionale del balletto fol- 
kloristico. 

E’ la ripresa di una manife¬ 
stazione, che negli anni prece¬ 
denti ha avuto notevole suc¬ 
cesso e proporzioni anche mag¬ 
giori in quanto a partecipanti. 
Questa volta però, anche se do¬ 
dici gruppi non sono pochi, la 
scelta è stata particolarmente 
attenta e precisa. L'Enal, l'Uf¬ 
ficio comunale per il turismo. 


la S.T.LL.E. hanno invitato i 
più rappresentativi fra i grup¬ 
pi folklorlstici europei, sicché, 
praticamente, tutto il continen¬ 
te coreograficamente parlando 
è in Piazza S. Marco e, in par¬ 
ticolare, quei paesi dove il fol¬ 
klore è parte viva della cul¬ 
tura. Dalla Spagna e dall'Est 
europeo vengono i gruppi più 
interessanti: ad esempio, il bal¬ 
letto galiziano La Coruna, di¬ 
retto da José Manuel Rey de 
Viana, che è conosciuto come 
uno del migliori complessi del 
mondo, presenterà una scelta 
dei 21 pezzi del suo repertorio, 
costituito da danze dei monta¬ 
nari e dei marinai galiziani. 
Pantellas e Pandeiras, ad esem¬ 
pio, l'antica danza di origine 
celtica, che è un atto di devo¬ 
zione al mare della gente della 
Costa della Muerte; oppure il 
« Chovedo », danzato nei costu¬ 
mi dei contadini di Compostel- 


10.30 NAPOLI - Inaugurazio¬ 
ne della IV Fiera della casa, 
dell'edilizia, dell'arredamen¬ 
to e dell'abbigliamento 

Telecronista: Ezio Zefferi 
Ripresa televisiva di Fran¬ 
co Morabito 

11,30-12,50 Per la sola zona 
di Napoli 

PROGRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO 

La TV dei ragazzi 

17-18 a) TELESCOPIO 

(Lo spettacolo del cielo) 
Programma a cura di Gior¬ 
dano Repossi presentato da 
Giuseppe Caprioli 
Undicesima puntata 
Le grandi tappe della con¬ 
quista dello spazio 
In questa undicesima trasmissio¬ 
ne del ciclo Dall'astronomia al¬ 
l'astronautica, saranno ricordate 
le grandi tappe della conquista 
dello spazio registrate nel periodo 
dal 4 ottobre 195 7 (lancio del pri¬ 
mo Sputnik) al 2 marzo 1959, gior¬ 
no in cui gli Stati Uniti hanno lan¬ 
ciato un razzo che esplorò le vici¬ 
nanze della Luna e si mise in or¬ 
bita attorno al Sole. 
b) LE STORIE DI TOPO GIGIO 
Topo Gigio e la palla 
Fiaba sceneggiata di Guido 
Stagnaro 

Pupazzi di Maria Perego 
Presenta Milena Zini 
Regìa di Guido Stagnaro 

Ritorno a casa 

18.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

18,45 UNA RISPOSTA PER 
VOI 

Colloqui di Alessandro Cu- 
tolo con gli spettatori 

19,05 

VITA COL PADRE E 
CON LA MADRE 

Scene di vita familiare di 
Lindsay e Crouse, in quat¬ 
tro episodi 

Traduzione di Suso Cecchi 
d’Amico 

Adattamento televisivo di A. 
M. Romagnoli 
Secondo episodio 
Nella parte di Clarence Day: 
Vittorio De Sica 
Personaggi ed interpreti: 
Carlo Day Paolo Stoppa 

Vinnie Rina Morelli 

Carletto Corrado Pani 

Gianni Paolo Fratini 

Whltney Claudio Sorrentino 
Harlan Rodolfo Bianchi 


Renato Tagliati! presenta Io 
spettacolo delle ore 21,35 


Fra due giorni scado¬ 
no gli abbonamenti 
semestrali alla radio 
e alla televisione. Il 
versamento della se¬ 
conda rata dove es¬ 
sere effettuato utiliz¬ 
zando esclusivamen¬ 
te uno degli appositi 
moduli contenuti nel 
libretto PERSONALE 
di abbonamento. 


Cora Elisa Cegani 

Mary Skinner 

Grazia Maria Spina 
Rev. Lloyd Stefano Sibaldi 

Margherita Adriana Innocenti 
Humphrey Marcello Giorda 

Barnett Michele M alaspina 

Delia Grazia Cappabianca 
Somers Luca Pasco 

Scene di Lucio Lucentini 
Costumi di Maria De Matteis 
Regia di Daniele D’Anza 
( Registrazione 

Riassunto del primo episodio: 

Carlo Day ama teneramente la 
moglie, Vinnie e i suoi quattro fi¬ 
gli, ma autoritario, pedante e col¬ 
lerico cont'è, tiene la casa in con¬ 
tinua agitazione, anche se finisce 
poi sempre per fare quello che 
la moglie col suo innato buon 
senso gli consiglia. 

L’unico putito su cui Carlo e Vin¬ 
nie non riescono a trovare un ac¬ 
cordo è quello della religione: 
infatti mentre la moglie prende 
parte attiva alle riunioni della 
Chiesa metodista, il marito, pur 
essendo in fondo un buon cristia¬ 
no, posa a libero pensatore. Un 
giorno durante la visita della cu¬ 
gina Cora, Carlo si lascia sfug¬ 
gire di non essere mai stato bat¬ 
tezzato e da quel momento Vin¬ 
nie non ha pace e tenta, inutil¬ 
mente, con l'aiuto del Rev.dc 
Lloyd di convincerlo a mettersi 
in regola con la religione. 

20,15 MADE IN ITALY 

Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

I Videi Profumi - Metrecal) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

(Invemizzi - Ti de - Sciroppi 

Fabbri - Camicie C/T) 

PREVISIONI DEL TEMPO - 
SPORT 

20.55 CAROSELLO 

fi) Shell Italiana - (2) Alka 
Seltzer - (3) Brillantina Tri- 
cofilina - (4) Industria Ita¬ 
liana Birra - <5) Elah 
1 cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Onda telerama - 
2) Griffin A Cueto . 3) Cine- 
televisione ■ 4) Onda telerama 
- S) Ondatelerama 

21,10 TRIBUNA POLITICA 

21.55 Dalla Piazza S. Marco 
In Venezia 

Ripresa di parte dello 

SPETTACOLO 

FOLCLORISTICO 

Presenta Renato Tagliani 
Ripresa televisiva di Romo¬ 
lo Siena 

2245 ARTI E SCIENZE 

Cronache di attualità a cura 
di Carlo Mazzarella e Paolo 
di Valmarana 
Realizzazione di Nino Musu 

23.05 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 








del balletto folkloristico 

uropa a Venezia 


la. I bulgari sono rappresentati 
dal gruppo « Sredetz », che è il 
balletto della città di Sofia com¬ 
posto da sessanta elementi. 
L’Italia ha il gruppo folklori¬ 
stico di Settingiano (Catanza¬ 
ro), che, vestito di splendidi 
costumi, esegue vivaci e spiri¬ 
tose coreografie. Le Sword 
dance e la Morris dance, fa¬ 
mósi balli di campagna del Nord 
e del Midland, verranno ese¬ 
guiti dal balletto inglese « Stok- 
ton on tees » di Londra. E’ 
un gruppo che cura quelle old- 
dances che sono parte inte¬ 
grante d’ogni riunione socia¬ 
le britannica d’ambiente tra¬ 
dizionale. C’è poi il gruppo 
olandese di Arnheim, • La Fa¬ 
randole » di Friburgo che rap¬ 
presenta la Svizzera, i greci 
del gruppo di Corfù, i polacchi 
del balletto di Lodz, il gruppo 
. Ostrar » di Bucarest, il « Vu- 
kica Mitrovic • di Belgrado, il 


balletto basco di Biarritz, e un 
altro gruppo spagnolo, quello 
di Segovia, che esegue antiche 
danze d’origine religiosa: la Me- 
litona, la Cruz, la Estrella, co¬ 
reografie che accompagnano le 
processioni e, in particolare, la 
grande festa saguntina in ono¬ 
re della vergine del Rosario. 
E’ un insieme, come si intui¬ 
sce, vario e un tantino ricer¬ 
cato. Le compagini hanno tut¬ 
te anni d’esperienza e curano 
la ricerca e l’interpretazione 
d’ogni singola tradizione nazio¬ 
nale in campo folkloristico. 


Nella foto: a Venezia 11 fol¬ 
klore della Bulgaria è rap¬ 
presentato dal balletto Sre¬ 
detz di Sofìa di 60 elementi 



Un gesto sicuro, una naturale eleganza... 

Un abito f 1 acis. Un abito di linea moderna, di taglio vera¬ 
mente maschile... il vostro abito Facis. Sceglietelo con sicurezza, acqui¬ 
statelo con fiducia, perchè Facis è davvero un bel vestito: di buona 
stoffa, elegantissimo, venduto a un giusto prezzo. 

Per l’estate: FACIS RIVIERA e FACIS REGATA in terital Scala d’oro Rho- 
diatoce m e lana - abiti freschi, ingualcibili, superleggeri, pronti jn 

120 taglie. FACIS RIVIERA L. *4.700 FACIS REGATA L. tl 900 


FOTOPRODOTTI GEVAERT S.P.A - via Giulio Ubarti 35 * Minai 


Provatela 
con pellicole 
GEVACOLOR 
REVERSAL 


Chiedete l'opuscolo elle rappresentante esclusiva per l'Italia 


• Con fotocellula completamen¬ 
te automatica 


• Regolazione della sensibilità 
da 12 a 27 10 DIN 


• Quattro velocità: 8, 16, 24, 
32, prese singole e marcia 
continua 


• Obiettivo Steinheil Culminon 
1:1,9 f. 13 mm. a fuoco fisso 


• Possibilità di disinnestar, l'au¬ 
tomatismo e di proceder, ma¬ 
nualmente alla ragolaziona 
dei diaframmi (à questo un 
vantaggio della massima im¬ 
portanza). 
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NAZIONALE 


6/30 Bollettino del tempo 
sui mari italiani 
6.35 Corso di lingua tede¬ 
sca, a cura di A. Pellis 
nj Segnale orario - Giornale 
' radio - Previsioni del tempo 
• Almanacco - * Musiche del 
mattino 
Mattutino 

giornalino dell’ottimismo con 
la partecipazione di Carlo 
Campanini (Motta) 

Ieri a Parlamento 

8 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A-N.S-A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 
Il nostro buongiorno 
Programma presentato dal¬ 
la Radio Belga 
( Palmolive-Colgate) 

9 - Allegretto (Chlorodont) 

9.30 Concerto del mattino 

Direttori di oggi: Léonard 
Bernsteln 

Copland: BiUy thè Kid: Suite 
dal balletto; Gerahwin: 1) Un 
americano a Parigi (Orche¬ 
stra Sinfonica RCA Victor); 
2) Rhapsody in blue (Piani¬ 
sta Léonard Bernsteln - Or¬ 
chestra Sinfonica Columbia) 

10.30 Napoli - Inaugurazione 
della IV Mostra della Casa 
(Radiocronaca diretta di 
Samy Fayad) 

11.15 Oscar Peterson al pia¬ 
noforte 

11.30 II cavallo di battaglia 

di Hugo Winterhalter, Gil¬ 
bert Becaud, Eydie Gormie 
Heifetz-Dinlcu: fiora staccato; 
Amade-Becaud: L’Absint; Ne- 
mo: Tis autumn; Amade-Be¬ 
caud: Galilée; Feller: France¬ 
sca; Howard: Love is a season; 
Amade-Becaud: Le rideau rou- 
ge; Adamson-Warren: Separate 
tables; Singer: Tic toc toc 
(Invemizzi) 

12- Musiche in orbita 

(Olà) 

12420 * Album musicale 

Negli intero, com. commerciali 

12,55 Metronomo 

(Vecchia Romagna Buton) 

I ■> Segnale orario - Giornale 
1J radio - Media delle valu¬ 
te - Previsioni del tempo 
Carillon (Manetti e Roberta) 
Zig-Zag 

Lanterne e lucciole 
Punti di vista del Cavalier 
Fantasio (O. B. Pezziol) 

13.30 RITORNANO LE VOCI 
NUOVE 

Cantano Lucia Altieri Na¬ 
sino, Feliciana Bellini, Gim- 


my Caravano, Diana Della 
Rosa, Pia Gabrielli, Anna 
Grilloni, Nadia Liani, Lu¬ 
ciano Lualdi, Milva, Lilli 
Percy Fati, Tania Raggi, 
Walter Romano 
Orchestra diretta da Carlo 
Esposito 

14-14,20 Giornale radio 

Listino Borsa di Milano 
14,20-15,15 Trasmissioni regionali 

14,20 « Gazzettini regionali » 

per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 

14,45 « Gazzettino regionale > 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanlssetta 1) 

15.15 * Canta Oscar Carboni 

15.30 Corso di lingua tede¬ 
sca, a cura di A. Pellis 
(Replica) 

15,55 Bollettino del tempo 
sui mari italiani 

16 -Programma per i pic¬ 

coli 

Gli zolfanelli 

settimanale di fiabe e rac¬ 
conti a cura di Gladys Eh- 
gely 

Allestimento di Ugo Amo- 
deo 

16.30 Corriere dall'America 

Risposte de < La Voce del¬ 
l’America » ai radioascolta¬ 
tori italiani 

16,45 Università internaziona¬ 
le Guglielmo Marconi (da 

Londra ) 

R. S. Glover: Il mondo gal¬ 
leggiante del mare 

17 - Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17,20 Interpreti di ieri e di 
oggi 

a cura di Lydia Carbonatto 
IX - Edwin Fischer 

18.15 L’avvocato di tutti 
Rubrica di quesiti legali a 
cura dell’aw. Antonio Gua¬ 
rino 

18.30 Le trentadue sonate di 
Beethoven 

eseguite da pianisti italiani 
Seconda trasmissione: Gui¬ 
do Agosti 

Sonata in la maggiore op. 101: 

a) Allegretto ma non troppo, 

b) Vivace alla marcia, c) Ada¬ 
gio, ma non troppo, con affet¬ 
to, d) Allegro 

19- Cifre alla mano 

Congiunture e prospettive 
economiche di Ferdinando 
di Fenizio 

19.15 Noi cittadini 

19.30 La ronda delle arti 

Pittura, scultura e compa¬ 
gnia bella, con la collabora¬ 
zione di Raffaele De Grada, 
Valerio Mariani e Giuseppe 
Mazzariol 


SECONDO 


9 Notizie del mattino 
05’ Vecchi motivi per un nuo¬ 
vo giorno 
(Aiax) 

20* Oggi Canta Giorgio Conso¬ 
lini 

(Agipgas) 

30’ Ricordi in celluloide 

(Supertrim) 

45’ Orchestre di casa nostra 

(Lavabiancheria Candy) 


tate il 24 e 25 giugno 1961 
al Teatro Mediterraneo alla 
Mostra d’Oltreraare In Napoli) 
12410-13 Trasmissioni regionali 

12,20 « Gazzettini regionali » 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria 
12,40 « Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzo e Moli¬ 
se, Calabria 

l) Il Signore delle 13 pre- 
1J senta 

Discolandia 

(Ricordi) 

20’ La collana delle sette perle 

(Lesso Gatbani) 

25’ Fonolampo : dizionarietto 
delle canzonissime 
(Palmollve-Colgate ) 

13.30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 

(Simmenthal) 

45’ Il segugio: le incredibili 
imprese dell’ispettore Scott 
(Compagnia Singer) 

50’ IL discobolo 

(Soc. A Trigoni) 

55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 - I nostri cantanti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario - Secon¬ 
do giornale 

45’ Giuoco e fuori giuoco 

15 - Vetrina Vis Radio 

(Via Radio) 

15,15 Concerto in miniatura 

Complesso da camera « I so¬ 


listi di Zagabria » diretto da 
Antonio Janigro 
Rossini: Sonata a quattro n. 1 
in sol maggiore, per archi: a) 
Moderato, b) Andantino, c) 
Allegro 

15.30 Segnale orario - Terzo 
giornale - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico 

15,45 Parata di successi 

(M.G.M. . Everest) 

16- * Tutto strumentale 

XLVIII Tour de France 

Arrivo della tappa Charle- 
roi-Metz 

( Radiocronaca di Nando 
Martellini e Sergio Zavoli) 
(Terme di San Pellegrino) 

17,15 Microfono oltre oceano 

17.30 TUTTO PEPPINO DE 
FILIPPO 

Spettacolo di varietà 

18.30 Giornale del pomeriggio 
Fonte viva 

Canti popolari italiani 

18.50 * TUTTAMUSICA 

Bernsteln: / magnifici sette; 
Mure: Legenda mexicana; 

Verde-Millerose: Amore senza 
amore; Nlessen: Banjo Boy; Me 
Dermot: Afrikan Waltz; Pallesl- 
Malgoni: Telefonami; Sciascia: 
Cori senza parlar; Ruiz: Amor... 
amor... amor...; Mendivil-Vas- 
quez: La conga de Jaruco; E. 
A. Mario: Santa Lucia (untano; 
Green: Garden party 
(Succhi di frutta Go) 

19,20 Giugno Rad io-TV 1961 
19,25 * Motivi In tasca 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Il taccuino delle voci 

(A. Gozzo,ii A C.) 


RETE TRE 


10- Carlo Dapporto pre¬ 

senta 

CARLO, MAESTRO DI CHIC 

Compagnia di Firenze del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
Allestimento di Berto Manti 
— Gazzettino dell’appetito 
( Omopiù) 

11-12,20 GIUGNO DELLA 
CANZONE NAPOLETANA 
1941 

(Replica delle canzoni presen- 


8-8,50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie, Willkom- 
men in Italien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri - Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Colonla 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ fin inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

9,45 Musiche di scena 

Beethoven: Ouverture da 

« Egmont > (op. 84 ) (dalie 

musiche di scena per il dram¬ 
ma omonimo di Goethe) (Or¬ 
chestra € Vienna Philharrao- 
nie » diretta da Karl Miin- 
chlnger); Pizzettl: Tre preludi 
sinfonici per l'Edipo Re (di 
Sofocle): (Largo - Con im¬ 
peto ma non troppo mosso - 
Con molta espressione di do¬ 
lore) (Orchestra del Maggio 
Musicale Fiorentino diretta da 
Carlo Maria Giulinl) 

10,15 Quando il pianoforte 
descriva 

Schumann: Nove brani dalle 
scene infantili op. 15: Paesi 
e uomini stranieri - Rincor¬ 
rendosi - Il fanciullo prega - 


Avvenimento importante - Vi¬ 
sioni - Al camino - Cavaliere 
selvaggio - Bau bau - Fan¬ 
ciullo che s’addormenta (Pia¬ 
nista Gino Gorini); Debussy: 
e Ce qu’a vu le vent d'ouest » 
(da 12 preludi - Libro I) (Pia¬ 
nista Robert Casadesus) 

10,30 La scuola di Mannheim 

Stamitz: Concerto in ri bemol¬ 
le maggiore per clarinetto, ar¬ 
chi e continuo: a) Allegro 
moderato, b) Adagio, c) Poco 
presto (Jost Michaels, clari¬ 
netto; Ingrld Heller, cembalo 
- Orchestra da Camera di Mo¬ 
naco diretta da Cari Gorvin); 
Cannabich: Quartetto n. I 
(Andantino grazioso - Alle- 
gretto) (Quartetto d'archi di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana: Ercole Giaccone Re¬ 
nato Valeslo, violini; Carlo 
Pozzi, idolo; Giuseppe Ferrari, 
violoncello) 

11- CONCERTO 

diretto da KARL MUNCHIN- 
GER 

Bach: 1) Suite N. 2 in si mi¬ 
nore, per flauto e orchestra 
d’archi: a) Ouverture, b) Ron. 
dò, c) Sarabanda, d) Bour- 
rée I, e) Bourrée II, f) Polo¬ 
naise, g) Minuetto, h) Badi- 
nerie; 2) Concerto in la mi¬ 
nore, per clavicembalo e or¬ 
chestra d’archi: a) Allegro, b) 
Larghetto, c) Allegro ma non 
tanto; 3) Dos Musikalische 
Opfer: (L’offerta musicale): a) 
Ricercare a tre voci, b) Canone 
perpetuo super thema reglum, 

c) Canone retrogrado, d) Ca¬ 
none per moto retto all’uni¬ 
sono. e) Canone per moto con¬ 
trario alla quarta inferiore, f) 
Canone per tono e modula¬ 
zione, g) Canone per aumen¬ 
tazione. h) Canone per moto 
contrario, i> Canone a quattro 
voci, 1) Fuga canonica; 4) So¬ 
nata a tre (Largo, Allegro. 
Andante. Allegro); 5) Ricer¬ 


care a Sei voci (Solisti: Irm- 
gard Lechner, clavicembalo; 
Werner Keltsch, violino; Her¬ 
mann Voss, viola; Siegfried 
Barchet, violoncello; Karl 
Friedrich Mess, /lauto; Helmut 
Renz, corno inglese) 
Orchestra da Camera di Stoc¬ 
carda 

(Registrazione effettuata II 29- 
5-1961 dalla Sala Maggiore 
della Pinacoteca del Palazzo 
dei Priori di Perugia durante 
il Concerto eseguito per la 
Società « Amici della Musica ») 

12.30 Musica da camera 

Paganini: Due capricci per 
violino solo: a) in la mag¬ 
giore, b) in si bemolle mag¬ 
giore (Violinista Ruggero Ric¬ 
ci); Llszt: Polonaise in mi 
maggiore (Pianista Armando 
Renzi) 

12.45 * Balletti da opere 

Clalkowsky: Danne des Zapo- 
rogues, dall’opera « Tchere- 
vitchky * (Orchestra del Gran¬ 
de Teatro di Mosca diretta da 
Melik Pachaiev); R. Strauss: 
Danza dei sette veli, dall'ope¬ 
ra « Salomé » op. 54 (Orche¬ 
stra Philhannonia di Londra 
diretta da Artur Rodzinskl); 
Mussorgsky: Gopak, dall'ope¬ 
ra: « La Fiera di Sorocinsky » 
(Orchestra Sinfonica Phllhar- 
monia diretta da Nicolai 
Malko) 

13- Pagine scelte 

Da « Il Gattopardo • di Giu¬ 
seppe Tornasi di Lampedu¬ 
sa: « Viaggio e arrivo a Don¬ 
nafugata > 

13,15-13,25 Trasmissioni regionali 

13,15 « Listini di Borsa > 

13.30 Musiche di Haendel 
Kodaly, Ibert 

(Replica del « Concerto di ogni 
sera » di martedì 13 giugno - 
Terzo Programma) 

14.30 Composizioni brevi 
Listz: Notturno (Mario Cecca- 
relU, pianista); Roussel: An¬ 
dante e Scherzo, per flauto 
e pianoforte (Henri Magné, 
flauto; Mario Caporaloni, pia¬ 
noforte); Bartók: Rumdnische 
Volkstanze (Danze popolari 
romene) (Edith Peinemann, 
violino; Magda Rusy, piano¬ 
forte) 

14.45 L'« Impressionismo» mu¬ 
sicale 

Fauré: Les roses d’ispahan 
(Andrée Aubery Luchini, so¬ 
prano; Adolfo Baruti, piano¬ 
forte); Debussy: 1) Poissons 
d’or (Charlotte Brullard, pia¬ 
nista); 2) Trois Poimes de 
Mallarmé: a) Soupir, b) Placet 
futile, c) Eventail (Suzanne 
Danco, soprano; Giorgio Fava- 
retto, pianoforte) 

15 Concerto d'organo 

Zipoli: Aria e Gavotta, dalla 
Partita in si minore ( organista 
Ferruccio Vlgnanelli); Bach: 
Passacaglia (organista Ferdi¬ 
nando Germani); Hlndemlth: 
Sonata Seconda (organista 
Luigi Ferdinando Tagliavini) 

15,30-16,30 Musica d'oggi in 
Italia 

Porena: Musica n. 1 per archi 
(Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Carlo Franci); Cle¬ 
menti: Episodi per orchestra 
(Composizione in un tempo) 
(Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione italiana, 
diretta da Ferruccio Scaglia); 
Maderna: Dimensioni, per flau¬ 
to solo e registrazione ste¬ 
reofonica ( Flautista Severino 
Gazzelloni); Cataro: Concerto 
per pianoforte e orchestm: 
a) Allegro, b) Andante, c) Al¬ 
legro assai e con spirito (So¬ 
lista Ornella Puliti Santoliqui¬ 
do - Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana, diretta da Pietro Ar¬ 
gento) 
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GIORNO 


TERZO 


17 Giovanni Gabrieli 

Sonata n. 19 a 15 dalle « Can¬ 
zoni et Sonate • (1615) per 
tre cori d’archi 

Béla Bartók 

Rapsodia n. 1 per violino e 
orchestra 

Prima parte (Lassù) - Secon¬ 
da parte ( Friss ) 

Rapsodia n. 2 per violino e 
orchestra 

Prima parte (Lassù) - Secon¬ 
da parte (Friss) 

Solista Roberto Micheluccl 
Goffredo Petrassi 
Quinto Concerto per orche¬ 
stra 

Molto moderato. Presto - An¬ 
dantino tranquillo, mosso con 
vivacità, Lento e grave 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Ettore Gracis — 

18 La Rassegna 
Cultura russa 

a cura di Silvio Bernardini 

18.30 Georg Friedrich Haen- 
del 

Suite in sol maggiore n. 14 
idal 2° Volume delle Suite 
per clavicembalo) 

Allemanda - Allegro - Corren¬ 
te - Aria - Minuetto - Gavotta 
variata - Giga 

Clavicembalista Ruggero Ger- 
lln 

Salve Regina per soprano, 
archi e organo (Revis. Fla¬ 
vio Benedetti Michelangeli) 
Soprano Luciana Gaspari 
Sonata in fa maggiore per 
violino e pianoforte 
Adagio - Allegro - Largo - 
Allegro 

Johanna Martzy. violino; Jean 
Antonietti, pianoforte 

19.15 Panorama delle idee 

Selezione di periodici ita¬ 
liani 

19.45 L'indicatore economico 

LOCALI 

CALABRIA 

12,20-12,40 Musica richiesta (Sta¬ 
iioni MF II). 

SARDEGNA 

12.20 Romano Mussolini ed il suo 
complesso - 12,40 Notiziario della 
Sardegna - 12.50 Polke e mazurke 
(Cagliari 1 - Nuoro 2 - Sassari 2 
e stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino sardo - 14.35 Can¬ 
zoni napoletane interpretate da Pep- 
pino Di Capri (Cagliari 1 - Nuoro 
1 - Sassari 1 e stazioni MF I). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino della Sicilia (Celta- 
nissefta 1 - Catania 1 - Palermo 
1 - Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF I). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7.15 Franzòsischer Sprachunterricht 
tur Anfanger. 43. Stunde (Band- 
aufnahme des SWF Baden-Baden) 

7,30 Morgensendung des Nach- 
richtendienstes (Rete IV - Bolzano 
3 - Bressanone 3 - Brunico 3 - 
Merano 3). 

4-8,15 Das Zeitzeichen. Gute Relsel 
Eine Sendung fur das Autoradio 
(Rata IV). 

8.30 Leichta Musile am Vormittag - 
12,20 - Der Fremdenverkehr (Ra¬ 
ta IV). 

12.30 Mittagsnachrichten Werbedurch- 
sagen (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Ma¬ 
rano 3). 

12.45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
- Paganella Ili). 


13 Leichte Musik - 13,30 Operetten- 
musik (Reta IV). 

14.20 Gazzettino delle Dolomiti 
14,35 Trasmission per i Ladins de 
Fassa ( Rete IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I - Paganella I). 

14,50-15 Nachrichten am Nachmittag 
(Rete IV - Bolzano 1 - Bolzano I). 

17 Fùnfuhrtee - 18 Bei uns zu Gast 
(Rata IV). 

18.30 « Kindermusikstunde » In der 
Zusammenstellung von H. Baldauf - 
19 Volksmusik - 19,15 Wirtschafts- 
funk - 19,30 Franzòsischer Sprach- 
unterricht Wiederholung der Mor¬ 
gensendung (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

19.45 Gazzettino delle Dolomiti (Rate 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Trento 3 - Paganella Ili). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,30-7,45 Gazzettino giuliano (Trieste 

1 - Gorizia 2 - Udine 2 e staz. MF II). 

12.25 Terza pagina, cronache delle 
arti, lettere e spettacolo a cura 
della redazione del Giornale Radio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e stazioni MF II). 

12,40-13 Gazzettino giuliano (Trieste 
1 - Gorizia 2 - Udine 2 e staz. MF II). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicato agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Ribalta lirica - 13,30 Alma¬ 
nacco giuliano - 13,33 Uno sguar¬ 
do sul mondo - 13,37 Panorama 
della Penisola - 13,41 Una risposte 
per tutti - 13,47 Mismas - 13,55 
Civiltà nostra (Venezia 3). 

13,15-13,25 Listino borsa di Trieste 

- Notizie finanziarie (Staz. MF III). 

14.20 Album per violino e pianoforte 

- Violinista, Carlo Pacchiori; al pia¬ 
noforte Aldo Danieli (Trieste 1 e 
stazioni MF I). 

14.30 ■ Arti e mestieri nella vecchia 
Trieste »: « I romieri » - di Clau¬ 
dio Silvestri (Trieste 1 e stazioni 
MF I). 

14.45 Franco Russo al pianoforte e 
ritmi (Trieste 1 e stazioni MF I). 

15,05-15,55 «Applauditeli ancora» - 

Incontro con i grandi interpreti 
dell’opera lirica - Testo di Mario 
Savorgnan (Trieste 1 e staz. MF I). 

in lingua slovena (Trieste A) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - Lettura programmi - 7,30 
* Musica del mattino - nell'Inter¬ 
vallo (ore 8) Calendario - 8,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico. 

11.30 Lettura programmi - Sette note 

- 11,45 La giostra, echi dei nostri 
giorni - 12,30 * Per ciascuno qual¬ 
cosa - 13,15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteorolo¬ 
gico - 13,30 * Canzoni del giorno 

- 14,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

14.30 Fatti ed opinioni, rassegna 
della stampa - Lettura programmi 
serali. 

17 I programmi della sera - 17,15 
Segnale orario - Giornale radio - 

17.20 * Canzoni e ballabili - 18 
Dizionario della lingua slovena - 

18.15 Arti, lettere e spettacoli - 

18.30 Le occasioni della musica, a 
cura di Duian Pertot: « Prime ed 
ultime composizioni: Schubert e 
Ciaikowsky » - 19 La conversazione 
del medico, a cura di Milan Stare 

- 19,20 Caleidoscopio: Motivi di 
Fritz Kreisler - Trio Convers - Suo¬ 
na il quintetto « Zadovoljni Kranj- 
d » - Perez Prado e la sua or¬ 
chestra. 

VATICANA 

7 Mese del S. Cuore: Mottetto « Per 
Cor *uum » di Scapin - Meditazione 
di P. G. B. Andrena - Giaculatoria. 
Santa Messa. 14,30 Radiogiomale. 

15.15 Trasmissioni estere. 19,33 
Orizzonti Cristiani: Notiziario. Si¬ 
tuazioni e commenti - ■ La fami¬ 
glia, capolavoro di Dio » di Edoar¬ 
do Coffey - Pensiero della sera. 




olio di semi¬ 
di arachide 
purissimo extra 

e basta! 


non è miscelato 
ad altri 
oli di semi 
inferiori 


proviene dalla 
sola spremitura 


l'olio di arachide 

in tutto il mondo è il 

più pregiato e il 

più costoso fra gli oli di semi 


di alto potere nutritivo 
facilmente digeribile 
si conserva a lungo 
condisce gradevolmente 
è più sano 


per i giovani e per gli anziani per i forti e per i delicati 
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RADIO - MERCOLEDÌ 


NAZIONALE 

20- * Musiche da film e 

riviste 

Negli intero, cotti, commerciali 
Una canzone al giorno 
(Autonetto) 

Segnale orario - Glor- 
naie radio -Radiosport 

20.55 Applausi a... 

Il paese del bel canto 
(Ditta Ruggero Bertelli) 

21.10 TRIBUNA POLITICA 

22.10 ANGELINI presenta 
Le canzoni di Milva 

con gli attori: Lauretta Ma- 
siero, Tino Scotti, Oreste 
Lionello, e i cantanti: Gior¬ 
gio Consolini, Giuseppe Ne- 
groni e Mario Querci 
Testi di Corbuccl e Grimaldi 
Presenta Corrado 
Regia di Raffaele Meloni 

22,50 Novità discografiche: 

MUSICA E LETTERATURA 

a cura di Gastone Da Ve¬ 
nezia 

23,15 Oggi al Parlamento - 
Giornale radio 
Dallo « Chalet dei Giardini 
Margherita » di Bologna 

Wainer e il suo complesso 

24-Segnale orario - Ulti¬ 

me notizie - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 

20 Segnale orario • Radiosera 

20,20 XLVIII Tour de Franca 
Servizio speciale di Nando 
Martellini e Sergio Zavoli 
(Terme di San Pellegrino) 

20.30 Zig-Zag 

20,40 CONCERTO DI MUSI¬ 
CA OPERISTICA 

diretto da LUCIANO RO- 
SADA 

con la partecipazione del so¬ 
prano Renata Mattioli e del 
tenore Giuseppe Di Stefano 
Mozart: Le nozze di Figaro: 
Ouverture; Cialkowsky: Euge¬ 
nio Onieghin: « Dov’è la dolce 
primavera *; Dontzetti: L’elisir 
d'amore: « Prendi, per me sei 
Ubero »; Sirie tana: La sposa 
venduta: < Può alcun pensa¬ 
re *; Puccini: La Bohème: 
a Donde lieta usci »; Rossini: 
« L’Italiana In Algeri: Sinfonia; 
Pietri: Maristella; « Io conosco 
un giardino »; Bellini: I Capu¬ 
teti e i Montecchi: « Ho quante 
volte »; Mascagni: Cavalleria 
rusticana: « Addio alla ma¬ 

dre »; Puccini: Turandot: e Si¬ 
gnore ascolta *; Wagner: Il 
Crepuscolo degli Dei: Marcia 
funebre 

Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

21.30 Radlonotte 

21,453 Dal Salone delle Feste 
del Casinò de la vallèe di 
Saint Vincent 
CANZONI PER L'EUROPA 
Melodie belghe. olandesi e 
lussemburghesi per un fe¬ 
stival europeo 
Orchestra diretta da Enzo 
Ceragioli 

Presenta Nunzio FDogamo 
Al termine: Ultimo quarto • 
Notizie di fine giornata 


FONDAZIONE “PREMIO NAPOLI" IDEI 


BANDO DI CONCORSO 

Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione « Pre¬ 
mio Napoli •, oltre ai concorsi per la Storia e per il Gior¬ 
nalismo, banditi fin dallo scorso anno, istituisce per il 1961 
i seguenti premi: 

1 < Premio di L. 500.000. per un’opera di Storia del¬ 
l’Arte, licenziata alle stampe entro il periodo decorrente 
dai 15 luglio 1959 al 15 luglio 1961. In particolare conside¬ 
razione saranno presi i lavori attinenti alla storia artistica 
dellTtalìa Meridionale; 

2) Premio di L. 500.000, per un Documentario radiofo¬ 
nico e un Premio di L. 500.000 per un Documentario te¬ 
levisivo (realizzato con mezzi cinematografici o televisivi). 

Conformemente alle norme stabilite dal bando pubbli¬ 
cato lo scorso anno (i cui termini sono scaduti il 31 marzo 
1961 ) il premio per il Giornalismo sarà diviso in due premi 
di L. 500.000; il premio per la Storia di 2.500.000, desti¬ 
nato ad un lavoro che illustri l’apporto dato all’Unità della 
Patria dal Mezzogiorno d’Italia, si intende unico ma la 
Commissione Giudicatrice potrà considerare la eventualità 
di premiare due opere qualora il loro valore potesse con¬ 
siderarsi ex aequo. 

I concorrènti al premio per la Storia dell’Arte dovranno 
far pervenire all’Ufficio di Presidenza del » Premio Na¬ 
poli » (Palazzo reale) non più tardi della mezzanotte del 
31 agosto 1961 tre copie dei lavori pubblicati entro il ter¬ 
mine stabilito. 

Le copie dei lavori presentati non saranno restituite. 

L’istanza al concorso per il Documentario radiofonico o 
televisivo dovrà pervenire all'Ufficio di Presidenza del Pre¬ 
mio (Palazzo reale) non più tardi del 31 agosto 1961 e do¬ 
vrà essere presentata, per ciascun documentario dal regi¬ 
sta col visto della Direzione Generale della RAI-TV. Il pre¬ 
mio verrà consegnato al regista che d’intesa con la RAI-TV 
prowederà a ripartirlo tra i suoi collaboratori artistici. 


TERZO 


20 — * Concerto di ogni sera 

Edvard Grieg (1843-1907): 
Concerto in la minore o p. 16 
per pianoforte e orchestra 
Solista Walter Gieseklng 
Orchestra « Philharmonia * di 
Londra, diretta da Herbert 
vo.i Karajan 

Alexander Borodin ( 1834- 
1887): Sinfonia n. 2 in si 
minore 

Orchestra Filarmonica di New 
York, diretta da Dimltri Mi¬ 
tro poulos 

21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 


21,30 L'EGOISTA 

Commedia in quattro atti di 
Carlo Bertolazzi 
Compagnia del Piccolo Tea¬ 
tro della Città di Milano 


Franco Marteno Tino Carraro 
Maria Maria Zanoli 

Giuseppe Armando Alzelmo 
Renato Remo Varisco 

Carlo Enzo Taraselo 

Clelia Andreina Paul 

Viani Corrado Nardi 

Bice Gabriella Giacobbe 

Elena Giulia Lazzarini 

Alberto Luigi Montini 

Berondl Gianfranco Mauri 

Andrea Egisto Marcucci 

D’Arceno Cesare Polacco 

Una bambina Giovanna Orsini 
Un dottore Gastone Moschin 
Un prete Ottavio Fanfanl 

Regia di Giorgio Strehler 


23,15 Ildebrando Pizzetti 

Quartetto n. I in la mag¬ 
giore 

Esecuzione del a Quartetto 
Carmlrelli » 


Pina Carmlrelli. Montserrat 
Cervera, violini; Luigi Sagrati, 
viola; Arturo Bonucci, violon¬ 
cello 


23,45 Congedo 

Liriche di Dino Campana 
e Arturo Onofri 


FILODIFFUSIONE 


Sulla rati di Roma, 
Torino, Milano, Napoli 

I canale: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma; III canale: v. Rete Tre e Terzo 
Programma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica, lirica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1)): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo- 
fonico. 

Dai programmi odierni: 
ROMA - Canale IV: 9 (13) « L’ope- 
ra cameristica di Schumann » - 
10 (14) «Sonate per viola e pia¬ 
noforte »: Boccherini: Sonata 
n. 3 in sol magg .; Selvaggi: So¬ 
nata drammatica in re min.; 
MUhaud: Sonata n. 2 - 16 (20) 
« Un’ora con Jean Slbellus » - 
18 (22) Concerto del pianista W. 
Gieseklng - 19,35 (23,35) in «Not¬ 
turni e serenate »: Mozart: Se¬ 
renata K. 239 in re maggiore; 
Schultz: dalla Serenata per or¬ 
chestra d’archi: Allegro ma 
non troppo. Rondò. 

Canale V: 7.30 (13,30-19,30) «Ve¬ 
dette straniere » cantano: The 
Freshmen, André Claveau, Lola 
Beltran, Jlmmy Makulis - 8 (14- 
20) «Jazz Party* - 9 (15-21) 
«Musica varia » - 10 (16-22) Ri¬ 
balta stereofonica - 11 (17-23) 
« Carnet de bai * con le orche¬ 
stre di Ray Martin, Pepé Lulz, 
George Williams, Horst Wende, 
Bobby Summers - 12,45 (18,45- 
0,45) «Canzoni napoletane». 
TORINO - Canale IV: 9 (13) « L’ope¬ 
ra cameristica di Schumann » - 
10 (14) «Sonate per violoncello 
e pianoforte »: Poulenc: Sonata; 
Huré: Sonatina in fa diesis min.; 
Honegger: Sonata - 16 (20) 

« Un'ora con Gabriel Fauré * - 
18 (22) « Recital del pianista R. 
Serkin »: musiche di Mozart, 
Beethoven, Schumann - 19,05 


(23,05) in « Notturni e serena¬ 
te *: Fauré: Due notturni: in lo 
magg. n. 3 (op. 33), in mi bem. 
min.; Mozart: Serenata in do 
min. K. 388; Casella: Serenata 
per piccola orchestra. 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali > con le orchestre Vic¬ 
tor Young e Tito Rodrlguez - 

8,15 (14,15-20,15) «Fantasia mu¬ 
sicale» - 9 (15-21) «Musica va¬ 
ria » - 10 (14-22) Ribalta stereo- 
fonica con le orchestre Ray 
Anthony, Harry James, Helmut 
Zacharias, Stanley Black, il com¬ 
plesso Phll Napoleon - 11 (17- 

23) «Carnet de bai* - 12 <18- 

24) «Canzoni italiane» - 12,30 
(18,30-0,30) «Club del chitarri¬ 
sti». 

MILANO - Canale IV: 9 (13) « L’ope¬ 
ra cameristica di Brahms * - 10 
(14) in « Sonate per violoncello 
e pianoforte »: Vivaldi: Sona¬ 
ta in la minore; Mallpiero: So¬ 
natina (1940); Prokofiev: Sona¬ 
ta (op. 119) - 16 (20) « Un’ora 
con Benedetto Marcello ». 18 
(22) «Concerto del pianista 
Clifford Curzon* . 19,30 ( 23,30) 
In « Notturni e serenate »: 
Strauss: Staendchen n. 2 (op. 
17); Mozart: Serenata in mi be¬ 
molle maggiore K. 375. 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali * - 8 (14-20) « Jazz Par¬ 
ty » con l’orchestra Marty Palch 
- 9 (15-21) «Musica varia» - 10 
(14-22) Ribalta stereofonica 
11 (17-23) « Carnet de bai k con 
le orchestre Crawford Dance, 
Bllly Vaughn, Ambrose e i com- 

S lessi di Gene Vincent e Leon 
elner - 12,45 (18,45-0,45) « Can¬ 
zoni napoletane ». 

NAPOLI • Canale IV: 9 (13) « L'ope¬ 
ra cameristica di Brahms » - 
9,55 (13,55) « Sonate per violon¬ 
cello e pianoforte *: Valentin!: 
Sonata in mi maggiore per vio¬ 
loncello e continuo n. 10 (op. 
8); Beethoven: Sonata in re 
maggiore n. 5 (op. 102); Plzzet- 
tl: Sonata in fa per violoncello 
e pianoforte - 16 (20) « Un’ora 
con Shostakovitch » - 18 (22) 
« Recital del pianista P. Radu¬ 
ra Skoda » - 19,30 (23,30) In 
« Notturni e serenate *: Reger: 
Serenata in sol maggiore (op. 
95). 

Canale V: 7,30 (13,30-19,30) «Ve¬ 
dette straniere »: The Four 
Preps, Anny Fratellini, Bllly 
Ward, Luis Alberto del Paranà 
8 (14-20) « Jazz Party » 

9 (15-21) « Musica varia » - 10 
(14-22) Ribalta stereofonica - 

10,45 (16,45-22,45) « La voce di 
P, Gabrieli . 11 (17-23) «Carnet 
de bai» - 12,45 (18,45-0,45) - 
« Canzoni napoletane ». 

NOTTURNO 

Dalle ore 23,05 ali» 6,30: Program¬ 
mi musicali e notiziari trasmessi da 
Roma 2 su kc/s. 845 pari a m. 355 
e dalle stazioni di Caltanissetta O.C. 
su kc/s. 6060 pari a m. 49,50 e 
su kc/s. 9515 pari a m. 31,53 
23,05 Musica per tutti - 0.36 Mo¬ 
tivi in sordine - 1,06 Ribella li¬ 
rica - 1,36 - Colonna sonora - 
2,06 Canzoni per II mondo - 2,36 
Musica operettistica - 3,06 Ritmi 
moderni - 3,36 Sinfonie - 4,06 
Successi d'oltreoceano - 4,36 Pen¬ 
tagramma sentimentale - 5,06 Con¬ 
trasti musicali - 5,36 Europa canta 
- 6,06 Arcobaleno musicale. 

N.B.: Tra un programma e l'altro 
brevi notiziari. 

LOCALI 

SARDEGNA 

20 Carlo Savina e la sua orchestra 
melodica - 20,15 Gazzettino sardo 
(Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 
e stazioni MF I). 

SICILIA 

20 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzettino dalla Sicilia (Caltanis¬ 
setta 2 - Catania 2 - Messina 2 
- Palermo 2 e stazioni MF II). 
TRENTINO-ALTO ADIGE 
20 Das Zeltzelchen - Abendnachrlch- 
ten - Werbedurchsagen - 20,15 
« Aus Berg und Tal » - Wochenaus- 
gabe des Nachrichtendienstes - 21 
« Der Rechtsberater » beerbeitef von 
Dr. O. Vlnatzer - 21.15 Wir Stel- 
len vor! (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3 ). 

21,30 Musikaliscbe Stunde. « Josef 
Haydn, der Valer der Symphonie » 


in der Zusammenstellung von 
Johanna Blum - 22,45 Das Kalei- 
doskop (Rete IV). 

23-23,05 Spatnachrichten (Rete IV 

- Bolzano 2 - Bolzano II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

20-20,15 Gazzettino giuliano con la 
rubrica « Il mondo del lavoro •> 
che raccoglie notizie, interviste e 
comunicati interessanti i lavoratori, 
a cura di Giorgio Gori (Trieste 1 
e stazioni MF I). 

In lingua slovena (Trieste A) 

20 Radiosport - Lettura programmi 
serali - 20,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 20,30 • Gli dei di pie¬ 
tra », tre atti di Paolo Levi, tradu¬ 
zione di Leda Mlekui, Compagnia 
di prosa « Ribalta radiofonica », re¬ 
gia di Giuseppe Poteri In - Indi 
* Melodie romantiche - 22,45 Za- 
fredi Concerto per trio ed orche¬ 
stra - Orchestra Filarmonica di 
Trieste diretta da Luigi Toffolo con 
la partecipazione del Trio di Trie¬ 
ste - Registrazione effettuata dal 
Teatro Comunale « Giuseppe Ver¬ 
di » di Trieste il 25 maggio 1955 

- 23,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Previsioni del tempo - I 
programmi di domani. 

VATICANA 

20 Trasmissioni in polacco, francese, 
ceco, tedesco 21 Santo Rosario, 

21.15 Trasmissioni in slovacco, 
portoghese, danese, spagnolo, un¬ 
gherese, olandese. 22,30 Replica 
di Orizzonti Cristiani. 22,45 Tra¬ 
smissione in giapponese. 23,30 
Trasmissione in inglese. 

ESTERI 

AUSTRIA 

VIENNA 

20,15 Concerto dell'Orchestra Filar¬ 
monica di Graz. Musiche per solisti 
e orchestra di Mendelstohn, Ph. E. 
Bach, Dittersdorf e Vivaldi. 22 No¬ 
tiziario. 22,15 Musica da ballo. 
23,10-24 Musica per i lavoratori 
notturni. 

MONTECARLO 

20,05 • Parata Martini », presentata 
da Robert Rocca. 20,35 « Il Conte 
di Monte Cristo ». Adattamento di 
J. L. Richard. 21 « Lascia o rad¬ 
doppia ? », gioco animato da Fran¬ 
cois Chatelard. 21,20 Cinque mi¬ 
nuti con il Comandante Couateau. 
21,25 Musica senza frontiera. 22 
Vedetta della sera. 22,06 Giunti 
dall’estero. 22,30 A voi la parolai 
23,40 Interpretazioni del violinista 
Igor OUtrakh. 

GERMANIA 

AMBURGO 

20,20 Concerto di musica d'operette. 

21.45 Notiziario. 22,15 Dalle so¬ 
nate di Beethoven: a) Sonata in 
fa minore per pianoforte, op. 2, 
n. 1, b) Sonala In fa maggiore 
per pianoforte, op. 10, n. 2, c) 
Sonata in mi bemolle maggiore 
per pianoforte, op. 81 (Alexan¬ 
der Sellier, pianoforte, e Yara Ber¬ 
rette, pianoforte). 23 Orchestra 
Kurt Edelhagen con musica da jazz. 

23.15 Musica leggera 0,10 Vesco 
D'Òrio e il suo complesso. 0,30 
Musica leggera. 1,05 Musica fino 
al mattino da Muhlecker. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

20 ■ Caccia alla volpe », gioco radio¬ 
fonico a premi di Paolo Silvestri. 

20,30 Motivi della vecchia Ame¬ 
rica con l'orchestra Mantovani. 

20.45 Torelli (rev. M. Abbado): 
Concerto op. 8 n. 2 In la minore; 
Concerto op. 8 n. 6 In sol minore; 
Concerto op. 8 n. 3 In mi mag¬ 
giore. 21,15 «Lettere Inedite di 
Pascoli », sintesi radiofonica. 21,45 
De Falla: Pantomima e Danza del 
fuoco; RachmaninofT: Frammento dal 
III Movimento del Concerto n. 2 
per pianoforte e orchestra; Sere¬ 
nata; Chopin: Polacca militare. 
22,05 Melodie e ritmi. 22,35-23 
Musiche dello schermo: « South 
Pacific » di Rodgers-Oscar Mam¬ 
me rstein. 

SOTTENS 

20,30 Concerto diretto da Jean Marie 
Auberson. Schumann: Sinfonia n. 1 
in si bemolle maggiore op. 38; 
Mozart: Concerto n. 27 In si be¬ 
molle maggiore per pianoforte e 
orchestra, K. 595; Roger Vuataz: 
Trittico per orchestra op. 32 n. 2 
(Il versione 1960); Liszt: I Pre¬ 
ludi, poema sinfonico. 




SERA 


Da Saint Vincent, melodie di sette Paesi 

Canzoni 
per l’Europa 


secondo: ore 21,45 

Da due giorni al Casino di 
Saint Vincent è in corso la set¬ 
timana internazionale di Can¬ 
zoni per l'Europa, cioè l’ultima 
fase del Festival di musica leg¬ 
gera al quale partecipano gli 
enti radiofonici di Francia, 
Gran Bretagna, Benelux, Spa¬ 
gna, Germania occidentale. 
Svizzera e Italia. Questi enti ra¬ 
diofonici partecipano alla ma¬ 
nifestazione con otto canzoni 
ciascuno raggruppate in sette 
serate ( una per ogni paese con¬ 
corrente). Mediante i voti 
d’una giuria internazionale di 
50 persone, scelte fra coloro 
che hanno partecipato o co¬ 
munque sono intervenute a 
« Italia ’61 », viene selezionata 
una canzone per sera, ossia una 
canzone per paese. Le sette 
composizioni rimaste in gara 
verranno nuovamente eseguite 
nel corso della serata finale del 
4 luglio, al termine della quale 
la giuria sceglierà la « canzo¬ 
ne europea ». 

Presentatore delle serate è 
Nunzio Filogamo, coadiuvato 
da Olga Fagnano. I direttori 
d’orchestra sono Angelo Giaco- 
mazzi (per le serate francese, 
spagnola e italiana), Riccardo 
Vantellini (per le serate ingle¬ 
se e tedesca) e Enzo Ceragioli 
(per le serate del Benelux e 
della Svizzera). Fra le canzoni 
straniere in gara, che vengono 
presentate a scopo informativo 
anche in versione italiana, ce 
ne sono alcune già molto note 
al nostro p'Jbblico: per esem¬ 
pio, la lussemburghese Nous les 
amoureux di Datin e Vidalin, 
che in marzo vinse il Gran Pre¬ 
mio Eurovisione della canzone 
europea, la tedesca Calcutta di 
Bradtke e Gaze che è ormai un 
b est seller internazionale, la 
belga La valse à mille temps di 
Jacques Brel, le francesi Non, 
je ne regrette rien di Vaucaire 
e Dumont e Milord di Moustaki 
e Monnot, che sono due grandi 
successi di Edith Piaf, La roir 
du del di Charles Trenet, Tu te 
laisses aller di Charles Azna- 
vour. le svizzere Cielo e terra 
di Robbiani Pluto e Nous au- 
rons demain di Voumard e Gar- 
daz. già eseguite alla televisio¬ 
ne. le spagnole Viento del Sur 
e Brujeria, entrambe di Guijar- 
ro e Alguerò. ecc. 

E le canzoni italiane? La scelta 
delle otto composizioni da in¬ 
viare a questo Festival europeo 
in rappresentanza della musi¬ 
ca leggera italiana, è stata fat¬ 
ta, come sapete, con un proce¬ 
dimento piuttosto complesso. 
La radio ha invitato alcuni fa¬ 
mosi scrittori, poeti e giornali¬ 
sti a scrivere i testi di 27 can¬ 
zoni, affidate poi, per la parte 
musicale, ad altrettanti musici¬ 
sti fra i più noti. Le 27 can¬ 
zoni, divise in tre gruppi di 9 
ciascuno, sono state eseguite 
due volte, nel corso di sei tra¬ 
smissioni: la prima volta, se¬ 
condo un ordine stabilito da 
un sorteggio; la seconda, in or¬ 
dine inverso rispetto alla gra¬ 
duatoria che s’era potuta sta¬ 
bilire in base ai voti espressi 


dal pubblico su cartolina po¬ 
stale dopo la prima esecuzione. 
Gli ascoltatori hanno votato di 
nuovo dopo la seconda esecu¬ 
zione, e sono rimaste in gara 
le canzoni classificatesi ai pri¬ 
mi 16 posti. Si sono svolte quin¬ 
di due serate a carattere di 
semifinale, nel corso delle qua¬ 
li sono state eseguite le 16 can¬ 
zoni che abbiamo detto. Alla 
settimana internazionale, però, 
ne arriveranno solamente otto. 
Per sapere quali saranno, biso¬ 
gnerà aspettare che venga ulti¬ 
mato lo spoglio delle cartoline 
inviate dagli ascoltatori dopo 
le due semifinali. Quest’ope¬ 
razione terminerà probabilmen¬ 
te poche ore prima che vada 
in onda la « serata italiana » di 
Canzoni per l’Europa, che è in 
programma per il 3 luglio (il 
calendario della settimana in¬ 
ternazionale, infatti, è cosi sta¬ 
bilito: 26 giugno per la Fran¬ 
cia, 27 per l’Inghilterra, 28 per 
il Benelux, 29 per la Spagna, 
30 per la Germania, 1 luglio 
per la Svizzera, 3 luglio per 
l’Italia e 4 luglio per la • fina¬ 
lissima • ). 

Le otto finaliste italiane usci¬ 
ranno perciò da queste 16: Un 
colpo di pennello sei di Elio Fi¬ 
lippo Accrocca «musica di Ma¬ 
scheroni), Finestra accesa di 
Diego Calcagno (musica di 
D’Anzi), Valzer biondo di Mino 
Caudana (musica di’C. A. Ros¬ 
si), Verso l'infinito di Luigi Ca- 
vicchioli (musica di Reverberi), 
Noti ridere di me di Flora An- 
tonioni (musica di Fabor), Mi 
trovo solo di Ennio De Concini 
(musica di Usuelli), Nostalgia 
di Achille Campanile (musica 
di Concina), Le solite cose di 
Carlo Manzoni «musica di Ci- 
chellero). Aria nera di Dome¬ 
nico Rea (musica di D’Esposi- 
to). Il palloncino rosso di En¬ 
rico De Boccard « musica di Et¬ 
tore Lombardi), Notte di luna 
di Achille Campanile (musica 
di Vian), Se tu sei quella di 
Achille Campanile (musica di 
Mangiari), Ora che sale il gior¬ 
no di Salvatore Quasimodo ( mu¬ 
sica di Domenico Modugno), 
Non dirmi ch’è impossibile di 
Elio Filippo Accrocca (musica 
di Pippo Barzizza), Svegliati e 
canta di Michele Galdieri (mu¬ 
sica di Fragna) e Era qui un 
momento fa di Virgilio Lilli 
(musica di Redi). 

Come si vede, e come si dice 
nel gergo dei Festival, Achille 
Campanile e Elio Filippo Ac¬ 
crocca sono « dentro • con più 
d’una canzone; sono rimasti 
• fuori », invece, scrittori come 
Michele Prisco (che aveva con¬ 
corso con lo pseudonimo di Cor¬ 
rado Spina), Dino Buzzati, Lui¬ 
gi Bartolini, Luciano Salce, ecc. 
I cantanti italiani che parteci¬ 
pano all’ultima fase di Canzoni 
per l’Europa sono Nicola Ari- 
gliano, Emilio Pericoli, Walter 
Romano. Narciso Parigi, Lilly 
Percy Fati, Edda Montanari. 
Silvia Guidi, Isabella Fedeli e 
quel Nico Fidenco il cui nome 
è oggi sulla bocca di tutti, co¬ 
me autore del « boom » disco- 
grafico'italiano del 1961. 

S. G. Biamonte 



A\ J scotolo 

-f ✓ a volo 3 PUNTI per la raccolta 
J s degli splendidi regali Star. E che 

A pioggia di regali con Stari Trovate punti in 

tutti i prodotti Star Doppio brodo Star, Doppio brodo 
'V Star Gran Gola, Margarino Foglia d Oro, Tè Star. Formaggio 

Paradiso, Succhi di frutta Go, Polveri per acqua da tavola Frizzino, 
Camomilla Sogni d'Oro, Budini Star. O Chiedete subito l'Albo rogali 
Star al vostro negoziante o a Star, Mugglò. 
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Gaspar Cassadò partecipa al concerto sinfonico delie 17,30 


11 S. MESSA 

11,30-12,55 P«r la sola zona 
di Napoli in occasione della 
IV Fiera della casa, dell'edi¬ 
lizia, dell'arredamento e del¬ 
l'abbigliamento 
PROGRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO 

Pomeriggio sportivo 

15.30 RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGO¬ 
NISTICO 

Pomeriggio alla TV 

17.30 IX FESTIVAL MUSI¬ 
CALE 01 RAVELLO 

Dal Giardino di Villa Rufolo 
ripresa di una parte del 
CONCERTO SINFONICO 
diretto da Mario Rossi 
con la partecipazione della 
violinista Edith Peinemann 
e del violoncellista Gaspar 
Cassadò 

Brahms: Doppio concerto in 
la minore op. 102 per vio¬ 
lino, violoncello e orchestra 
a) Allegro, b) Andante, c) Vi¬ 
vace, non troppo 
Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

Ripresa televisiva di Walter 
Mastrangelo 

18.15 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

18.30 IL NOSTRO PICCOLO 
MONDO 

Figure, personaggi, giochi e 
canzoni del mondo dei ra¬ 
gazzi 

Presenta Silvio Noto 
Regìa di Lelio Golletti 

19.30 ANONIMA CANZONI 

Programma di musica leg¬ 
gera presentato da Nuto Na- 
varrini 

Complesso diretto da Pier 

Emilio Bassi 

Regia di Romolo Siena 

20- LA GALLERIA DORIA 

a cura di Italo Faldi e di 
Giberto Severi 

La celebre Galleria di Palazzo Do¬ 
na in Roma, che raccoglie alcuni 
dei più famosi capolavori pittori¬ 
ci di tutti 4 tempi. 4 stata riaperta 
in questi giorni al pubblico al 
termine di lunghi e laboriosi la¬ 
vori di restauro. La trasmissione 
di questa sera illustrerà una parie 
delle opere della Galleria, 1 nqua- 


Domani scadono gli 
abbonamenti seme¬ 
strali alla radio e alla 
televisione. Il versa¬ 
mento della seconda 
rata deve essere ef¬ 
fettuato utilizzando 
esclusivamente uno 
degli appositi moduli 
contenuti nel libretto 
PERSONALE di abbo¬ 
namento. 


drate in alcuni tra i meravigliosi 
ambienti di un palazzo settecen¬ 
tesco, unico al mondo 

Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

(Alka Seltzer - Shampoo Pai- 
molive.i 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

(Cinzano - Simmenthal . Persll 

- Società del Plasmom 

PREVISIONI DEL TEMPO - 
SPORT 

21 - CAROSELLO 

fi) Supersucco Lombardi - 
(2) Manifattura Ceramica 
Pozzi - <3> Alemagna - (4) 
Riello - (5) Permaflex 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Roberto Gavioli 

- 2) Slogan Film - S) General 
Film - 4) Bruno Bozzetto - 5) 
Unionfllm 

21.15 

CAMPANILE SERA 

Presenta Mike Bongiorno 
con Enza Sampò ed Enzo 
Tortora 

Realizzazione di Romolo Sie¬ 
na, Gianni Serra e Piero 
Turchetti 

22.30 Italia '61 

LA MOSTRA DELLE RE¬ 
GIONI 

a cura di Emilio Garroni 
E' la seconda trasmissione dedica¬ 
ta ad una delle più singolari ras¬ 
segne organizzate a Torino per 
U centenario dell'Unità d’Italia 

23- 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Per iniziativa 

di una compagnia statunitense 



Campanile sera oltre 



Campanile sera continuerà a 
far sentire il suono delle sue 
campane almeno sino al pros¬ 
simo autunno; toccherà cioè il 
traguardo dei due anni di vi¬ 
ta, la trasmissione essendo co¬ 
minciata, per l’esattezza, il 
5 novembre del 1959. E’ molto 
probabile, poi, che il termine 
dell’autunno 1961 costituirà 
semplicemente una pausa in 
vista di una ripresa della ru¬ 
brica, con opportune varianti, 
nella primavera dell’anno pros¬ 
simo. Ciò conferma senza pos¬ 
sibilità di smentite lo * stato di 
grazia » di Campanile sera, che 
infatti tiene testa al passare 
del tempo senza denunciare hi 
minima flessione nel favore del 
pubblico. Sta anzi allargando — 
per cosi dire — la sfera dei 


Nella foto In alto: gli scher¬ 
mi delIV ampex », l'apparec¬ 
chio che registra con chia¬ 
rezza perfetta suoni ed Im¬ 
magini. Per poter aderire 
alle numerose richieste pro¬ 
venienti dall’estero, viene 
spesso impiegato per « Cam¬ 
panile sera ». Qui accanto: 
Gianfranco Capra di Arona, il 
velocissimo pulsantista che 
nessuno è riuscito a battere 
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l’Atlantico 


suoi interessi anche oltre i con¬ 
fini d’Italia. 

Or è qualche settimana — co¬ 
me avemmo occasione di illu¬ 
strare — la B.B.C. di Londra 
• ordinò > un documentario sul¬ 
la trasmissione, filmandone i 
momenti piu curiosi e appas¬ 
sionanti sia sul palcoscenico del 
teatro della Fiera di Milano 
sia sulle piazze in gara. Ora è 
la volta degli Stati Uniti: una 
delle recenti puntate è stata 
registrata per conto di una 
grande compagnia televisiva 
americana che intende organiz¬ 
zare colà una identica rubrica. 
Si stanno inoltre perfezionan¬ 
do degli accordi (che nel mo¬ 
mento in cui scriviamo non sia¬ 
mo in grado di dire a qual 
punto siano arrivati) con la 
Svizzera italiana ed esattamen¬ 
te con Lugano; il che dovreb¬ 
be portare a un vero e pro¬ 
prio incontro fra due squadre: 
diciamo gli azzurri da un lato 
e i rosso-crociati dall’altro. 
Sempre in campo internazio¬ 
nale è infine il caso di segna¬ 
lare un piccolo incidente (se 
cosi si può dire) che ha avuto 
per protagonista Benito Suarez, 
l’eroe nazionale del Messico. In 
una delle domande poste da 
Mike Bongiorno ai concorrenti, 
un paio di settimane fa, Suarez 
veniva definito dittatore; ciò ha 


provocato una precisazione da 
parte di un rappresentante 
messicano residente a Milano, 
il quale ha voluto ricordare 
che Suarez fu il liberatore non 
il dittatore. Come si vede, più 
che una questione internazio¬ 
nale, è una ben più modesta 
questione glottologica: la paro¬ 
la • dittatore » non è stata cer¬ 
tamente usata nel significato 
che i tempi moderni le hanno 
arbitrariamente attribuito: noi 
italiani non siamo forse tutti 
fieri di Garibaldi, che proprio 
mentre liberava il Sud d’Italia 
si proclamò dittatore? 

Per ribadire quanto si diceva 
all’inizio di queste note, è vero 
che superata ormai l’ottantesi¬ 
ma puntata. Campanile sera ha 
ritrovato la sua seconda giovi¬ 
nezza. E ancora una volta, in 
questo suo rinverdirsi, ha gran¬ 
de gioco l’elemento umano; in¬ 
tendiamo riferirci alla bella di¬ 
fesa, nelle più recenti trasmis¬ 
sioni, della cittadina di Arona 
e segnatamente agli exploits 
del suo rappresentante Gian¬ 
franco Capra, considerato il 
• campionissimo del pulsante ». 
La preparazione, la memoria, la 
prontezza di riflessi e lo scatto 
del giovane concorrente arone- 
se sembrano aver riportato il 
gioco all’epoca di Lascia o rad¬ 
doppia e di Sfida al campione. 


REGOLAMENTO 

1. Il « Club degli Editori » pubblica due serie di volumi: 

a) " Un libro al mese”: opere contemporanee edite 
in esclusiva o a breve distanza di tempo dal¬ 
l'edizione in commercio: dodici volumi all'anno; 

b) " Libri premio " ( " Caleidoscopio " ) : scelti fra I 
maggiori capolavori: sei volumi ogni anno. 

2) Tutti i veHumi saranno rilegati e avranno un prezzo 
medio di 1500 lire. 

3) Si aderisce al Club, inviando questa scheda di ade¬ 
sione senza versare alcuna quota, col solo impegno 
di acquistare almeno sei volumi all'anno fra I do¬ 
dici della serie ''Un libro al mese" 

4. L'adesione dà diritto: 

a) a ricevere subito "buoni " per un valore di 1000 
" Club-lire"; e il bollettino mensile, gratuito 

b) a scegliere i volumi della serie "Un libro al 
mese ", ognuno dei quali contiene buoni per un 
importo pari al 50% del suo prezzo di copertina; 

c) a convertire i buoni "Club-lire" in libri premio. 

5. Il bollettino mensile annunzierà in ogni numero il 
volume proposto; conterrà un tagliando che l'ade¬ 
rente dovrà rispedire SOLO nel caso in cui NON 
desideri ricevere il libro proposto Altrimenti l'ade¬ 
rente riceverà il libro a domicilio (franco di ogni 
spesa) contro assegno. 

6. L'aderente potrà richiedere in qualunque momen¬ 
to anche volumi editi nei mesi precedenti 

7 I " libri premio " si possono ottenere solo mediante 
l'invio del corrispondente importo di buoni. 

8. L'aderente può in qualunque momento ritirare la 
propria adesione al Club, dopo aver mantenuto il 
suo impegno In tal caso avrà diritto di acquistare 
a contanti il quantitativo di buoni eventualmente 
occorrenti per completare il valore di un altro 
"libro premio", a scelta. 
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RADIO - GIOVEDÌ - 


NAZIONALE 


SECONDO 


6/30 Bollettino del tempo 
sui mari italiani 

6,35 Musica serena 

7/15 Almanacco - Previsioni 
del tempo - * Musiche del 
mattino 

Mattutino 

giornalino dell’ottimismo con 
la partecipazione di Carlo 
Campanini 
(Motta) 

8— Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S-A. 

Ieri al Parlamento 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

Il nostro buongiorno 

Programma presentato dal¬ 
la BBC 

(Palmolive-Colgate) 

9- Il canzoniere di Ange¬ 

lini 

(Lavabiancheria Candy) 

9/30 In collegamento con la 
Radio Vaticana 
SANTA MESSA SOLENNE 
con l’esecuzione della « Mis¬ 
ta in honorem S. Teresiae », 
di L. Refiche 

10.30 * Cantano Nicola ArL 
gllano a Wilma De Angelis 

11 - I vostri maestri 

a cura di Riccardo Allorto 
Nino Rota 

11.30 Ultimissime 

Cantano Miriam Del Mare, 
Sergio Franchi, Luciano 
Lualdi, Narciso Parigi, Ma¬ 
ria Paris, Lilli Percy Fati, 
Walter Romano, Caterina 
Villalba, I Dandies 

Bonagura-Dl Lazzaro: Ritmi 
sul lago; Testoni- Bologna: Co¬ 
me è bello illudersi; Danpa- 
Rampoldi: Gringo; Schirone- 
Ferri: Perdutamente t’amo; Di 
Liberto: Veronica; Pinchl-Piz- 
zigoni: Ehi, nonnino!; Mendez- 
Falcocchio: Fronde al vento; 
Pizzi: Lu sposalizio; Bixio-Che- 
rublnl-Bertolazzi-Schisa: Tra il 
si e il no; Cordara: Ho capito 
(Invemlzzi) 

12 — Archi e solisti 

(Eccoi 

12,20 * Album musicale 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

12,55 Metronomo 

(Vecchia Romagna Buton) 

I ^ Segnale orario - Giornale 
* radio - Previa, del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberti) 

Zig-Zag 

Lanterne e lucciole 

Punti di vista del cavalier 

Fantasio 

(G. B. Pezziol) 

13.30 LE CANZONI TRA¬ 
DOTTE 

(L’Oreal) 

14- Giornale radio 

14,15 * Les Chacachas 

14.30 * Canta Aura D'Angelo 
14,30-14,4$ Trasmissioni regionali 

14,30 Gazzettini regionali per: 
Lombardia, Marche, Sardegna, 
Sicilia 

14,45 UN VIAGGIO MUSI¬ 
CALE 



— Pino Calvi e la sua orchestra 

— Le canzoni di Malgoni 

— Selezioni dalle operette Al 
Cavallino Bianco e La dan¬ 
za delle libellule 

— Le voci di Renata Tebaldi 
e Gino Bechi 

— Lalo: Sinfonia Spagnola 
(Violinista Bronislaw Hu- 
bermann) 

— Borodin: Quartetto n. 2 in 
re maggiore ( Esecuzione 
del Quartetto Borodin) 

— Sinatra con Billy May 

— Le canzoni di Aznavour 

— Can-can da « Galté pari- 
sienne » di Offenbach 


17,45 * MUSICA DA BALLO 

18,10 La trentadue sonate di 
Beethoven 

eseguite da pianisti italiani 
Terza trasmissione: Guido 
Agosti 

Boriata in la bemolle maggio¬ 
re op. 110: a) Moderato can¬ 
tabile, molto espressivo, b) 
Allegro molto, c) Fuga (Al¬ 
legro, ma non troppo) 

18,40 LA GUERRA 

Dramma In un atto di REN¬ 
ZO ROSSELLINI 
Maria Nicoletta Panni 

Una donna Agata Rtibeo 

Uno del coniugi i , „„„„„ 

Un'altra donni l Ana ‘ la R ° cc ° 
Marta Magda OUvero 

Erik Giacinto Prandelli 

Un uomo 


Ottavio Taddel 


Renato Cesari 


L’altro 
coniuge } 

Il prete 
Il postino 
Un uomo 

Un altro uomo [Wa/ter Alberti 
Marco j 

Direttore Massimo Freccia 
Maestro del Coro Nino An- 
tonellinl 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 
(Edizione Ricordi) 


19,30 CIAK 

Vita del cinema ripresa via 
radio da Lello Bersani 
Edizione speciale dell’XI Fe¬ 
stival Internazionale del 
Film di Berlino 



Il maestro Renzo Rossel- 
linl, autore del dramma 
musicale « La guerra » In 
trasmissione alle ore 18,40 


9 Notizie del mattino 

05’ Vecchi motivi per un nuo¬ 
vo giorno 
(Aiax) 

20' Oggi canta Gloria Christian 

(Agipgas) 

30* Meraviglioso West 

(Supertrlm) 

45' William Galassini e la sua 
orchestra 
(Dtp) 

10 NEW YORK - ROMA 
NEW YORK 

Programma scambio di can¬ 
zoni fra la RAI e la RAI 
Corporation of America 
— Gazzettino dell’appetito 
(Omopii i) 

11-12 MUSICA PER UN GIOR 
NO DI FESTA 
12,40-13 Trasmissioni regionali 

12,40 Gazzettini regionali per: 
Valle d'Aos'a, Abruzzo e Mo¬ 
lise, Calabria, Venezia Giulia 

1 7 II Signore delle 13 pre- 
J senta 

Giovanni D’Anzi: Melodie 
per tutti 

(Brillantina Cubana) 

20’ La collana delle sette perle 

(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo : dizionarietto 
delle canzonissime 

(Palmolive-Colgate ) 

13,30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 

(Slmmenthal) 

45’ Il segugio: le incredibili 
imprese dell’ispettore Scott 
(Compagnia Singer) 

50’ Il discobolo 

(Soc. Arrigoni) 

55’ Cinque minuti con Joe 
Reysman 

14-14.30 I nostri cantanti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14,30-14,45 Trasmissioni regionali 

14,30 Gazzettini regionali per: 
Campania, Emilia Romagna, 
Lazio, Liguria, Lombardia. 
Marche, Piemonte, Puglie, Sar¬ 
degna, Sicilia, Toscana, Um¬ 
bria, Veneto 

14,45 Sardegna, dolce madre 


RETE 


8-8,50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie, Willkom- 
men in Itaiien, Weicc-me to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri - Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Mediai 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Colonia 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese)-Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 II Settecento 
Porpora: Sinfonia da camera 
op. 2 n. 4 in re maggiore, 
per due violini, violoncello e 
cembalo: a) Adagio, b) Gavot¬ 
ta, c) Adagio, d) Allegro (Ese¬ 
cuzione del Complesso « Mu- 


taciturna 

Note di un folklorista in 
Sardegna, a cura di Giorgio 
Nataletti 

15 - Ariele 

Echi degli spettacoli nel 
mondo raccolti da Ghigo 
De Chiara 

15.15 Tournée nel mondo del 
ritmo 

(Siemens - Elettra S.p.A.) 

15.30 Vecchie stampe vien¬ 
nesi 

15,45 Novità Fonit 

(Fonit-Cetra S.p.A.) 

16 - ‘Tutto strumentale 
XLVIII Tour de France 
Arrivo della tappa Metz- 
Strasbourg (Radiocronaca di 
Nando Martellini e Sergio 
Zavoli > 

(Terme di San Pellegrinoi 

17.15 Le orchestre di Helmut 
Zacharias e Werner Mùlier 

17.30 IX Festival Musicale di 
Ravello 

Dal Giardino di Villa Bu¬ 
folo 

CONCERTO SINFONICO 

diretto da MARIO ROSSI 
con la partecipazione della 
violinista Edith Peinemann 
e del violoncellista Gaspar 
Cassadò 

Brahms: 1) Doppio concerto in 
la minore op. 102, per violino, 
violoncello e orchestra: ai Al¬ 
legro, b) Andante, c) Vivace 
non troppo; 2) Sinfonia n. 3 in 
fa maggiore op. 90: a) Allegro 
con brio, b) Andante, c) Poco 
allegretto, d) Allegro 
Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 
Nell’intervallo: 

Rubino Profeta: La musi¬ 
cale Ravello - Mario Rinaldi: 
Asterischi brahmsiani 
19,10 Chitarrista Laurindo Al- 
meida 

19,20 Giugno Radlo-TV 1961 
19,25 * Motivi in tasca 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 
Il taccuino delle voci 
(A. Gazzoni de C .) 


TRE 


sicorum Arcadia »: Alberto 
Poltronlerl e Franz Terraneo. 
violini; Roberto Caruana, vio¬ 
loncello; Egida Giordani Sar 
tori, clavicembalo i ; Cima rosa 
Sinfonia concertante per due 
flauti e archi: ai Allegro, bi 
Largo, ci Allegro ma non trop¬ 
po (Lamberto Vitali e Mario 
Gordigiani, flauti - Orchestra 
Stabile del Maggio Musicale 
Fiorentino, diretta da Igor 
Markevich); Marcello: Concer 
to grosso in fa maggiore op. 
1 n. 4: a) Largo, b) Presto, 
c) Vivace, di Adagio, ei Pre¬ 
stissimo (Orchestra «Alessan¬ 
dro Scarlatti » di Napoli della 
Radiotelevisione Italiana, diret¬ 
ta da Lovro von Matacicl; 
Paisiello: Sin forno n. 4 in do 
maggiore: a) Maestoso, alle¬ 
gro con spirito, b) Andante, 
c) Allegro (Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana, diretta da Pie¬ 
tro Argento) 

10,30 La musica sinfonica ne¬ 
gli Stati Uniti 

Copland: 1) Ritratto di Lin¬ 
coln, per voce .recitante e or¬ 
chestra (Voce recitante Anto¬ 
nio Crast); 2) Secondo con¬ 
certo per pianoforte e orche¬ 
stra: a) Andante sostenuto, 
b) Allegro assai ( Pianista Leo 


Smith - Orchestra Sinfonica 
di Roma della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Aaron Co¬ 
pland) 

11 - Liriche italiane dell’800 

Seconda trasmissione 
Tosti: 1) Sogno; 2) ’A vuc- 
chella; Denza: Occhi di fata 
(Baritono Osvaldo Petricciuo- 
lo); Tlrlndelli: Miosotis; Pucci- 
cinl: E l'uccellino; Tosti: 1) 
Tristezza; 2) Aprile; 3) Ideale 
( Mezzosoprano Amina Peru¬ 
gia); Denza: Se...; Leoncavallo: 
Mattinata; Mascagni: Serenata 
( Tenore Tommaso Frascati, 
Pianista Cesarina Buonerbai 
( Registrazione effettuata il 
19-1-’61 dal Teatro Goldoni in 
Roma durante li concerto ese¬ 
guito per la Società « I con¬ 
certi del giovedì » 

11,35 Musica a programma 

Montanaro: Plenilunio (Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, di¬ 
retta da Massimo Freccia); 
Porrino: Sardegna. Poema sin¬ 
fonico (Orchestra Sinfonica di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Dante Ullui; 
Strawinsky: Storia di un 

soldato: 1) Musica della 1* 
scena, 2) Musica della 2‘ sce¬ 
na, 3) Marcia reale. Piccolo 
concerto, 4) Tre danze: tango, 
valzer, rag time, 5) Danza del 
diavolo, Marcia trionfale del 
diavolo ( Orchestra « Alessan¬ 
dro Scarlatti » di Napoli delia 
Radiotelevisione Italiana, diret¬ 
ta da Lorin Maazel) 

12 30 Arie da camera 

Haendel: Cantata spagnola (So¬ 
prano Maria Paz Urbleta; al 
pianoforte Giorgio Favaretto); 
Haydn: O stimine lì old (O 
dolce sonno» (Soprano Marcel¬ 
la Pobbe; al pianoforte Giorgio 
Favaretto) 

12 45 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

13 Pagine scelte 

Da * Il libro del signor Si- 
guenza » di Gabriel Mirò: 
• Origini del torrone » 

13,4 5 * Musiche di Grieg e 
Borodin 

(Replica del «Concerto di ogni 
sera » di mercoledì 28 giugno 
- Terzo Programma) 

14.15 La variazione 

Paccagninl: Variazioni per pia¬ 
noforte (Pianista Carla Weber 
Bianchii: Webem: Variazioni 
per orchestra opera 30 (Or¬ 
chestra « Alessandro Scarlat¬ 
ti » di Napoli della Radiotele¬ 
visione Italiana, diretta da 
Bruno Maderna I 

14,30 15 Ciaikowsky: Suite 
dal balletto: * Lo schiaccia- 
noci »: 

a) Ouverture miniature, b) 
Marche, ci Danse de la Fée, 
di Danses russe et arabe, ei 
Danse chinoise. fi Danse des 
mirlitons, g) Valse des fleurs 
Orchestra sinfonica di Vienna 
diretta da Rudolf Morali 


TERZO 


17 * Il Concerto per vio¬ 
lino e orchestra 
Alexander Glazunov 

Concerto in la minore op. 82 
Moderato, Dolce espressivo - 
Andante sostenuto - Allegro 
Solista Nathan Mllstein 
Orchestra Sinfonica di Pitts¬ 
burg. diretta da William Stein- 
berg 

Alfredo Casella 

Concerto in la minore op. 48 
Primo tempo - Adagio - Rondò 
Solista Ida Haendel 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Sergiu Celibidache 

18 — La Rassegna 

Cultura tedesca 
a cura di Luigi Quattrocchi 



GIORNO 



Per radio e TV il Festival di Ravello 

Si aprono con Brahms 
i concerti a Villa Rufolo 


18.30 Franz Joseph Haydn 

Nove Lieder 

Un tetto uml! - Trost ungllick- 
licher Liebe - Lachet micht, 
Màdchen - The Wanderer - 
Eine sehr gewònliche Ge- 
schlchte - A Pastora! Song - 
The Spirlt’s Song - Cupido - 
Sailor's Song 

Lilla Teresita Reyes, soprano; 
Giorgio Favaretto, pianoforte 

19- Elettronica e biologia 

a cura di Marco Frank 
Ultima trasmissione 
L'elettronica negli studi cli¬ 
nici 

19/15 Le origini del potere 
temporale dei Papi 

a cura di Ottorino Bertolini 
VI • L'amnùnistrazione ci¬ 
vile cittadina e l’amministra¬ 
zione pontificia 

19/45 La Casa editrice Galli¬ 
mard 

Conversazione di Sandro 
Viola 

LOCALI 

ABRUZZO E MOLISE 
12,40 Comare d'Abruzzo e del Mo¬ 
lise ( Pescara 2 - Teramo 2 - Aqui¬ 
la 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II). 

CALABRIA 

12,40 Corriere della Calabria (Co¬ 
senza 2 - Catanzaro 2 e stazioni 
MF II). 

CAMPANIA 

14.30 Notizie di Napoli (Napoli 2 - 
Napoli II). 

EMILIA-ROMAGNA 

14,30 Gazzettino dell'Emilia-Romagna 
(Bologna 2 - Bologna II). 

LAZIO 

14,30 Gazzettino dì Roma (Roma 2). 
LIGURIA 

14,30 Gazzettino della Liguria (Ge¬ 
nova 2 - La Spezia 2 - Savona 2 - 
Sanremo 2 e stazioni MF II). 

LOMBARDIA 

14,30 Cronache del mattino (Milano 

1 - Como 2 - Sondrio 2 e stazioni 
MF II). 

MARCHE 

14,30 Corriere delle Marche (An¬ 
cona 1 - Ascoli Piceno 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

PIEMONTE 

14,30 Gazzettino del Piemonte (To¬ 
rino 2 - Alessandria 2 - Biella 2 

- Cuneo 2 - Aosta 2 e stazioni 
MF II). 

PUGLIE 

14,30 Corriere delle Puglie (Bari 2 - 
Foggia 2 - Brindisi 2 - Lecce 2 - 
Taranto 2 e stazioni MF II). 

SARDEGNA 

12,20 Piccoli complessi - 12,40 Fau¬ 
sto Papetti e i suoi ritmi - 12,55 
Qualche ritmo (Cagliari 1 - Nuoro 

2 - Sassari 2 e stazioni MF II). 

14,30 Gazzettino sardo (Cagliari 1 - 

Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni 
MF II). 

SICILIA 

14,30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Agrigento 2 - Catania 

2 - Messina 2 - Palermo 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

TOSCANA 

14.30 Gazzettino toscano (Firenze 2 

- Arezzo 2 - Siena 2 e stazioni 
MF II). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

B Gute Reisel Elne Sendung fur das 
Autoradio - 8,15 Volkslieder - 8,45 
Blasmusik mlt den Musikkapellen: 
Oberbozen - Leitung Paul Unter- 
hofer - Marling - Leitung Peter 
Konigsreiner (Rete IV). 

9.30 Weltliche Chorwerke - Es singt 
der Kammerchor Leonhard Lechner 
Bozen-Gries unter der Leitung von 
Pater Oswald Jaeggi - 10 Heilige 
Messe - 10,30 Werke von G. F. 
Handel: 1 ) Konzert fOr Orgel, Or- 
chester und Continuo Op. 4 nr. 1 
in g-moll; 2) Concerto grosso op. 
6 nr. 12 in h-moll - 11 Speziell 
fur Sìe! (Electronia-Bozen) - 12,20 
Kulturrundschau - 12,30 Mittags- 
nechrichten - Werbcdurchsagen 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressanone 

3 - Brunico 3 - Merano 3). 


12.45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Paganella III). 

13,15 Leichte Muslk - 13,30 Kammer- 
musik mit dem Duo Luigi Palmi¬ 
sano, Flòte Nunzio Montanari, Kla- 
vier; 1 ) G. F. HSndel: Sonate nr. 2 
fiir Flòte und Klavier in g-moll; 
2) J. S. Bach: Sonate Nr. 2 fur 
Flòte und Klavier in Es-dur - 13,55- 
15 Unterhaltungsmusik (Rete IV). 

17 < Dai crepes del Sella ■ - Tra- 
smission en collaborazion coi comi- 
tes de le vallades de Gherdeina, 
Badia e Fassa - 17,30 Funfuhrtee 
(Rete IV). 

18 Bei uns zu Gast - 18,30 Der Kind- 
erfunk, bearbeitet von Anny Trei- 
benreif - 19 Volksmusik - 19,15 
Die Rundschau - 19,30 Leichte Mu- 
sik (Rete IV - Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

19.45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 - 
Paganella III). 

UMBRIA 

14,30 Corriere deU’Umbria (Peru¬ 
gia 2). 

VALLE D'AOSTA 

12.45-13 La voi* de la Vallèe (Sta¬ 
zioni MF II). 

VENETO 

14,30 Giornale del Veneto (Vene¬ 
zia 2 - Belluno 2 - Cortina 2 - 
Verona 2 - Vicenza 2 e stazioni 
MF II). 

FRIULI - VENEZIA GIULIA 

7.30-7.45 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e 
stazioni MF II). 

12,40-13 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta - 13,30 Al¬ 
manacco giuliano - 13,33 Uno 

sguardo sul mondo - 13,37 Pa¬ 
norama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 II qua¬ 
derno d'italiano - 13,54 Nota sulla 
vita politica jugoslava (Venezia 3). 

in lingua slovena (Trieste A) 

8 Calendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - Lettura programmi - 8,30 

* Mattinata di festa - 9,30 * Dal¬ 
l'album di Ciaikovski: Capriccio ita¬ 
liano - Ouverture 1812 - 10 Santa 
Messa dalla Cattedrale di San Giu¬ 
sto - Predica - indi Banda in piaz¬ 
za - 11,30 Teatro dei ragazzi: 

* Non ti scordar di me », radiofia- 
ba di Zdravko Ocvirk. Compagnia 
di prosa « Ribalta radiofonica », al¬ 
lestimento di Luigia Lombar - 12 

* Suonano le orchestre Frank 
Checksfield e Percy Faith - 12,30 

* Per ciascuno qualcosa. 

13.15 Segnale orario - Giornale radio 

- Bollettino meteorologico - 13,30 
Musica a richiesta - 14,15 Segnale 
orario - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - 14,30 Fatti ed opi¬ 
nioni, rassegna della stampa - Let¬ 
tura programmi - 14,45 Trio vocale 
Metuljiek - 1 5 Complesso di Franco 
Vallisneri - 15,20 * Motivi sulla 
tastiera - 15,40 * Appuntamento 
con i Platters - 16 Concerto po¬ 
meridiano - 17 I programmi della 
sera - 17,15 Segnale oraria - Gior¬ 
nale radio - 17,20 * Canzoni e bal¬ 
labili - 18 Conversazione: Mara 
Kalan: « A chi il primato sul polo 
nord? » - 18,15 Arti, lettere e spet¬ 
tacoli - 18,30 Musiche di Schu- 
mann e Schubert interpretate dal 

ianista Ludovico Lessona e dal duo 
run-Polimeni - 19 Allarghiamo 
l'orizzonte: Frammenti di storia go¬ 
riziana: Rado Bednarik: ■ L'anno 
1848 » - 19,30 * Ribalta interna¬ 
zionale. 

VATICANA 

9.15 Mese del S. Cuore: Mottetto 
« Dolce Cuor » di Haendel - Medi¬ 
tazione di P. G. B. Andretta. 9,30 
Santa Messa solenne con l’esecuzio¬ 
ne della « Missa in honorem S. Te- 
resiae », di L. Refiche, in collega¬ 
mento RAI. 10,30 Liturgia Orien¬ 
tale in Rito Etiopico. 14,30 Ra- 
diogiomale. 15,15 Trasmissioni 
estere. 17 Concerto del Giovedì: 

* Messa solenne » di Schubert: Ky¬ 
rie, Credo, Sanctus; direzione di 
Rudolf Morali. 19,30 Orizzonti Cri¬ 
stiani: ■ Pietro pietra » inedito di 
Eugenio Zolii. 


televisione e secondo 
programma ore 17,30 

l numerosissimi turisti che 
ogni anno, in estate, ritornano 
dal Festival musicale di Ra- 
vello, per flemmatici e inglesi 
che siano, pare dispongano 
unicamente di superlativi e 
di ammirate esclamazioni di 
commento. Se i concerti « en 
plein air » non si addicono 
in genere alla serietà della mu¬ 
sica — con quel pubblico beato 
e disattento, distratto dai sus¬ 
surri delle aure estive — tut¬ 
tavia a Ravello è tale l’incanto 
che si finisce per entrare in 
uno stato d’animo che rende 
più acute anche le fKVoltà in¬ 
tellettuali. Chi ha seguito quei 
concerti, che si svolgono sulla 
gran terrazza dell’antichissima 
Villa Rufolo, a 350 metri sul 
mare, sa che le bellezze natu¬ 
rali hanno in questo sortilegio 
la loro parte importante. Dalle 
meraviglie del paesaggio fu 
conquistato d’altronde anche 
un mago, e cioè Wagner, che 
visitò Ravello (nel 1880, quan¬ 
do ancora non aveva .finito il 
Parsifal) e girando un giorno 
per i giardini di Villa Rufolo, 
fra gli alberi di limone e i 
fiori, pronunciò la celebre 
frase « Ho trovato il giardino 
di Klingsor » : togliendo in tal 
modo anche al cicerone più 
solerte la possibilità di dire 
meglio su questo luogo incan¬ 
tevole dove, da nove anni, si 
svolgono le manifestazioni ar¬ 
tistiche di cui andiamo dicen¬ 
do. li 1 Festival fu organizzato 
infatti nel ’53 dall’Ente pro¬ 
vinciale per il Turismo di Sa¬ 
lerno: sei anni dopo l’iniziativa 
fu validamente affiancata dalla 


RAI che accrebbe cosi la di¬ 
gnità di quelle già degnissime 
manifestazioni. Nel ’59 i con¬ 
certi furono tutti diretti da 
Mario Rossi, a capo dell’orche¬ 
stra sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione. In seguito, 
toccò all’orchestra di Roma e 
i direttori furono tre, eccel¬ 
lenti: Nino Sanzogno, Massimo 
Freccia, Paul Strauss. 
Quest’anno avremo quattro con¬ 
certi con l’orchestra sinfonica 
di Milano, diretti rispettiva¬ 
mente da Rossi, Vernizzi, San¬ 
zogno e von Matacic, cui è 
affidato l’ultimo concerto dedi¬ 
cato, come vuole la tradizione, 
a Wagner. Al primo, ripreso 
dal « vivo », e trasmesso anche 
dalla Televisione, partecipano 
i solisti Edith Peinemann e Ga- 
spar Cassadò: in programma 
tutta musica di Brahms e cioè 
il Doppio Concerto in la mi¬ 
nore op. 102 per violino, vio¬ 
loncello e orchestra, e nella 
seconda parte, la Terza Sinfo¬ 
nia in fa*jjnaggiore op. 90, 
soprannominata l’ Eroica. Il 
Doppio Concerto esige per le 
sue intrinseche difficoltà in¬ 
terpreti d’eccezione, che pur 
nella complessità dell’intreccio 
musicale non perdano il mo¬ 
tivo poetico, quello slancio e 
quella freschezza che Clara 
Schumann negò a quest’opera, 
come fecero altri critici e com¬ 
mentatori, forse ingiustamente. 
In effetto vi è qui bella inven¬ 
zione e vi sono ordine e lega¬ 
menti ingegnosi, ma forse 
manca la reale « presenza » del 
musicista, quella che si rivela 
autentica nella Terza Sinfonia. 
comparsa nel 1883, quattro 
anni prima del Doppio Con¬ 
certo (ch'è dell’87). Afferma il 
Rostand che in questa compo¬ 


sizione si esprimono i veri 
modi di Brahms, gli aspetti 
della sua anima di tedesco del 
nord, compresa la tenera e ma¬ 
linconica poesia alla Teodoro 
Storm. Dello stesso parere era 
il Niemann, l’illustre critico 
scomparso nel 1953, che la defi¬ 
nì la « più tipica, più persona¬ 
le, più importante di Brahms ». 
Piacque tanto anche al Biilow 
il quale addirittura organizzò 
il programma di un concerto 
in questo modo: prima parte 
la Terza Sinfonia di Brahms, 
seconda parte la medesima 
composizione, ripetuta. Ovvia¬ 
mente al fondo di questa fa¬ 
natica fede brahmsiana c’ejp 
ancora un odio motore, il gran¬ 
de appassionato odio per Wag¬ 
ner, che gli aveva rubato Co- 
sima Liszt la moglie. Biilow, 
che se ne andò poi a morire in 
Egitto, amò Brahms in antitesi 
evidente a Wagner, tanto più 
che l’amburghese era conside¬ 
rato in quel tempo colui che 
manteneva in vita la tradizione 
classica, a dispetto della rivo¬ 
luzione wagneriana: e da Hans- 
lick fu addirittura opposto al¬ 
l’autore di Tristano, come il 
suo maggiore antagonista. E’ 
dunque una garbata malizia 
quella di aprire e chiudere 
questo IX Festival con i nomi 
dei due giganti i quali non 
furono poi tanto nemici se 
Brahms si autodefinì « il mi¬ 
gliore e più convinto wagne¬ 
riano»; se, proprio nella Terza 
Sinfonia ch’è in programma, 
nel passaggio dal primo tema 
al secondo del movimento ini¬ 
ziale, c’è un episodio dove, a 
parere di qualche critico, l’in¬ 
fluenza di Waffher è chiaris¬ 
sima. 

I. pad. 
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RADIO - GIOVEDÌ 


NAZIONALE 

20 — * Tanghi e valzer ce¬ 
lebri 

Negli interv. com. commerciali 
Una canzone al giorno 

(Antonetto) 

IH Ifl Segnale orario - Gior- 
XU, jv naie radio - Radiosport 

20.55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero Bertelli) 

21 Orchestra Hollywood Bowl 
diretta da Carmen Dragon 

21.30 OMAGGIO Al COMPO¬ 
SITORI OPERISTICI ITA¬ 
LIANI NELLA LORO CIT 
TA' NATALE 

Concerto dedicato a OTTO¬ 
RINO RESPIGHI 
Direttore Ferruccio Scaglia 
Soprano Floriana Cavalli, 
tenore Aldo Bertocci, basso 
Vincenzo Preziosa 
1) Belfagor: Ouverture; 2) La 
fiamma: « L’ombra «ni aduggia 
anche qui all'aperto»; 3) Lo 
campana sommersa: « Posa la 
mano tua sulla mia fronte »; 
4) La fiamma, intermezzo atto 
terzo; 5i Maria Egiziaca: «Che 
faremo anima mia»; 61 La 
fiamma: a) «Il prato dei miei 
giochi», b) «Io sono nata 
quella notte», c) «Ahi. pec¬ 
cato d’amore »; 7) La bouti¬ 
que fantasque: Suite 
Maestro del Coro Gaetano 
Riccitelli 

Orchestra del Teatro Comu¬ 
nale di Bologna 
(Registrazione effettuata il 
28-6-’61 dal Teatro Comunale 
di Bologna ) 

Nell'intervallo: 

I grandi compositori italiani 
Ottorino, Respighi, a cura di 
Pia Moretti 

23.15 Giornale radio 

Dall’Ippodromo di Tor di 
Valle in Roma 
Derby italiano del trotto 
(Radiocronaca di Alberto 
Giubilo) 

Musica da ballo 

24 Segnale orario - Ulti¬ 
me notizie - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 



II tenore Aldo Bertocci (so¬ 
pra) e il basso Vincenzo 


Preziosa prendono parte al 
concerto in onda alle 21,30 



SECONDO 


20 Segnale orario - Radlosera 
20 20 XLVIII Tour de France 
Servizio speciale di Nando 
Martellini e Sergio Zavoli 
(Terme di San Pellegrino) 

20.30 Zig-Zag 

20.40 GIANNI SCHICCHI 
Opera comica in un atto 
di Giovacchino Forzano 
Musica di GIACOMO PUC¬ 
CINI 

Gianni Schicchi 

Renato Capecchi 
Lauretta Elda Ribetti 

Zita la vecchia Agnese Dubbini 
Rinuccio Ezio De Giorgi 

Gherardo 

Luciano Della Pergola 
Nella Angela Vercelli 

Gherardino Fabrizio Malocchio 
Retto DI Signa 

Fernando Valentivi 

Simone Andrea Mongelli 

Marco Eraldo Coda 

La Clesca Miti Truccato Pace 
Maestro Spinelloccio 

Leo Pudls 

Ser Amantio di Nicolao 

Cristiano Dalamangas 
Pinellino Pier Luigi Latinucci 
Guccio Arrigo Catte Inni 

Direttore Antonino Votto 
Orchestra di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 
(Manetti e Roberts ) 

21.30 Radionotte 

21,45 Dal Salone delle Feste 
del Casinò de la vallèe di 
Saint Vincent 

CANZONI PER L'EUROPA 
Melodie spagnole per un fe¬ 
stival europeo 

Orchestra diretta da Angelo 
Giacomazzi 

Presenta Nunzio Filogamo 
Al termine: 

Notizie di fine giornata 

TERZO 

20 ’ Concerto di ogni sera 

Fiancesco Barsanti (1690- 
17601 : Concerto grosso in 
re maggiore op. 3 n. IO 
per due oboi, tromba, tim¬ 
pani. archi e cembalo 
Adagio - Allegro, Largo - Al¬ 
legro - Andantino - Allegro 
Orchestra da camera del Con¬ 
certi « Lamoureux », diretta da 
Pierre Colombo 
Ludwig van Beethoven 
(1770-1827): La vittoria di 
Wellington alla battaglia di 
Vitoria op. 91 
La battaglia - Sinfonia di Vi¬ 
teria 

Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio di Berlino, diretta da Hugo 
Lederer 

Ernest Chausson (1855- 
1899) : Sinfonia in si bemolle 
maggiore op. 20 

Lento, Allegro vivo - Molto 
lento - Animato 
Orchestra Sinfonica di Min¬ 
neapolis, diretta da Dimitri 
Mitropoulos 

21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

21.30 La donna e l'amicizia 

Programma a cura di An¬ 
gelo Merlin 

Il mito dell’amicizia femmi¬ 
nile nella letteratura mo¬ 
derna 

Pagine di Balzac, Maupassant, 
Villiers de L’Isle Adam, Nievo, 
De Amicis, Pavese, Pirandello, 
Alvaro 

Regìa di Anton Giulio Ma- 
jano 

22.30 Musiche da camera di 
Paul Hindemith 


Cinque Mottetti per soprano 
e pianoforte 

Exiit edictum - Dixit Jesus 
Petro - Erat Joseph et Maria 
- Vidit Joannes Jesum - Curri 
descendlsset Jesus 
Magda Laszlò, soprano; Euge¬ 
nio Bagnoli, pianoforte 
Sonata per contrabbasso e 
pianoforte 

Allegretto - Scherzo - Molto 
adagio, allegretto 
Mario Pìtzianti, contrabbasso; 
Eugenio Bagnoli, pianoforte 
(Registrazione effettuata il 13- 
4-1961 alle Sale Apollinee del 
Teatro « La Fenice » di Vene¬ 
zia in occasione del XXIV Fe¬ 
stival Internazionale di Mu¬ 
sica Contemporanea) 

23,15 Piccola antologia poe¬ 
tica 

Marceline Desbordes - Vai¬ 
more 

a cura di Maria Luisa Spa- 
ziani 

23,30 ‘Congedo 

Johannes Brahms 
Quartetto in do minore 
op. 51 n. 1 per archi 
Allegro - Romanza (Poco ada¬ 
gio) - Allegretto molto mode¬ 
rato e comodo - Allegro 
Esecuzione del « Quartetto di 
Budapest » 

Joseph Rolsman, Jac Goro- 
detzky, violini; Boris Kroyt, 
viola; Mischa Schneider, vio¬ 
loncello 

FILODIFFUSIONE 

Sulle reti di Roma, 
Torino, Milano, Napoli 
I canale: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma; III canale: v. Rete Tre e Terzo 
Programma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica, lirica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1»: musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo- 
fonico. 

Dai programmi odierni: 
ROMA - Canale IV: 8 (12) in «Pre¬ 
ludi e fughe »: Pachelbel: Pre¬ 
ludio fuga e ciaccona in re min., 
Mozart: Fantasia e fuga in do 
magg. K. 394 - 8,50 ( 12,50> «Con- 
certo sinfonico di musiche mo¬ 
derne » direttori M. Pradella e 
B Maderna; musiche di Hinde¬ 
mith, Mannino, Malipiero - 10,25 
(14,25) in .Sonate classiche»: 
Haendel: Sonata in la min. per 
flauto e arpa; Haydn: Sonata 
n. 7 in fa magg. - 10,50 (14,50) 
« Musiche di G. Gabrieli * - 16 

(20) « Un'ora con Jean Slbe- 
:ius * - 17 (21) In stereofonia: 
Chopin: Concerto n. 2 in fa min. 
per pianoforte e orchestra top. 
21); Strawinsky: a) Babel; b) 
Jeu des cortes - 19,15 (23,15) 
Musiche per complessi Incon¬ 
sueti. 

Canale V: 7,30 (13,30-19,30) «Ve- 
dette straniere » canlhno: The 
Four Preps, Nat King Cole, Ca¬ 
terina Valente, Anita O’Day - 
8 (14-20) «Jazz Party» - 9 (15- 
21) «Musica varia» . 10 (16-22) 
« Ribalta internazionale » - 11 
(17-23) «Carnet de bai» con le 
orchestre Billy Vaughn, Fred 
Astaire Dance Studio, Werner 
Mtiller, Cuban Pett, Pierre Sel- 
lln - 12,45 (18,45-0,45) «Ritratto 
d’autore »•. 

TORINO - Canale IV: 8 (12) in « Pre¬ 
ludi e fughe *: Lubeck: 3 pre¬ 
ludi e fughe; Bach: Preludio e 
fuga in si bem. min. n. 22 - 

8,55 (12-55) «Concerto sinfonico 
di musiche moderne » direttori 
N. Sanzogno e F. Previtali; mu¬ 
siche di Honegger, Zafred, Ziino, 
Bartók - 10,30 (14,30) in «Sona¬ 
te classiche *: Haendel: Sonata 
n. 4 in re per violino e piano¬ 
forte; Mozart: Sonata in fa mag¬ 
giore K. 332 - 11 (15) «Musiche 
di O. Nussio » - 16 (20) «Un’ora 
con Camille Saint-Saéns » - 17 

(21) In stereofonia: Berlioz: Il 
corsaro; Ciaikowsky: Manfredo - 
19,13 (23,15) Musiche per com¬ 
plessi inconsueti. 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali » con l’orchestra Wer¬ 
ner Mtiller e 11 complesso « The 
Champs» - 8,15 (14,15-20,15) «Fan- 
tasia musicale» - 9 (15-21) «Musi¬ 
ca varia* - 10 (16-22) «Ribalta 


internazionale » con le orchestre 
Claude Gordon, Manny Albani, 
Guerra Peixe, Armand Migiani, 
11 complesso Paul Smith - 11 
(17-23) «Carnet de bai» - 12 
(18-24) «Canzoni italiane» - 

12,30 (18,30-0,30) «Variazioni sul 
tema »: Rodgers, Manhattan. 

MILANO - Canale IV: 8 (12) in « Pre¬ 
ludi e fughe »: Bach: dal 2” li¬ 
bro, quattro preludi e fughe - 

8,55 (12,55) «Concerto sinfoni¬ 
co di musiche moderne », diret¬ 
tori C. M. Giulini e G. Petrassi: 
musiche di Hindemith, Peragal- 
lo, Petrassi - 10,30 (14,30) In 
Sonate classiche »: Haydn: So¬ 
nata il. 8 in sol maggiore per 
violino e pianoforte e Sonata 
in re maggiore per pianoforte 
11 (15) « Musiche di Leon 

Jongen » - 16 (20) « Un’ora con 
Francesco Geminiani » - 17 (21) 
in stereofonia: Haydn: Inverno, 
da « Le Stagioni »; Stamitz: 
Concerto in re maggiore per 
viola e orchestra (op. 1). 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali » - 8 (14-20) « Jazz Par¬ 
ty » con 11 complesso Ozie John¬ 
son e il Quintetto Warne Marsh 

- 9 (15-21) « Musica varia » - 10 
(16-22) « Ribalta internazionale * 

- 11 (17-23) * Carnet de bai » 
con le orchestre Kurt Edel- 
hagen. The Lecuona Cuban Bo.vs, 
Nat Brandwynne, Nlco Gomez, 
The Champs - 12 (18-24) «Can¬ 
zoni italiane ». 

NAPOLI - Canale IV: 8 (12) In 
« Preludi e fughe »: Bach: a) Tre 
preludi e fughe dal 1° volume 
del « Clavicembalo ben tempe¬ 
rato »; b) Fuga su un tema di 
Albinoni - 9 (13) «Concerto 
sinfonico di musiche moderne » 
direttori R. Whitney e F. Sca¬ 
glia; musiche di Dahl, Luening, 
Glelen, Mannino - 10,30 (14,30) 
In « Sonate classiche »: Galuppi: 
Sonata n. 2 in si bemolle mag¬ 
giore per archi; Mozart: Sonata 
in re maggiore K. 306, per vio¬ 
lino e pianoforte - 11 (15) «Mu¬ 
siche di A. Ginastera » - 16 (20) 
« Un’ora con Shostakovitch » - 
17 (21) In stereofonia: Haydn: 
Autunno, da « Le Stagioni »; 
Martino: Concerto per piano¬ 
forte e orchestra « Incantation » 

- 19,10 (23,10) « Musiche per 
complessi inconsueti ». 

Canale V: 7.30 (13.30-19,30) «Ve¬ 
dette straniere». The Four Lads, 
Peter Kraus. Georgia Gibbs, Gil¬ 
bert Bécaud - 8 (14-20) «Jazz 
Partv » - 9 (15-21) « Musica va¬ 
ria » - 10 (16-22) « Ribalta Inter¬ 
nazionale ► - 10,45 (16,45-22,45) 
« Incontro con T. Reno » - 11 
(17-23) « Carnet de bai » . 12 
(18-24i «Programma di melo¬ 
die » offerto dalla Radio Sviz¬ 
zera Italiana. 


NOTTURNO 

Dalle ore 23,05 alle 6.30: Program¬ 
mi musicali e notiziari trasmessi da 
Roma 2 su kc/s. 845 pari a m. 355 
e dalle stazioni di Caltanissetta O.C. 
su kc/s. 6060 pari a m. 49,50 e su 
kc/s. 9515 pari a m. 31,53 

23,05 Musica per tutti - 0,36 Voci 
e orchestre - 1,06 Passaporto mu¬ 
sicale - 1,36 Pagine liriche - 2,06 
Gli assi della musica leggera - 2,36 
Rassegna di piccoli complessi 
3,06 Canta Napoli - 3,36 Inter¬ 
mezzi - 4,06 Ritmi del Sud Ame¬ 
rica - 4,36 Flashes musicali - 5,06 
Cori e orchestre - 5,36 Canzoni 
del mattino - 6,06 Arcobaleno mu¬ 
sicale. 

N.B.: Tra un programma e l'altro brevi 
notiziari. 


LOCALI 

SARDEGNA 

20 Canzoni in voga - 20,15 Gaz¬ 
zettino sardo (Cagliari 1 - Nuoro 
1 - Sassari 1 e stazioni MF I). 

SICILIA 

20 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzettino della Sicilia (Agri¬ 
gento 2 - Caltanissetta 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

20 Das Zeitzeichen - Abendnachrich- 
ten - Werbedurchsagen - 20,15 
Speziell fOr Sie! ( Electronia-Bozen) 
- 21,15 « Schòne Seiten deutscher 
Prosa » - Einfuhrung und Zusam- 
menstellung von Dr. Gerhard Ried- 


mann (Rete IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Bronico 3 - Merano 3). 

21,30 Operettenmusik - 22,15 Jazz, 
gestern und heuie von Dr A. Pi- 
chler - 22,45 Das Kaleidoskop 
(Rete IV). 

23-23,05 Spatnachrichten (Rete IV - 
Bolzano 2 - Bolzano II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

20-20,15 Gazzettino giuliano - « Il 
porto », cronache commerciali e 
portuali a cura di Italo Orto (Trie¬ 
ste 1 e stazioni MF I). 
in lingua slovena (Trieste A) 

20 Radiosport - Lettura programmi 
serali - 20,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Ballettino meteo¬ 
rologico - 20,30 * Le grandi or¬ 
chestre sinfoniche: L'Orchestra Fi¬ 
larmonica di Vienna - Wagner: Il 
vascello fantasma, ouverture; Dvo¬ 
rak: Sinfonia n. 5 in mi minore, 
op. 95 « dal Nuovo mondo »; 

Strauss: « Cosi parlò Zarathustra », 
poema sinfonico, op. 30. Nell'in¬ 
tervallo (ore 21.25 circa) Lettera¬ 
tura: « René Dollot: "Trieste et la 
France " », recensione di Ivan Ar- 
tad - 22.10 Arte: Jo§ko Lukel: • Il 
festival di prosa jugoslava a Novi 
Sad » - 22,25 * Melodie per la se¬ 
ra - 23 * Suona il Quintetto Gii 
Cuppini - 23,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Previsioni del 
tempo - I programmi di domani. 

VATICANA 

20 Trasmissioni in polacco, fran¬ 
cese, ceco, tedesco. 21 Santo Ro¬ 
sario. 21,15 Trasmissioni in slo¬ 
vacco, portoghese, albanese, spa¬ 
gnolo, ungherese, latino 22,30 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani. 23.20 
Trasmissione in cinese. 

ESTERI 

GERMANIA 

AMBURGO 

20 Strawinsky: Canticum Sacrum ad 
honorem Sancti Marci nominis, per 
tenore, baritono, coro e orche¬ 
stra (1955); Szymanowsky: Stabat 
Mater per soli, coro misto e or¬ 
chestra, op. 53. 21,45 Notiziario. 

22,15 Intermezzo di danze. 23,15 
Nuova musica in Inghilterra, con¬ 
versazione di Cornelius Cardew 
0,10 II Globo del jazz 1.05 Mu¬ 
sica fino al mattino da Monaco. 

MONACO 

20 Concerto sinfonico diretto da 
Eugen Jochom. Brvckner: Sinfonia 
n. 8 in do minore. 21,25 Don 
Sturzo, sacerdote e uomo politico, 
ritratto radiofonico di Èva Maria 
Jung 22 Notiziario. 22,10 Alla 
luce della ribalta, cronaca 22,40 
Musica leggera. 23,20 Melodie e 
ritmi. 0,05 Orchestra Kurt llling e 
il Cocktail-Quintett di Werner Elix. 
1,05-5,20 Musica varia. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA LEGGERO 

21 « Seaside Sin-Song » con Wilfred 
Pickles. Mary Pickles e Eric James. 

22,31 Serenata con Semprini al 
pianoforte e l'orchestra della rivi¬ 
sta della BBC diretta da Malcolm 
Lockyer. 23,40 Jazz Club. 0,31 Se¬ 
renata notturna presentata da Juli- 
tha Walsh. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

20 Trittico per orchestra d'archi. 
20,20 Dal Festival di Zurigo 1961. 

22,15 Notiziario 22,20 Specialità 

MONTECENERI 

20 Successi di canzoni. 20,15 • Ip¬ 
polito Nievo », sintesi radiofonica 
20,45 Concerto diretto da Leopol¬ 
do Casella. Solista: pianista Aline 
van Barentsen. Bloch: Concerto 
rosso n. 2 per orchestra d'archi; 
aint-Saèns: Concerto n. 2 In sol 
minore per pianoforte e orchestra. 
Berlioz: « Il Corsaro », ouverture. 
22 Melodie e ritmi. 22,35-23 Ca¬ 
priccio notturno con Fernando Pag¬ 
gi e il suo quintetto. 

SOTTENS 

20,15 « Scacco matto », di Roland 
Jay. 21,30 Concerto dell'orchestra 
da camera di Losanna diretto da 
Victor Desarzens. Solista: pianista 
Aline Van Barentzen. Mozart: Con¬ 
certo per pianoforte e orchestra 
In re minore K. 466; R. Strauss: 
« Metamorfosi », studio per venti¬ 
tré strumenti ad arco. 23-23,15 
Per i vostri sogni. 
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Ottorino Respighi (1879-193*) 


I concerti del Giugno radiofonico 

Omaggio 
a Respighi 

Cantano Floriana Cavalli, Aldo Ber- 
tocci e il basso Vincenzo Preziosa 


nazionale: ore 21,30 

La figura di Ottorino Respighi 
appartiene a un periodo par¬ 
ticolarmente significativo e im¬ 
portante nella storia della mu¬ 
sica italiana. Vogliamo intende¬ 
re, grosso modo, il periodo com¬ 
preso fra il 1910 e il 1920; al¬ 
lorquando, nel nostro paese, si 
disegnò un movimento parago¬ 
nabile a quello francese che va 
sotto il nome di renouveau e 
che ebbe a protagonisti Bizet, 
Saint-Saèns, Franck, Lalo. Co¬ 
me allora, dopo la guerra del 
1870-1871, i compositori più pen¬ 
sosi e responsabili vollero tro¬ 
vare una terza uscita all’alter¬ 
nativa fra grand opèra ed ope¬ 
retta, cosi, alla vigilia della pri¬ 
ma guerra mondiale, un piccolo 
gruppo di maestri italiani si 
sforzò di sfuggire tanto alle si¬ 
rene della scuola così detta ve¬ 
rista quanto alle sirene del 
wagnerismo. Fu una battaglia 
coraggiosa e diffìcile, per la 
quale andranno sempre onorati 
i nomi di Ottorino Respighi, di 
Alfredo Casella, di Ildebrando 
Pizzetti e di Gianfrancesco Mali- 
piero. L’obbiettivo comune era 


costituito dalla volontà nobilis¬ 
sima di ricercare nello spirito 
dell’arte nazionale impulsi, at¬ 
teggiamenti, dati lessicali, fi- 
nanco, di cui né lo stile ver¬ 
diano né lo stile di Mascagni, 
Puccini, Leoncavallo, Giordano 
avevano tenuto conto e, nello 
stesso tempo, evitare il perico¬ 
lo di arenarsi in un linguaggio 
dialettale e realizzare, al contra¬ 
rio, un linguaggio decisamente 
europeo. 

Al principio fondamentale e 
teorico i quattro artisti sopra 
menzionati reagirono, pratica- 
mente, secondo le diverse ca¬ 
ratteristiche delle loro nature 
umane, della loro personale cul¬ 
tura, dei loro gusti, dei loro 
studi. Cosi, se Malipiero sem¬ 
brò trarre incitamento e ispi¬ 
razione dal mondo del canto 
trovadorico, della ballata, dello 
strambotto, del rispetto trecen¬ 
teschi, e parve guidato da una 
inquieta vena rapsodica; se Piz¬ 
zetti si rifece alle leggi del 
melodramma monteverdiano e 
si lasciò illuminare da quel 
grande fuoco ch’è il canto fer¬ 
mo medievale; Alfredo Casella, 


vissuto a lungo in Francia, a 
contatto con antitetiche corren¬ 
ti musicali, rispecchiò gli umo¬ 
ri instabili e le nostalgie ogget¬ 
tive del neoclassicismo. 

Da parte sua Ottorino Respi¬ 
ghi, nato a Bologna il 9 luglio 
1879 e morto a Roma il 18 apri¬ 
le 1936, per il fatto stesso di es¬ 
sere vissuto, giovane, in Russia 
e in Germania, dedicandosi con 
assiduità alle esecuzioni da ca¬ 
mera (era violinista di alti me¬ 
riti ) ; da parte sua, diciamo, Ot¬ 
torino Respighi fu subito por¬ 
tato verso concezioni stretta- 
mente legate alle forme della 
« musica pura », anche quando 
il loro oggetto Immediato fosse 
la rappresentazione teatrale. In 
certo qual senso, nota distinti¬ 
va di Respighi compositore fu 
la determinazione di estendere 
anche all’opera il senso delle 
strutture musicali dopo $i aver¬ 
le esperimentate in se stesse 
come méta suprema dell’arte 
dei suoni. I primi lavori del 
maestro bolognese furono difat¬ 
ti un Preludio Corale e Fuga 
per orchestra, un Concerto per 
pianoforte e orchestra, nume¬ 
rose liriche tra cui la notissima 
e felicissima Nebbie sopra ver¬ 
si di Ada Negri, una Fantasia 
in sol minore, ecc. D’altra par¬ 
te, egli era cresciuto alla scuola 
di Giuseppe Martucci, cioè dire 
un maestro che per tutta la vi¬ 
ta, quando il farlo era conside¬ 
rato snobismo, accademismo o 
tradimento, aveva opposto a di¬ 
laganti pregiudizi la convinzio¬ 
ne che anche agli italiani spet¬ 
tasse di scrivere sinfonie, sona¬ 
te, quartetti. In tal maniera, 
quando Respighi dette a Bolo¬ 
gna, nel 1910, l’opera Semira¬ 
ma, tornò facile percepire la 
insolita ricchezza musicale del 
lavoro, la saldezza delle sue ar¬ 
chitetture, l’elevatezza dei pen¬ 
sieri e lo splendore della veste 
orchestrale. 

Il buon esito di Semirama non 
parve, tuttavia, che acconten¬ 
tasse l’autore. Respighi ritornò 
al mondo della « musica pura » 
e, nel 1917, segnò un grandioso 
successo con Le fontane di Ro¬ 
ma, poema sinfonico che in bre¬ 
ve spazio di anni fece il giro 
del mondo. Contemporaneamen¬ 
te, il vivo amore per il nostro 
repertorio istrumentale e vocale 
del Cinquecento e Seicento, in¬ 
dussero il maestro a riportare 
nei colori dell’orchestra moder¬ 
na molte di quelle piccole com¬ 
posizioni deliziose e dimentica¬ 
te. Nacquero così le Antiche 
arie e danze per liuto, pagine 
che conquistarono ben presto i 
pubblici di ogni paese. Due an¬ 
ni dopo, e precisamente il 5 
giugno del 1919, andava in sce¬ 
na a Londra, con coreografia 



Protagonista del “Gianni Schicchi” 



Renato Capecchi è l’interprete dei capolavoro co¬ 
mico pucciniano che il Secondo Programma tra¬ 
smette questa sera alle 20,40. Il « Gianni Schicchi » 
— che conclude il famoso trittico di atti unici rap¬ 
presentato per la prima volta al Teatro Metropoli¬ 
tan di New York nel 1918 — è stato tratto, su li¬ 
bretto di Forzano, dall’antica novellistica toscana 



Floriana Cavalli che, con Aldo Bertoccl e Vincenzo Preziosa 
partecipa al concerto respighiano dal Comunale di Bologna 


di Leonida Massine, un ballet¬ 
to scritto da Respighi sopra mo¬ 
tivi rossiniani; specie su spunti 
di quei pezzi per pianoforte che 
il Cigno di Pesaro aveva but¬ 
tato giù, per diletto suo e della 
moglie, a Parigi, una diecina 
d’anni prima di morire. Code¬ 
sto balletto, intitolato La bou¬ 
tique fantasque, riusci pieno di 
grazia, di immaginazione, di 
buon umore e venne poi con¬ 
densato da Respighi stesso in 
una Suite orchestrale. 

L’opera, però, aveva nel frat¬ 
tempo ripreso ad occupare l’ani¬ 
ma del musicista bolognese. 
Dapprima, nel 1922, venne fuo¬ 
ri La bella addormentata nel 
bosco, vera e propria miniatura 
dedicata al Teatro dei Piccoli 
di Vittorio Podrecca; l'anno do¬ 
po, per incarico ricevuto da Ca¬ 
sa Ricordi, Respighi ultimava e 
faceva rappresentare alla Scala 
Belfagor, tratto dall’omonima 
novella di Machiavelli per cura 
di Ercole Luigi Morselli, l’ap¬ 
plaudito poeta di Orione e di 
Glauco. Belfagor, l’arcidiavolo 
che prende moglie e finisce in 
malora, trovò nel librettista Car¬ 
lo Guastalla un abile sceneggia¬ 
tore e in Respighi un interpre¬ 
te musicale pieno di acutezza 
e di foga, specialmente felice 
nell’ouverture, condotta secon¬ 
do lo schema dell’opera comica 
italiana. 

Pochi anni dopo, dall’ambiente 
grottesco di Belfagor il nostro 
maestro balzò agilmente al mon¬ 
do favoloso e simbolico della 
Campana sommersa, poema di 
Gerart Hauptmann ove viene 
narrata la magica perdizione 
del fonditore di campane Enri¬ 
co, per opera di una vecchia 
fata e della sua bellissima pu¬ 
pilla Brauntendelein. Eseguita 
in « prima • ad Amburgo il 18 
novembre 1927, la Campana pas¬ 
sò quindi alla Scala. 

Ormai il maestra, pur senza tra¬ 
scurare la produzione sinfonica 
e da camera, si sentiva decisa¬ 
mente attratto dalla scena. Co¬ 
si, se nel frattempo erano jiati 
i poemi sinfonici I pini di Ro¬ 
ma (1924), Vetrate di chiesa, 
Impressioni brasiliane e Tritti¬ 
co botticelliano (tutti del *27), 
il Concerto gregoriano, il Con¬ 


certo misolidico, il Quartetto 
dorico, ecc., con ritmo regola¬ 
re Ottorino Respighi diede fuo¬ 
ri l’opera da camera Maria Egi¬ 
ziaca (New York, 1932), La 
fiamma (Roma, 1934) e infine 
Lucrezia, eseguita postuma alla 
Scala il 24 febbraio 1937. In 
Maria Egiziaca fu palese l’in¬ 
tento di rivivere con modi mo¬ 
derni l’agiografia musicale del¬ 
l’Oratorio secentesco e settecen¬ 
tesco, la calda, drammatica pie¬ 
tà di Carissimi, Stradella e Scar¬ 
latti. Nella Fiamma, fosca vi¬ 
cenda di ossessione diabolica 
veduta sullo sfondo della Ra¬ 
venna bizantina, il progressivo 
perdersi di Silvana vien narra¬ 
to con grande vigore, mentre 
la stupefazione, lo sdegno, la 
paura del popolo si risolve in 
ampi cori non estranei alle mo¬ 
venze del canto melismatico. 
Lucrezia, derivata da un poe¬ 
metto shakespeariano e taglia¬ 
ta dal librettista Carlo Guastal¬ 
la in un atto e tre « momenti », 
avrebbe dovuto contrapporre 
al cristianesimo di Maria Egi¬ 
ziaca il paganesimo dei re di 
Roma e formare con Maria e 
la « suite » Gli uccelli, ridotta 
in balletto, una specie di libe¬ 
ra trilogia. 

Musicista di ardente natura, do¬ 
tatissimo e naturalmente incli¬ 
nato alla trattazione dei grandi 
complessi {strumentali, Ottori¬ 
no Respighi risentì, contempo¬ 
raneamente, del colorismo rus¬ 
so, dell’inquietudine straussia- 
na, delle vaghezze Impressioni¬ 
stiche e delle solennità baroc¬ 
che. Ma seppe comporre questi 
disparati elementi in una sin¬ 
tesi unitaria, talché, nelle ope¬ 
re più felici, i suoi lineamenti 
artistici si personificarono chia¬ 
ramente. n programma del con¬ 
certo in programma questa se¬ 
ra, diretto da Ferruccio Sca¬ 
glia con la partecipazione di 
Floriana Cavalli, Aldo Bertocci 
e Vincenzo Preziosa è in tale 
senso esemplare, comprenden¬ 
do brani dal Belfagor (l’ouver¬ 
ture), La fiamma , Afaria Egi¬ 
ziaca, La campana sommersa 
e la suite da La bottega fan¬ 
tastica. 

Giulio Confalonleri 
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VIAGGI COMODI E CONFORTEVOLI 

SULLE PRINCIPALI LINEE IN¬ 
TERNE E INTERNAZIONALI 

Per i servizi interni supplemento di 
sole L. 1.500 qualunque sia il per¬ 
corso, tanto per la T che per la 
2 a classe. 

Per i servizi internazionali supple¬ 
mento da un minimo di L 1.000 ad 
un massimo di L. 2.200 a seconda 
della classe e della linea. 


Le prenotazioni possono essere effettuate presso 
le stazioni e le Agenzie di Viaggi autorizzate, con 
un anticipo fino a 21 giorni, o richieste durante 
il viaggio nei limiti dei posti ancora disponibili. 


PIÙ DETTAGLIATE INFORMAZIONI PRESSO LE 
PRINCIPALI STAZIONI E AGENZIE DI VIAGGI 



FERROVIE 
DELLO STATO 


1 


■ 

rv 


10,30-11.55 Per la sola zona 
di Napoli In occasione della 
IV Piera della casa, dell'edi¬ 
lizia, dell'arredamento e del¬ 
l'abbigliamento 

PROGRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO 


La TV dei ragazzi 

17-18 a) GIRAMONDO 

Cinegiornale dei ragazzi 
Sommario: 

— Italia: Ceramiche di Faenza 

— Giappone: Casette a buon 
mercato 

— Belgio: Nel mondo dei gio¬ 
cattoli 

— Gran Bretagna: Un esercizio 
di pazienza 

— Germania: Il piccolo ospite 
del bosco 

ed i cartoni animati: 

— Concerto di gatti 

— Il somarello rapito 

b) IL PASSATEMPO 

Rubrica settimanale di gio¬ 
chi a cura di Ada Tommasi 
De Micheli 

Presenta Febo Conti 

Regia di Cesare Emilio Ga¬ 
slini 


Ritorno a casa 

18.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 





Oggi scadono gli ab¬ 
bonamenti semestrali 
alla radio e alla tele¬ 
visione. Il versamento 
della seconda rata 
deve essere effettua¬ 
lo utilizzando esclusi¬ 
vamente uno degli ap¬ 
positi moduli conte¬ 
nuti nel libretto PER¬ 
SONALE di abbona¬ 
mento. 


18.45 PERSONALITÀ' 

Rassegna settimanale per la 
donna, diretta da Mila Con¬ 
tini 

Regìa di Maria Maddalena 
Yon 

19.30 SINTONIA - LETTERE 
ALLA TV 

a cura di Emilio Garroni 

19.45 CHE NE DITE? 

Articolo 587 Codice Penale 

Dibattito diretto da Cesare 
D’Angelantonio 

Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

(Invemizzi Bick - Leacril) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

(Terme S. Peli egrino • Pro¬ 
fumi Paglieri - Pasta Boriila - 
Olà) 

PREVISIONI DEL TEMPO - 
SPORT 


f1) Frizzino - (2) Max Fac¬ 
tor - (3) Manzotin - (4) 
Vecchia Romagna Buton - 
(5) Pavesi 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 11 Organizzazione 
Pagot - 2) Ondatelerama - 3) 
Recta Film - 4) Roberto Ga- 
violi - 5) Unlonfilm 

21,15 

L'INNOCENTE 

Tre atti di Fritz Hochwael- 
der 

Traduzione di Annamaria 
Famà 


Personaggi 
(in ordine 

Charlotte 

Christine 

Mlzzi 

Christian 

Krott 

Petternlgg 

Julius 

Stark 

Breitnadler 


ed interpreti: 
di apparizione) 

Laura Carli 
Bianca Galvan 
Anna Maestri 
Nino Pavese 
Alberto Cartoni 
Ettore Gaip~ 
Franco Scandurra 
Manlio Buso» i 
Pietro Privitera 


L'avvocato Cesare D’Ange¬ 
lantonio dirige il dibattito 
che viene trasmesso alle 19,45 


Scene di Filippo Corradi 
Cervi 

Costumi di Emma Calderini 
Regìa di Enrico Colosimo 
Al termine: 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Una commedia 


ore 21,15 

Una premessa: non si tratta 
del solito pastrocchio di zaffe¬ 
rano, con dovizia di cadaveri 
rotolanti sulla scena; né di 
un poliziesco trascinantesi da 
un’inchiesta più stucchevole 
dell’altra. L’innocente è una 
commedia abilmente costruita 
e saldamente impalcata su una 
trama che direi anche origina¬ 
le, curiosa, interessante e, qua 
e là, costellata di ambizioni e 
di spunti abbastanza sugge¬ 
stivi. 

11 suo autore, che vive a Zu¬ 
rigo, è nato in Austria una 
cinquantina di anni fa. Ha scrit¬ 
to per il teatro di prosa vari 
lavori, tra cui II sacro esperi¬ 
mento, rappresentato al Valle 
di Roma con la regia di De 
Bosio; poi, Donadieu e L’accu¬ 
satore pubblico-, il primo insce¬ 
nato all’aperto dal regista En¬ 
rico Colosimo nella Piazza Vec¬ 
chia di Bergamo, con Sbragia, 
Santuccio e Pilotto nei ruoli 
principali; il secondo, messo in 
onda sulle tre reti radiofoniche 
italiane, lo scorso anno. 
Hochwaelder deriva, almeno 
tecnicamente, da George Kai¬ 
ser; infatti, questo suo Inno¬ 
cente non a caso risente del¬ 
l’espressionismo di certe favo- 










30 GIUGNO 


li Fritz Hochwaelder 


L’innocente 



Fritz Hochwaelder (a sinistra) ed Enrico Colosimo, rispettivamente autore e regista di 
« L’innocente », brindano alle fortune della commedia. Nella foto sotto, 1 due principali 
interpreti: Laura Carli, che sarà Charlotte, e Nino Pavese cui è affidata la parte di Christian 



le moderne. Per ciò, Colosimo 
— che ha curato la regia an¬ 
che di questo lavoro — ha vo¬ 
luto ambientarlo in un paese 
immaginario dell'Europa cen¬ 
trale, nel 1910: allo scopo di 
ottenere un clima volutamente 
incredibile, quasi fantastico, o, 
quantomeno, lontano dalla real¬ 
tà contemporanea, pervaso da 
un’aura di indefìnibilità nel 
tempo, sì da aver modo di da¬ 
re il dovuto spicco ai temi al¬ 
lucinati e grotteschi che sono i 
veri fermenti della commedia. 
Mi pare che Colosimo ci sia 
completamente riuscito; perché 
si vedrà, appunto, come emer¬ 
ga dalla vicenda, più ancora 
che l’intrinseco mistero del¬ 
l’imprevisto e, vorrei dire, del¬ 
l'imprevedibile il gioco atroce 
e affascinante ai chiaroscuri nel 
quale è avviluppato il protago¬ 
nista, questo signor Christian, 
che pare uscito — per certi 
aspetti — da una pagina di 
Kafka. Austero, autoritario, ric¬ 
chissimo, una specie di despo¬ 
ta che tutti chiamano < il si¬ 
gnor direttore », questo Chri¬ 
stian, proprietario e dirigente 
di una prospera azienda indu¬ 
striale, appare un’entità più si¬ 
mile all’astrazione che alla real¬ 
tà umana. Si direbbe che egli 
sappia tutto di sé e di tutti, e 
conosca persino il proprio sub- 
cosciente, addirittura quella 
che potrebbe essere stata una 
sua vita anteriore. 

Eppure è un uomo, anche se 
un poco strano, come ce ne so¬ 
no tanti: ha la serenità e, al 
tempo stesso, la spavalda sicu¬ 
mera tipica degli - arrivati • : 
intemerato, rispettato, temuto, 
ma, altresì, adorato da tutti, 
viene improvvisamente costret¬ 
to a temere, a diffidare di tutti, 
persino degli amici più cari, 
del fedelissimo servitore Krott 
e, addirittura, ad un certo mo¬ 
mento, di Charlotte e di Chri- 
stine, che sono sua moglie e 
sua figlia, perché, coinvolto in 


un certo scandalo, la marea 
della vergogna sale inesorabile 
e minaccia di sommergerlo e 
di travolgerlo. 

La sua autorevolezza, la sua si¬ 
curezza, l'assoluta padronanza 
di sé e il dominio sugli altri, 
che furono sempre la sua for¬ 
za, si sfaldano, si scompongono 
e si dissolvono, come per in¬ 
canto, di fronte aU’incubo di 
un possibile crimine a lui at¬ 
tribuito. La disperazione è al 
culmine e il gigante si dibatte 
nelle sue maglie orrende: lo 
spettro della forca non gli con¬ 
cede scampo. E anche quando 
questo incubo svanisce, rimane 
in Christian il dubbio perché 
la soluzione dell’enigma che lo 
aveva irretito non gli pare sod¬ 
disfacente. Se è vero che, alla 
fine di tanto travaglio, deve ri¬ 
conoscersi non colpevole per¬ 
ché gli viene svelata la causa 
che aveva generato i sospetti 
contro di lui, è, però, altret¬ 
tanto vero — dice — che nes¬ 
suna luce è giunta ad allonta¬ 
nare le accuse che lo avevano 
chiuso come in una morsa. 
Christian sa che, per la legge, 
egli è innocente; ma sa anche 
che non può dirsi liberato dal 
dubbio di aver commesso un 
crimine autentico, chi sa dove 
e quando e contro chi, e che 
nessuno, ormai, riuscirà a sco¬ 
prire. E’ proprio su questo ten¬ 
tativo di esprimere, con un’an¬ 
goscia tutta metafisica, la com¬ 
plessità di un personaggio, che 
si trova la risposta all’interro¬ 
gativo che l’autore, a mo’ di 
tesi, si è posto: chi potrà mai 
dire se anche un innocente sia 
colpevole? 

Nino Pavese, Laura Carli, Man¬ 
lio Busoni e Alberto Carloni, 
nelle parti di Christian, Char¬ 
lotte, Stark e Krott, sono gli 
interpreti principali: un cast 
dì attori che il regista ha scel¬ 
to con intuito. 

Lincoln Cavicchloli 


CONCORSI ALLA RADIO E ALLA TV 


« Giugno Radio-TV 1961 » 

Nominativi sorteggiati tra I nuovi radio e teleabbonati del periodo 
15 maggio • 30 giugno 1961 per l’assegnazione, a scelta, di: 

a) Una automobile Fiat 500 con autoradio; 

b) Viaggio per due persone, con permanenra di 15 giorni. In una 
delle principali città europee per un valore complessivo di L. 500.000; 

c) Corredo di biancheria e servizio di posaterla d’argento per un 
valore complessivo di L. 500.000. 

Sorteggio n. 1 per II 5-6-1*61 

Agazio Meliaca, via Damiano Assantl ■ Squlllace (Catanzaro) abbo¬ 
namento radio ordinarlo mod. 208 bis n. 240.885. 

Sorteggio n. 2 per II 6-6.1961 

Agostino Turato, via Tramonte, 10 - Bresseo (Padova) abbonamento 
radio ordinarlo mod. 208 bis n. 229.672. 

Sorteggio n. 3 per il 7-6-1*61 

Renata Melandri, via Braschl, 49 - Tivoli (Roma) abbonamento ordi¬ 
nario alla televisione n. 2.591.673. 

Sorteggio n. 4 per I’fc6-1961 

Nello Mantovanelli, via Pantano, 19 - Milano abbonamento radio ordì, 
narlo mod. 208 bis n. 236.277 

Sorteggio n. 5 per il 9-6-1*61 

Elvira Mazzoleni, via Villa Sera - Caino (Brescia) acquirente di ap¬ 
parecchio radio Anie FT n. 0551939. 

I suddetti abbonati matureranno il diritto alla consegna del premi 
di cui sopra se rlsultei-anno in regola con le norme del concorso. 


«Vomico del giaguaro» 

Riservato a tutti I telespetta¬ 
tori che fanno pervenire nei mo¬ 
di e nel termini previsti dal re¬ 
golamento del concorso la solu¬ 
zione del qulzes proposti e non 
risolti durante la trasmissione. 

Trasmissione del 27-5-1961. 

Sorteggio n. 2 del 34-1961. 

Soluzioni dei qulzes: 1) Cartel¬ 
lo n. 2 (naso di Jimmy Durante); 
2) Wilma De Angelis; 3) Coco. 

Vince 1000 grammi di «fagioli 
d'oro » e un fagiolone d’oro ipo- 
ri a 250 grammi l 

la Signora Elena De Nicola, via 
V. MaieUo, 11 - Afragola (Napoli). 

Trasmissione del 3-6-1961. 

Sorteggio n. 3 del 9-6-1961. 

Soluzione del quiz: Alessandro 
Cutolo. 

Vince 1000 grammi di « fagioli 
d’oro » e un fagiolone d’oro (po¬ 
ri a 250 grammi) 

la Signora Rita Mazzucco, via 
Losanna, 23 - Milano. 


« La settimana 
della donna » 

Trasmissione del 4-6-1961. 

Estrazione del 94-1961. 

Soluzione: Sofia o Sofia Loren. 

Vince 1 apparecchio radio e 1 
fornitura « Omopiù • per sei mesi. 

Lia Ardito, corso Valentino, 269 
- Casale Monferrato (Alessandria). 

Vincono 1 fornitura « Omopiù » 
per sei mesi: 

Giorgina Tlnucci, via Roma, 24 - 
Capannori (Lucca); Rosa Andri- 
sano, piazza Repubblica, 1 - Man- 
durla (Taranto). 


« Canzoni per rEuroj>a 

Trasmissione del 28-5-1961. 

Estrazione del 34-1961. 

Vincono 1 assortimento di pro¬ 
dotti « Trim * per sei tnesi; 

Graziella Santagostlno, viale Su- 
zanl, 92 . Milano; Wilson D'Ono- 
frlo, via Piave, 3 - Torino; Mila 
Mattoni, via Monteguelfi. 2 
L'Aquila; Gino Panaginl, via Gau¬ 
denzio Ferrari . Novara. 

Trasmissione del 4-6-1961. 

Estrazione del 9-6-1961. 

Vincono 1 assortimento di pro¬ 
dotti « Trim » per sei mesi: 

Mario Ruggiero, via Torino, 87- 
Napoil; Giuseppe D'Eri, via R. Ma- 
latesta, 100 - Roma; A. Costarlno, 
via Cremona, 26 - Roma; Gabriel- 
la Olivieri, via Galla e Sidama, 40 
- Roma. 

« Una leggenda e un paese » 

Riservato agli alunni della III, 
IV e V classe elementare ed ai 
loro insegnanti 


Trasmissione del 27-5-1961. 

Sorteggio n. 4 del 6-6-1961. 

Soluzione del quiz: Sardegna. 

I premi costituiti da: Un 9 iuo- 
co per ragazzi; Una piccola disco¬ 
teca; Un globo terracqueo ven¬ 
gono assegnati rispettivamente e 
nell’ordine: 

Alunno Agostino Percivale del¬ 
la classe V maschile; Insegnante 
Sebastiano Drago; Scuola Elemen¬ 
tare « Giovanni Bertocchi », via 
Plndemonte, 2 Busto Arsizio 
(Varese), cui l’alunno e l’Inse¬ 
gnante stessi appartengono. 

4: Tutti in pista * 

Riservato a tutti i telespettatori 
che hanno fatto pervenire nei 
modi e nei termini previsti dal 
regolamento del concorso, la so¬ 
luzione del quiz consistente nel- 
l’indovinare il nome (italiano o 
scientifico) deU’anlmale presenta¬ 
to, nonché della famiglia alla qua¬ 
le l’animale stesso appartiene. 

Trasmissione del 28-5-1961. 

Sorteggio n. 29 del 6-6-1961. 

Soluzione del quiz: Cebo Cap¬ 
puccino (nome italiano); Cebus 
Capucinus (nome scientifico); Ce- 
bidi (famiglia). 

Vincono un pupazzo di stoffa 
ciascuno, i seguenti 30 nominativi: 

Loredana Sodi, via San Rocco, 
40 - Terracina (Latina); Andrea 
Sacchi - Cavarla (Varese); Tiziana 
Lucchini, via Colombara • Ter¬ 
nate (Varese); Fabio Volonterf, 
via Novara, 10 - Saranno (Varese); 
Paola Proverà, via Castello Mira- 
fiori, 111 - Scala D • Torino; Piero 
Mertino, via Sottile, 24 . Novara; 
Nidia Pettinau, viale La Plaia, 19 
- Cagliari; Valerio Volonteri, via 
Novara, 10 - Saranno (Varese); 
Antonino Greco, via Diodorea. 
53 - Agirà (Enna); Stefano Galli, 
Caserma Carabinieri Dongo 
(Como); Giancarlo Farina, via 
Copernico, 30 . Milano; Daniela 
Guelfi, via Burlamacchi, 13 - Luc¬ 
ca; Graziella Gioiti, via Traves¬ 
sa gno . Ospedaletto di Flesso Um- 
bertiano (Rovigo); Carla Giannini, 
via Eugenio Terzlani, 2 . Roma; 
Maria Cristina Bertuzzl, via Ca- 
stelmerlo, 3 - Bologna; Ugc Maz¬ 
ze!, via Garibaldi, 6 - Castel..uovo 
Garfagnana (Lucca); Francesco 
Grasso, piazza Rlarlo Sforza, i47 • 
Napoli; Valeria Landini, v.a Ab¬ 
bazia, 4 - Milano; Lina -arcò, 
via Costa, 8 - MIneo (Catania); 
Martino Verga, via Garibaldi, 15 - 
Cadorago (Como); Gianni Mara¬ 
sco, viale Margherita. 15 - Lucca; 
Brunello Farla!, Boschi Molino del 
Pallone - Granagliene (Bologna); 
Bruno Didottl, via del Bacchetto¬ 
ni, 29 - Lucca; Aldo Leoni, via Sar¬ 
degna, 16 - Carbonla (Cagliari); 
Antonietta Bertuola, via G. Rova¬ 
ni. 7 - Milano; Massimo Olachetti, 
piazza Cesare Battisti, 3 - Milaz¬ 
zo (Messina); Cesare Farina, via 
Copernico, 30 - Milano; Circolo 
API, via Giosuè Carducci, 2 - Sca¬ 
la B int. 8 - Catania; Giovanni 
Agnesod - Nus (Aosta); Diego 
Siard, corso Belli. 2 - Trieste. 







RADIO - VENERDÌ - 


NAZIONALE 


6/30 Bollettino del tempo 
sui mari italiani 
6.35 Corso di lingua ingle¬ 
se, a cura di A. F. Powell 
7 Segnale orario - Giornale 
* radio - Previsioni del tempo 
• Almanacco - * Musiche del 
mattino 
Mattutino 

giornalino deirottimismo con 
la partecipazione di Carlo 
Campanini (Motta) 

8 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 
Il nostro buongiorno 
Programma presentato dal 
Rias di Berlino 
(Palmolive-Colgate) 

9 - La fiera musicale 

(Chlorodont) 

9.30 Concerto del mattino 

1) Direttori di oggi: Sergiu 
Celibidache 

Beethoven: CorioUmo; Ouver¬ 
ture op. 62 ( Orchestra « Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na); Rlrasky-Korsakov: Shéhé- 
razade, Suite sinfonica op. 35 
(Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana) 

2) Oggi si replica¬ 
li — I vostri maestri 

a cura di Riccardo Allorto 
Alberta Suriani 

11.30 II cavallo di battaglia 
di Carlo Savina, Nunzio 
Gallo, Germana Caroli 
Bonifay-Magenla: Je me siens 
si bien (Mi sento cosi bene); 
Liberati-Da Vinci: Cade ’na 
stella; Ptnchi-Abner: Chico cha 
cha cha; De Mura-Forte: Nun 
me parlate ’e mare; Rusti- 
cbelli: L’uomo di paglia; Ma¬ 
rini: Dolcemente; Ciervo- 

D'Esposito: Pienzece buono, 
Mogol-Donida: Diavolo; Ross- 
Marshall: Marchino strings 

(Parata d’archi i (luvemizzi) 
12 Musiche in orbitai'Oldi 

12.20 * Album musicale 
Negli intere, corri, commerciali 
12 55 Metronomo 

(Vecchia Romagna Butani 
I ^ Segnale orario • Giornale 
1J radio - Media delle valu¬ 
te - Previsioni del tempo 
Carillon (Manetti e Rob'erts) 


Zig-Zag 

Lanterne e lucciole 
Punti di vista del Cavalier 
Fantasio (G. B. Pezziol) 

13.30 IL RITORNELLO 
cantato da Nilla Pizzi, Gior¬ 
gio Consolini, Giuseppe Ne- 
groni, Carmen Rizzi, Mario 
Querci e Tonina "Tornelli 
Dirige Angelini 
(Salumificio Negroni) 

14-14.20 Giornale radio 
Listino Borsa di Milano 
14,20-15,15 Trasmissioni regionali 

14,20 « Gazzettini regionali » 

per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 

14,45 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanissetta 1) 

15.15 * Canta Johnny Dorelli 

15.30 Corso di lingua ingle¬ 
se, a cura di A. F. Powell 
(Replica) 

15.55 Bollettino del tempo 
sui mari italiani 

16 - Programma per i ra¬ 

gazzi 

Il museo misterioso 

Radioscena di Ubaldo Rossi 
Allestimento di Ugo Amo- 
dco 

16.30 * Bob Azzam e il suo 
complesso 

16.45 Università internaziona¬ 
le Guglielmo Marconi (da 

New York) 

Piter Selz: Lo « stile Li¬ 
berty » 

17 - Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
17,20 IL MONDO DELL’OPE¬ 
RA 

Un programma di Franco 
Soprano 

18.15 La comunità umana 

18.30 Le trentadue sonate di 
Beethoven 

eseguite da pianisti italiani 
Quarta trasmissione: Rodol¬ 
fo Caporali 

Sonata In re maggiore op. 10 
n. 3: a) Presto, b) Largo e 
mesto, c) Minuetto (Allegro), 
d) Rondò (Allegro) 

19 — La voce dei lavoratori 

19.30 Le novità da vedere 
Le prime del cinema e del 
teatro con la collaborazione 
di Edoardo Anton, Enzo 
Ferrieri, Achille Fiocco 


SECONDO 


9 Notizie del mattino 

05’ Vecchi motivi per un nuo¬ 
vo giorno (Aiaxi 
20’ Oggi canta Alfredo Jan- 
doli ( Agipgas * 

30’ Argento vivo (Supertrimi 
45’ Romantico album 
(Lavabiancheria Candyi 
10— LA BANDERUOLA 
Rivistina barometrica espo- 
‘ sta a tutti i venti di D'Ono- 
frio, Gomez e Nelli 
Regia di Amerigo Gomez 

— Gazzettino dell’appetito 

(Omopiù) 

11 12,20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 


25’ Breve intervallo 

Nino Frattini: Personaggi 
della cronaca 
30* Le nostre canzoni 

Modugno: Giovane amore; Te- 
stont-Rampoldi: Quando « grilli 
cantano; Testa-Cozzoli: Im gen¬ 
te va; Giada-Fabor: Prestami 
un bacio; Pugliese-Colosimo: 
Primavera; Testa-Lojacono: 
Sai; Bronzi-Parigl: Fermati 
(Mira Lonza) 

50’ Breve intervallo 

Angelo Cavallo: Canti e can¬ 
tori di Napoli 
55’ Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 < Gazzettini regionali » 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 


Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali » 

per: Veneto e Liguria 
12,40 « Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzo e Moli¬ 
se, Calabria 

I 7 II Signore delle 13 pre- 

1 J senta 

Lelio Luttazzi: 30 anni di 

swing 

(L'Or eoi) 

20’ La collana delle sette perle 

(Lesso Galbavl) 

25’ Fonolampo : dizionarietto 
delle canzonissime 
(Palmolive-Colgate ) 

13.30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 

( Simmenthal ) 

45’ Il segugio: le incredibili 
imprese dell’ispettore Scott 
(Compagnia Singer) 

50’ Il discobolo 

(Soc. Arrigoni) 

55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 I nostri cantanti 

Negli interv. com. commerciali 

14.30 Segnale orario - Secon¬ 
do giornale 

40’ R.CA. Club (R.CA. Italiana) 

15 - Album di canzoni 

Cantano Lillo Angeli, Fran¬ 
co Covello, Sergio Franchi, 
Jenny Luna, Daina Mit, Nar¬ 
ciso Parigi, Fio Sandon’s, 
Claudio Venturelli, I Ro- 
ckers 

Berlin: Cheek to cheek; Pin- 
chl-Cavazzuti: Brasilero, levo 
lero; Leo nell li: Ho creduto; 
Porcù-Cesarini: Gingillone; Bi- 
nacchi-Testa-C. A. Rossi: Desi¬ 
derio al chiar di luna; Brae- 
chi-D’Anzi: Sei bella come un 
angelo; Pesce: In fondo all’ani- 


RETE 


8-8,50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie, Willkom- 
men in Italien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri - Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Colonia 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

9,45 Musiche spirituali 

Monteverdi: Dalle « Sacrae 

Cantiones ». a) Lapidabant 
Stephanum, b) Veni in hor- 
tum meum, c) Ave Maria, d) 
O bone Jesu (Piccolo Coro Po¬ 
lifonico di Roma della Radio¬ 
televisione Italiana, diretto da 
Nino Antonellini) ; Pe trassi: 
Coro di Morti, per coro ma¬ 
schile e strumenti (Orchestra 
Sinfonica e Coro di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana, 
diretti da Hans Rosbaud 
Maestro del Coro Nino Anto- 
nelllnt) 

10,15 II concerto per orche¬ 
stra 

Rochberg: Cheltenham Con¬ 
certo, per orchestra da ca¬ 
mera (Orchestra Sinfonica di 


ma; Pinchl-Abner: Chico cha 
cha cha; Beretta-Cavallari: 
Canta un blues Billie Holi- 
day; Amurri-Picclonl: Mucha- 
cha cha cha 

15.30 Segnale orario - Terzo 
giornale - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico 

15,45 Carnet Decca 

(Decca London) 

16- • Tutto strumentale 

XLVIII Tour de France 

Arrivo della tappa Stra- 
sbourg-Belfort 

(Radiocronaca di Nando 
Martellini e Sergio Zavoli) 
(Terme di San Pellegrino) 

17,15 Una voce ed un piano¬ 
forte 

Dora Musumeci 

17.30 Da Viareggio la radio- 
squadra trasmette 

IL VOSTRO JUKE BOX 
Un programma di canzoni 
scelte dal pubblico, presen¬ 
tato da Carlo Baitone 

18.30 Giornale del pomeriggio 
Ribalta dei successi Carisch 
(Cariseli S.p.A.) 

18,50 * TUTTAMUSICA 

Gaze: Calcutta; Gold: Exodus; 
Moren - Alguero: Dimmelo in 
settembre; Lehar: Je t’ai don- 
né mon coeur (Dein Its mein 
gaazes Herz); Becucci: Tesoro 
mio; Pugliese-Vian: Nu snon¬ 
no; Amurri-Plccioni: Mucha- 
cha cha cha cha; Anonimo: 
Boublichki; Bonague-Pirro-Scio- 
rilli: Sarrà chi sa; Penaloza- 
De Dios: Caminito; Denza: Fu¬ 
ti lenii funiculà 
ISucchi di frutta Gol 

19.20 Giugno Radlo-TV 1961 
19,25 * Motivi in tasca 

Negli interv. com. commerciali 

Il taccuino delle voci 

(A. Cozzoni St C.) 


TRE 


Roma della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Nino San- 
zogno); Bartolozzi: Concerto 
per orchestra (Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma della Radiote¬ 
levisione Italiana, diretta da 
Bruno Maderna) 

11- La cantata profana 

Rossi: « S’era alquanto addor¬ 
mentato » ( Maria Teresa Pe¬ 
done, soprano; Ornella Mer- 
catali, pianoforte); Haydn: 
Arianna a Nassa (Irene Gaspe- 
rorji Fratlza, soprano; Flavio 
Benedetti Michelangeli, clavi¬ 
cembalo) 

11.30 II gruppo dei sei 

Satie: Messe des Pauvres: a) 
Kyrie Eleison, b) Prières des 
orgues, c) Commune qui mun¬ 
di nefas, d) Chant Eccléslasti- 
que, e) Prióre pour voyageurs 
et marine en danger de mort, 
f) Prióre pour le saiut de 
mon irne (Coro « Randolph 
Singers ». diretto da David 
Randolph); Honegger; Horace 
Victorieux (Orchestra stabile 
del Maggio Musicale Fioren¬ 
tino, diretta da Arturo Basi¬ 
le); Mllhaud: Le Camaval 
d’Aix, Fantasia, per piano¬ 
forte e orchestra dal Balletto: 
c Salade »: a) Le Corso, b) 
Tartaglia, c) Isabelle, d) Ro¬ 
setta, e) Le bon et le mauvais 
tuteur, f) Coviello, g) Le Ca¬ 
pi tain Cartuccia, h) Poilchl- 
nelle, i) Polka, 1) Cinzio, m) 
Souvenir de Rio (tango), n) 
Final (Solista Massimo Boglan- 
ckino - Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Bruno Ma¬ 
derna) 

12.30 Musica da camera 

Vivaldi (Revis. Riccardo Casta- 
gnone): Sonata n. 8 in sol 
maggiore, per violino e clavi¬ 
cembalo (Alberto Poltronleri, 
violino,- Riccardo Castagnone, 
clavicembalo); Veracini: Lar¬ 
go - per violoncello e piano¬ 


forte (Daniel Shafran, violor? 
cello; Frida Bauer pianoforte) 

12,45 II virtuosismo vocale 

Haendel: Aria per baritono, 
dall'oratorio « Alexanderfest * 
(Wladimir Ruzdjak, baritono - 
Complesso « 1 solisti di Zaga¬ 
bria » diretto da Antonio Jani- 
gro); Mozart: «Ch’io mi scor¬ 
di di te », Recitativo e Rondò 
K 505 per voce e orchestra 
(Vera Little, mezzosoprano - 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio- 
televisione Italiana, diretta da 
Mario Rossi) 

13- Pagine scelte 

Da * Sant’Agostino • di Gio¬ 
vanni Papini: « 1 peccati del¬ 
l’Innocenza ► e « La preghie¬ 
ra di Apuleio • 

13,15-1345 Trasmissioni regionali 

13,15 « Listini di Borsa » 

13.30 * Musiche di Barsantl, 
Beethoven e Chausson 
(Replica del «Concerto di ogni 
sera » di giovedì 29 giugno - 
Terzo Programma) 

14.30 Musiche concertanti 

Vivaldi (a cura di G. F. Mali- 
piero): Concerto In sol mag¬ 
giore, per due mandolini, ar¬ 
chi e organo (Solisti Pietro 
Muratori, Giuseppe Anedda - 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na, diretta da Nino Sanzo- 
gno); Miihaud: Sinfonia Con¬ 
certante, per tromba, corno, 
fagotto, contrabbasso e orche¬ 
stra (Renato Cadoppi, tromba; 
Eugenio Lipetl, corno; Giovan¬ 
ni Grag'la, fagotto; Werter 
Benzi, contrabbasso - Orchestra 
Sinfonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta 
dall'Autore); Bach: Concerto 
in re minore, per tre piano¬ 
forti e archi (Solisti Chlaral- 
berta Pastorelli, Ely Perrotta, 
Giuseppe Postiglione - Orche¬ 
stra « Alessandro Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Franco Ca¬ 
racciolo) 

15,15 La sonata a due 

Concerto del violinista De- 
nesh Kovacs e della piani¬ 
sta Gloria Lanni 
Beethoven: Sonata n. 5 in fa 
maggiore op. 24 « Primave¬ 

ra »; Brahms: Sonata in re mi¬ 
nore n. 3 op. 103 

15,55-1630 La sinfonia nel 
Novecento 

Salviucci: Sinfonia Italiana 

(Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevisione Ita¬ 
liana, diretta da Mario Rossi); 
Hindemith: Mathis der Maler, 
Sinfonia: a) Concerto di an¬ 
geli, b) Deposizione, c) Tenta¬ 
zione di S. Antonio (Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, di¬ 
retta da Massimo Predella) 


TERZO 


17- * La Sonata per piano¬ 

forte 

Franz Joseph Haydn 

Sonata n. 34 in mi minore 
Presto - Adagio - Molto vivace 
Pianista Wilhelm Backhaus 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Sonata n. 7 in do maggiore 
K. 309 

Allegro con spirito - Andante 
un poco adagio - Rondò (Alle¬ 
gretto grazioso) 

Pianista Cari Seemann 
Sonata n. 8 in la minore 
K. 310 

Allegro maestoso - Andante 
cantabile con espressione - 
Presto 

Pianista Dlnu Lipattl 
Sonata n. 9 in re maggiore 
K. 311 

Allegro con spirito - Andante 
con espressione - Rondò (Al¬ 
legro) 

Pianista Walter Gieseking 
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GIORNO 


13- Orientamenti critici 

La geografìa elettorale dal¬ 
la Francia all’Italia 
a cura di Francesco Com¬ 
pagna 

18.30 Sergio Cataro 

Tre Studi per pianoforte 

Staccati e ribattuti - Monodia 

- Tremolìi e trilli 

Pianista Sergio Cataro 

Mauro Bortolotti 

Tre Movimenti per flauto e 

pianoforte 

Mario Cordigiani, flauto; Paolo 
Renosto, pianoforte 
Firmino Sifonia 
Parafrasi per due pianoforti 
Tempo giusto - Adagio - Mo¬ 
derato 

Pianisti Giuliana Zaccagnini 
Gomez e Paolo Renosto 
(Registrazione effettuata il 17 
marzo 1961 al Conservatorio 
« Luigi Cherubini » di Firenze 
in occasione dei concerti ese¬ 
guiti per l’Associazione « Vita 
Musicale Contemporanea ») 

19 La delinquenza mino¬ 
rile 

a cura di Matteo Guarino 
V - Prevenzione e protezio¬ 
ne morale 

19.30 Gioseffo Zarlino 

Madrigali 

Lauro gentile - Donna che 
quasi cigno - Spent’era già 
l’ardor 

Coro di Torino della Radio- 
televisione Italiana, diretto da 
Ruggero Maghinl 

19.45 L'indicatore economico 

LOCALI 

CALABRIA 

12,20-12.40 Musica richiesta - (Sta¬ 
zioni MF II). 

SARDEGNA 

12.20 Canzoni di successo - 12,40 
Notiziario della Sardegna - 12,50 
Qualche swing (Cagliari 1 - Nuoro 

2 - Sassari 2 e stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino sardo - 14,35 Can¬ 
tanti alla ribalta (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I ). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino dalla Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II). 

14,20 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 
1 - Reggio Calabria 1 e staz. MF. I). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 Italienisch im Radio. Sprach- 
kurs tur Anfanger. 58. Stunde - 

7.30 Morgensendung des Nach- 
richtendienstes (Rete IV - Bolza¬ 
no 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 

- Merano 3). 

8-8,15 Das Zeitzeichen - Gote Reisel 
Eine Sendung f tir das Autoradio 

(Rata IV). 

9.30 Lelchte Musik am Vormittag - 

- 12.20 Fur Eltem und Erzieher 
(Rata IV). 

12.30 Mittagsnachrlchten und Werbe- 
durchsagen (Rete IV - Bolzano 

3 - Bressanone 3 - Brunico 3 - 
Merano 3 ). 

12.45 Gazzettino delle Dolomiti (Reta 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 - 
Paganella III). 

13 Leichte Musik - 13.30 Opernmu- 
sik - Toscanini dirigiert Wagner: 
1 ) Siegfrieds Idyll, 2) Tristan und 
Isolde, Vorspiel und Liebestod, 3) 
Die GòtterdSmmerung, Siegfrieds 
Rheinfahrt (Rete IV). 

14,20 Gazzettino delle Dolomiti - 
14,35 Trasmission per i Ladins de 
Badia (Rete IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I - Paganella I). 

14,50-15 Nachrichten am Nachmittag 
(Rete IV - Bolzano 1 - Bolzano I). 

17 Funfuhrtee (Reta IV). 

18 Bei uns zu Gast - 18,30 Jugend- 
funk - ■ Dokumente des III. Rei- 
ches VI Teil - 19 Volksmusik - 
19,15 Blick nach dem Suden - 

19.30 Italienisch im Radio. Wle- 
derholung der Morgensendung 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunico 3 - Merano 3). 


19,45 Gazzettino delle Dolomiti (Reta 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Paganella III). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,30-7,45 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

12,25 Terza pagina, cronache delle 
arti, lettere e spettacolo a cura 
della redazione del Giornale Ra¬ 
dio (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udi¬ 
ne 2 e stazioni MF II). 

12,40-13 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta - 13,30 
Almanacco giuliano - 13,33 Uno 
sguardo sul mondo - 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 Discorsi 
in famiglia - 13,55 Civiltà nostra 
(Venezia 3). 

13.15- 13.25 Listino borsa di Trieste 

- Notizie finanziarie (Stazioni MF 
III). 

14,20 ■Complesso tipico friulano »t 

Zardini: « Stajare »; Cuoghi: « Gnot 
d'avril ■ ; Popolare: ■ Jo us doi 
la buìne sere »; Degano: « Due' mi 
clamin cont » (Trieste 1 e stazioni 
MF I). 

14.30 Icaro e Petronio - Romanzo 
di Elio Bartolini - Casa Editrice 
Mondadori - Adattamento di 
Fulvio Tomizza - Compagnia di 
prosa di Trieste della Radiotelevi¬ 
sione Italiana - 4* ed ultima pun¬ 
tata - Tonio, Dario Mazzoli; Car¬ 
mela, Laura Lettich; Il giovane della 
banda di Icaro, Mario Licalsi; il 
maresciallo dei carabinieri. Lino Sa- 
vorani; Il vecchio del Crocicchio 
del Cristo, Giampiero Biason; Il 
funzionario di pubblica sicurezza, 
Dario Penne; Il capitano del Field 
Security Service, Giorgio Vailetta; 
L'interprete, Ruggero Winter; I con¬ 
tadini, Mimmo Lo Vecchio e Lu¬ 
ciano Del Mesfri; Una Voce, Clau¬ 
dio Luttini - Allestimento di Ugo 
Amodeo (Trieste 1 e stazioni MF I). 

15 Archivio italiano di musiche rare 

- Testo di Carlo de Incontrerà 
(Trieste 1 e stazioni MF I). 

15.15- 15,55 - La C ortese le - - Friuli, 
luci e colori - Trasmissione a cura 
di « Risultive » - Testi di Aurelio 
Cantoni, Otmar Muzzolini, Alviero 
Negro, Riedo Puppo, Dino Virgili 
(Trieste 1 e stazioni MF I). 

in lingua slovena (Trieste A) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - Lettura programmi - 7,30 
* Musica del mattino - nell'interval¬ 
lo (ore 8) Calendario - 8,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - Bol¬ 
lettino meteorologico. 

11.30 Lettura programmi - Sette note 

- 11,45 La giostra, echi dei nostri 
giorni - 12,30 * Per ciascuno qual¬ 
cosa - 13,15 Segnale'orario - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteorolo- 

ico - 13,30 Musica a richiesta - 
4,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 
14,30 Fatti ed opinioni, rassegna 
della stampa - Lettura programmi 
serali. 

17 I programmi della sera - 17,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
17,20 'Canzoni e ballabili - 18 
Corso di lingua italiana, a cura di 
Janko Jel. Lezione 50* - 18,15 
Arti, lettere e spettacoli - 18,30 
Milhaud: Suite da concerto dalla 
« Creazione del mondo », per pia¬ 
noforte e quartetto d'archi; Debus¬ 
sy: Danza sacra e profana per arpa 
ed archi - 19 Scuola ed educazione: 
Ivan Theuerschuh: « Le escursioni 
scolastiche, occasioni preziose per 
conoscere i giovani » - 19,20 * Ca¬ 
leidoscopio: Invito al valzer - La 
fisarmonica di Armando Fisichella 

- Canti della Nuova Inghilterra - 
Ralph Flanagan e la sua orchestra. 

VATICANA 

7 Mese del S. Cuore: Mottetto « Si¬ 
gnor se t'allontani » di Casimiri. 
Meditazione di P. G. B. Andretta 

- Giaculatoria. Santa Messa. 14.30 
Radiogiornale. 15,15 Trasmissioni 
estere. 19,33 Orizzonti Cristiani: 
Discu'iamone insieme dibattito su 
problemi ed argomenti di attualità 

- Pensiero della sera. 


QUESTO È IL MOMENTO! 


Questo è il momento 



di fare provvista di 


FRUTTA SCIROPPATA 
CIRIO: 

Pesche, Ciliege 
Albicocche e Pere 
sciroppate, fresche, 
fragranti. 

k Costano 

meno della 
frutta fresca 
\ e vi daranno 
x A* » frutta e dolce 
WjA. V con una sola 


Se volete 
preparare 
una squisita 
MACEDONIA, 
acquistate la 
MACEDONIA 
di FRUTTA 
allo SCIROPPO 
CIRIO. 

Con due flaconi 
da 450 grammi 
potrete servire 
da quattro 
a sei 

MACEDONIE 
in coppe di 
cristallo. 


Come natura 
crea, Cirio 
conserva. 


FRUTTA allo SCIROPPO 


CIRIO 

Fino al 30 giugno 1961 ogni etichetta di • Frutta allo Sciroppo Cirio • VALI par DUE! 
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NAZIONALE 


SECONDO 


20 - * Motivi di luccesso 

Negli intero, co m. commerciali 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

‘jn in Segnale orario - Glor- 
n «le r «dio - Radiosport 
20,55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benelli) 

21 — Dall’Auditorium di To¬ 
rino 

Manifestazioni organizzate 
per celebrare il primo Cen¬ 
tenario dell'Unità d'Italia 
Un secolo di musica: 1860- 
1960 

Nona manifestazione: Russia 

CONCERTO SINFONICO 

diretto da FRIEDER WEISS- 
MANN 

con la partecipazione della 
violinista Pina Carmirelli 
Ciaikowsky: Romeo e Giuliet¬ 
ta, ouverture fantasia; Se ria- 
bin: Prometeo: Il poema del 
fuoco op. 60; Prokofiev: Con¬ 
certo n. 2 in sol minore op. 63, 
per violino e orchestra; Scio- 
stakovich: Sinfonia n. 9 op. 70 
Maestro del Coro Ruggero 
Maghini 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 
Nell’intervallo: Paesi tuoi 

23,15 Giornale radio 

Da « Le Panteraie » di Mon¬ 
tecatini Terme 

Complesso diretto da Mauro 
Casini 

24-Segnale orario - Ulti¬ 

me notizie - Prev. del tempo - 
Boll, meteor - I programmi 
di domani - Buonanotte 


TERZO 

20 — * Concerto di ogni sera 

Luigi Cherubini (1760-1842) : 
Sinfonia in re maggiore 
Claude Debussy (1862 1918): 
Prélude à l’après-midi d’un 
faune 

Paul Hindemith (1895): Phil 
harmonisches Konzert Va¬ 
riazioni per orchestra 

21 Il Giornale del Terzo 


20 Segnale orario - Radiosera 
20,20 XLVIII Tour de Franca 
Servizio speciale di Nando 
Martellini e Sergio Zavoli 
(Terme di San Pellegrino) 

20.30 Zig-Zag 

20,40 Nunzio Filogamo pre¬ 
senta 

GRAN GALA 
Panorama di varietà 
Orchestra diretta da Marcel¬ 
lo De Martino - Regia di 
Riccardo Mantoni 
(Palmolive-Colgate) 

21.30 Radionotte 

21,45 Dal Salone delle Feste 
del Casinò de la vallèe di 
Saint Vincent 
CANZONI PER L'EUROPA 
Melodie tedesche per un fe¬ 
stival europeo 
Orchestra diretta da Ric¬ 
cardo Vantellinl 
Presenta Nunzio Filogamo 
Al termine: Ultimo quarto - 
Notizie di fine giornata 

FILODIFFUSIONE 

Sulle reti di Roma, 
Torino, Milano, Napoli 
I canale: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma; Ili canale: v. Rete Tre e Terzo 
Programma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica, lirica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1)): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Dal programmi odierni: 
ROMA . Canale IV: 8 (12) «Mu¬ 
sica sacra » - 9,30 ( 13,30) e Mu¬ 
siche di J. Francalx » - 10,35 
( 14,35) «Le sinfonie di Haydn » 

- 16 (20) « Un’ora con Jean Sl- 
bellus » - 17,05 ( 21,05) Il gioca¬ 
tore di Prokofiev - 19,15 (23,15) 
Musiche di Rameau e Ibert. 
Canale V: 7,30 (13,30.19,30) «Ve¬ 
dette straniere » cantano: The 
Four Brothers, Petula Clark, Jac¬ 
ques Charrier, Andy Williams - 
8 (14-20) . Jazz Party» - 9 (15- 
21) «Musica varia» - 10 (16-22) 
Vetrina stereofonica - 11 (17-23) 
« Carnet de bai » con le orche¬ 
stre Jerry Fielding, Francis Bay, 
Reg Owen, Stanley Black, Glau¬ 
co Masettl - 12,45 (18,45-0,45) 

« Voci della ribalta ». 


Noto e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 


21,30 Non lagnarti dello spec¬ 
chio 


Radiocomposizione di Vit¬ 
torio Sermonti su testi di 
N. V. Gogol 
Nlkoiaj Vasil’Jevic 

Riccardo Cucciolla 
Michallo Sjemionyc 

Enzo Tarascio 
e inoltre: Armando Alzelmo, 
Alfredo Bianchini, Gianni Bo- 
nagura. Giuliana Calandra, 
Renato Caminetti, Nino Dal 
Fabbro, Renato De Carmine, 
Franco Giacobini, Franco Gra¬ 
ziosi, Gemma Griarotti, Gian¬ 
franco Mauri, Valerla Mori- 
coni, Gianfranco Ombuen, Gia¬ 
como Pipemo, Wanna Polve¬ 
rosi, Sandro Rossi. Alessandro 
SperiI, Ivano Staccioll 
Regia di Vittorio Sermonti 
22,25 Cari Maria von Weber 
Prima Sonata in do mag¬ 
giore op. 24 per pianoforte 
Pianista Armando Renzi 


23 — La Rassegna 

Cultura spagnola 
a cura di Vittorio Bodini 

23,30 * Congedo 
Franz Schubert 
Sonato in la minore op. 137 
n. 2 per violino e pianoforte 
Wolfgang Schnelderhan, violi¬ 
no; Cari àceman, pianoforte 


TORINO-Canale IV: 8 (12) «Musi¬ 
ca sacra» - 9 (13) «Musiche di 
K. Szlmanowsky » . 10 (14) «Le 
sinfonie di Haydn * - 16 (20) 
« Un’ora con Gabriel Fauré * - 
17 (21) L’amore delle tre mela¬ 
rance di Prokofiev - 19 (23) Mu¬ 
siche di Llszt e Weber. 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali * con le orchestre Ro¬ 
ger Williams e Edmundo Ros - 

8,30 ( 14,30-20,30) «Fantasia mu¬ 
sicale» - 9 (15-21) . Musica va¬ 
ria » - 10 (16-22) Vetrina stereo¬ 
fonica con le orchestre Lello 
Luttazzi, Angelini - 11 (17-23) 
«Carnet de bai» - 12 (18-24) 
« Canzoni italiane » - 12,30 (18,30- 
0,30) « Jazz da camera ». 

MILANO - Canale IV: B (12) « Musi¬ 
ca sacri » - 10 (14) « Le sinfonie 
di Haydn » - 16 (20) « Un’ora con 
Tommaso Albinonl » - 17 (21) 
Il conte Ory, di Rossini - 19,15 
(23,15) Musiche di Leclair e 
Dandy. 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali - 8 (14-20) « Jazz Par¬ 
ty » con 11 quintetto Louis 
Smith - 9 (15-21) « Musica va¬ 
ria » - 10 (16-22) Vetrina stereo¬ 
fonica - 11 (17-23) « Carnet de 
bai * con le orchestre Leroy 
Holmes, Tito Puente, Ray An¬ 
thony, Machito, Ben LIght - 12 
(18-24) « Canzoni Italiane ». 

NAPOLI • Canale IV: 8 (12) « Mu- 
slca sacra » - 10 (14) « Le sinfo¬ 
nie di Haydn * - 16 (20) «Un’ora 
con Shostakovltch » • 17 (21) La 
Bohème, di Puccini; 19 (23) 
Musiche di Smetana e Busoni. 


Canale V: 7,30 (13,30-19,30) «Ve¬ 
dette straniere *: Los Machu- 
cambos, Connle Francis, Faron 
Young, Jacquellne Boyer . 8 
(14-20) «Jazz Party* - 9 (15-21) 
« Musica varia » 10 (16-22) 

Vetrina stereofonica 10,45 

(16,45-22,45) « La voce di F. Già- 
con* . 11 (17-23) «Carnet de 
bai» - 12 (18-24) «Canzoni ita¬ 
liane ». 

NOTTURNO 

Dalle ora 23,05 alla 6,30: Program¬ 
mi musicali a notiziari trasmessi da 
Roma 2 su kc/s. 845 pari a m. 355 
a dalla stazioni di Caltanlssetta O.C. 
su kc/s. 6060 pari a m. 49,50 • 
su kc/s. 9515 pad a m. 31,53 
23,05 Musica per tutti - 0,36 Para¬ 
ta di primavera - 1,06 Canzoni 
per sognare - 1,36 Chiaroscuri 
musicali - 2,06 Invito ell'opera - 
2,36 Motivi In bianco e nero - 
3,06 Cartoline musicali - 3,36 Ca¬ 
rosello italiano - 4,06 Auditorium 
- 4,36 Tra jazz e melodia - 5,06 
Canzoni per voi - 5,36 Archi in 
vacanza - 6,06 Arcobaleno mu¬ 
sicale. 

N.B.: Tra un programma e l'altro 
brevi notiziari. 


LOCALI 

SARDEGNA 

20 Canzoni e motivi da film - 20,15 
Gazzettino sardo (Cagliari 1 _ Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I). 

SICILIA 

20 Gazzettino della Sicilia ( Caltanis- 
setta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzettino della Sicilia ( Catania 2 

- Messina 2 - Caltanissetta 2 - Pa¬ 
lermo 2 e stazioni MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

20 Das Zeitzelchen - Abendnachrich- 
ten - Werbedurchsagen - 20,15 

- « BHIy Budd • nach Hermann 
Melville - Bearbeitung fiir den 
Funk von Max Bernardi - Regie: 
Karl Margraf - 21,10 Melodien 
ur*d Rhythmen (Rete IV - Bolzano 
3 - Bressanone 3 - Brunlco 3 - Me- 

21,30 Symphonische Musik - Gustav 
Mahler: lieder aus « Des Knaben 
Wunderhorn » - Lorna Sydney, 

Mezzosopran - Alfred Poell, Ba- 
riton - Órchester der Wiener Staat- 
soper; Dir. Felix Prohaska - 22,45 
Das Kaleidoskop (Rete IV). 

23-23,05 Spàtnachrichten (Rete IV 
Bolzano 2 - Bolzano II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

20-20,15 Gazzettino giuliano con 
« Piccola inchiesta ■ su argomenti 
di cronaca triestina (Trieste 1 e 
stazioni MF i 

in lingua slovena (Trieste A) 

20 Radiosport - Lettura programmi 
serali - 20,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 20,30 * Suonano le or¬ 
chestre d'archi di Helmut Zacha- 
rias, Len Mercer e Herman Cleba- 
noff - 21 Cronache dell'economia e 
del lavoro - 21,15 Concerto di 
musica operistica diretto da Alfre¬ 
do Simon etto con la partecipazione 
del soprano Laura Londi e del bas¬ 
so Boris Christoff. Orchestra di To¬ 
rino della Radiotelevisione Italiana 

- 22 L'anniversario della settima¬ 
na: Rado Bednarik: « Dieci anni dal¬ 
l'occupazione delle raffinerie di 
Abadan » - 22,15 La letteratura 
pianistica slovena, a cura di Janko 
Grilc: (11) « Aleksander Lajovlc » 
22,45 * Echi dall'America Latina - 

23.15 Segnale orario - Giornale ra¬ 
dio - Previsioni del tempo - I pro¬ 
grammi di domani. 

VATICANA 

20 Trasmissioni In polacco, francese, 
ceco, tedesco. 21 Santo Rosario. 

21.15 Trasmissioni in slovacco, 
portoghese, sloveno, spagnolo, un¬ 
gherese, olandese. 22,30 Replica 
di Orizzonti Cristiani. 22,45 Tra¬ 
smissione in giapponese. 23,30 Tra¬ 
smissione in inglese. 

ESTERI 

AUSTRIA 

VIENNA 

20,15 Musica da ballo per i giovani. 
21 Interpretazioni di Sir Thomas 
Beecham. Goldmark: Nozze cam¬ 


pestri, Sinfonia (Reale Orchestra 
Filarmonica); Bizet: « Carmen » 
(suite) (Orchestra sinfonica Co¬ 
lumbia). 22 Notiziario. 22,15 
Swing-Party. 23,10-24 Musica jazz. 

MONTECARLO 

20,05 « Più felice di me », con Char¬ 
les Aznavour. 20,20 • Quale del 
tre? », con Romi, Jean Francel e 
Jacques Bénétin. 20,35 Intervista 
con Jean-Claude Rochè. 20,45 Mu¬ 
sica su tutte le lebbra. 20,55 
« Nella rete dell’Ispettore V. », av¬ 
ventura di spionaggio. 21,20 Can¬ 
zoni. 21,50 II valzer eterno. 22 
Vedetta della sera. 22,06 « Corrida 
Magazine ». 22,35 La Féerie del 
jazz, presentata da Michel Godard. 
23 « Musica al Campi Elisi », va¬ 
rietà e jazz. 

GERMANIA 

AMBURGO 

20,30 Musica da opere e balletti, 
di Bizet, Ciaikowsky, Smeritana, 
Johann Strauss - 21,45 Notiziario. 
23,25 Engelmann: Toccata per pia¬ 
noforte; Hindemith: Ottetto per cla¬ 
rinetto, fagotto, corno, violino, 
2 viole, violoncello e contrabbas¬ 
so. Esecutori: Gruppo da came¬ 
ra dei Filarmonici di Berlino e la 
pianista Annemarie Bohne. 
MONACO 

20 Barometro dei successi: Melodìe 
del mese. 21 Rarità in discoteca 
22 Notiziario. 22,40 Musica leg¬ 
gera. 23,20 ■ Il fedele maestro 
di musica », ogni specie di musica 
in un ciclo di lezioni di Teiemann. 

MUEHLACKER 

20 Rotpighi: Le fontane romane (Or¬ 
chestra sinfonica della NBC diretta 
da Arturo Toscanini); Debussy: 

« Syrinx » per flauto solo (Fené 
Le Roy); De Falla: « Notti nei giar¬ 
dini al Spagna » (Nuova Orchestra 
sinfonica diretta da Enrique Jorda) 
(solista pianista Clifford Curzon). 

21.15 Concerto al castello di 
Bruchsal. Brahms: Sonata in sol 
maggiore per violino e pianoforte 
(Wanda Wilkomirska e Lothar Brod- 
dack); Schubert e Mahler: Lieder 
per tenore (Nicolai Gedda, tenore, 
al pianoforte Werner Singer). 22 
Notiziario. 22,20 Intermezzo musi¬ 
cale. 23,30 Theil: Concerto in re 
maggiore per violino e orchestra, 
diretto da Hans Muller-Kray (soli¬ 
sta Roman Schimmer). 0,15-4,30 
Musica da Colonia. 

SUEDWESTFUNK 

20 Composizioni di Joseph Haydn: 
a) Concerto in re maggiore per 
flauto e orchestra d'archi, b) Trio 
con pianoforte n. 3 in do mag¬ 
giore; c) Sinfonia in la maggiore, 
n. 65. Esecutori: il Trio Besux Arts, 
Kraft-Thorwall-Dilloo, flauto, e la 
radìorchesfra diretta da Hans Ros- 
baud 21 Crisi economica della Re¬ 
pubblica di Weimar: conversazione 
di Alfred Gerigk. 21.30 Britten: 
Quartetto d'archi n. 2, op. 36. 
Esecuzione del Fine Arts-Quartett. 
22 Notiziario. 22,30-24 Serata di 
varietà. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

20 Musica di Beethoven. 21 Concerto 
diretto da Jan Krenz. Solista tenore 
Alexander Young. R. Strauss: « Don 
Giovanni », poema sinfonico; Bril- 
ten: • Les llluminations », per te¬ 
nore e orchestra d'archi; Bacewicz: 
Sinfonia n. 3. 22,30 Racconti ve¬ 
ri tratti dalle memorie del Colon¬ 
nello Oreste Pinto: « Never Say 
Die », sceneggiatura di Robert Barr. 

23,30 Racconto. 

- SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

20 Storia dei complessi vocali 21,15 
Musiche da balletti: Ciaikowsky: 

« Lo schiaccianoci », suite n 2; 
Minkus: « Pas de deux » da « Don 
Chisciotte »; Kay: Grand Walko- 
round e tre variazioni da « Cake- 
walk ». 21,55 Solisfi strumentali. 

22.15 Notiziario. 22,40 Musica da 
ballo. 

MONTECENERI 

20 Orchestra Radiosa. 20,30 « Bal¬ 
lata per Tim, pescatore di trote », 
radiodramma di Carlo Castelli. 
21,45 Musica a cappella di com¬ 
positori svizzeri. Albert Moeschin- 
g«r. « Eucarestia », mottetto per 
coro e 4 e 8 voci; Henri Gaane- 
bin: « Chanson de Galathée », ber- 

Ì ire per tre voci femminili; Vle- 
mlr Vogel: Dodici medrlgell. 
22,35-23 Galleria del jazz. 

SOTTENS 

21,05 • Amelia al ballo », opera 

In un atto di Gian Carlo Menotti, 
diretta da Isidore Karr. 


“Un secolo 
di musica” 



Frieder Weissmann dirige il 
concerto di musiche russe 


nazionale: ore 21 


La parte di primo piano svolta 
dalla Russia nella storia della 
musica, dal romanticismo ai no¬ 
stri giorni, suggerisce l’inclu¬ 
sione di un secondo concerto 
dedicato ai suoi compositori 
nella serie Un secolo di musica 
Tale manifestazione, che è di¬ 
retta da Frieder Weissmann, 
comprende la celebre fantasia 
Romeo e Giulietta di Ciaikowski, 
Prometeo di Alexandr Scriabin. 
il secondo Concerto per violino 
e orchestra di Sergei Prokofiev 
interpretato dalla solista Pina 
Carmirelli e la nona Sinfonia 
di Dimitri Sciostakovic. 
Imbevuto di teosofia, di filoso¬ 
fia orientale e di superomismo 
nietzschiano, Scriabin conside¬ 
rava la musica come un mezzo 
per propagare tali idee, annet¬ 
tendole il magico potere di li¬ 
berare l’uomo dal peso della 
sua materialità esistenziale per 
sollevarlo nella mistica sfera 
della pura spiritualità. Se nel¬ 
la sua esaltazione messianica, 
indubbiamente stimolata dai 
suoi stretti contatti con certo 
misticheggiante ambiente rus¬ 
so-dei primo Novecento, gli ac¬ 
cadde infine di confondere — 
come è stato notato — arte, 
filosofia e religione, egli tut¬ 
tavia vide giusto, pensando che 
il potere magico della musica 
non è un’illusione e che tale 
forza dipendeva dalla natura 
stessa dell’arte dei suoni, dal¬ 
la sua capacità di suggestione 
fisica. Tale intuizione lo con¬ 
dusse alla ricerca di nuove e 
ardite combinazioni sonore, che 
in una certa misura prefigura¬ 
no le scoperte di Schoenberg. 
Compiuto nel 1913, Prometeo 
— il cui sottotitolo è II poema 
del fuoco — si ispira al Supe¬ 
ruomo di Nietzsche. Nelle inten¬ 
zioni del compositore, l’eroe, 
conosciuto il segato divino, 
non dimentica gli uomini, per 
i quali rapisce il fuoco sacro, 
simbolo della divinità. Nella 





Seconda serata russa 


partitura, il pianoforte ha una 
parte assai importante e nuo¬ 
va. paragonabile, sotto certi 
aspetti, a quella svolta nel Pe- 
truschka strawinskiano. In que¬ 
sta esecuzione essa è affidata 
a Enrico Lini, pianista nell’Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino 
della RAI. 

Il secondo Concerto per vio¬ 
lino e orchestra fu composto 
da Prokofiev nel 1935 per il 
solista francese Robert Soe- 
tens, che in quell’anno lo ese¬ 
gui per la prima volta a Ma¬ 
drid, in presenza dell’Autore, 
il quale si trovava allora in 
Spagna per una tournée. L’o¬ 
pera si situa chiaramente nel¬ 
la stessa prospettiva del primo 
Concerto, scritto dieci anni pri¬ 
ma: vi si ritrovano un uguale 
lirismo, la stessa ricchezza me¬ 
lodica, la stessa varietà di at¬ 
teggiamenti espressivi e il me¬ 
desimo equilibrio fra il solista 
e l’orchestra. 

Con le Sinfonie n. 7, 8 e 9. Scio- 
stakovic ha creato la più im¬ 
ponente trilogia ispirata alla 
drammatica storia del suo po¬ 
polo nella seconda guerra mon¬ 
diale. La settima Sinfonia, del 
’41, scritta a Leningrado cir¬ 
condata dai tedeschi, esprime 
l'eroismo e l’intrepidezza della 
città assediata; nell’ottava, 
compiuta nel ’43 mentre le ar¬ 
mate russe stavano ricaccian¬ 
do il nemico, si avverte un 
senso di ritrovato ottimismo 
dopo le tragiche sofferenze 
dell'invasione; e, nell’accinger- 
si a comporre la nona Sinfo¬ 
nia, il musicista dichiarò che 
avrebbe « creato una interpre¬ 
tazione musicale del trionfo 
sulla barbarie ed espresso la 
grandezza dei combattenti so¬ 
vietici ». Si era nel 1945 e il 
compimento dell’opera coincise 
con la fine vittoriosa della 
guerra nell’Est. Da questa Sin¬ 
fonia si sprigiona uno spirito 
di serenità e gaiezza quasi set¬ 


tecentesche: durante la compo¬ 
sizione. del resto, Sciostakovic 
amava suonare con Kabalevski 
delle riduzioni per pianoforte 
a quattro mani di Sinfonie di 
Haydn, Mozart e del primo 
Beethoven. La nona Sinfonia 
— disse il critico Schneerson 
dopo la prima esecuzione — 
• ci trasporta subito in un 
mondo piacevole, col suo rit¬ 
mo pieno di gioioso abbando¬ 
no, con la sua giovanile esu¬ 
beranza e con la sua calda 
pulsazione vitale». 

Il primo tempo, d’una hayd- 
niana semplicità, contiene trat¬ 
ti di sottile, maliziosa ironia. 


tutta moderna, e si svolge con 
impeto irresistibile. Il secondo 
movimento ha tocchi di roman¬ 
tico lirismo, col suo melodioso 
tema pnncipale e la chiara 
architettura dalla casta bellez¬ 
za. Il Presto che segue ha il 
carattere dello Scherzo tradi¬ 
zionale e, nella parte centrale, 
mescola un po’ d’ironia ad una 
romantica agitazione. Nel quar¬ 
to tempo il fagotto svolge, co¬ 
me improvvisando, un lungo 
a solo, sullo sfondo di accordi 
sostenuti. Il Finale ci riporta 
al clima gaio del primo movi¬ 
mento, con in più una certa 
comicità voluta. 

n. c. 



Pina Carmirelli esegue il Secondo Concerto per violino e 
orchestra di Prokofiev, composto nel 1935 ed eseguito per 
la prima volta a Madrid dal francese Robert Soetens 


Un dialogo di Gogol nella riduzione di Sermonti 

Non lagnarti dello specchio 
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Il "possedere" una specializzazione in Radio Elettronica 
TV significa ottenere un posto di lavoro con ottimo sti¬ 
pendio. 

I TECNICI ELETTRONICI SONO 
RICHIESTISSIMI 


La Scuola Radio Elettra in poco tempo e per corrispon¬ 
denza, con rate da sole Lire 1.150, inviandovi gratuita¬ 
mente tutti i materiali per costruirvi un apparecchio ra¬ 
dio MF e TV a 23" 

FARA' DI VOI UN TECNICO 
SPECIALIZZATO 


Alla fine del corso la Scuola vi offre un perìodo di pra¬ 
tica gratuita presso i suoi laboratori e riceverete un at¬ 
testato di specializzazione 
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Scuola Radio Elettra 

■ Torino via stellone 5/79 
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terzo: ore 21,30 

Quando lo zar Nicola 1 diede 
personalmente a Nicola Gogol 
il permesso di far rappresenta¬ 
re a Pietroburgo, la sera del 19 
aprile 1836, la sua commedia II 
Revisore, era ben lungi dal 
sospettare il pandemonio che il 
lavoro avrebbe scatenato. Alla 
reazione di coloro, e furono tan¬ 
ti, che si sentirono punti sul 
vivo, seguì subito dopo l’aspra 
polemica dei critici, divisi in 
partiti opposti. Alcuni, secondo 
il metodo classico, pensarono 
bene di distruggere il diavolo 
negandolo: fuor di metafora, 
affermarono semplicemente che 


la commedia di Gogol era solo 
una grossa farsa senza nessun 
rapporto con la realtà dei fatti. 
Altri vi videro, senz’ombra di 
dubbio, un capolavoro, la spie¬ 
tata satira di una situazione 
precisa. Immediatamente riscon¬ 
trabile nella vita quotidiana del¬ 
la Russia di allora. Gogol, ama¬ 
reggiato e sconvolto, abbando¬ 
nò la sua terra natale per un 
lungo periodo, recandosi in Ger¬ 
mania, in Francia, in Italia. Ma 
non senza essere entrato nel 
vivo della polemica scrivendo 
nel 1842 (come aveva fatto Mo¬ 
lière con la sua Critica alla 
Scuola delle Mogli) un dialogo, 
intitolato All’uscita dal teatro 
dopò la rappresentazione di 
una commedia nuova. Protago¬ 


nisti ne sono l’autore stesso e 
gli spettatori che si intratten¬ 
gono nel vestibolo del teatro in 
attesa delle carrozze e si scam¬ 
biano le impressioni sul lavoro 
appena visto: è un susseguirsi 
di battute ironiche e brillanti, 
a volte paradossali, dalle quali 
è facile ricavare la « summa • 
delle convinzioni teatrali di Go^ 
gol. Il dialogo (messo in scena 
all’Aleksandrinskij nel 1902) ha 
una folla di interlocutori: Vit¬ 
torio Sermonti, giovandosi an¬ 
che di alcuni brani di lettere 
di Gogol, ne ha curato una fe¬ 
lice riduzione radiofonica inti¬ 
tolata Non lagnarti dello spec¬ 
chio. 

a. cam. 
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11.500 


19.500 


PIEDI SUDATI 
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scarafaggi 

formiche 

tarme 

eccetera 


10.30-12/15 Per la sola zona 
di Napoli in occasione della 
IV Fiera della casa, dell'edi¬ 
lizia, dell'arredamento e del¬ 
l'abbigliamento 
PROGRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO 


B. Giordani, L. Serani e F. 
Tagliamonte 

20,08 SETTE GIORNI AL 
PARLAMENTO 

a cura di Jader Jacobelli 
Realizzazione di Sergio Gior¬ 
dani 


La TV dei ragazzi 

r — Dal Teatro delle Arti in 
Roma: 

ALLEGRAMENTE 

Fantasia musicale di Maria 
Teresa Magno 
Compagnia del Teatro dei 
Ragazzi « L’Aquilone » 

Scene di Giampistone 
Costumi di Elena 
Coreografia di Mariella An- 
gelucci e Laura Zani 
Presentazione di Bianca 
Maria Piccinino 
Regia di Walter Mastrangelo 


Ribalta accesa 


20.30 TIC-TAC 

(Dentifricio Signal - Succhi di 
frutta Gò) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 

( Gruenland - Indanthren - Ti¬ 
mor - Frullatore Go-Go) 

PREVISIONI DEL TEMPO - 
SPORT 

21 — CAROSELLO 

f1) Omopiù - (2) Olio Dan¬ 
te - (3) L’Oreal - (4) Idriz - 
(5) Supercortemaggiore 
t cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Film-IRIS - 2) 
Recta Film - 3) Slogan Film - 
4) Fotogramma . 5) Adriatica 
Film 
21,15 

L'AMICO 
DEL GIAGUARO 

Spettacolo musicale a premi 
di Terzoli e Zapponi 
presentato da Corrado 
con Gino Bramieri, Marisa 
Del Frate, Raffaele Pisu 
Balletto di Gisa Geert 
Orchestra diretta da Mario 
Consiglio 

Scene di Gianni Villa 
Costumi di Folco 
Regia di Vito Molinari 

22.30 PALERMO E IL SUO 
MARE 

Servizio di Carlo Guidotti e 
Mario Perricone 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Ritorno a casa 


18- ENIGMI E TRAGEDIE 

DELLA STORIA 
Mata Hari 

a cura di Elio Nicolardi 
Regìa di Gianfranco Bette- 
tini 

18,30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio ed 
Estrazioni del Lotto 

18.50 UOMINI E LIBRI 
a cura di Luigi Sdori 

19,20 II Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di istruzione popolare 
per adulti analfabeti 
Insegnante Alberto Manzi 
(Replica registrata della 37* 
lezione) 

19.50 LA SETTIMANA NEL 
MONDO 

Rassegna degli avvenimenti 
di politica estera a cura di 


il soffio 
mortale 
che 

distrugge 

qualsiasi 

insetto 

ovunque 

s'annidi 


brucianti, sensibili e stanchi? Immediato e duraturo 
sollievo con l'efficacissima • Dr. Scholl's POIVERE 
PER PIEDI ■ che rinfresca, deodora, assorbe, neu¬ 
tralizzo i cattivi odori # regola la traspirazione. I 
famosissimi prodotti Dr. Scholl's per il conforto dei 
piedi sono venduti nelle caratteristiche confezioni 
gialle contraddistinte dal marchio ovale azzurro Dr. 
Scholl's, presso farmacie, ortopedici, sanitari. 


Mata Hall, la celebre danzatrice olandese fucilata dai fran¬ 
cesi nell’ottobre del 1917 per la sua attività spionistica al 
servizio della Germania. L’avvincente storia della sua duplice 
vita è oggetto del l’odierno programma in onda alle 18 


Per la prima volta nella storia 
dell’* Amico del giaguaro» uno 
del concorrenti presenti al 
Teatro della Fiera di Milano 


m 

mmm 

mia 









































del giaguaro 


Ogni settimana una bella attrice s’incarica di tenere la 
tombola per conto del pubblico. Nella trasmissione di 
sabato scorso il compito è stato svolto da Leonora Ruffo. 
La graziosa attrice è stata anche pretesto per un indovinello 


è riuscito, finalmente, a fare tombola. Il fortunato è il pittore torinese Luciano Gorettl. Dopo 
la vittoria, l’obiettivo lo ha colto con il presentatore Corrado e la vailetta Evi Rigano. Nella 
foto qui accanto, la ballerina francese Jacqueline Perrier che, ogni sabato sera, è incaricata 
di nascondere U « fagiolone d’oro », sotto gli occhi dei telespettatori, nel luoghi più impensati 













RADIO - SA 



NAZIONALE 


SECONDO 


6/30 Bollettino del tempo 
sui mari italiani 

6/35 Corso di lingua porto¬ 
ghese, a cura di L. Stegagno 
Picchio e G. Tavani 
•j Segnale orario - Giornale 
' radio - Previsioni del tempo 
- Almanacco - * Musiche del 
mattino 
Mattutino 

giornalino deirottimismo con 
la partecipazione di Carlo 
Campanini (Motta) 

Leggi e sentenze 

8 - Segnale orario - Gior¬ 

nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 
Il nostro buongiorno 
Programma presentato dal¬ 
la Australian Broadcasting 
Coramission 
(Pilmolive-Colgate) 

9 -Il canzoniere di Angelini 

(Lavabiancheria Cand y) 

9/30 Concerto del mattino 
Direttori di oggi: Herbert 
von Karajan 

Verdi: 1) La Traviata: Prelu¬ 
dio atto terzo (Orchestra 
« Philharmonia di Londra »); 
2) Jl Trovatore: < D'amor sul- 
l’ali rosee * (Maria Callas, so¬ 
prano; Giuseppe Di Stefano, 
tenore - Orchestra e Coro del 
Teatro alla Scala); Wagner: 
Tristano e Isotta: Preludio e 
morte d'Isotta (Orchestra Fi¬ 
larmonica di Berlino); Mo¬ 
zart: Serenata n. 13 in sol 
maggiore « Eine kleine Nacht- 
mturile p K. 525 (Orchestra Fi¬ 
larmonica di Vienna) 

10/40 Musiche canadesi 

11 - Cielo sereno 

Giornalino radiofonico per 
gli alunni in vacanza del 
secondo ciclo della Scuola 
Elementare, a cura di Ma¬ 
rio Vani 

11/30 Ultimissime 

Cantano Tony Del Monaco, 
Isabella Fedeli, Sergio Fran¬ 
chi, Nunzio Gallo, Bruno 
Martino, Natalino Otto, Nar¬ 
ciso Parigi, Lilli Percy Fati, 
Franca Raimondi, Jolanda 
Rossin 

Oe Simone-Di Lazzaro: Napu¬ 
le sott’a U’acqua; DI Palma: 
Dormi; Cassia-Zauli: Avevo un 
quartierino a Piccadilli; Brl- 
ghetti-Martlno: Estate; Rosset- 
ti-Esposito-Improta: 'A canzo¬ 
ne d’ ’o viento; Pinchi-Otto: 
Firmami un assegno; Faust in 1- 
Redl: Passi perduti; Pirro-Bo- 
nagura-Sciorllll: Smarrimento; 
Danpa-Oleari: Da quando 

famo; Irlsi-Martelli: Amore a 
terzine 
(Invemizzi) 

12 - Canzoni napoletane mo¬ 

derne 

Cantano Mario Abbate - Mi¬ 
randa Martino (Favilla) 

12,20 * Album musicale 
Negli intero, com. commerciali 
12/55 Metronomo 

(Vecchia Romagna Buton) 

I \ Segnale orario • Giornale 
1 . radio - Media delle valu¬ 
te - Previsioni del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberts) 

Zig-Zag 

Lanterne e lucciole 

Punti di vista del Cavalier 

Fantasio 

(G. B. Pezziol ) 


66 


13.30 PICCOLO CLUB 

I Radar - Caterina Valente 
Panzerl-Kellem: Ah ah... ah ah; 
Testa-Lojacono: Sai; Colomba- 
ra-Guarnieri: Dondola fanta¬ 
sia ; Testonl-Glove-Gietz: Il so¬ 
le mi fa cantare; Bemsteln: 
The magnifictent severi; Gul- 
jarro-Alguero: _ Brujeria, Chia- 
ri-Lutt azzi: Tu sei la 'mia lei; 
Dominguez: Frenesi; Nebbia: 
Bella Roma; Ithier-Vlgnall: 
Amare (Je faime); Azzella- 
Pastina: La cicculatera 
(L’Oreal) 

14-14,20 Giornale radio 

14,20-15,15 Trasmissioni regionali 

14,20 « Gazzettini regionali » 

per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 

14,45 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 . Cal- 
tanissetta 1) 

15,15 * In vacanza con la mu¬ 
sica 

15.55 Bollettino del tempo 
sui mari italiani 

16 SORELLA RADIO 

Trasmissione per gli infermi 

16,45 Musica da camera 

Petrassi: Lamento d’Arianna, 
per canto e pianoforte (So¬ 
prano Nicoletta Panni; al pia¬ 
noforte Giorgio Favaretto); 
Turchi: Due poesie di Qua¬ 
simodo, per cento e pianofor¬ 
te: a) Imitazione della gioia, 
b) Canto di Apollo (Soprano 
Licia Rossini Corsi; al piano¬ 
forte Armando Renzi) 

17 Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17,20 Chiara fontana 

Un programma di musica 
folkiorica italiana 

17,40 * Canta Bruno Pailesi 

17.55 I libri della settimana 
a cura di Goffredo Bellonci 

18,10 Nascita di un capola¬ 
voro, a cura di Luigi Calabria 

18,25 Estrazioni del Lotto 

18.30 L'APPRODO 
Settimanale di letteratura e 
arte - Direttore G. B. An¬ 
gioletti 

Ritratto delle Marche (I) - 
Note e rassegne 

19 II settimanale dell'In¬ 
dustria 

19.30 Tutte le campane 

I campanili di ogni regione, 
messi in collegamento da 
Emilio Pozzi 



Il maestro Luigi Calabria 
cura la rubrica settimanale 
intitolata « Nascita di un ca¬ 
polavoro » (ore 18,10). Luigi 
Calabria svolge attività pia¬ 
nistica e ha tenuto numerosi 
concerti in Italia e all’estero 


9 Notizie del mattino 

05’ Vecchi motivi per un nuo¬ 
vo giorno 
(Aiax) 

20’ Oggi canta Nilla Pizzi 

(Agipgas) 

30’ Edizioni di lusso 
(Superi rim) 

45’ Cadetto Concine: le mie 
preferite 
(Pludtach) 

10 Renato Tagliani pre¬ 
senta 

IL GIRAMONDO 

Istantanee e interviste tra 
meridiani e paralleli 

— Gazzettino dell’appetito 
(Omopiài 

11-12,20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

25' Breve intervallo 

Giorgio Luigi Bernucci: Pic¬ 
cole e grandi cose quasi 
sconosciute 

30’ Le nostre canzoni 

Falanl-Valleroni: Sogni colo¬ 
rati; Da Vinci-Dale-DI Lazza¬ 
ro: Ti chiamerò Marina; Ca- 
dam-Seraclni: Il giramondo; 
Falvo: Tarantelluccia; Plnchi- 
Mainardi: Ora; Pallaviclni-Mas- 
sara: Por dos besos; Giacobet- 
ti-Savona: Il codice dell’amore 
(Mira Lanza) 

50* Breve intervallo 

Angelo Gangarossa: Dizio¬ 
narietto dei luoghi comuni 

55’ Orchestre in parata 

(Doppio Brodo Star ) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 « Gazzettini regionali » 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali » 

per: Veneto e Liguria 
12,40 < Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana. Lazio, Abruzzo e Moli¬ 
se, Calabria 

n II Signore delle 13 pre- 

1J senta 

Per sola orchestra 
(Caudini Profumi ) 

20’ La collana delle sette perle 

(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo : dizionarietto 
delle canzonissime 
( Palmolive-Colgate > 


8-8,50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie, Willkom- 
men in Italien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri - Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Colonla 
Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 


13.30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 

(Simmenthal) 

45’ Il segugio: le incredibili 
imprese dell’ispettore Scott 
(Compagnia Singer ) 

50’ Il discobolo 

(Soc. Arrigoni) 

55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 -I nostri cantanti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario - Secon¬ 
do giornale 

40’ Glradisco Music - Celson e 
Atlantic 

(Soc. Gurtler > 

15— Ariele 

Echi degli spettacoli nel 
mondo raccolti da Ghigo 
De Chiara 

15.15 RITORNANO LE VOCI 
NUOVE 

Cantano Lucia Altieri Na- 
sillo, Feliciana Bellini, Gim- 
my Caravano, Diana Della 
Rosa, Pia Gabrielli, Anna 
Grilloni, Nadia Liani, Lu¬ 
ciano Lualdi, Milva, Lilli 
Percy Fati, Tania Raggi, 
Walter Romano 
Orchestra diretta da Carlo 
Esposito 

15.30 Segnale orario - Terzo 
giornale - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico 

15 45 Philips presenta 

(Melodicon S.p.A.) 

16 • Tutto strumentale 
XLVIII Tour de France 
Arrivo della tappa Belfort- 
Chalon-sur-Saone 
(Radiocronaca di Nando 
Martellini e Sergio Zavoli) 

(Terme di San Pellegrino I 

17.15 Ricordi tzigani 

17.30 UN'ORA CON LA CAN¬ 
ZONE 

a cura di Silvio Gigli 

18.30 Giornale del pomeriggio 
Il quarto d'ora Durium 

(Durium) 

18 50 * BALLATE CON NOI 

19,20 * Motivi in tasca 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Il taccuino delle voci 
(A. Gazzoni & C.) 


9,30 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

9,45 L'Oratorio 

Rossi (trascrizione del mano¬ 
scritto originale, realizzazione 
e orchestrazione di Alberto 
Gbislanzonl): Oratorio per la 
Settimana Santa, per soli, coro 
e orchestra: 

La Vergine Maria 

Soprano Ester Orell 
Pilato Basso James Loomis 
Demonio Basso Raffaele Ariè 
Altro demonio 

Tenore Carlo Franzini 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Mario Rossi 
- Maestro del Coro Ruggero 
Maghinl 

10,30 La sonata classica 

Mozart: Sonata in re K 487 per 
2 pianoforti: a) Allegro con 
sparito, b) Andante, c) Allegro 
molto (Duo pianistico Gold- 
Fizdale); Beethoven: Sonata 


in do maggiore op. 53: a) Al¬ 
legro con brio, b) Introduzio¬ 
ne (molto adagio), c) Rondò 
(Pianista Edwin Fischer) 

11.15 Influssi popolari nella 
musica contemporanea 
Bartók: Rapsodia n. 2, per 
violino e orchestra: a) Prima 
parte (Lasu) (lento); b) Se¬ 
conda parte (Friscai (mosso) 
(Violinista Roberto Mlcheluccl 
- Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Ettore Gracls); Gi- 
nastera: Danze dal balletto 
« Estancia »: a ) Los trabajado- 
res agricolaz, b) Danza del 
trigo, c) Danza final (malam- 
bò) (Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Carlo Fe¬ 
lici Oliarlo); Turina; Sinfo¬ 
nia strigliano, per orchestra; 
a) Panorama, b) Por e] Rio 
Guadalquivir, c) Flesta en San 
Juan de Aznalfarache (Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, di¬ 
retta da Ataulfo Argenta) 

12 - Suites 

Fauré: Pelléas et Melisande - 
Suite op. 80: a) Preludio, b) 
Fileuse, c) Siciliana, d) Molto 
adagio (Orchestra Sinfonica di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Fulvio Ver- 
nizzl); Casella: La donna ser¬ 
pente I* Suite (Orchestra 
Sinfonica di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta 
da Jean Meyerowitz) 

12.30 Musiche per uno stru¬ 
mento 

Daquln: Noèl: grand jeu et 
duo n. 10 (Organista Fernan¬ 
do Germani); Henze: « Séré- 
nade » per violoncello solo. 

a) Adagio rubato, b) Poco al¬ 
legretto, c) Pastorale, dt An¬ 
dante con moto rubato, et 
Vivace, f) Tango, g) Allegret¬ 
to marziale, h) Allegretto, 1) 
Minuetto (Violoncellista Gior¬ 
gio Menegozzo) 

12,45 Musica sinfonica 

Strawinsky: Circus Polka (Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Bruno Mademai; 
Honegger: Morimento Sinfo¬ 
nico n 3 (Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Roma della Radiotele¬ 
visione Italiana, diretta da 
Franz André ) 

13 Pagine scelte 

Da « Stravaganze quarte e 
supreme ► di Giorgio Pa¬ 
squali • : «Educazione di 
un re • 

13.15 * Mosaico musicale 

Galuppi: Giga, dalla « Sonata 
in re maggiore op. 1 n. 4 * (Or¬ 
nella Puliti Santiliquido, pia- 
noforte; Massimo Amfitheatrof, 
tHoloncello); Haydn: Fantasia 
in do maggiore (Pianista Wil¬ 
helm Backhaus); Mozart: 
« Mentre ti lascio o figlia » 
(K. 513 ) (Basso Fernando Co- 
rena - Orchestra « Covent 
Garden *, diretta da Argeo 
Quadri) 

13.30 * Musiche di Cherubi¬ 
ni, Debussy, Hindemith 
(Replica del « Concerto di ogni 
sera » di venerdì 30 giugno - 
Terzo Programma) 

14.30 II Quartetto 

Mozart: Quartetto in do mag¬ 
giore K. 465: a) Adagio, Al¬ 
legro, b) Andante cantabile, 
c) Minuetto, d) Molto allegro 
(Quartetto Italiano: Paolo Bor- 
ciani ed Elisa Pegreffi, violi¬ 
ni; Piero Farulli, viola; Franco 
Rossi, violoncello); Brahms: 
Qtiartetto in la minore op. 51 
n. 2: a) Allegro non troppo, 

b) Andante moderato, c) Qua¬ 
si minuetto, . d) Allegro non 
assai (Quartetto del Konzert- 
haus di Vienna: Anton Kam- 
per e Cari Maria Tltze, vio¬ 
lini; Erich Wels, viola; Franz 
Kvarda, violoncello) 

15,30-16,30 L'opera lirica in 
Italia 

IL CREDULO 

Farsa in un atto - Revisione 
per le scene di Giuseppe 
Piccioli 

Musi;;: di DOMENICO CI- 

MAROSA 

N'orina Dora Gatta 

Madama Elena Rùderi 


RETE TRE 




GIORNO 


Lesblna Marialuisa Giorgetti 
Astrolabio Franco Calabrese 
Don Catapazio 

Sesto Bruscantini 
Tibumo Cesare Valletti 

Filiberto Mario Carlin 

Direttore Alfredo Simonetto 
Maestro del Coro Roberto 
Benaglio 

Orchestra e Coro di Milano 
della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 


TERZO 


17 - * Musiche da camera di 
Dvorak 

Tre • Canti della Moravia » 
op. 32 

N. 1 Ich schwimm’ - N. 2 Flie- 
ge, Voegleln - N. 3 Wenn die 
Sense 

Martha Fuchs, soprano; Mar- 
garete Klose, contralto ; Mi¬ 
chael Rauchelsen. pianoforte 
Quintetto in la maggiore 
op. 81 per pianoforte e ar¬ 
chi 

Allegro ma non tanto - Dumka 
(Andante con moto) - Scherzo 
(Furiant) - Finale (Allegro) 
Esecuzione del « Quintetto Chi- 
glano » 

Riccardo Brengola, Mario Ben¬ 
venuti, violini; Giovanni Leo¬ 
ne, viola; Lino Filippini, vio¬ 
loncello; Sergio Lorenzi, pia¬ 
noforte 

Sonatina in sol maggiore 
op. 100 per violino e pia¬ 
noforte 

Allegro risoluto - Larghetto - 
Scherzo, molto vivace - Finale 
(Allegro, molto tranquillo, al¬ 
legro) 

Josef Ladislav, violino; Zorha 
Lochmanova, pianoforte 

18 Samuel Johnson e II 
suo tempo 

a cura di Giorgio Manga¬ 
nelli 

IV - La malinconia di John¬ 
son 

18,30 Arnold Schoenberg 

Serenata op. 24 per voce e 
strumenti 

Marcia - Minuetto - Variazioni 
- Sonetto di Petrarca - Scena 
di danza - Lied (senza parole) 
Baritono Teodoro Rovetta 
Direttore Pierre Boulez 
Anton Webern 
Variazioni per orchestra 
op. 30 

Direttore Bruno Madema 
Orchestra da Camera « A. 
Scarlatti • di Napoli della Ra¬ 
diotelevisione Italiana 

19,15 (°) Piccola antologia 
poetica 

Marceline Desbordes - Vai¬ 
more 

a cura di Maria Luisa Spa- 
ziani 


19,30 Federico il Grande 

Prima Sonata in do mag¬ 
giore per flauto e piano¬ 
forte 

Adagio - Allegro - Presto 
Seconda Sonata in do mi¬ 
nore per flauto e pianoforte 
Recitativo - Andante cantabile 
- Allegro 

Arrigo Tassinari, flauto; Re¬ 
nato Josi, pianoforte 

19,45 L'Indicatore economico 


LOCALI 


12,20-12.40 Un paese allo specchio 

(Stazioni MF II). 


12.20 Musica jazz - 12,40 Notiziario 
della Sardegna - 12,50 Musica 
caratteristica (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 2 - Sessari 2 e stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino sardo - 14,35 Le 
parole alle canzoni (Cagliari 1 - 
Nuoro 1 - Sassari 1 e staz. MF I). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Colto- 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF II). 

14,20 Gazzettino della Sicilia (Cal¬ 
tanissetta 1 - Catania 1 - Paler¬ 
mo 1 - Reggio Calabria 1 e sta¬ 
zioni MF I ). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 Franzòsischer Sprachunferrlcht 
fiir Anfanger. 43. Stunde (Band- 
aufnahme des S. W. F. Baden- 
Baden ) - 7,30 Morgensendung des 
Nachrichtendienstes (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunìco 3 

- Merano 3 ). 

8-8.15 Das Zeitzeichen - Gute Reisel 
Fine Sendung fiir das Autoradio 

(Rete IV). 

9.30 Leichte Muslk am Vormitteg - 
12,20 Das Giebelzeìehen. Eine Sen¬ 
dung fiir die Siidtiroler Genossen- 
schaften (Rete IV). 

12.30 Mittagsnachrichten - Werbe- 
durchsagen ( Rete IV - Bolzano 3 

- Bressanone 3 - Brunìco 3 - Me¬ 
rano 3 ), 

12,45 Gazzettino delle Dolomiti (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunìco 3 - Merano 3 - Trento 
3 - Pagane Ila III). 

13 Leichte Musfk - 13,30 Die Kon- 
zerte fiir Cembalo und Streichor- 
chester von J. S Bach. VI. Folge: 
1 ) Konzerl fiir 3 Cembali Nr. 2 in 
D-dur L. Stadelmann. E. Picht-Axen- 
feld, L. Haege-Pretorius. Cembalo 
Solistenvereinigung der Bachwoche 
Ansbach - Dirigenti Fritz Rieger; 
2) Konzert in a-moll fiir 4 Cembali 
und Streichorchester - K. Richter, 
E. Miiller, G. Aeschbach, H. Gurt- 
ner. Cembalo - Solistengemein- 
schaft der Bachwoche Ansbach - 
Dirigenti Karl Richter - 14 Unter- 
haltungsmusik (Rete IV). 

14,20 Gazzettino delle Dolomiti - 
14,35 Trasmission per I Ladins de 
Fassa (Refe IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I - Paganella I). 



Il flautista Arrigo Tassinari che esegue per il Terzo Pro¬ 
gramma due Sonate di Federico il Grande (ore 19,30) 


14,50-15 Nachrichten atn Nachmittag 
(Rete IV - Bolzano 1 - Bolzano I). 

17 Funfuhrtee (Rete IV). 

18 Bei uns zu Gast - 18,30 Wlr 
senden fiir die Jugend. Abenteuer 
der grossen Reise; e Landschaft des 
Grauens ► von Dr. Gustav Faber 
( Bandaufnahme des S.W.F. Baden- 
Baden) - 19 Volksmusik - 19,15 
Arbeiterfunk - 19,30 Franzòsischer 
Sprachunterricht fiir Anfanger. Wie- 
derholung der Morgensendung (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

19,45 Gazzettino delle Dolomiti (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunico 3 - Merano 3 - Trento 
3 - Paganella III). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,30-7,45 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste I - Gorizia 2 - Udine 2 e 
stazioni MF II). 

12,25 Terza pagina, cronache delle 
erti, lettere e spettacolo a cure 
della redazione del Giornale Radio 
con i segreti di Arlecchino a cura 
di Danilo Soli (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 2 - Udine 2 e stazioni MF II). 

12,40-13 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 . Gorizia 2 - Udine 2 e 
stazioni MF II). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta 13,30 
Almanacco giuliano - 13,33 Uno 
sguardo sul mondo - 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13.41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13.44 Una 
risposta per tutti - 13.47 Quello 
che si dice di noi - 13,55 Sulla 
via del progresso ( Venezia 3 ). 

14.20 Concerto Sinfonico diretto da 
Paul Strauss con la collaborazione 
dell'arpista Clelia Gatti Aldrovandi 

- Weber: * Euryanthe », ouverture 

- Mario Zafred: « Concerto per arpa 
e orchestra » - Orchestra Filarmo¬ 
nica di Trieste - (Prima parte della 
registrazione effettuata dal Teatro 
Comunale • G Verdi » di Trieste 
il 7-4-'60) (Trieste 1 e stazioni 
MF I). 

14,50 Libro aperto - Anno VI - Pa¬ 
gine di Fides Battigelli D'Orlando 

- Presentazione di Nadia Pauluzzo 
(Trieste 1 e stazioni MF I). 

15,05 • Concertino » - Orchestra di¬ 
retta da Guido Cergoli (Trieste 1 
e stazioni MF I). 

15,35-15,55 «Tempo di cantare» - 

Esecuzioni di cori giuliani e friu¬ 
lani - 2* Trasmissione a cura di 
Claudio Noliani (Trieste 1 e sta¬ 
zioni MF I). 

in lingua slovena (Triasta A) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteoro¬ 
logico - Lettura programmi - 7,30 
* Musica del mattino - nell'inter¬ 
vallo (ore 8) Calendario - 8,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - Bol¬ 
lettino meteorologico. 

11.30 Lettura programmi - Sette note 

- 11,45 La giostra, echi dei nostri 

giorni - 12.30 * Per ciascuno qual¬ 
cosa - 13,15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteorolo¬ 
gico - 13,30 * Benvenuti I Dischi in 
prima trasmissione - 14.15 Segnale 
orario - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - 1 4,30 Fatti ed opi¬ 
nioni, rassegna della stampa - Let¬ 
tura programmi - 14,45 * Piccoli 
complessi - 15,30 « Il vampiro », 
programma a cura di Silvio Ber¬ 
nardini - Traduzione di Mirko Ja- 
vornik. Compagnia di prosa « Ri¬ 
balta radiofonica » - Allestimen¬ 

to di Slavko Rebec - Replica - 
16,30 Caffè concerto - 17 I pro¬ 
grammi della sera - 17,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - 
17,20 * Canzoni e ballabili - 
18 Nel regno della naturai Tone 
Penko (3) « La ricchezza del¬ 
la flora alpina » - 18,15 Arti, 

lettere e spettacoli - 18,30 

Rajifif: Concerto n ; 3 per violino 
e orchestra - Orchestra Sinfonica 
della Radiotelevisione Jugoslava di¬ 
retta da Zivoiin Zdravkovii - Pia¬ 
nista Branko Pajevic - 19 Incontro 
con le ascoltai rici, a cura di Maria 
Anna Prepeluh - 19,20 * Dagli ar¬ 
chi alla fisarmonica. 

VATICANA 

14.30 Radlogiomala. 15,15 Trasmis¬ 
sioni estere. 19,33 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Questa settimana, rassegna 
della stampa cattolica, a cura di 
Luigi Conte. Il Vangelo di domani, 
lettura di Mario Feliciani, com¬ 
mento di P. Giulio Cesare Federici. 
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Anni difficili — Il prqblema n. 1 di chi pretende molto dalla vita e dal 
mondo sta proprio nella difficoltà di adattamento e di appagamento. 
E' il problema delle nature complesse come la sua, sempre in con¬ 
flitto tra l'ardore propulsivo e l'egocentrismo paralizzante, tra le op¬ 
poste esigenze della materia e dello spirito. E’ propensa alla critica più 
che all'indulgenza, al comando più che alla sottomissione, alla durezza 
più che all'amabilità. Forte fisicamente e psichicamente può affrontare 
con fermezza ed energia le situazioni anche se scabrose, ed avere il pre¬ 
dominio sui caratteri deboli e sensibili. Possiede una buona mentalità, 
se pure non molto flessibile, né prontamente recettiva; è favorita invece 
da facoltà ragionative e raziocinanti. Il lato sentimentale... vogliamo 
parlarne? Da quanto premesso c'è da dubitare assai che funzioni senza 
incidenti. Una persona complicata, tendente all'ostinazione, orgogliosa, 
a volte troppo ardente a volte chiusa in un ermetismo caparbio può 
creare incomprensioni e disaccordo. Se vuole risparmiarsi delle soffe¬ 
renze morali non persista nei suoi difetti che, oltre a tutto, fanno torto 
alle qualità che le sono proprie; intelligenza, volontà, equilibrio, saldezza 
affettiva, fedeltà agli impegni sostenuti, attività sostenuta, energia, forza 
di carattere. Vaie la pena di approfittarne, non le pare? 

i 

Q. CaA^ i. U-o' tAJZ 


Walter 34 — Meno male che. incerto com'è se giudicare la grafologia: 
« una scienza in cui si può credere » oppure: ■ una superstizione » di¬ 
chiara : « di propendere più verso il primo caso ». Per i suoi diciot- 
t’anni, ormai orientati verso la vita pratica senza esigenze di studio, 
può anche bastare. Volendo aiutarla a conoscere se stesso, compito 
che le sembra alquanto arduo (specie perché se ne occupa pochino) 
devo considerare i caratteri fondamentali della sua natura, senza con¬ 
fonderli colle disparate reazioni momentanee, che hanno solo effetto, 
in questa sua fase giovanile, di emotività e d'instabilità, superabili 
poco a poco. Perciò, mentre non si può negare che sia a tratti un gio- 
vialone è pur evidente che va soggetto a stati malinconici; come sa 
dimostrarsi molto amabile ed espansivo può. all'opposto, far marcia in¬ 
dietro quando è contrariato od ostacolato. Difetta di yolontà c di ener¬ 
gia; l'esistenza comoda e senza fastidi è quella che l'attrae maggior¬ 
mente; le sue ambizioni restano ad un livello poco elevato. Di buona 
mentalità non è comunque disposto ad affaticarla; bonario di carattere 
si oppone soltanto a chi la distoglie dal suo quieto vivere. Abbandonato 
a se stesso si lascierebbe forse sopraffare dagli eventi senza reagire. 
Rimane volentieri, e rimarrà magari a lungo attaccato alla famiglia 
paterna, più che altro per evitare la piena responsabilità della sua vita. 
E' l'istinto di conservazione e di prudenza, tipico in lei, a farla appa¬ 
rire talvolta timido e ritroso; ma il suo comportamento può variare 
di continuo secondo le impressioni che riceve dal mondo esteriore. 






Gioia di vivere — « Come mi vede di fronte al matrimonio? ». Posso ri¬ 
sponderle che, dato il suo temperamento, è la via più adatta per lei. 
Non è sufficientemente volitiva e battagliera per darsi al professioni¬ 
smo; tiene alla buona cultura ma essa non basta a riempirle l’esistenza; 
può interessarsi a molte cose ma senza costanza e più per curiosità 
che per passione irresistibile; ama vivere in larga cerchia sociale 
avendo pero come base il dolce rifugio familiare ed il calore dei sen¬ 
timenti intimi e protettivi. Certo non le si confà: « un cuore ed una 
capanna »; quand'anche per la sua indole molle ed influenzabile si la¬ 
sciasse attrarre da un legame esclusivamente romantico non tarderebbe 
a capire il proprio errore per quel bisogno naturale di benessere, di 
tranquillità economica e morale, a cui dev'essere abituata, con accluse 
tutte le cose belle e piacevoli che allietano resistenza. Buona, ama¬ 
bile, tollerante, comprensiva può essere una moglie ideale per un uomo 
della sua stessa educazione, sincero, onesto, che le offra sostegno e 
sicurezza, disposto anche ad una certa indulgenza per le sue scarse 
attitudini agli sforzi ed ai sacrifici. Molto evidente la disposizione in 
lei alla maternità; nei figli troverà una forte ragione d'amore e, forse, 
Io slancio animatore che, adesso, troppo sovente le manca, per vi¬ 
vere con pienezza d’intenti. 

Lina Pangella 

Scrivere a Radiocorriere-TV « Rubrica grafologica », corco Bra¬ 
mante, 20 - Torino. 




NAZIONALE 

20 - * Canzoni gaie 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 

(Antonetto) 

Segnale orario - Gior- 
naie radio - Radiosport 
20,55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benelli) 

21 - Il flauto magico 

Concerti, opere e balletti 
con le critiche musicali di 
Giulio Confalonieri e Gior¬ 
gio Vigolo 

21,20 OMAGGIO Al COMPO¬ 
SITORI OPERISTICI ITA¬ 
LIANI NELLA LORO CITTA' 
NATALE 

Dal Teatro Arena Lido di 
Reggio Calabria 

Concerto dedicato a FRAN¬ 
CESCO CILEA 
Direttore Ottavio Ziino 
Soprano Gabriella Tucci, 
mezzosoprano Giulietta Si- 
mionato, tenore Agostino 
Lazzari, baritono Ugo Torto- 
ricl 

1) Gloria: a) Introduzione at¬ 
to secondo, b) Pur dolente 
son lo, c) La mia cima fiorita; 

2) L’Artesiana: a) Preludio at¬ 
to primo, b) Lamento di Fe¬ 
derico, c) Esser madre è un 
inferno, d) Tu pur sei figlio, 
e) Intermezzo atto terzo, f) 
La notte di S. Eiigio; 3) Adria¬ 
na Lecouvreur: a) Io son l’u¬ 
mile ancella, b) L’anima ho 
stanca, c) Acerba voluttà, 
d) Duetto finale atto secon¬ 
do, e) Danze, f) Preludio atto 
quarto, g) Duetto finale atto 
quarto 

E. A. Orchestra Sinfonica Si¬ 
ciliana 

Nell’intervallo: 

I grandi compositori italiani 

Francesco Cilea, a cura di 
Pia Moretti 

22/45 II « Piccolo mondo an¬ 
tico » ai nostri giorni 

Documentario di Luca Li- 
guori 

23/15 Giornale radio 

Musica da ballo 
24- Segnale orario - Ulti¬ 

me notizie - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - 1 programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 



Il tenore Agostino Lazzari 
partecipa ai concerto dedi¬ 
cato a Francesco Cilea, in 
onda questa sera alle 21,20 


SECONDO 

20 Segnale orario - Radiosera 

20/20 XLVIII Tour de Franca 

Servizio speciale di Nando 
Martellini e Sergio Zavoli 
(Terme di San Pellegrino) 

20.30 Zig-Zag 

20/40 INCONTRI IN UNA 
STAZIONE DI PROVINCIA 

Radiodramma di Paolo Levi 
Mario Renato De Carmine 
Letizia Fulvia Mommi 

Il vagabondo 

Augusto Marcacci 
L'altoparlante della stazione 

Dario Dolci 

Il segretario 

Renato Cominetti 
La segretaria Gemma Griarotti 
Il contadino Vinicio Sofia 
L’industriale Arnoldo Foà 
Il negoziante Roldano Lupi 
La moglie del negoziante 

Maria Fabbri 
Maurizio Mario Pisu 

Lo sconosciuto 

Michele Malaspina 
ed inoltre: Bruna D’Aguì, Co¬ 
rnili o De Lellis, Valerio Gar¬ 
barono, Mario Maldesi, Sere¬ 
nella Spaziani 

Regìa di Gian Domenico Già- 
gni 

21.30 Radionotte 

21,45 Dal Salone delle Feste 
del Casinò de la vallèe di 
Saint Vincent 

CANZONI PER L'EUROPA 
Melodie svizzere per un fe¬ 
stival europeo 

Orchestra diretta da Enzo 
Ceragioli 

Presenta Nunzio Filogamo 

Al termine: 

Ultimo quarto - Notizie di 
fine giornata 

TERZO 


20 -* Concerto di ogni sera 

Arcangelo Corelli ( 1653 - 
1713): Due Sonate a tre 
op. 3 per due violini, vio¬ 
loncello e arciliuto col basso 
per l’organo 
N. 9 in fa minore 
Grave - Vivace - Largo - Al¬ 
legro 

N. 10 in la minore 

Vivace - Allegro . Adagio - Al- 

legro 

Alberto Poltronieri, Tino Bac¬ 
chetta, violini; Mario Gusella, 
violoncello ; Gianfranco Spi¬ 
nelli, organo 

Johann Sebastian Bach 
(1685-1750): Capriccio sopra 
la lontananza del suo fratel¬ 
lo dilettissimo 

Clavicembalista Edith Weiss- 
Mann 

Ludwig van Beethoven (1770- 
1827): Quartetto in do mi¬ 
nore op. 18 n. 4 per archi 
Allegro ma non tanto - Scher¬ 
zo (Andante scherzoso, quasi 
allegretto) - Minuetto (Alle¬ 
gretto) - Allegro 
Esecuzione del Quartetto di 
Budapest 

Joseph Roisman, Jac Gorodet- 
zky, violini; Boris Kroyt, viola; 
Mischa Schneider, violoncello 
Béla Bartók (1881-1945): Fot 
C hildren (Dal Libro I) 
Pianista Cari Seeman 

21 Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

21,30 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Mario Rossi 
Robert Schumann 

Scene dal Faust di Goethe 
per soli, coro e orchestra 
(Versione ritmica italiana 
di Sergio Magnani) 


Solisti: Agnes Giebel, Ester 
Orell, Maria Teresa Pedone, 
soprani; Genia Las, Luisella 
Ricagno-Ciaffi, contralti; Tom¬ 
maso Frascati, Agostino Laz¬ 
zari, tenori; Ferdinando Li- 
donni, Gerard Souzay, barito¬ 
ni; Raffaele Ariè, Renzo Gon- 
zales, Vincenzo Preziosa, bassi 
Maestro del Coro Ruggero 
Maghini 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 
Nell’intervallo: 

Taccuino 

di Maria Bellonci 

23,20 (°) La Rassegna 

Cultura russa 

a cura di Silvio Bernardini 
23,50 Congedo 

Garibaldi in Francia da 
« Prose • di Giosuè Carducci 

FILODIFFUSIONE 

Sulle reti di Roma, 
Torino, Milano, Napoli 
I canale; v. Programma Nazlona. 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma; III canale: v. Rete Tre e Terzo 
Programma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica, lirica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo- 
fonico. 

Dai programmi odierni: 
ROMA - Canale IV: 8 (12) « Mu¬ 
siche del '700 europeo » - 9 (13) 
per le rubrica « Grandi roman¬ 
tici »: Liszt: Danza macabra per 
pianoforte e orchestra; Ciaikow- 
sky: Sinfonia n. 1 tn sol min 
(op. 13) - 11 (15) in «Musiche 
di balletto *: Delibes: Sylvia; De 
Falla: L'amore stregone - 16 

(20) «Un’ora con Jean Slbelius » 

- 17 (21) In stereofonia: Paga- 
nini: Concerto in la min. per 
violino e orchestra; Brahms: 
a) Canto del destino per coro 
e orchestra top. 54>; b)5 Danze 
ungheresi - 18 122) Recital del 
violinista Arthur Grumiaux, con 
la partecipazione del pianista 
R. Castagnone. 

Canale V: 7,30 (13,30-19,30) «Ve- 
dette straniere » cantano: The 
Lennon Sisters, Pat Boone. Mar- 
gareth Whlting, Sacha Distei - 
8 (14-20) «Jazz Party» - 9 <15- 
21) «Musica varia* - 10 ( 16-221 
«Ribalta internazionale» - 11 

(17-23) «Carnet de bai» con le 
orchestre Ted Heath, Don Swan, 
Piero Umiiianl, Nelson Riddle, 
Leon Kelner, The Troubadors - 
12,45 (18,45-0,45) . Canzoni na¬ 
poletana ». 

TORINO - Canale IV: 8 (12) « Mu¬ 
siche del ’700 Europeo » - 9 < 13» 
per la rubrica « Grandi roman¬ 
tici »: Beethoven: Sinfonia in si 
bem. magg. n. 4 top. 60); Schu¬ 
mann: Concerto in re min. per 
violino e orchestra - 11,05 (15,05i 
in « Musiche di balletto »: Hin- 
demlth: Nobilissima visione; 

Bartók: Il principe di legno - 
16 (20) «Un’ora con Camille 
Saint-Saèns * - 17 (21) In stereo, 
fonia: Debussy: a) Fantasia per 
pianoforte e orchestra; b) La 
demoiselle élue; c) da Notturni 
per orchestra: Fétes - 18 (22 1 
Recital del violinista W. Schnei- 
derhan e del pianista W. Kempif 

Canale V - 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali » con le orchestre Per- 
cy Faith e Xavier Cugat - 8,15 
(14,15-20,15) «Fantasia musica¬ 
le * - 9 (15-21) «Musica varia * - 
10 (16-22) .Ribalta Internazio¬ 
nale » con le orchestre Glen 
Gray, Duke Ellington, Xavier 
Cugat, Pupi Lopez, il comples¬ 
so Ben Light - 11 (17-23) «Car¬ 
net de bai» - 12 (18-24) «Can¬ 
zoni italiane* - 12,30 (18,30-0,30) 
« Club dei chitarristi ». 
MILANO - Canale IV: 8 (12) «Mu¬ 
siche del ’700 Europeo » - 9 (13) 
per la rubrica « Grandi roman¬ 
tici »: Mendelssohn: Sinfonia 
cantata n. 2 in si bemolle mag¬ 
giore (op. 52) - 11,10 (15,10) in 
« Musiche di balletto *: Copland: 
Appalachian svritig; Menotti: 
Sebastian 16 (20) «Un’ora 
con Benedetto Marcello - 17 
(21) In stereofonia: Schumann: 
Quarta sinfonia in re minore 
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(op. 120); Kodaly: Suite da 
« Hary Janos » - 18 (22) « Con¬ 
certo della violinista Erica Ma¬ 
rini ». 

Canale V: 7 (13-19) € Chiaroscuri 
musicali » - 8 (14-20) « Jazz Par¬ 
ty * con 11 sestetto Bllly Ussle- 
ton e 11 complesso Sharkey So¬ 
nano - 9 (15-21) « Musica varia * 

- 10 (16-22) « Ribalta intemazio¬ 
nale ». 11 (17-23) « Carnet de 
bai » con le orchestre Paul We- 
ston, Erwin Halletz, Pino Guer¬ 
ra, Bllly May. Yvette Horaer, 
Roberto Delgado - 12,45 (18,45- 
0,45) « Canzoni napoletane ». 

NAPOLI - Canale IV: 8 (12) « Must 
che del *700 europeo» - 9 (13) 
per la rubrica « Grandi roman¬ 
tici »: Beethoven: Sonata in la 
maggiore n. 3 "per violoncello 
e pianoforte (op. 69) 10,30 

( 14,30) In « Musiche di ballet¬ 
to »: Claikowsky: Schiaccianoci 

- 16 (20) «Un'ora con Shosta- 
kovltch » - 17 (21) In stereofo¬ 
nia: Beethoven: a) Ahi perfido: 
aria da concerto (op. 65); b) 
Sinfonia n. 6 in fa mago. op. 68 

- 18 (22) « Recital del violinista 
M. Elman »: musiche di Sammar- 
tinl. Vitali, Haendel, S. Bach, 
Grleg, Miller. 

Canale V: 7.30 (13,30-19,30) «Ve¬ 
dette straniere »: The Four 
Knights, Julle London, Gordon 
Me Rae, Edith Plaf - 8 (14-20) 
«Jazz Party» - 9 (15-21) «Musi¬ 
ca varia » - 10 (16-22) «Ribalta 
intemazionale » - 10,45 ( 16,45- 
22,45) « Incontro con J. Sentieri » 

11 (17-23) «Carnet de bai* - 

12 (18-24) «Canzoni italiane». 


NOTTURNO 

Dalle or» 23,05 alle 4,30: Program¬ 
mi musicali e notiziari trasmelai da 
Roma 2 su kc/s. 845 pari a m. 355 
e dalle stazioni di Caltanissetta O.C. 
su kc/s. 6060 pari a m. 49,50 e 
su kc/s. 9515 pari a m. 31,53 

23,05 Musica da ballo - 0,36 Mu¬ 
siche da film e riviste - 1,06 In¬ 
termezzi, cori e duetti da opere 
- 1,36 Sulle all della melodia - 
2,06 Successi di tutti I tempi - 

2.36 II mondo del (azz - 3,06 Le 
nostre canzoni - 3,36 Cocktail mu¬ 
sicale - 4,06 Voci e armonia - 

4.36 Musica sinfonica - 5,06 Lo¬ 
ci di Broadway - 5,36 Musiche 
del buongiorno - 6,06 Arcoba¬ 
leno musicale. 

N.B.: Tra un programma e l'altro 
brevi notiziari. 


LOCALI 

SARDEGNA 

20 Canta Elsa Bertuzzl - 20,15 Gaz¬ 
zettino sardo (Cagliari 1 - Nuoro 1 

- Sassari 1 e stazioni MF I). 

SICILIA 

20 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nlssetta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzettino della Sicilia ( Calta¬ 
nissetta 2 - Catania 2 - Messi¬ 
na 2 - Palermo 2 e stazioni MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

20 Das Zeitzeichen - Abendnechrich- 
ten - Werbedurchsagen - 20,15 
« Die Welt der Frau » bearbei- 
tet von Sofia Magnago - 20,45 

- « Seta llp latterie Iud » mlt Jochen 
Mann - 21,15 « Die Stimme des 
Arztes » von Dr. Egmont Jenny 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunico 3 - Merano 3). 

21,30 « Wlr bitten zum Tenz * zu- 
sammengestellt von Jochen Mann - 

22,30 « Auf den Buhnen der Welt » 
von F. W. Lieske - 22,45 Das 
Kaleldoskop (Refe IV). 

23-23,05 Spltnachrlchten (Rete IV 

- Bolzano 2 - Bolzano II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 
20-20,15 Gazzettino giuliano (Trieste 
1 e stazioni MF I). 

In lingua slovena (THeate A) 

20 R«diosport - Lettura programmi 
serali - 20,15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteorolo¬ 
gico - 20,30 La settimana in Italia 

- 20,40 Coro della Filarmonica Slo¬ 
vena - 21 «La dama di picche », 
racconto di Aleksander SergejeviC 
Puikin, traduzione di Vlado Borit- 
nik, adattamento di Joiko Lukei. 
Compagnia di prosa « Ribalta radio¬ 
fonica », allestimento di Giuseppe 


I concerti del Giugno radiofonico 

Omaggio a Cilea 


Peterlin - 21,45 Schumannt Sona¬ 
ta, op. 22 - 22 * Club notturno - 

23.15 Segnale orario - Giornale 
radio - Previsioni del tempo - I 
programmi di domani. 

VATICANA 

20 Trasmissione in polacco, francese, 
ceco, tedesco - 21 Santo Rosario - 

21.15 Trasmissioni in slovacco, 
portoghese, albanese, spagnolo, un¬ 
gherese, latino - 22,30 Replica di 
Orizzonti Cristiani - 23,30 Trasmis¬ 
sioni in cinese. 


ESTERI 

ANDORRA 

20 « La courte échelle ». 20,15 Se¬ 
renata. 20,30 II successo del gior¬ 
no. 20,35 Musica per fisarmonica. 
20,45 Ritmi per ie vacanze. 21 
Magne to-Stop. 21,15 Concerto. 
21,35 Programmo su ordinazione. 
22 Buona sera, amidi 22,07 Ogni 
giorno, un successo. 22,10 I pic¬ 
coli cantori di Mexico. 22,15 Club 
degli amici di Radio Andorra. 23,05 
Sorpresa. 23,15 Club degli amici 
di Radio Andorra. Parte II. 23,45- 
24 Cabaret. 

AUSTRIA 

VIENNA 

20,15 Concerto orchestrale. Mozart: 
Sinfonia in do maggiore, n. 41, 
K. 551 ( Jupiter ) ; Brahms: Doppio 
concerto per violino, violoncello 
e orchestra, op. 102: Britten: Pas¬ 
sacaglia, op. 33 b; Strawinsky: a) 
« Petruska »; suite dal balletto 
omonimo, b) « Zirkuspolka ». 22 
Notiziario. 22,15-24 Musica da 
ballo. 

MONTECARLO 

20,05 « Magnato Stop », presentato 
da Zappy Max, su un'Idea di Noel 
Coutisson. 20,20 « Serenata », pre¬ 
sentata da Manuel Poulet. 20,35 
« Radio Match », gioco di Noel 
Coutisson, animato da Henri Kub- 
nick. 20,50 Cha-Cha ovunque. 21 
« Cavalcata » presentata da Roger 
Pierre e Jean-Marc Thibault. 21,30 
L'album lirico, di Raphael Pouplier. 
Presentazione di Pierre Hiégel. 22 
Vedetta della sera. 22,06 Ascol¬ 
tatori fedeli. 

GERMANIA 

AMBURGO 

20 Serate di varietà. 21,45 Notizia¬ 
rio. 22,10 Mozart: Concerto in re 
maggiore per flauto e orchestra, 
K. 314 diretto da Lorin Maazel 
(solista Hans « Jùrgen Mohring). 

22,30 Melodie e ritmi. 0,05 Mu¬ 
sica da ballo da Berlino. 1 Va¬ 
rietà musicale. 2,05 Musica fino 
al mattino dal Sudwestfunk. 

MONACO 

20,15 « Ritmi in viaggio ». Concerto 
di musica da ballo diretto da Her¬ 
bert Beckh. 22 Notiziario. 22,20 
Rapporto del corrispondenti per 
la musica. 23,20 Appuntamento con 
bravi solisti e note orchestre. 1,05- 
5,20 Musica dal Sudwestfunk. 

MUEHLACKER 

20 Varietà musicale. 21,15 Indovinelli 
letterario-musicall. 22 Notiziario. 
22,40 Musica da ballo. 0,10-1 Ro¬ 
gar: Concerto in la maggiore per 
violino e orchestra, diretto da 
Helmut Zemick. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

20 Melodie d'amore da Hollywood. 
21 Panorama musicale. 22 Musica 
da ballo. 22,15 Notiziario. 22,20 
Mozart: Quintetto in mi bemolle 
maggiore per corno, violino, 2 vio¬ 
le e violoncello, K. 407; Eler: Quar¬ 
tetto d'archi in mi bemolle mag¬ 
giore, op. 2, n. 3; Gossec: Quar¬ 
tetto in mi minore per flauto, vio¬ 
lino, viola e violoncello, op. 14, 
n. 2. 

MONTECENERI 

20 Selezione atto II dell'oparetta 
• Sogno d'un valzer », di Oscar 
Straus. 21 Refralns vocali-strumen¬ 
tali. 21,30 « Circolo del sabato, 
canzoni e siparietti presentati da 
Raniero Gonnella. 22,15 Melodie 
e ritmi. 22,35-23 Musica da ballo. 

SOTTENS 

20,05 « La fidanzata del bersaglie¬ 
re », di Edoardo Anton. 21,05 
« Maschere e musiche », di Emile 
Gardaz e Michel DénJriaz. 21,45 
« Radio Losanna a Montmartre », 
canzoni. 22.35-23,15 Musica da 
balio. 


nazionale: ore 21,20 

Un uomo fragile, dai sensibili 
nervi, che passerà tuttavia gli 
ottant’anni d’età; un volto che 
le numerose fotografie ritrag¬ 
gono sempre sorridente; una 
musica ch’è specchio di un'ani¬ 
ma limpida ed espressione di 
uno spirito raffinato: ecco Fran¬ 
cesco Cilea, il musicista scom¬ 
parso undici anni fa, a Varaz- 
ze, e di cui il « Giugno radio¬ 
fonico » commemora l’opera, in 
un concerto che avrà luogo a 
Palmi di Calabria (dove il com¬ 
positore nacque il 26 luglio 
1866). Una vita, quella di Ci¬ 
lea, senza grandi scatti o tra¬ 
vagliate avventure: gli studi al 
Conservatorio di Napoli, sotto 
la guida di Beniamino Cesi e, 
per la composizione, di Paolo 
Serrao; un onesto matrimonio 
e poi lavoro, e sempre lavoro. 
Anche i dolori, unica risorsa 
dei biografi quando in una vita 
illustre manchino gli scandali, 
offrono qui pochi spunti. Sono 
dolori familiari, seguiti da una 
lunga età serena: una madre 
che si ammala di nervi, quando 
Cilea ha sette anni soltanto, 
un padre che lo lascia troppo 
presto, due sorelle che gli 
muoiono giovani. Pene certo 
profonde, ma risanate dai fer¬ 
vori per l’arte, dall’amore per 
una moglie, Rosa Lavarello, che 
gli sarà devotissima; travagli 
sofferti in anni candidi che con¬ 
durranno alla maturità equili¬ 
brata, alla temperata finezza e 
vorremmo dire alla sanità spi¬ 
rituale di Cilea il quale, ancora 
bambino, prende a considerare 
i malanni del mondo come ine¬ 
vitabili, e impara a medicarli 
con le medicine migliori: il la¬ 
voro intellettuale, e l’arte. Nel¬ 
l’esplorazione profonda della 
propria anima, il musicista capì 
le proprie sofferenti creature, 
Federico, Adriana, Gloria; e i 
suoi son personaggi senza urli, 
senza scomposte grida, e tutta¬ 
via dolentissimi. La storia di 
Adriana Lecouvreur, l’attrice 
che muore avvelenata, poteva 
ben suggerire enfatici accenti 
e infatti il lagrimoso dramma 
di Scribe e Legouvé toccò il 
cuore dei bravi borghesi di 
Francia che lo videro nel 1848; 
ma suscitò commozione assai 
più vera l'opera di Cilea, su li¬ 
bretto del Colautti, rappresen¬ 
tata il fl novembre 1902 dinan¬ 
zi al nostro pubblico che affol¬ 
lava il « Lirico » di Milano. Mas- 
senet, in quell’occasione, scrisse 
all’autore: « Mercredi j’étais au 
” Lirico " et J’ai admiré votre 
Adriana; j’aime votre musique; 
votre instrumentation est si 
nette, si expressive, si colorie: 
quel sentiment pittoresque, à 
còté de l’expression dramati- 
que! ». Certo a quella nettezza 
d’espressione, a quella fine co¬ 
loritura, Cilea giunse dopo un 
lavoro di quasi due anni; e 
d’altronde ritornava su tutti i 
suoi testi anche a distanza di 
gran tempo, come fece per l'Ar- 
lesiana, la sua prima opera im¬ 
portante, scritta nel 1897 e ri¬ 
lavorata nel 1910 o per Gloria, 
l’ultima del Maestro, che andò 
in scena nel 1907, alla « Scala * 


(diretta da Toscanini) e fu poi 
interamente riveduta verso il 
*32. Prossimo a morire, Cilea 
riguardava ancora la partitu¬ 
ra, qua e là chiarificando. Al¬ 
lorché depose la penna, gli re¬ 
stò il tempo di dettare il testa¬ 
mento in cui lasciava i suoi di¬ 
ritti musicali alla moglie, vita 
naturai durante, e poi alla Ca¬ 
sa di riposo per Musicisti, inti¬ 
tolata a Verdi. Al mondo lasciò 


invece, rispetto ad altri compo¬ 
sitori, un numero esiguo di ope¬ 
re. Oltre alle tre celebri, già 
citate, due giovanili — Gina e 
Tilda — la prima delle quali 
fu scritta dall’alunno di conser¬ 
vatorio, nel 1889; poi altre cose, 
un Oratorio e pezzi da camera, 
fra cui i ben noti Tre Vocalizzi, 
del *30. 

I biografi dunque, a illustrare 
una cosi degna figura di arti¬ 
sta, non hanno che poca musi¬ 
ca e una vita onesta in cui il 
musicista alterna la sua attività 
di compositore con quella di 
direttore di Conservatorio (dal 
'13 al '16 a Palermo, poi fino 
al *35, a Napoli). I meriti che 
Cilea si conquistò come reggi¬ 
tore d’istituti musicali ricorda¬ 
no 1 suoi discepoli, fra i quali 
ve ne sono molti illustri — e 
citiamo di sfuggita Maria Ca- 
niglia, Ebe Stignani, Tito Aprea, 
Jacopo Napoli — che ancor og¬ 
gi parlano con incredibile com¬ 
mozione di quel direttore nien- 
t’affatto imponente che arriva 
in conservatorio impuntuale, 
perché giunge sempre prima 
dell’apertura; e che, se non tro¬ 
va 1 professori in aula, all’ora 
precisa, sale in cattedra e im¬ 
partisce lui la lezione per non 
togliere ai giovani qualche mi¬ 
nuto d’insegnamento. Sono trat¬ 
ti lievi che però disegnano un 
assai nobile ritratto e costitui¬ 


scono il carattere di fondo di 
una musica, sostenuta da una 
serietà che le impedisce i lan¬ 
guori o la foga sentimentale: 
dove tuttavia non mancano i 
morbidissimi tocchi o gli slan¬ 
ci, quando gli uni e gli altri 
siano necessari a tradurre i 
moti del cuore, e gli affetti. Le 
profanazioni perpetrate da can¬ 
tanti sciagurati ai danni del¬ 
l’arte di Cilea. sono purtroppo 


cosa d’ogni giorno: le romanze 
più celebri di Adriana o del- 
ì’ArZestana sono troppo spesso 
guastate da interpretazioni vio¬ 
lente o languide: e pensiamo 
soprattutto al « Lamento di Fe¬ 
derico » al quale il tenore ag¬ 
giunge inevitabilmente sospiri 
e singhiozzi, per rendere più 
evidente la disperazione del mi¬ 
sero innamorato. Eppure pro¬ 
prio Cilea insegnò questa ro¬ 
manza a Enrico Caruso, che per 
primo la cantò al pubblico, 
« nota per nota », come riporta 
un affettuoso biografo del mu¬ 
sicista; il quale racconta anche 
che Cilea raccomandava i «mez¬ 
zi toni » e aveva in orrore le 
tragiche perorazioni tenorili. 
Si dice giustamente che la mu¬ 
sica di questo nostro autore è 
«garbata»: l’aggettivo cade di 
penna a tutti i suoi critici e 
noi siamo d’accordo. Una mu¬ 
sica chiara, gentile (che sareb¬ 
be piaciuta perfino a Kant il 
quale, tutti ricordano, oltre ad 
assegnare a questa arte l’ulti¬ 
mo posto, la giudicò * rumo¬ 
rosa », disturbatrice in medita¬ 
zioni filosofiche e « priva di 
urbanità»); ma non vorremmo 
che quella riconosciuta qualità 
di garbatezza, sottintendesse in 
Cilea qualche limite, cioè l’as¬ 
senza di un’intima, autentica e 
profonda passione. 

Laura Padellaro 



Francesco Cilea con Tito Schipa nel 1936 in una saletta 
del Teatro alla Scala durante una prova dell’« Artesiana » 
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Personalità 


DI C amisene 

questo abito da sera 

in batista di orlon. 

Il corpino, 

sorretto da due bretelline 
è aderente, 
mentre la gonna 
è arricciata in vita. 

Il tessuto 

è stampato ad onda di mare 
in vari toni di rosa 


Arredare 


. a , 

|=LÌZ= 

| 
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Qui sotto: vista del 
soggiorno dall’angolo 
del pranzo. La pianta, 
come si vede, è piace¬ 
volmente movimenta¬ 
ta, e l’area totale assai 
vasta: sono due ele¬ 
menti assai importan¬ 
ti per la buona riuscita 
di una ambientazione 




DONNA 


Il soggiorno nell’attico 

U na giovane sposa di Roma mi ha inviato la pianta del suo sog¬ 
giorno, situato in un attico della città vecchia. Alla piantina è 
allegato l’elenco dei mobili che già possiede e che sarebbe suo 
desiderio completare in modo che il vasto salone possa essere arre¬ 
dato con signorilità, senza, tuttavia, cadere nell'eccessivo formalismo. 

I colori usati sono il giallo oro per le pareti, vari toni di bruno, 
beige e seppia per tende, divani e poltrone. Un caminetto di pietra 
in vista è sistemato nel fondo della stanzA, fiancheggiato da una nic¬ 
chia-libreria. La parete del camino è decorata con stampe semplice- 
mente montate sotto vetro. Di fronte un ampio divano in velluto 
color mattone, un tavolino barocco, un seggiolone rivestito in cuoio 
naturale. Il lungo tavolo barocco appoggiato al retro del divano, 
sopporta due lampade ricavate da antichi candelabri in legno dorato. 
Un divano in pelle è sistemato nel rientro della parete: una grande 
poltrona rivestita in rosone beige e giallo forma una nota squillante 
nell'ambiente un po' severo. L’angolo del pranzo è ottenuto addos¬ 
sando nei due opposti angoli i due cantonali laccati: tavolo e sedie 
' 800 , benché in contrasto di stile con gli altri mobili possono benis¬ 
simo trovare posto in questo « bric-à-brac » di piacevole effetto. 

Le restanti fonti di luce sono indicate dagli asterischi. Sul pavi¬ 
mento tappeti orientali di colori smorti. Lunghe tende in terital 
bianco occupano l'intera parete delle finestre, inquadrate da una 
mantovana e da tende in panama colore ruggine. 

Achille Molteni 





E LA CASA LA DONNA E LA CASA 


Dallo rubrica TV diretta da Mila 
Contini in onda il 23 giugno alle 18,45 


A Milano è sorto il CIDAI (Centro Industria dell’Abbi¬ 
gliamento Italiano) che raggruppa centoventi espo¬ 
nenti dei vari produttori del cosiddetto « abbiglia¬ 
mento pronto da indossare » : confezioni da donna, uomo 
e bambini; biancheria intima; ombrelli e cappelli; bor¬ 
sette e foulards; scarpe e guanti. Lo scopo del CIDAI è 
di potenziare in Italia e all’estero le vendite nel campo 
della moda industriale. I modelli che pubblichiamo sono 
esposti nel palazzo che il CIDAI ha fatto appositamente 
costruire. 

Durante la trasmissione. Giuliana Castelli parla delle 
scuole di avviamento professionale, il prof. Carlo A. Ra¬ 
gazzi illustra la crociata contro le malattie estive infantili. 




di cotone 
molto bene 
abiti estivi, 
di Rosier 
marrone, 
disegni 
tonalità 


P ER « CREARE L'ATMOSFERA » 
con un po’ di musica 
bene scelta, nel reperto¬ 
rio classico o in quello leggero, 
basta, al giorno d'oggi, una 
macchina a tastiera: un aggeg¬ 
gio che a me sembra parente 
del citofono e del pianoforte 
per la bambola. Si chiama ap¬ 
parecchio adattatore-rivelatore, 
ma i tecnici della radio l’hanno 
ribattezzato, familiarmente, in 
diversi modi, persino « ciabat¬ 
ta ». con una di quelle improv¬ 
vise ispirazioni che nascono 
nei posti di lavoro. 

La piccola tastiera, il cui uso 
è facile come quello di una 
bottoniera di ascensore, col¬ 
legata con un misterioso in¬ 
treccio di fili al nostro appa¬ 
recchio telefonico e al « fono » 
del nostro apparecchio radio, 
permette l’ascolto di sei pro¬ 
grammi. No, no signora. L’a¬ 
scolto non intralcerà affatto 
l’uso del suo telefono. Men¬ 
tre per la casa si irradieranno 
le note (limpidissime perché 
la filodiffusione è il mezzo ca¬ 
pace di consentire una rice¬ 
zione perfetta, di altissima fe¬ 
deltà sonora e di assoluta pu¬ 
rezza) della buona musica, po¬ 


trà parlare con i fornitori, 
chiacchierare con una amica, 
rispondere a un’interurbana o 
lasciare che sua figlia scambi 
per telefono la soluzione del 
problema di matematica con la 
versione di latino. La filodiffu¬ 
sione si ascolta tale e quale 
come la Radio. Benché c’en¬ 
tri di mezzo il telefono, le 
trasmissioni - non si seguono 
nell’apparecchio né devono es¬ 
sere « richieste » formando un 
numero qualsiasi sul disco sot¬ 
to la « forcella ». Basta accen¬ 
dere, invece, la radio sintoniz¬ 
zata in posizione « fono * e pre¬ 
mere uno dei sei tasti dell‘adat¬ 
tatore-rivelatore (la tastierina, 
ricorda?) per non sentirsi più 
soli in casa. Il primo pulsante 
corrisponde al Programma Na¬ 
zionale, il bottone che segue 
corrisponde, durante il giorno, 
al Secondo e, di notte, al Not¬ 
turno dall’Italia. Al terzo ta¬ 
sto corrisponde, durante la 
mattina, la Rete Tre, durante 
il pomeriggio e in serata il 
Terzo Programma. Il quarto 
bottone ci mette in collega¬ 
mento, invece, con il quarto 
canale esclusivo della filodif¬ 
fusione e dedicato interamente 
alla musica « seria ». Il quinto 
è quello della musica leggera e 
il sesto è attualmente impie¬ 
gato per le trasmissioni in 
stereofonia. La filodiffusione, 
ancor meglio della radio, non 
lascia sola la donna che vive 
la maggior parte della sua 
giornata in casa. 

Le trasmissioni non hanno 
soluzione di continuità. La mac¬ 
chinetta a tastiera è sempre 
pronta a tenerci compagnia in 
qualsiasi ora della giornata. 

La filodiffusione è per me, 
molto più semplicemente che 
non dicano i depliants, un mez¬ 
zo di comunicazione meravi¬ 
glioso, può soddisfare ogni 
ascoltatore: colui che ama la 
buona musica e che bada, an¬ 
che, come il bibliofilo che fa 
caso all’edizione di un buon li¬ 
bro, alla sua esecuzione; colui 
che chiede alla musica un sot¬ 
tofondo gradevole per le pro¬ 
prie occupazioni, da contrap¬ 
porre ai rumori della vita mo¬ 
derna; colui che vuole, per esi¬ 
genze straordinarie, una corni¬ 
ce d’effetto o chi ricerchi una 
temporanea distrazione, nuove 
sensazioni o ulteriori conoscen¬ 
ze specifiche. 

E' anche, però, una formula 
aperta a interessanti applica¬ 
zioni sul piano collettivo, poi¬ 
ché i programmi ben si pre¬ 
stano ad accompagnare l'atti¬ 
vità della gente impegnata nel 
daffare quotidiano, a casa, in 
fabbrica, in ufficio, nei negozi, 
al circolo, al caffè, in albergo, 
dal parrucchiere. Molti istituti 
di bellezza e « coiffeur pour 
dames » (i primi sono stati 
quelli di via Veneto e di via 


Montenapoleone, seguiti a ruo¬ 
ta, ormai da parecchi altri, 
anche meno pretenziosi) sono 
ricorsi alla filodiffusione per 
rendere piacevoli le a volte 
lunghe e noiose ore di posa 
delle clienti. 

La filodiffusione, nata in sor¬ 
dina il 30 novembre 1958, allo 
scadere del suo terzo com¬ 
pleanno avrà conquistato mol¬ 
te città italiane. Con il 1° ot¬ 
tobre, infatti, cesserà di essere 
un bene esclusivo di Roma, To¬ 
rino, Milano e Napoli, per al¬ 
lacciare in una rete di ritmi e 
armonie anche Bari, Bologna, 
Cagliari, Firenze, Genova, Pa¬ 
lermo, Trieste, Venezia. 

Che cosa occorre per avere 
la filodiffusione in casa? Un 
apparecchio radioricevente, do¬ 
tato o meno della gamma del¬ 
le onde lunghe su cui trasmet¬ 
tono i suoi canali, l’apparec¬ 
chio adattatore-rivelatore che 
abbiamo illustrato e un appa¬ 
recchio telefonico singolo. Nes¬ 
sun canone è richiesto, oltre 
ai normali pagati per le radio- 
audizioni o per la televisione 
e per il telefono. Sono a ca¬ 
rico dell’utente solo le spese 
di impianto (27.000 lire). 

Così come l'ascolto della fi¬ 
lodiffusione non implica ceri¬ 
monie complicate (ma quante 
lettrici hanno ritenuto fino a 
poco tempo fa che esso com¬ 
portasse l’adozione di ima cuf¬ 
fia come quella delle telefoni- 
ste) anche rimpianto è rea¬ 
lizzabile in poche ore e senza 
il danneggiamento (tanto temu¬ 
to) delle pareti da poco di¬ 
pinte o rivestite di « parati » 
di valore. Basta una « piatti¬ 
na * di nylon, dello stesso co¬ 
lore del muro, mimetizzata so¬ 
pra lo « zoccoletto », se non 
si vuole ricorrere al « sotto¬ 
traccia », e l’allacciamento è 
fatto. 

I programmi della filodiffu¬ 
sione italiana sono fra i mi¬ 
gliori nel mondo. Vengono stu¬ 
diati secopdo un piano orga¬ 
nico, che permette anche al¬ 
l'ascoltatore meno provveduto 
di acquistare notevoli elementi 
non solo nel campo della mu¬ 
sica, ma della sua storia. A tal 
fine vengono messi in onda pe¬ 
riodicamente cicli di trasmis¬ 
sioni, dedicati ora a un autore, 
ora a un'epoca, a una nazio¬ 
ne, a un fenomeno di una cer¬ 
ta risonanza. 

Ho detto prima, incidental¬ 
mente, che la filodiffusione con¬ 
ta molti abbonati fra gli eser¬ 
centi dei locali di un certo to¬ 
no. Ma occorre dire che, spe¬ 
cialmente negli ultimi tempi, 
essa non viene più considerata 
come qualcosa di snob. La sua 
piacevolerza ha conquistato an¬ 
che ambienti ritenuti refratta¬ 
ri alle innovazioni di questo 
genere. 


Grazia Vaici 


ci | scrivono 


(segue da pag. 2) 


ha pienamente ragione e non 
dovrebbe trascurare nessuna 
occasione per portare, nei li¬ 
miti delle sue possibilità, il suo 
contributo alla buona causa 
della lingua italiana), bisogna 
anche ammettere che se certo 
stile « burocratico » ha perduto 
in nettezza lessicale, ha acqui¬ 
stato qualche punto in chiarez¬ 
za e semplicità. In altri ter¬ 
mini, molti atti ufficiali oggi ri¬ 
sultano sfrondati di orpelli re¬ 
torici e perifrasi ampollose. Si 
racconta che, una volta, Gio- 
litti quando era Presidente del 
Consiglio, diede incarico a un 
funzionario di inviare un tele¬ 
gramma a Giosuè Carducci, 
per comunicargli che una sua 
segnalazione era stata accolta 
favorevolmente dal Ministero. 
Compreso del grave compito 
di corrispondere con il Vate 
della Terza Italia, il funziona; 
rio sottopose all'attenzione di 
Giolitti il testo di un lunghis¬ 
simo telegramma, che comin¬ 
ciava : « Fiero comunicare gran¬ 
de Poeta », ecc. ecc. Giolitti. 
bonariamente, stracciò il foglio 
di carta, invitando il retorico 
stilatore a limitarsi a un testo 
di estrema semplicità: « Gio¬ 
suè Carducci, Università Bolo¬ 
gna - Lieto comunicare favore¬ 
vole accoglienza sua segnala¬ 
zione. Saluti Giolitti ». 

v. tal. 


P 


La sede RAI la informerà, 
quindi, sulle ulteriori formali¬ 
tà necessarie e le trasmetterà 
il bollettino di c/c col quale 
verserà il supplemento previ¬ 
sto per tale tipo di utenza. 

Il suo abbonamento privato 
dovrà però risultare in regola 
e dovrà essere normalmente 
rinnovato alle successive sca¬ 
denze. 

s. g. a. 


Intendo cedere nelle prossi¬ 
me settimane il mio televisore 
per il quale ho piò corrisposto 
il canone per l'intero anno in 
corso. L'acquirente potrà usu¬ 
fruire del mio abbonamento e 
versare quindi il canone nel 
1962 o posso almeno io otte¬ 
nere il rimborso della quota 
per il periodo durante il quale 
non deterrò più l'apparecchio? 
(L. F. - Parma) 

La risposta è negativa per 
tutte e due le ipotesi. 

La cessione dell'apparecchio 
— come prescrive la legge — 
deve essere regolarmente comu¬ 
nicata all'URAR, onde essere 
esonerati dal pagamento dei 
canoni successivi. 

L’abbonamento alla televisio¬ 
ne è strettamente personale e 
pertanto chiunque viene in pos¬ 
sesso di un apparecchio ha 
l’obbligo di regolarizzare, a 
roprio nome, l'utenza TV dal 
• del mese in cui ha inizio 
la detenzione del televisore, in; 
dipendentemente dai canoni 
versati dal precedente posses¬ 
sore, a favore del quale nesr 
sun rimborso può essere effet¬ 
tuato (art. 11 del RJXL. 21-2-1938 
n. 246). 

Nel solo caso in cui fi ce¬ 
dente abbia corrisposto il ca¬ 
none per il solo 1° semestre, 
e che entro il 30 giugno presen¬ 
ti regolare denunzia di cessio¬ 
ne, è esonerato dal pagamen¬ 
to del 2° semestre purché com¬ 
provi che il cessionario abbia 
pagato il canone dovuto. 


« Un mio dipendente, incari¬ 
cato della pulizia dell'ufficio, 
ha asportato dalle scrivanie e 
dai raccoglitori del materiale 
di cancelleria (matite, carta 
carbone ecc.), raccogliendolo 
in uno stanzino di sbarazzo, 
all’evidente scopo di portarse¬ 
lo via al momento buono. Lo 
denuncio per furto? » (M. N. - 
Pesaro). 

Tenga conto del modico va¬ 
lore, La prego. Comunque, ove 
Ella non creda di tenerne con¬ 
to, Le dirò che pii estremi del 
furto, ahimè, vi sono. Tutta¬ 
via, non si tratta di furto 
• consumato ». perché il dipen¬ 
dente non si è impossessato 
dei materiali asportati dai ta¬ 
voli e dai raccoglitori, ma li 
ha solamente sottratti alla Sua 
disponibilità, sia pur col pro¬ 
posito di impossessarsene. Il 
furto, dunque, è soltanto « ten¬ 
talo » e comporta una attenua¬ 
zione di pena (da aggiungersi 
all'attenuazione comportata dal 
modico valore del compendio 
furtivo). 


« I miei genitori erano pro¬ 
prietari in comune di una ca¬ 
setta. Morto mio padre, i miei 
rapporti con mia madre si fe¬ 
cero, per certi dolorosi motivi, 
molto tesi. Non ci vedemmo 

I )iù, ci scrivemmo solo qualche 
ettera. In ima delle mie let¬ 
tere chiesi notizie della casetta, 
sulla quale, come figlio di mio 
padre, ritenevo di avere un cer¬ 
to diritto. Mia madre mi rispo¬ 
se che mio padre aveva la¬ 
sciato in testamento tutto il 
suo patrimonio a lei. Poco do¬ 
po, mia madre si è anche ven¬ 
duta la casetta. Chiedo: è pos¬ 
sibile diseredare un figlio me; 
diante testamento? Che cosa mi 
si consiglia di fare? » (Io non 
so - Savona). 


Intendo trasferire l'apparec¬ 
chio TV dalla mia abitazione 
privata nel locale pubblico che 
gestisco nei mesi estivi. In che 
modo posso essere autorizzato 
a questo trasferimento tempo¬ 
raneo? (S. G. - lido di lesolo) 
Si ponga in contatto con la 
sejle RAT competente per ter¬ 
ritorio — che nel suo caso è 
quella di Venezia — comuni¬ 
cando i dati del suo abbona¬ 
mento privato, la località e la 
categoria deU’esercizio ed il 
periodo durante il quale vi in¬ 
stallerà il televisore. Tale pe¬ 
riodo non può essere, in alcun 
caso, inferiore ai tre mesi. 


Un figlio non può essere di¬ 
seredato dal padre, ma ha sem¬ 
pre diritto, quanto meno, alla 
così detta legittima. Nel caso 
suo (concorso di un figlio le¬ 
gittimo con il coniuge super¬ 
stite: art. 542 cod. civ.), le è 
riservato per legge un terzo del 
patrimonio paterno in piena 
proprietà, più un sesto dello 
stesso patrimonio in nuda pro¬ 
prietà (essendo usufruttuario 
della quota, vita naturai duran¬ 
te, sua madre). Posto che il pa¬ 
trimonio di suo padre fosse 
rappresentato dalla metà del¬ 
la casetta, ella ha, dunque, di¬ 
ritto ad un sesto in piena pro- 

r 'età e ad un dodicesimo dei- 
casetta in proprietà nuda 
(sempre che non sia stato 
escluso dalla successione per 
indegnità: il che mi sembra as¬ 
sai improbabile). Che cosa le 
consiglio di fare? Mi permetta, 
almeno per ora, di non darle 
consigli « giuridici » in propo¬ 
sito. Le darò un consiglio « pra¬ 
tico », che augurabilmente sarà 
sufficiente: faccia la pace con 
sua madre e vedrà che tutto 
andrà a posto nel modo miglio¬ 
re. Nella « dannata ipotesi » che 
la pace non riesca, mi scriva 
di nuovo... 


a. guar. 


Questa è la sesta serie 

Figurine del triennio1859-1861 
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Questa è la sesta ed ultima serie delle figurine per il concorso indetto dalla RAI fra 1 ragaz¬ 
zi di tutta Italia in occasione delle Celebrazioni per il Centenario. Per la spiegazione del re¬ 
golamento vi rimandiamo al fascicolo numero 21 del « Radiocorriere-TV ». Anche l'album, 
che viene inviato gratuitamente a semplice richiesta, pubblica le norme per partecipare 
al Concorso. Ricordiamo che le figurine non sono nell’ordine esatto: 1 ragazzi dovranno ap¬ 
punto collocarle nella successione voluta, sull’album loro inviato dalla RAI. La pagina del¬ 
l’album valida per il concorso è l’ultima, dove dovranno essere incollati i tagliandi ed 
i simboli stampati al fondo di ciascuna figurina 

























— Cretino. 




















